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Oggi la Camera esamina 
la legge sulla riconversione 


Dopo la replica del ministro deli’Industria e del relatore Inizia oggi pomeriggio all» 
Camera Tesarne degli articoli della legge sulla riconversione. Il voto finale è previsto 
per giovedì. Gli emendamenti dei comunisti illustrati da Luciano Barca. (A PAGINA 2) 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Berlinguer a conclusione del congresso regionale emiliano indica ! Continua n si,enzio dei rapit ® r ' 


gli obiettivi del Partito mentre si apre una nuova fase politica 


Il PCI pronto a dare un diretto contributo 


alla svolta di cui il Paese ha bisogno 


Ore drammatiche 

per Guido 

De Martino: 
forse un appello 

dei familiari 


E’ urgente superare la fase del governo delle astensioni - Che questo passo sia compiuto è ormai richiesta quasi unanime: anche nella DC sembra che qual¬ 
cosa 3Ì muova in questa direzione, come risulta da significative ammissioni venute recentemente - L’austerità e gli obiettivi di una linea di rinnovamento 
L’elaborazione di un « progetto a medio termine » - Significato della provocazione orchestrata un mese fa a Bologna - Ricordo di Emilio Sereni e Girolamo Li Causi 


BOI-OGNA - Per tre giorni, 
in un dibattito aperto, impe 
gnato. anche autocritico, il 
PCI della Limila • Romagna 
ha presentato se stesso nel 
mio primo Congresso regiona 
la. Una forza di 470 nula i 
.scritti (ojierai, contadini, un 
■piegati, medio ceto, donne, 
giovani, intellettuali», una un 
?lca tradizione di lotte popo¬ 
lari e democratiche, sempre 
.saldamente unitarie; una du¬ 
ratura esperienza di esempla 
te governo della cosa pubblica 
:n Comuni, Province, alla Re 
gione. 

Avviando 11 suo rii.scoiso 
eonclusivo del Congresso, ieri 
mattina al Palazzo dello 


Spoit, il < ompagno Knrico 
Berlmguei. segretario genera 
le del Partito, hit proprio volu¬ 
to ricordare questi tratti fon 
(lamentali, diremmo « stori 
i 1 »>. del PCI in Limila e Ho 
magna Voi rei che tosse su 
luto rinato ha intatti esoi 
dito - che il saluto fiuterno 
che vi rivolgo a nome del ('(' 
e della Dilezione ha anzitutto 
il significato di una < onici ma 
piena della salda fiducia « he 
tutti i comunisti italiani hun 
no nella organizzazione coniti 
insta delTLmiha Romagna, nei 
suoi Iscritti, m tutti i suoi 
dirigenti. 

Ha un senso paitirolate - - 
ha detto poi Berlinguer — in 


Riprendono gli Incontri tra 1 partiti 


Moro conferma 
la necessità 
delle convergenze 


Dichiarazioni di Napolitano sull'intesa politica 
e programmatica - Il socialista Manca solleci¬ 
ta una riunione collegiale - Polemiche nella DC 


JIOMA — I partiti denuiciati 
ri si accingono ad affrontare 
una fase assai impegnativa del 
confronto, il etti scopo e il 
raggiungimento di un'intesa 
politica e programmatica che 
consenta di superate la fase 
(lei governo delie astensioni 
di cui e sempre piu palese l’i- 
uadeguate/.za di fronte ai dif 
tirili problemi del Paese. Una 
nuova sene di incontri mul¬ 
tilaterali tra t partiti si svol 
gerii nel corso della settima¬ 
na. anclie se non sono ancora 
noti 1 tempi e le modalità. 

Il PSI riunirti nei prossimi 
giorni la Segreteria e la Di¬ 
rezione. e a tali riunioni il 
segretario Craxi ha tenuto a 
dai e. in un'intervista aH’Armi- 
ti'. un significalo di critica e 
di pressione sulla DC per ac¬ 
celerare le scadenze del con¬ 
fronto. p>er il quale i socialisti 
sollecitano un incontro colle¬ 
giale. Il partito dello scudo 
crociato, da parte sua. dovreb¬ 
be riunire probabilmente ve¬ 
nerdì la propria direzione, die 
rappresenterà un momento si¬ 
gnificativo di verifica. 

Nessuno tra i partiti del 
l'arco costituzionale «ad ecco 
none del PLI » contesta Tur 
genza — ribadita ieri dal com¬ 
pagno Berlinguer nel discorso 
di Bologna — di su peni re la 
fase politica del governo delle 
astensioni pur circondando le 
proprie pn»i>osizioni di molte 
cautele. Anche loti. Moro, par 
landò ieri a Bari, ha neono 
scinto che si tratta cit «.icori 
Giurare tir ulteriore apqrara 
vietilo della situazione per 
cui i partiti democratici n 
quali non possono * non tener 
conto pii uni (leali altri »t de¬ 
vono cercare di « delincare, 
se sono m eliciti covr.aurcbilt 
cavie e auspicabile, punii di 
rista comuni per quanto ri- 
cuarda t problemi del Pcese -. 
pur mantenendo ciaseun par 
tuo iermi alcun: punti essen¬ 
ziali » I.e eventuali <• corner 


arme ». ha aggiuim) JL .vinio. 
vanno verificate con •< urande 
serietà » e « realismo ». con la 
consapevolezza die << la cer¬ 
tezza che si rutti percorrere, 
perche se ne e riscontrata la 
ralidita. un certo < animino, e 
un fatto importante e fonda¬ 
mento di reciproca dorerosa 
lenita» tra 1 partiti. Moro ha 
quindi sostenuto che c mentre 
st promuore, nei limiti del 
possibile, una qualche r orma 
di unita assai utile nella pre 
sente situazione »>. bisogna an 
che ic presemine l umia del 
partito e dell'elettorato infor¬ 
no alla HC » Per questo le 
decisioni « debbono maturare 
non attrai erso illuminazioni 
solitane, ma in ut: dibattito » 
contraddistinto da « motorie 
rolezza ». « lucidità ». <• conto 
pio » e a tiduvia in se stessi >. 

Il discorso di Moro e un til 
tenore segnale di quelle diffi¬ 
colta interne del partito dello 
scudo crociato, a cui accenna¬ 
la ieri lo stesso quotidiano 
democristiano nel suo edito¬ 
riale m polemica con i « moti 
tauelhani » De Carolis e Ros¬ 
si di Monteleni. Nella scia di 
questa « fronda ». personaggi 
piu o meno oscuri si fanno 
avanti: ieri un tal Cavaliere, 
deputato pugliese, ha annun¬ 
ciato che voterebbe contro la 
fiducia al governo se si ginn 
cesse all'aeeordo programma 
lo con il PCI Diverso il caso 
de! ministro della Difesa Lai 
tanzio. il quale ha proposto 
di rinviare ad « alt» e occr.su > 
ni. nenie e lontane. ;> tentati¬ 
lo d: risairere la questione 
comunista » (che non e m 
realta il problema in discus¬ 
sione in questo momento tra 
le forze politiche». 

A proposito dei prossimi m 
(ontri tra i partiti. :1 rompa 
gno Giorgio Napolitano ha cìi 
chiarato che le <• conrercenze 


a. pi. 


SEGL 


1 v »*. 


naie piupiio da questa cit 
tit. da questa regione che ha 
avuto e che ha parte cosi 
grande nella stilliti e india vi 
ta del misi io Panno, un peli 
sit-in commosso alla menimi.i 
di dui* glandi diligenti * ht 
abbiamo di lecerne penino. 
Limilo Seit-iu t* Girolamo I: 
Causi Uso non a caso la p<i 
mia <• memoiia» ha piosegn. 
to. perche un movimento e un 
panilo. sopniMutto un non. 
nienti» e un panno quali il ia> 
stio. devono st-nipie .iVt-it- 
pi esente la nominila d: s> 
stessi guai se una »a’;e me 
moria si annebbiasse 

lì ncordo e il i impianto u, 
figlile come quelle di Seleni 
e di l.i Causi, o come queliti 
di Antonio Giainsci di cui c: 
prepariamo .1 nevocitie :i 4>» 
anniversario della scnmpaisa. 
non cori ìspondnnn solo a un 
moto di commozione e di gra 
mudine del nostro animo poi 
uomini e compagni che litui 
no leso insigne il nome e 
la opera del PCI Mia» e 
devono esseit* anche il Irut 
to di una riflessione della 
niente, che deve incessante 
mente spingerci a pensine e 
a far conoscete ehi siamo 
da dove veniamo die cosa 
abbiamo tatto, che cosa io 
gimmo 

l.a «memotia» storica. < di¬ 
lettivi! del Partito, dunque 
Beilmgtìei ha detto che prò 
prio TEmilia e uno dei luo¬ 
ghi (love oiu viva ri«»'•♦* esse 
re (|iiest a memoria Monca 
penile qui. m questa regio 
ne -- come anche nei centri 
inclusi cali del Nord e nei 
centri bracciantili della Sici 
Ila e delle Puglie — sta li 
grembo del movimento ope 
raio e popolare italiano. La 
Limila Romagna e stati» seni 
pre al cenno elei piu aspri e 
decisivi stonin di classe e po 
litici, scollili e lotte che bau 
no tatù, toni le organizzano 
m economiche e politiche dei 
lavoratori, il PCI. e che bau 
no segnato tanti importanti 
punti di svolta nella storia 
dei nostro Paese 

I/Emilia-Romagna. ha prò 
seguito Berlinguer, non e sta¬ 
ta mai e non e m alcun mo¬ 
do un'isola proletaria in mez¬ 
zo al mare della società italia¬ 
na e stata ed e piuttosto un 
punto locale delle coniraddi 
/ioni generali di tutto il no¬ 
stro Paese e della lotta poli¬ 
tica che. dalia line del seco 
lo scorso, sj svolge in Italia 
intorno alla decisiva questui 
ne deil'avvento delle classi 
lavoratrici alili direzione del 
la società e dello Stato. Le 
sconfitte e ie vittorie che itan 
no punteggiato, scandito la vi 
venda dei movimento operaio 
e popolare dell'Ennha-Roma 
gnu. hanno avuto sempre una 
ripeicussione puntuale mi sch 
la nazionale e hanno inciso 
nella struttura del potere, sui 
caratteri dello Stato, sui rap 
porti (il forza fra ie classi e 
fra : partiti 

Berlinguer i-i tatto degli e 
sciupi storici Per potere viti 
cele in liana, sia ricordato, il 
fascismo dovette vincere pn 
ma ut questa terra emiliana. 
Ma e sempre iti questa terra 
clic poi la loti.» contro li fa 
scmuo ha raggiunto ti mas 
Mino vtgorc. la massima con 
tinnita. la massima ampiezza 
popolare durante :I ventennio 
e durante '.a Resistenza 

L Berimguer ha detto anco 
ra <• qu: < Ite. grazie alle lot¬ 
te ( (imbattute da un se oh, a 
q;:e~Ta p..r’e tu.o a; g.om 

r.iicr; :1 n.o-.;me:»"<» onerato 
e PCI ...c.t.o raggiunto ;I 
p*il**«» ivi ,»!*«» loie» lo; 

r.i: a.i «**:; «I: 


La moglie dell'esponente socialista si 
rivolgerebbe ai sequestratori attraverso 
la Televisione, la Radio e i giornali 




Conclusi ieri 
otto congressi 
regionali del PCI 


L'assìse dei comunisti siciliani si concluderà oggi 


Si sono conclusi ieri, dopo un ampio dibattito nel 
corso del quale hanno preso la parola centinaia di 
delegati. 1 congressi regionali del PCI dell’Emilia 
<a Bologna ha parlato il compagno Enrico Berlin¬ 
guer: pubblichiamo il resoconto del suo discorso 
in questa stessa pagina), della Puglia «Giorgio A- 
mendola). del Lazio (Gianni Cervettit, del Pie¬ 
monte (Gerardo Chiaromonte », della Sardegna 
(Abdon Alinovi). dell’Umbria (Alfredo Reichlin». 
del Friuli (Adriana Seroni) e della Calabria «Ma¬ 
rio Birardi). Il congresso dei comunisti siciliani 
— i cui lavori erano iniziati con un giorno di ri¬ 
tardo. per consentire ai compagni di partecipare 
a Roma alle esequie del compagno Girolamo La 
Causi — si concluderà oggi, con un discorso del 
compagno Aldo Tortorella. 










SEGUE IN QUARTA 


m-isvi 



DALLA REDAZIONE 

NAPOI I — I 'angoscia in c.is.i 
De Murimi» va ptutroppo t»s 
Munendo imo spewire M-inpic 
p'U iilevmte isolili 01 mai do 
• ilei gannì c he (il Guido non 
M hanno notizie certe Dei et! 
.a > 11 » messaggi tra teletomc: 
e senni. eh“ sono pei venuti 


BOLOGNA — Migliaia di parsone affollano il Palazzo dello sport dove il compagno Berlinguer ha concluso i lavori del congresso dei 
comunisti dell'Emilia-Romagna. - - 


i-lla lanugini, ai gioìnah alle 
agenzie di stampa, nessuno i- 
attt udibile Solo pel due (il es 
s\ la 'el-lonatu a i asa d: un 
.muco della mungila De Mai 
'.no a Roma e quella giunta 
dneMain mie a Napoli anche 
a giudizi., del pndie de! ìap. 
•o Frali, escn De Mainilo si 
uà qualche lisciva nel senso 
.li- noti'e'obeto e.sseie partii: 
leahuen'e da ehi lui compiuto 
limami' sequestro Le due :«• 
h-loiMte non hanno peio avu 
io alcun seguito 

a L' la p. ■ >v .1 piu lini a della 
una vita », ha delio 1 anziano 
leadet del PSI. appaisi. ;.*i: 
ai piu inumi amici m un pre 

01 dinante stalo di depiessm 
ne Ciò . he accentua lo sgo 
menu* e ci mancanza di un 
1 ilei intento cerio, l'assenza d' 
un mit-l lucutoie S; vive nel 
Tatlesa di qualcosa che non s: 

s.i da dove possa provenne 


Ld e piopi.o Linei zia. Timpos 


abilita di poter agire, di fare 
qualcosa che Ingoia snerva, 
distrugge 

11 prolungalo sdeitz.o dei ve 
11 autori del rapimento lascia 
oinuu pochi dubbi -• se mai 
ce ne sono stati — sulla na¬ 


nna de! tiimmosn episodio 
( In. compie un sequestra pei 
spillate qua'tutu sta /rito pe: 
qualche giunto allo scopo di 
lai cri-seeie l'ansia, di trovare 
1 congiunti del rapito ititi d; 
sposti a cedete alle richieste, 
ma dui si ta vivo, fornisce prò 
ve e cerca di venire quanto 
prima m uossesso della som 
ma chiesta uei la liberazione 
1^111 la natura del gesto appare 
chiaramente politica L stanno 
a . onici mai lo sia la mancanza 
di contatti con chi ha reai 
mente rapito Guido De Mai¬ 
nilo sia l'esito del tutto nega¬ 
tivo che hanno avuto 1 tenta 
tiv 1 operati dagli investigatori 
In casa De Martino si valuta 
tutto minuziosamente. Ogni 
elemento, anche il piu tenue 
e inconsistente viene esami¬ 
nato e vagliato con estrema 
attenzione I-e due telefonate 
a cu: abbiamo fatto cenno so 
m» ( onsiderate le meno inai 
li-udibili tra 1 tanti messaggi 
pervenuti Ld e proprio In 
speranza che ci si trovi d: 
frante a qualcosa di certo ad 
avete indotto i familiari del 
rapito a valutare l'opportun! 
la di pi elider l'iniziativa di r» 
volgere un messaggio ai rap( 
ton da diffondere per telen 
sione, radio e quotidiani. Do 
irebbe leggerlo la giovane ino 
gite del ritolto. Marta Roaarza 


Sergio Gallo 

SEGUE IN ULTIMA 


Stasera i primi 
risultati delle 
elezioni a Rovigo 
e in 34 comuni 


Tutto regolare neua prima giornata elettorale per si rin¬ 
novo de: Consiglio provinciale d; Rovigo e d: trenta- 
quattro Consigli comunali, comprovo quello particolar¬ 
mente importante di Castellammare di Stallia, una citta¬ 
dina m provincia ri» Napoli con circa cinquantamila abi¬ 
tanti. dove nelle ultime elezioni politiche il PCI aveva 
ottenuto tl 4*ì per cento dt-i voti Complessivamente que¬ 
ste elezioni amministrative interessano 3S*uf*73 elettori, 
di cui 137 KW> votano per la Provincia nei cinquantuno 
comuni del Polesine. Ieri i seggi sono rimasti aperti 
dailp T alle '22 Oggi saranno naperi ancora alle 7 e si 
potrà votare hno aile 14, tranne che a Ombra. Moena 
e Sesto Pu-riena nel Tr^ntin > Alt.. Adige Anche Taf 
fluenza alle urne, favorita dai bei tempo, non ha pre¬ 
sentato sorprese. quasi m ttut; : '.-ggi al termine deila 
mattinata 1 votanti superavano :i 1.3 - degli elettori Nel 
pomeriggio l'anmiu/ione eiettora.e cresi eva notevolmente 
e verso .-era hi percentuale de; votanti saliva a punt»- 
piuttoMo consistenti -}<i .- ver-»» le 17 nelle « comunali » e 
oltre ri .72 per cento nelle « provincia:: » del Polesine, 
pi per cento m r>n: rispetto alte precedenti elezioni po 
fittene. Anfora p:u massiccia m -orata '.'affluenza ai seggi 
del Polesine I primi risultati ci; questa consultazione si 
potranno avere nella serata d: ogg: (A BIGINA 2» 


Nella sciagura al lago Redona hanno perso la vita quattro vigili del fuoco e un civile 


Un improvviso guasto al motore 


ha fatto precipitare l’elicottero 


Era l'ultimo volo della giornata - Trasportavano materiali in una frazione ancora isolata dopo 
il terremoto - I militi erano in Friuli fin dai primi giorni della tragedia - La testimonianza 
del pilota • Gli apparecchi facevano parte della base di Modena - Il cordoglio dei comunisti 


PORDENONE — Grande colli 
mozione h;» creati», m tutto il 
Friuli, la notizia della morte 
di 4 vigili del fuoco e di un 
civile, avvenuta nel tragico 
incidente areo di sabato m 
Val Tramutìi ina. nella parie 
nord-orientale della provincia 
rii Pordenone Fri elicottero 
de: Vigili dei fuo<-o. del Tipo 
a Agusta B 2l)G >. con in per 
soitp a bordo, (topo aver tra¬ 
sportato de: s.u chi di lemen 
it» ed altro matei urie nella 
’oorgata ri; Munita, ancora :-<< 
lata dopo ;i -isnia di maggio 
dell'anno s,-orso stava sorvo 
'.anno ri lago d: Redona, quar. 
rio iti; improvviso guasto mec¬ 
canico ha blocca'o le palp 


lineato ri: attenute -aile me ’ 


(irli aeromobile. 


del bacino artificiale, in quei 
tratto scoscese ma la veloci 
ta ecce-siva del mezzo ha im¬ 
pedito la manovra L'efio-tu¬ 
ro ha allora ( uzzato din !a 
coda contro la roccia, (mucidi 
che e precipitato nelle acque 
s-jito-tanii. !ra-foimandosi m 
una trappola mortiti.- 

('mque passeggiti sono in; 
sciti a geltar-i m acqua me:: 
t:e ri mezzo p:cc,.»i:..va. altri 
cu.q.ie -.»:,(* puliranno rima 
-t 1 aiiinterno 4 --.n-. morti 
per asfissi,, . 1 - -.ri—j amplilo. 
1 n*'i annegala i.ra 

: cinque tcrrii -»:.«» stati 
ricovera!! ru-irli o-nedaìi ri: 
Mamag-i >■ >p;:::i.riergo, r g; 1 
dicati tutti gommili tu un 

llie-e 

Le sq i,,(]r t - n. -<Md>'-o for 
ll.a*C da: C. UJiinriltoTU (i-;:? 
Vienne »■ oa; sommozzatori. 


In un clima di tensione e incertezza dopo le dimissioni di Cefis 


4 .ìt* 

« « Il *. .1 

-v 4 : : .i - - »«►:,(• 

pv)ilaii .G n.iUìme.Vo opt*:a:o 
:ii o: e •(* 

...i : .< (>;ii.i*i» ;)r: • t*nii 

.«t l.i.'. .h’c: «»■.: 

parser 117 : 0:11 v eii)::i::r :*• 
IWia p.ìàur.i.ìlr t* poi 
ronrro 1 braivian:;. «li tr.*t . v ;. 
di Modena e rii Reggio Kn.ri.i 
le vessazioni con'ro : t'o::. ; 
n: rii sinistra, contro la C'Gfj 
e contro le cooperarne», 
dunque ha ben presente t 
to questo, non può «-erto 
pirsi delia provivazione or 
chestraia un mese fa core m 
il movimento operaio organ.z 
zato. qui a Bologna 
Una provocazione, ha rie - io 
Berlinguer con forza, rii cu: 
bisogna cogliere e capire la ri: 
versttà rispetto al passato e 
su cu: occorre indagare- co 
me Sialo, certamente, ma ar. 
che come Partilo «e abbiamo 
comincialo a mleiterci gì.» 
nel recente congresso della 
Federazione bolognese*, l'na 
provocazione comunque il i tu 
scopo e stalo quello di seni¬ 
li. b. 


Oggi a Milano l’assemblea 
degli azionisti Montedison 
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/zonale fini r.r wzì a :r** 
\ato. r.t-i pro^si:!:i n.r^j ù 'i.u 
Miri e>sore 

Cìia que>?o Argento 

e di per e>men:n 

4 he 4 rea terrone e r.^nf^sio 
r.p. ma anmra n'.appnre in¬ 
certezza e generala dali’aiteg* 
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britr. > B ».. hello, d; .32 anni. 

Porta \ntonio Alfar.o. 3,» 
.*.r.:n ar.- '-gl; rii Roma, tutti 


SEGUE IN ULTIMA 


Il Torino ribatte 
subito alla Juve 
Trionfo a Roubaix 
di De Vlaeminck 



Il gol di Rossi 
del Geno*. 


I* seconda delle quattro reti Isiiati a sposo 


t'o-. »r-»-a T p.riia o. Graziar-.. :1 Tonno ha 

oattuio ;. Uesnr-a e nponara -tri un sr,. f , p-m:o il suo 
svar.'ag’in r.e: < onfronfi della Juventus, che. p^r gh 
iinpegn. n; ( oppa L'eia, aveva girezato sabato, superan- 
rio :. Bologna per 2 1 Finale ri: campionato dunque 
• mancano orma: soliamo cinque turni» quanto mai 
denso rii emozione. Anche per quanto riguarda ia re 
ir.»essior.e situazione sul fili» deil'esTema tr.cenezza: 
.1 Milan • pareggio con il Foggia» e a quota 21. segui¬ 
lo ari ut- nume» dal Bologna e elei pugliesi, a due dalla 
Sun-prioria 1 22 con la Fiorentina», a quattro ria! Ca- 
: ar.ze.ro <2 1 con ;1 Verona» A cer.'nclassifica surres- 
'i delia Iuiza» sul Genoa e del Perugia sulla Roma. In 
sene B. costretto allo 04) dalla Ternana, il Vicenza e 
-'aio raggiunto in vetia alia classifica rial Monza che 
r.a superara per 2o il Palermo. Un risultato ecceziona¬ 
le nella Parigi Roubaix: ha vinto, per distacco, il beì- 
za Roger De Vlaeminck. che ha conquistato cosi il suo 
quarto successo, un record assoluto, nella « classicissi¬ 
ma del pavé ». Soltanto tredicesimo Moser. 
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PAG. 2 / vita italiana 


Questo pomeriggio alia Camera f dopo la replica del ministro dell’Industria e del relatore | Conclusi i lavori di Firenze 


COMINCIA L’ESAME DEGLI ARTICOU 
DELLA LEGGE SULLA RICONVERSIONE 


Novità, incertezze 
e contestazioni 
al convegno 
agrario della DC 


situazione meteorologica 


i 

Il voto finale previsto per giovedì, poi il provvedimento dovrà tornare al Senato per la ratifica delle modifiche apportatevi a Montecitorio • Lucia- 1 L'esigenza sembra quella di trovare una linea politica sulla 
no Barca illustra gli emendamenti dei comunisti per i nuovi impianti nel Mezzogiorno e per la mobilità • La falsa polemica tra « nordisti » e « sudisti » quale confrontarsi con partiti, Coldiretti e Confagricoltura 


ROMA — Por la ricompralo 
no p la riv i uHura/iotip incili 
■vi naie uggì la Clamerà Pilli a 
nel vivo delle questioni posto 
daile animale discussioni sul 
testo dei provvedimento ap 
piovalo prima di Natale dal 
Menato e poi profondamente 
i imanettfpato dalle eommissio 
ni Industria e Bilancio di 
Montecitorio P rollali il meni e 
fidati! già questo pomerig¬ 
gio, dopo lo repliche del mi 
lustro dell’Industria Carlo Ilo- 
nat Cattm * di i reiatoie Giu 
seppe I.a Loggia ai numerosi 
oratori intervenuti prima d; 
Pastpia nella discussione gene 
tale, la Camera commceru lo 
esame e la votazione {le: sin 
goli articoli della legge. Il vo¬ 
to finale e prev.sto per giovedì. 

In (piali condizioni e con 
finali prospettive si giunge a 
questa fase decisiva del dibat 
mio parlamentale',’ Il putito 
della situazione e stato fatto 
giusto ien, m un'intervista al 
Messaggero. rial compagno 
Luciano Barca che sottolinea 
subito come sia possibile con 
eludere tutto m pochi giorni 
« Ir questioni rimaste aperte 
-- sottolinea il responsabile 
della sezione riforme e prò 
grama/ione economica della 
Direzione del Partito — sono 
poche, anche se ili qualche ri¬ 
lievo ». Per questi problemi 
Barca conferma che 1 comuni¬ 
sti presenteranno in aula po 
ehi emendamenti, concentrati 
soprattutto su due questioni: 

1 > quella legata all’istalla 
7 ione di nuovi impianti nel 
Mezzogiorno tu .su questo c'e 
già un accordo politico », ; 

2 > quella della gestione e del 
controllo della mobilita del 
lavoro tu mi questo l'accordo 
itoti c e intenta »>. 

k I nostri emendamenti leu 
rieranno ad eliminare ogni 
dubbio per no che riguarda i 
nuovi impuniti net Mezzogior¬ 
no mentre per quanto riguar¬ 
da la mobilita — aggiunge Bar¬ 
ca con riferimento alla que¬ 
stione della presidenza delle 
commissioni regionali, che il 
governo vorrebbe affidare a 
funzionari -- lo scopo e di da 
re maggiore autorità politica 
alle commissioni ». Barca ri¬ 
leva poi come il lavoro delle 
commissioni abbia consentito 
di realizzare su diversi punti 
consistenti miglioramenti al 
testo giunto dal Senato: ad 
esempio l'accantonamento dei 
problemi finanziari della Moti- 
teriison ni tanto discusso com¬ 
ma B dell'alt, -f». il maggior 
ruolo delle Regioni ima. ag¬ 
giunge. su questo « e nostra 
intenzione tur si che si enti 
no accentramenti burocratici 
che finirebbero col danneggili 
re Ir piccole imprese e l urti 
ninnato»!, e inoltre la norma 
Uva piti favorevole al Mezzo 
giorno. 

A questo proposito Barca ri¬ 
prende i termini della stru¬ 
mentale polemica attizzata in 
particolare ma non soltanto 
ria alcuni settori tic tra « imr 
riist: » e a sudisti ». Si tratta, 
osserva, di « una falsa polenti 
cu che ha distolto dai veri 
problemi e ha rischiato di 
ci care ima specie di guerra 
i erbate ha i rappresentanti 


Singolare 
raduno 
degli «fti-L» 

ROMA — i.a ccimnainoiazio¬ 
ne Oc. q.i...a.i.c .ni i an:...c;- 
sarai dui.. e cu .mion.u 

LiMiiilSt'] ti tnUtii > io] UaO- 

l'ii-iV u.i .a.u.ì* or! 

l li. .1 t» » « .. I Ili* 

(1 t-riiiH I illiitA. 'id I 

jkt Morrait; w UcUa.r a; •.♦**•- 

•,» at i * i c a; : il 

*s * «li 11 ài a * itiii , ...ii*,.ii«ui.t > >» 

u: % uj qUvoia «.>* 
la* m o it-.tW.o *e.. «a 

1 *444.•% ,* «il. liw.lìtl A a'.' .a 

}>a« 11 *«'«i<a. oì a..-?;:;; r»i.> 

U. 44>. *1*U4..A|.ÌÌ ^ZlP 

tu «uri lue- 
si e di una uoiegaz.vme ufi 
tar.ito elei avoru u .-\ioaiua 
in p*ii iii-Vnirc, i]dHnitO ila pit* 
sa t a panna losco D.lilraci. 
segieiBi.o ui qucs.a urgu.ii.t- 
; -—o..c. e s.aio anomalo cne 

gii Scruti Ui Cn.iUl.M-. Mimi s.a- 

u puo.n.cati «con censura a a 
'it guani c a ag.t a.in u*rige:u: 
ae. ri t » e Cile « g>usiù;..enie 
Lama e s.aiu cacciato nana 
i r.,versila ai Roma penne 
imperine di aver svenduto :a 
a mo<sue. la contraimi :<• 
nc aziendale ». 

innante ai rapprcsemante ai- 
fc.«i;f.'i', ii suo iiliervcnio >i e 
azcemra.o su. la.ìo cne * ics- 
s.iv, t acsc t. u:upivs.i ia C ili,». 
r*iir• ìz %« *■ t*. rdìnpo 

della realizzo:.onc del socia¬ 
lismo tappe quali quelle toc¬ 
cate dall .-liberila spaiai mente 
(topo i! settimo congresso del 
rimai) scorso». 

Avente una qua'.-ias: rap 
presmtanzi de. Panno conni 
nraia cine-r. cuLe cui vicende 
nel resto s: c accora:anicino 
evitato di parlare negli inter¬ 
venti delia manifestazione, ù 
raduno dei cosiddetto Partito 
comunista d'Italia cmarxista 
leninista i si e concluso con 
una serie di grida m orna? 
gai alla rappresentanza dei 
co munisti a.banesi. E Granì 
sci, dov'era? 

I deputati comunisti tono te¬ 
nuti od otiere pretenti ton¬ 
ta occotiono atta taduta di 
miriadi 19 aprila. 

* 

I! comitato dirotti»© del 
gruppo dei deputati comunì- 
tti è convocato per oggi 1t 
oprilo olle or* 14,30. 


dei due gruppi opposti dato 
che alcuni parlamentari e un 
die alcuni ministri ritenei ano 
che tu riconversione dovesse 
cssac riservata al Sud » I i-n- 
munisti ritengono questa posi 
zinne inaccettabile, <■ nell iute 
resse lìcito stesso Sud ». ag¬ 
giunge Barca facendo un 
esempio « uii'iiullisti ili chimi 
ca che perde centinaia di mi¬ 
liardi e che. no ei e ili contri 
Unire 'al un saldo attiro della 
bilancia dei impanienti lo ap 
/resulti tscc con distillimi, una 
rotta istallata ad Mezzogiorno 
Unisce con lo strangolate il 
Sud e non certo con ! mutui¬ 
lo » 

D'altra patte. l’idea che n- 
convertire a! N’oicl rappicsen 
t: una concessione latta agli 
inclusi] lab «c un'idea falsa • 
una conc ezione leabstiea della 
neonveiSicilie* deve mfat’i u- 
nere conto « dell attuale tinto 
del nostro apparato industria 
le» Per il eom|iagno Barca 
quindi i problemi eh tondo ie 
lai ivi a tale questione sono 
aliti: « non dobbiamo dare al 
Xtntl incentivi tali ila atte 
maire la portata di quelli con¬ 
cessi al Sud e inoltre nell'ut 
lutile situazione, pur prenden 
do atto che un problema di 
orai/Multine ginrunite e lem- 
minile soprattutto esiste in 
tutta Itat’a. dobbiamo riserva¬ 


le al Sud l'occupazione aggiun¬ 
tila ». e tri tal senso « garanzie 
di questo tipo sono presenti 
ne! disegno di legge ». 

Sottolineato poi come il prov¬ 
vedimento si caratterizzi po¬ 
sitivamente anche per il fatto 
di cominciare « u mettere or¬ 
nine nella giungla delle agevo¬ 
la zumi » e di avviare, sia pure 
con limiti. i< un meccanismo di 
•iiritgt animazione elettimi » nei 
seitoie .ndust i lalt* t per la pii 
ma volta si crea un meccani 
>mo che suboidmu l'erogazio¬ 
ne- di finanziamenti alla apuli 
• azione eh [uccise direttive!. 
Luciano Bilica affronta nel¬ 
l'ultima parte- dell'Intervista il 
piobleur.i essenziale dei ([na¬ 
tilo politico ‘la icaìtn e che 
l appaiato prodottilo italiano 
-— sottolinea -- ha bisogno di 
un (panilo politilo di uteri- 
mento ila ersi) Di un quadro 
cioè fondato su una più Un mi 
intesa c sa un piu largo cori 
sesso t tucsto pache ne uno 
le (ertezze, a carattere neces¬ 
sariamente pluriennale, riè un 
nuoto atteggiamento verso il 
problema della accumulazione, 
né i sacrifici per la ricci ca. nè 
i problemi stessi della neon 
versione sono affrontabili da 
una ristretta maggioranza, c 
tantomeno da un solo partito». 


LESCADENZE DELLA SET TIMANA 

Gli altri provvedimenti 
all’esame delle Camere 


g. f. p. 


ROMA — Oltre alla ncunver- 
sione. numerosi altri impor¬ 
tanti provvedimenti e proble 
nu sono questa settimana al¬ 
l'ordine dei giorno tic: lavo¬ 
ri delle aule parlamentar: e 
| delle commi.s.sioni Al Senato, 
1 l'assemblea discuterà prima 
della situazione idrogeologieu 
| del Paese, e po'. -- sulla btt- 
• se eh un rappolto delia rulli 
missione Bilancio — della s: 

‘ 'nazione finanziaria degli enti 
ci: gestione delie Partecipazio¬ 
ni statali. In setto alle com¬ 
missioni di Palazzo Madama, 
continuano ì lavori preparato¬ 
ri della legge siiH’oceupazio- 
ne giovanile, il dibattito sul- 
l’aborto 'oggi la Giunta per 
il regolamento dovrebbe risol¬ 
vere un problema procedura¬ 
le sorto in seno alle commis¬ 
sioni Giustizia e Sanitài. l'e- 


! sanie delie pioposte di rifor¬ 
ma dei contratti agrari e per 
la trasformazione della mez¬ 
zadria m affitto. 

Nelle commissioni deca Ca¬ 
mera continuerà 'ra l’altro la 
discussione prelumnaie sulla 
riforma della PS e su quella 
della finanza locale, mentre il 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione infornici a la competen¬ 
te commissione sulla situazio¬ 
ne della scuola :n balia Sem 
pra a Montecitono e prevista 
la t ontimiazione dell'esame 
preliminare delle proposte sul 
riordino dei servizi informa¬ 
tivi e di sicurezza e. iti seno 
alla Commissione parlamenta¬ 
re di vigilanza sulla RAI TV. 
la discussione delle informa 
rioni rese prima di Pasqua 
dai dirigenti dell’ente radiote¬ 
levisivo. 


Si vota (ino alle 14 di oggi per il rinnovo del Consiglio provinciale 

Rovigo: alta percentuale di votanti 
nella prima giornata elettorale 

IVa i juimi all<* unir i pescatori ili Scanlovari - Appello del Partito a{;li elettori: votare 
PCI per il riimo\amento del Paese e per rendere governabile la Provincia polesana 


DALL'INVIATO 

ROVIGO — Per la quatta vol¬ 
ta m quattri» anni, gli elei 
tori del Polesine sono tornati 
alle urne Avevano votato nel 
'74 per il referendum su! di¬ 
vorzio. nel '75 per le regio 
nnb e le* amministrative, il 
'2l> giugno l!.»7t; per le politi¬ 
che. Adesso debbono muova 
re il Consiglio provinciale, (il 
cui DC. PS DI ed MSI ave¬ 
vano imposto lo scioglimen¬ 
to nell'agosto scorso, boccian¬ 
do il bilancio di previstone 
presentalo dalla Gluma PCI 
PSI. che governava con :! 
sostegno di 12 consiglieri su 
24. 

la» opri azioni di voto han¬ 
no avuto inizio m una mai 
tinaia luminosa ma fredda, che 
si e andata pero via v.a in¬ 
tiepidendo sotto un Irei sole. 
Fra i primi ad esprimere :i lo¬ 
ro voto. : pescai >ri di Scardo 
vari e nella zone de! Delta de! 
Po. un territi»: .o molto va 
sto dove : seggi elettorali so¬ 
no distribuiti su rii un gran 
numero di piccoli ceni ri abi¬ 
tari 

Nelle prime ore della matti¬ 
nata. e tino a tardi, tutto «* 
proceduto ai modo ordinato 
e regolare, senza alcun inci¬ 
dente. Alle 1! dei mattalo la 
percentuale dei votanti aveva 
toccato il ir, Ori ncr cento m 
città, il 1<L4 neila provincia, 
eri era complessivamente -a 
Ina ad oltre il 20 prima della 
pausa pomeridiana. Poi. Taf 
flucn/e alle urne si e vai via 
accerfan. raggiungendo pun¬ 
te r.otevo.i verso sera. Alle 
17 aveva gai votato olire :1 
52 per cento degli elettori, 
ut per .■'uro ::: pai raspe*;,» 
alle precedere: elezioni 

Ancora una volta, insemina. 


i cittadini del Polesine stan¬ 
no offrendo una prova di ma¬ 
turità democratica e rii for¬ 
te partecipazione politica. Del 
resto, la campagna elettorale 
non ha assunto toni accesi sul¬ 
le .mazze, ma e stata combat¬ 
tuta con grande impegno tra 
1 partili e si e sviluppala m 
modo capillare, finendo col 
coinvolgere luti; gli elettori 
L'interesse dell’attuale con¬ 
fronto sta d'altro canto nel¬ 
la granite incertezza dei risul¬ 
tato La DC « dorotea » di 
Rovigo. *.lietamente controllala 
{ì.ill'o” in volo Bisagiia. punta 
chiaramente ad un recupero d: 
voti a destra e ad un ulterio¬ 
re sacrificio dei partiti mi¬ 
nor; Se avesse successo ut 
questi propositi. :I risultato 
pili proba!»!’*' snobbo quello 
ri: determinalo una nuova si 
inazione di ingovernabilità nel 
Consiglio provinciale. I diri¬ 
genti de infatti hanno (midol¬ 
lo l'intera campagna elettori! 
le aii'm'egiia della più netta 
chiusura ad ogni ipotesi di 
intese e d: collaborazione col 
nostro punito 

Batte;c tale arrogante impo¬ 
stazione o invece l'obiettivo 
che e stato enunciato da co¬ 
munisti. da socialisti e da re 
pubblicani: sta per rendere 
possibile finalmente la ripre 
sa di una azione positiva del¬ 
la Provincia, sia per favorire 
gl: sviluppi della situazione 
nazionale in senso unitario e 
democratico, pe: :1 rinnova 
menti! dei Paese. 

Per questo :! nostro parti¬ 
to rinnova l'appello a tutti gli 
(bellori eie! Polesine ad utili/ 
rare anche le ultime ore. f: 
no alle tj ri: oggi, per votare 
e faie rotare PCI. 

m. p. 


Sarà eletto il nuovo Consiglio comunale 

A Castellammare 
tutto regolare nelle 
operazioni di voto 

li 46% dei suffragi al PCI nelle ultime elezioni politiche 


CASTELLAMMARE DI SIA 
BIA Le operazioni ri; voto 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale si stanno svolgendo 
cor. icgolarita Nessun itici 
dente e venuto a fui bare nel¬ 
la mattinala di ieri la cotisul 
fazione elettorale per :! Co¬ 
mune di Castellammare d: 
Stallia. L'aflluenza alle urne 
non è stata molto alta, ma e 
del tutto normale e non si 
discosta dalla percentuale 
( 18.1" » 1 fatta registrare nelle 
ore mattutine anche duran¬ 
te le ultime eiezioni ammini¬ 
strative. 

I seggi resteranno aperti an 
che oggi fino alle ore I L Co 
niunquc*. nel pomeriggio e 
nella serata d: ieri s; è me a 
ta mia notevole animazione 
ne: seggi per il maggiore af 
flusso ni votanti. s;tj;*.f>ln:o 
anche dalla clemenza rie! tetti 
po E' molto importante che 


nessun voto vada disperso e 
clu* gli elettori comunisti si 
techino compatti a compiere 
il proprio dovere. Pochi mesi 
ri: atnmtmst razione rii sini- 
stia. rispetto ai decenni di 
gestione democristiana, han¬ 
no ciato il segno di ciò che 
significa cambiare. 

Ma perche ciò possa avve¬ 
nire pienamente, occorre ria¬ 
ie maggiore peso alle forze di 
sinistra e innanzitutto al Par¬ 
tito comunista, che già rap¬ 
presenta una chiara realta nel 
Comune di Ca/Irfiamniare. zo¬ 
na ricca rii tradizioni operaie 
e popolari, dove alle ultime 
politiche ha conseguito il 40 f *. 
dei voti. Di questo gh pieno- 
ri rii Castellammare sono con¬ 
sapevoli e io hanno dimostra¬ 
ti! rispondendo con una mas 
s;,-cia adesione alle iniziative 
della campagna elettorale dei 
PCI 


RIFLESSIONI E PROPOSTE DEI MOVIMENTO « FEBBRAIO 74 » 


Cattolici per una società pluralista 


ROMA — La presentazione del 
volumetto che racchiude una 
Proposta per unr. rivoluzione 
culturale redatta dal movi¬ 
mento cattolico « Febo:; io 
*74 ». sorto sulla scia del r.r. 
novamento culturale e politi 
co avviato, pur tra tante (<»r. 
tra Adizioni, nei mondo caro¬ 
tico romano con ti convegno 
sui « mah di Roma » propo»«» 
dal Vicariato, ha offerto lu 
occasione per ur.a interessar, 
te riflessione sulla crisi i he 
attraversa il nostro Paese e 
per affermare che ria C'».» 
»: cs.c so'«> attraverso ’.z « 
l iberazione ira le grand: f. r 
ze politiche ri: isntrazmr.e cr; 
strana e socialista 

Presieduto ria Carlo Paloni 
hi. segretario politico rie, tuo 
vmtento cattolico « Febbraio 
'74 », del quale Giovanni Mo 
ro h» illustrato gl: sc.ip:, il 
dibattito, svoltosi aii'hotel Par 
co rie: Principi ella presenza 
d: circa mille persone, ha vi 
sto confrontarsi con don Pa¬ 
lo Mancini i ti filosofo che 
-.spira il movimento». Lucio 
Lombardo Radice, l'or. Gui¬ 
do Borir?, io e Luigi Peri razzi 
Sono seguiti poi numerosi e 
vivaci interventi. 

Don Mancini, riassumendo 
il senso della proposta politi¬ 
ca d: * Febbraio *4 ». è par 
tuo dalia constatazione che 
nel mondo cattolico s: è ve 
nficato qualche cosa d: nuo 
v<» di c:r occorre prendere 
coscienza - In dottrina sociale 
della Chiesa non risponde piu 
al!» esigenze della realtà di 


• "gz: i h» r pr. .i.niri.-invnte 
tata e cresciuta. E' anche p<«» 
saio il tempo del partito rie; 
cafone:, itti -er.so che ogg. 
•t’ V* pili La» Il fit*. «re 

ih n-! e-.'f.v dioVr>t*. 

Ma:r.o !u%\i Ic-e « Ui : « ;i* 
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:iv\> — >: .«.vse ; ue..a 

pro.v'st.ì ri: Febbraio '74 » 

— vie-.e i"ovate c v.;,, «b-ven 
ne.la «-sparata d: cono.>rrere 
alla determinazione ri: c. un 
nuovo blocco sociale, capace 
ri: gestire la trust orinazione 
della ssK ieta ». 

Soffermando?! proprio >u 
questa prospettiva de". « bloc¬ 
co scctale !.. per uscire dalla 
crisi grave :n cui c: travia 
mo. zi compagno Lombardo 
Radice ha detto che il con 
fronte nella distinzione dei 
ruoli sostenuto dalla DC non 
basta Por modificare real¬ 
mente l'ordine sociale es-.sten 
te è necessaria ia collabora¬ 
zione delle grandi forze poh 
tiene cultural: di ispirazione 
cristiana, laica e marxista E 
qu: il compagno Lucio Lo ir. 
bardo Radice ha sostenuto con 
molta efficacia che pluralismo 
significa che « diversi sono ca 
paci d: lavorare insieme per 
costruire una nuova s«>-ieta. 
diversi ma non separati. »- 


rara:.*-: *r.« .(jr«* * I—, il, - - 

c-rilu-.i - ric\«* finalmeii 
•e uscire riah'atnbig-.n: » •* ri.» 
re una risposta chiara su que- 
'-•« i.unto e capire che dalla 
cr.s: <: C'Cv non a**rave;so 
a » t. .1 r« * ». »”>. or- 

.. :n*«"isnu.*. a'tr.: 

cr-.i una c.d lami razione ed 
un.» intese, tra diver-i. d:sp<>- 
'i : .« lavorar»» ir.'teme 

Borir.»:,! ::•>:. ha poti: 
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>:z.:«ìne eh* ::np'.:r.» » un tra- 
pas'.. ci; cultura » e c:o c,im- 
porta ria parte ri: tutti ed ar, 
che deha DC •- un recupero in 
positivo d: altre esperienze s 
Pluralismo — ha aggiunto — 
non può significare « lottizza 
zior.e ». ma * incontro d: ospe 
r.enze diverse». Tuttavia, se¬ 
condo B'zdrato. occorre ap 
profor.dire la chiarificazione 
perche siano superate le re¬ 
sistenze che r.on sono tanto 
nella DC ma nelle forze e nel¬ 
le organizzazioni corporative 
della società d: «rocce alla ne¬ 
cessita di cambiare. 

Luigi Pedrazz:. tntervenen 
rio a nome della Lega demo 
era:ira. ha «-osservato che d: 
fronte alia linea a; attacco 
di Lombardo Radice. l'on. Bo- 
rirato è rimasto a k centro¬ 
campo » E. pur rirnnoscer.do 
che ancora molte sono le re* 
sistema verso 11 cambiamento 


d-cl quarir > pohttc.i nella Chic 
•*;». nella TX' «* nelle *■:ni:ture 
ecoromic':-.;* e social:, ha det¬ 
to che ozgettivamente V 3 ri¬ 
levato che manca oggi, ad un 
Paese che «• maturato p«!ht: 
(-.«ir.-nte *• « ultuialmente. un 

(verno .-he ras veramente la 
espressione della r. 3 zione c«v 
me vuole le. Costuitzione. Di 
qu: la t.e.e-s::.» n: lavorare 
per < .«morare il quarir»! po 
l-.’i, .* 

Gh interventi nel compagno 
Mu«:. d; Ida Magli, d: C'Iau- 
d:o .morti della CISL. del teo¬ 
logo mora lisi.» Giovanni Ger. 
r.ar:. ri: dor. Ranista Panza. 
d: Ada Alessandri:.:, hanno 
sof.ilmeato. con motivazioni 
diverse, ia proposta ri: * Feb¬ 
braio 74 » d: un cambiameli 
To dell'attuale quadro polii: 
«-«>. Data la presenza d: rr.ol 
t: parroci, di personalità rie', 
mondo cattolico. .1 « TG i >• 
ha -mervistato padre Sorge 
d: Civiltà Cattolica, il qua 
le «■; e delio « d'accordo »-on 
l'analisi di fondo fatta da 
Febbraio .4" sulla crisi del 
r.o>:ro Paese ». ma ha osser¬ 
vato che puma di arrivare al¬ 
le conclusioni indicate dal mo 
v.mento occorre ancora una 
maturazione. 

Non e stato dell»» stesso pa¬ 
rere Alfonso Alfonsi che nel 
trarre le conclusioni ha riaf¬ 
fermato la volontà dj « Feb¬ 
braio 74 .» d: andare avanti 
per ottenere invece un cam¬ 
biamento del quadro politico 

Alceste Santini 


DALL'INVIATO 

FIRENZE — Sui muri della 
città la DC ha fatto atliggeie, 
come annuncio del suo con¬ 
vegno agrario, un manifesto 
con questo slogan a L’agi icol- 
tura alimenta la vita, crea 
benessere, favorisce la pace » . 
11 die in verna ci pale rcies 
sivamenie bucolico I.a leul’a 
delle nostie campagne e un 
tantino diveisa, vi sono ìnsud 
disfazioni e protesta, i proble¬ 
mi. a furia di aspeiiaie tuia 
soluzione, rischiano iìi mai ci¬ 
ré. E la DC. che la sua poli¬ 
tica agnina 1 ha semole ap¬ 
paltata alla Coki'.!etti e a! mi¬ 
nistro dell'Agricoltura di tur¬ 
no. se n'è accolta anche leu 
mattina, allorché al Palazzo 
del congressi sono vernili con¬ 
tadini veri, quelli ili Bonumi 
ma non per questo man-aieti. 

Per prima cosa 1 contadini 
hanno piantato sul tavolo (iel¬ 
la presidenza, m modo die 
dirigenti e ministro vedessero 
bene, un paio di cartelli scrit¬ 
ti a mano, alia bell e meglio, 
di quesio temile: « Attenzione 
alle buffonate » e « (Quante 
btiffonate ci raccontate! ». E 
quando, avvicinandosi il mo¬ 
mento delTmizio ilei lavori. ì 
due cartelli sono siali lobi, 
in saia é scoppiato il pande¬ 
monio. Dirigenti della ('oidi- 
rem. parlamentari, lo stesso 
Galloni sono stali costretti a 
scendere in platea per convin 
cere i contestatori, i quali per 
tutta risposta hanno minaccia¬ 
to di ripetere quel che ave¬ 
vano fatto alcune settimane 
prima, nella stessa sala, con 
il sottosegretario Zurlo al mi¬ 
crofono: allora se ne erano 
andati in massa. Alla fine l'in¬ 
cidente e stato fatto rientrare, 
ma c'é voluta molta fatica. 

L'episodio è indubbiamente 
rivelatore: come rivelatrici so¬ 
no le interruzioni e gli sfotto 
lanciati nel corso del breve 
discorso di Ferrati Aggradi e 
dell'intervento dell'ex mini¬ 
stro Natali. <>ra vice presiden¬ 
te della Commissione europea 
Gli unici ad essere ascoltati 
con interesse sono stati ti prò 
fessor Galizzi. die ha rias¬ 
sunto le conclusioni del dibat¬ 
tito de) giorno prima e chiuso 
a tarda noi te a causa del no 
tevole numero di interventi 
(scarsi invece i presenti» e il 
ministro Marconi. Il vicese 
gretario Galloni ha invece par¬ 
lalo (Zaccagmni non e potuto 
venire per ragioni di salute, 
ma il mio («rientro»» t* stato 
ufficialmente fissalo per mar 
tedi ptossimo. a smentita di 
certe voci allarmistiche messe 
m circolazione da chissà chi» 
davanti ad un'assemblea non 
solo scarsa ma multo disat¬ 
tenta. 

In DC sta alt inveì snudi», io¬ 
nie partito, un brutto momen¬ 
to C'e una contusione ideale 
assai vicina al caos Per quel 
che riguarda i suoi (apporti 
con la base, almeno m agri¬ 
coltura. som» inesistenti. Fin 
die ha tenuto la Coklireiti, 
si sono potute organizzare le 
grandi [tarate: ora olii* tieni 
meno Bonoim riesce piu a 
coni rollale la situazione » non 
a taso la Coldiretti e piom¬ 
bala da un po' di tempo a 
questa [tane in un profondo 
silenzio», ognuno va per pro¬ 
prio conto. E’ la prima volta 

- ha osservato Galloni ne! 
suo discorso — che la DC si 
da un ufficio agrario. In ne¬ 
cessità di questa scelta e fa¬ 
cilmente intuibile e giunge ol- 
tretutto in grave ritardo. Ci 
pare di aver capito die la nuo¬ 
va direzione politica della IXt 
voglia, giustamente, darsi tinti 
propria politica agraria da 
confrontare non soio con quel¬ 
la delle altre forze politiche 
ma con la Messa politica della 
Coldiretti. della Confagricoltu 
ra e del governo ('oidiretti e 
Confagricoltura hanno canno 
e. anche per biro problemi m 
terni del tutto nuovi, stanno 
al gi«»co. 

Marconi invece no Lui vuo¬ 
le che la DC lo sostenga. p:in 
to e basta. La politica agraria 
la vuole fare e gestire «n pri¬ 
ma persona <■ Io s«>n«» molto 
contento deli aci orcio fra i 'ri 
partili »• ila testualmente de’ 
To. ma subito dopi» ha fatto 
seguire una serie di « ma » e 
rii i pero a che mettono furie 
mente in dubbio la stia con¬ 
tentezza Addirittura i:a pole¬ 
mizzato apertamente con il se¬ 
natore Medici, tentando ri; di¬ 
mostrare che di un nuovo cio- 
«'intento, anche se unitario <e 
si riferiva a quello de: sei par¬ 
titi!. non c'era bisogno, aven¬ 
do previsto già tutto li::, piut¬ 
tosto *-:*.reb'r>e stato meglio ar- 
rorriar'i per sostenerlo ralla 
sua azione a Roma e a Bru- 
xelie-. Siamo m pieno pecca¬ 
to di presunzione, per r.on 
dire d'altro 

E ventami» alle «'«maTision: 
del convegno, s;;': quale peral¬ 
tro avremo mori*» d: ritornare 
• materia per r-.tiettere «e n'e 
in abbondanza*. Galizzt li ha 
sintetizzali pressappoco :n que- 
su i modo I » t problemi della 
agricoltura non sono soliamo 
economie; e tecnici, ma anche 
umani: 2 > viene n< «infermata 
la sceha dell'impresa familia¬ 
re: 5» aprire la CF.E a Spa 
gna. Grecia e Portogallo «al 
convegno ieri mattina ha par 
iato anche il presidente della 
DC spagnola* ma revisionar¬ 
ne certi meccanismi: 4» rilan¬ 
cio della cooperazione e riel- 
rassociazionismo e regolamen¬ 
tazione dei rapporti con l'in¬ 
dustria di trasformazione: 5» 
riconferma del ruolo insosti 
tuibile delle Regioni: 6 * pas 
saie rapidamente dalle parole 
ai fatti. E qui sono piovuti 
gh applausi dei contadini. 

Sulle due questioni, tutt'al¬ 
tro che secondane, del supe¬ 
ramento dei patti agrari nel 
contratto rii affitto e della rie* 
mocratizzazions della Feder* | 


consorzi, entrambe »«1 > rido 
di vivaci scolpii e polemiche 
nel coivo del dibattiti! che ha 
tornito anche spunti di tu*!* 
vide ititele**»** 11 u oi diamo sii 
esempio gli mteiven'i del se 
gì etano generale della Colili- 
retti Dal! olio e del! a»»essure 
lombardo Verresti, c'e stata 
grande irticenza sulla :i: mia 
e silenzio piessurhe assoluto 
• solo Mainila ne ha furio 
cenno i sulla seconda 

Romano Bonifacci 


Una dichiarazione 
del compagno Conte 

«Si stanno 
confrontando 
due linee» 

SL • omegn.i agrario ri: 
Firenze delia DC. L com 
piglio Luigi Conte della 
sezione agraria d«*l tiosiio 
Partito •* elle m tuie ceste 
ha .seguito : lavori. <•; ha 
rilascia*»» la seguente di 
ellla: a/:o:ir 

«Mi semi,-a d: cu noe : ra¬ 
ri; questo (omegno *.■ *u* ; o 

risi untiate pratica due :• 
lice t.’ia. pei cosi dire 1 ted: 
a Per un ; Aliarmi: t oscicgp- 
de: p'obìcmi ecouoriyct che *: 
poligono al! agricoltura Italia 
ria «• He; nessi cor: resto 

deU'economur i altra, di tspi 
razione Collìri etti, imitatrice 
d: istanze sociali reali, tende:: 
te aero g sali are e a conser¬ 
tarc l'esistente piu che a rtn 
'lutare li m ohtema della DC 
c* di trinare una sintesi poi: 
fica ira queste due linee, sul 
piano concreto 

« Ma per !g Di' — a 1 Vietai 
per quel •■’/(■■ si e 'iste e sen¬ 
tito a Firenze e in ottieniti 
pressoché insolubile Ariette 
iter (piesta di'ricolta noi rite¬ 
niamo che la sintesi necessa- 
•ut aia che 'rutto di uno stor 
zo interno, debba essere rrut 
to (fi una piu laigu unita di 
forze politiche e sociali che 
ha trotato uria prima sacri 
vienlazume nelle discussioni c 
nella ricerca di accordo ira i 
muauion portiti del! arco co 
stit azionale 

(i (h testa doppia valenza non 
è nuora anche nella Conte 
rema agraria de! 'T.s si trova¬ 
rono di tro.nte esigenze di rin¬ 
novamento sia pur moderato 
‘ relazione Medici e interi ci¬ 
to di Feria'’ Aggradi > e istan¬ 
ze conservatrici interpretate 
da’l'on X(itali, a quel temilo 
responsabile deli Ct'ieio eco 
nomicir de! /Mietilo Tale con- 
traprnisizionr permise aV aVo 
r a scardano delia DC. or; 
Firmarti, di concludere con un 
nulla d: tatto, "demandando 
ad una commissione " il com¬ 
pito d: redigere un dorameli 
to conclusivo della ciurlerei 
za Oliando ’u reso pubblico, 
ad alcuni mesi di distanza, 
esso risulto del tutto anodi 
no e non porto a nessuna con¬ 
seguenza gratini. 

«D'altronde la stessa tonte 
rena d'oraamzzmione della 
Coldiretti svoltasi a Manteca 
tini duchessa ricca di strini¬ 
ti innovativi im r ttco'.ar mente 
nella relazione defì'nn Due 
carelli Ducei, che f u giusta 
mente salutata come mi ratto 
del tutto nuovo nella vita rii 
quella organizzazione, non 'in 
sortito nessun r''etto iter le 
stesse milioni, ne sul piano 
pratico ne tanto meno «>.■ 
quello politici' Sia bei chia 
ro mu; dialettica di nasizio 
’n e sen: altro utile e j:nsp. 
a /ritto ileo thè voi retina 
strumentalizzata da organisi”,, 
dirigenti timorosi di scontri c 
d: turrita. *;o*: seria a blte-.n 
re oci’ii urtinosi a d: cambia 
mento r ir; questo modo reu 
dcre seriore vincitori j gru-re. 
conseriatnri Xo: comunisti 
auguriamo che ciò non con 
trn.ssscgrn anche questo con 
regno ». 
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Mostra internazionale televisiva organizzala dalle 
AICRET (Associazione italiana critici radiotelevisivi) 
in collaborazione con la RAI 

OGGI, lunedì 18 aprile 

ai Centro ital ano degli scambi della Fiera di Milano 

ORE 16: GIORNATE DEDICATE ALLE 
TV DELL'AUSTRIA E DEL KENIA 

Ve.»A*!*'r> ino»::* - » * q'A' ne »rhe*n '0 crocraT »-1 tipici do-Hi 

TV a Ara fOPF'i a ke'uo'a (Vota of !>**,») 

Gli inviti poisono estera richiesti all'UFficio Stampa dalla RAI, 
corso Sempiona 27, telefono 38.88, oppure all'Aorhotel Fiera 
Milano, largo Domodossola (allo informaiioni ), telafono 31.05 


Per risparmiare 
chiamiamo il 
«Signor Ventigradi» 

Un servizio istituito dal Ministero dell'Industria nel¬ 
l'ambito della campagna per i risparmi energetici 
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Un volume di saggi critici 


Montale parla 
della poesia 

I giudizi di un protagonista sulle ope¬ 
re più significative del Novecento 






* Non m ntei «viglia dir 
poss;j (.-sistole un tempera 
mento polarizzato nel se» 
.so della linea e della ci i 
tira letteraria. • Sono pa 
mie. q u e s t e. tratte da 
lina lettera di Eugenio 
Montale a Italo S\evo e 
risalgono al a un an 

no eli distanza, noe. dal 
la prima edizione degli Os 
.si di seppia. 

Montale è stato effettua 
mente, come dei resto o 
giunto sa. nel torso dei cm 
qunm'.tnni die ci separano 
da quell'epoca. un critico 
e.stremamente attento e at- 
tuo. eli-- ha seguito i fatti 
della lutei attira contornilo 
ranca con atteggiamento 
pnifes.sion.de di sciupi e 
glande equilibri», di pre¬ 
senza costante e ai toni|>o 
stesso di cauto distacco 
Secondo, citò, alcuni carat 
ten tipici (iella sua figura 
di intellettuale, oltre che d; 
poeta. 

Il volume Sulla poesia 
t Mondado'-i editore, pp lift. 

I. lO.(MHl) uscito a una eli 
(bergli» /.ampi (die pure» 
c uro la puhbhca/io'io del 
Cartellini Si ei n Montale) 
cuniu elide soli» una parte 
d.-i me!:i ariieoli e -aggi 

s. rati dal grande poeta sul 
la persia, e -ara. a (|ua'i!o 
si annui la. pro-to si gotto 
d.i un -e. ondo v o.umc una 
logi». c miipieiidi ntt gii 
-enti- eli Montale suda un» 
sa e i suoi articoli eh » r i 
ti a music ah- ( i av v sa. 
cp.i udì. aci una . • ’t «e cu 
•;» veni|ii |iu approf.-ifi 
ta cle nagl.ata e c eie,) età 
dille.e.-:.l (i. Olii «tu p'-i .a. 
eh-- pine annua 'i:nr.;a 
r • i v ole-**-; de. idi re a r..c 
e la-; e i ivee: i un, ut I 
I un i* v i! .-"e ’ 1 " i le 

p 'ri ’> io c .-inprt udì i ! 

X li.i a e un iuin» 

vai lanu'n’e a. ii.-oi.ilo K Io 
e per l! II'-KÌo -to--r. e. 
c a- i •ìe!--. i. o ei. e t *■ t• » 
S- s-uhiiv i,’e n divai-c 
ziei’i e vi n :ip.» uno 
cu c.ir.’it- re ti or. e. probi 
z gii 'tra e ci qui i.e _ui 
s ai '.Olite t •»•',! e a ti. .ito 
(i i * e al v .a •- a. i 
ì .» I u.. > P (■<■ »!<> 
i .i *,< la.'..» cu Mt'.i.l<.,e * 
f-, ;•-< ia. i a. parte :»••**, ' 
i i.a'an e. - < .a.t .1 al » 1 

,u e csivi oiiti e i itt rv.sti. 

«iltivciii 'li ivvt. •iahan» e 
strati or. 

li hbn» '■ pii'b: n .auto 
ra. no .i • ' «i.vei'; t.i'i ni 

lettili.» t’a-i .ni..iti preseti 
lar'i c ente tilt, riore ind. 
ietti» s.rcetV’in p»una 
orr *-. ari.... anche ec ; dot 
tarai e cela sfumature*, 
dei'.i pt rsoii.il.ta di M»>n 
tale, c.'-i cerne può otlr.r 
si quale te-timomanza tra 
le più prezmse del secolo 
attorno n un c»w-tdercv oV 
numero di poeti quasi tut 
ti. ormai, largamente noti 
o famosi. F. inevitabile, 
quindi, una volta ultimata 
la lettura ielle pure è al 
quanto -correv ole. anche 
pe le qualità originali*-! 
me della prosa montaha 
na>. il sorgere di una do 
manda Eugenio Montale, 
cine, o stato anche gran 


de critico, oltre ohe gran¬ 
de- iKieta - ' K ancora- al eli 
hi (Ielle considera/ioni prc 
cedenti sulla sua indubbia 
utilità per una più comple¬ 
ta conoscenza di-d'antore, 
questo libro può davvero 
intendersi come autonomo 
resoconto critico sulla |w>e 
sia del nostro secolo, for 
mtoct da uno dei suo. rnag 
glori protagomsti'.' Sono in 
terrogativi che sorgono 
s|Hintanei. ma che m eflet 
ti rischiano eh divenire o 
zmsi Sulla poesia, infatti, 
è un libro nato solo oggi 
come tale (anche se / |x-n 
sato > oltre vent'anm Ta) e 
pertanto è eia considerarsi 
organico solo a posteriori 
K' un libro che raccoglie, 
oltre che interventi di mag 
gior iespiro, una quanti 
ta notevole di recensioni 
(quindi, scritti sostanziai 
mente occasionali » Kd è 
anche un libro che certo 
chmu'tr.i l’eccezionale ca 
pacata d Montale di ade 
guarsi nll'e-r'oit/a. eli con 
den-are in brevissimo spg 
zio giudizi c ritiei sempre 
acuti e lui temente carat 
ti-riz/ati io altri termini 
un autentico modello cii 
giornalismo < ulturale ad al 
t<* livello 

(Questi arile oh. peraltro, 
sono da c on-ufor.u-i un ne 
cessano conipiemrnto. i.e! 

I economi.i del libro, eo-i 
coni»- ti-ll’attiv iti et tie.idi 
Mi-.itale vista il-! sm, c»*m 
p*-ss-». ri-petti» ai -: Cg: »<> 
aie p'vf.l 'alili <» ai.e a:i 
terni" ".nrt » » ni n>- fu: 
iu,-."i> l’c-'-atiira i cne »f 
t-o •» a .Morii,il- la doppi.! 
o i a* a-i't cu e-i n* I.ire a 
tr.:'/ : o la ore p r »a lue:c!:t.» 
et. ica e in beli»-"a radi 
na.a e ••». .r:if.-:::hb le dei 
la - ,;.i p;e-a Ter».nulo co 
lui.-iqu, ani -c ritti irai brn 
vi -;i is'eii sii nar.ii.ol.tio 
ita. ni u sj n.jo non r. 
h vare cii-i'e ri/.] loro m-'c 
ne r-r -1 S.i .* coninor-i u; 
li-li b.'ea i'’attt n/.otie .U 
ad .ri, ur." •«» ci.i.i-t 
tube ! (ii-i’e figure p.U .111 
portar." d erv.i rezzo -e 
c. i » s-jini,,;,, (,»ua 

- *t‘ V » (; .' T i> Rcrtiiiiiii ì 

t '•.-(■•a ’.- tiov<"'*. Ifi b.ir.i 

s «• l v ri -i . 

ibi ./»/. > *l.-i . - a... 

(ili. i'. -a <.... -b a..ti>: : c . i 
dive «'gì».:*» arie ".e ;»’, di 
r -it r-rie it» ;n. . ‘aridi r**r 
< hi -. <Kc;m: <• ,sr*.-.a ifi 
t "lupara:*,v ’i ccvrtcr.li» 
(xr . jsrtr, ohe ovviamente 
e-ti •'.<!. r- . •».. i -terventi 
cic'd.caii a n»-c u -tranicr.. 
conte Kh.ib Pound. Auden. 
Baudelaire. Mallarmé. \ a 
lon « ve¬ 
li volume è tr-.-omma al 
tempo -ti’s-o massiccio e 
var.o e. ctò clic p.ù conta, 
costituisce indubbiamente 
un capitolo importante ncl- 
l opera di Montale. Certo, 
con le prose di Farfalla di 
Dinard e Fi.o r » di casa c 
con il Quaderno di tradii 
:wm. la testimonianza p>ù 
importante del suo lavoro 
parallelo a quello, fonda¬ 
mentale. dei suoi c.nque li 
bri di poesia 

Maurizio Cucchi 
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I temi della conferenza di facoltà all’ateneo di Genova 

A quale medico ricorrere? 

Studenti e ducenti hanno inesco a nudo la crisi deirorganizzazionc tradizionale della medicina, ormai incapace di 
rispondere alle esigenze di una società in profonda trasformazione - La necessità di operare in difesa della salute me¬ 
diante strutture integrate e in modo interdisciplinare - Il nesso tra la riforma sanitaria e quella delTmmersita 


Ritengo indispensabile sol 
tolineare. a distanza eli qual¬ 
che giorno dal suo :svolgimen¬ 
to, il .significalo, a mio arri¬ 
so importante, di una inizia¬ 
tila che ha ai uto luogo alla 
Università ih Genova c che 
si è concretizzata in una puh 
hhea conferenza della facol 
là di medicina 

E’ necessaria una riflessio¬ 
ne in proposito anche perche 
i giornali che avevano mitici- 
inito l'avvenimento ponendo 
l'accento sullo scontro franta 
le tra .studenti e docenti, ih 
fronte al costruttivo svolgi 
mento ilei lavori hanno ab¬ 
bandonato ogni interesse ed 
hanno attuato il silenzio stam¬ 
pa • il positivo non fa notizia ! 
unica eccezione lVmWi dal cui 
resoconto non c pero emerso 
il vero senso della confereii 
za che ha posto in luce, ed in 
modo chiaro, da parte di tut 
te le piu rane forze degli stu 
denti, il rifiuto della violenza 
come metodo di lotta ed in 
quanto forma di emarginazio¬ 
ne e ili netta separazione dal 
la società ed in particolare 
dal movimento operaio. 

Apfxire quindi evidente che. 
a qualche distanza di tempo 
dui fatti accaduti in rane u 
niversita italiane, importanti 
settori che caratterizzano il 
movimento studentesco giudi¬ 
cano improdutti’o il ricorso 
alla violenza e riconoscono in 
rece piu utile un contributo 
di critica e di lotta per con 
frontar.si su temi concreti al 
fine di poter realizzare so 
stanziali modifiche e riforma¬ 
re in alcuni punti nodali la 
società italiana. La conferen¬ 
za della facoltà di medicina 
di Genova, che ha avuto co 
me tema centrale * la forma 
zinne del medico *. ha quindi 
discusso questo problema con¬ 
siderandolo net suoi rapporti 
con una società in via di pro¬ 
fondo rinnovamento grazie al 
le lotte del movimento ope¬ 
raio e che esige, per tanto, 
sostanziali modifiche delle 
strutture culturali e nello stes¬ 
so tempo un miglioramento 
della qualità degli studi, rife¬ 
riti pero al soddisfacimento 
delle nuove richieste della po¬ 
polazione e delle classi lavo¬ 
ratrici. 

Elemento postino di questo 
incontro e stato altresì il fat 
to che. proposto dapprima co 
me assemblea aperta e di ti 
po spontaneo, c stato poi or 
ganizzato. grazie all'apporto 
determinante dei compagni co 
munisti docenti e studenti, co¬ 
nte una conferenza di produ¬ 
zione operaia che. secondo 
quanto osservava Tortorella 
all’incontro dell’Eliseo del 
gennaio scorso, provoca una 
presa di coscienza collettiva 
deila situazione attuale ed un 
impegno al miglioramento im¬ 
mediato della organizzazione 
della società degli studi nella 
ricerca di un piu precido tuo 
lo e di una più cosciente fini 
zinne professionale, in gue 
sto ca<o con l'obicttivo di rea 
lizzare V inserì mento del me 
dico all'interno di un movi¬ 
mento che abbia lo scopo di 
perseguire una nuova qualità 
della vita 

Dal dibattito è emerga a! 
fresi la consapevolezza che 
questi obiettivi potranno e< 
.•ere raggiunti solo se potrà 
realizzarsi una saldatura tra 
movimento degli .studenti r 
movimento operaio, ira la lo! 
ta per la riforma degii studi 
e la lolla per Ir altre riforme 
sonati rd r ani he apparso 
chiaramente che una d versa 
organizzazione <Irgli <toiii in 
medicina potrà recare un no 
flirtante contributo alla bùia 
agli spretoi. agli sperperi, al 
consumismo, ore.enti in cani 
po <ar. lana. E' questa infatti 
una battaglia che -i combatte 
s;ii Ironie d. rat; eo e m:i 
lamento di atteggiamenti e di 
aiiund.ni deterr,lenii sia aa 
soilectaiioni finirsi ed •hcuI 
te delle n:d..str.e e ie operano 
m eai’iio medico sia dalia or 
gartzzaztnnc sanitaria in < 1.1 
d medico lavora 

Se reati- »■ ir-»» ' i.’.n 

.ts;.";c-hiTi- prc:*.}razione nel 

mea.co provoca un esagerai’/ 

imnear, > di mezzi diagnostici, 
iaio.a cor. pencoli reali per 
la salute de’ paziente, deter 
m - a ..-a r. err.oU.lazionc rii 
1 armar • q..a -» -cmvrc a e-eier 

t. a è 4.:i a:: ertezza e'-". 

e » / \ s, •' ({,4 itt'ìi < *« /;•» 

nt-r » < a- '.elativo e d. o»v-a. 
rd »' alia ha-e delia C( cestii a 
ospedalizzazione d. Ton'c a. 
p.ù banali problemi terapeuti 
ri. e anche vero che l'organi: 
cariane sanitaria attuale ne 
disce non solo un corretto rap 
porto medico paziente — .1 
che genera a sua volta una 
crisi di credibilità per insod¬ 
disfazione e quindi un affol¬ 
lamento abnorme degli ambu¬ 
latori medici per una limerà 
none di pazienti da un medi¬ 
co ad un altro — ma anche 
un concreto rapporto medico 
medico, ostacolando in ogni 
modo il colloquio tra generico, 
specialista e clinico, mdispen 
sabile }>er un corretto approc 
ciò diagnostico, curativo e ria 







Una corsia dell'ospedale milanese di Niguarda. 
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bihtatiro. iti strutture tra biro 
umiliamenti' comunicanti 

Glt studi medici debbono 
quindi preparine un medico 
piu qualificalo e soprattutto 
un medico in grado di opera 
re ni strutture w.li’grate. in 
maniera interdi-'cghmire. co i 
intere.\> sbilanciati rcr o lo 
indiv.duo collocalo nel suo am 
bieutc per difendere lo stato 
di salute. 

.Affrontano gli studi medi 
ci questa problematica'.’ () 
non sono ancora organzzati ni 
modo piramidale con eroga 
zinne di conoscenze progressi 
i amen'c finalizzate alla pres 
sorbe escili iva indagine sul 
malato'.’ .\essun coordinameli 
to della didattica potrà esse¬ 
re valido se non vi muta so 
stanzialmente questo a nenia 
mento, se non vengono nitro 
notte metodologie di insegna 


mento a tipo seminariale, se 
non si iniziano esp-mienz -» di 
(lattiche anche extra ospedali? 
re. se non i iene (-irata una 
I reparazri.ìe screvP.f’.ca ade¬ 
guala orientando in vn rap 
porto di va c violi aspetti b'.o 
logici e tintici e non gli uni 
in esclusiva funzione degli al¬ 
tri 

E' stalo o-, errato che la 
jorv'iz.one (>l medico e sta'a 
dominata, nel periodo prebel 
lico. (hll'ii.ip'istazione trinca 
di Ino tedesco, mentre ne’ do- 
pog.,erra c jircra' -> t'atteg 
g.'amento pragmatico di tipo 
americano Occorre oggi invc 
ce una formazione critico 
scientifica orientata piu ter 
io io studio della vita che non 
verso lo studio della morte 
a della malattia, l'io vuoi di 
re eogt'cre i nes *» .oeia'i del 
le piu svariate situazioni am 


bientah. considerare in modo 
diverso discipline come la chi¬ 
mica. la fisica, la patologia 
generale con un rapporto di 
(lattico integrato non solo ni 
senso oiizzontale o per .irati 
ftrazioni succe s •ve. ma un 
c'ie in modo verticale. 

La società riserva oggi al 
medico, più eh- in passato, 
finizioni sociali di erorme re- 
svonsab'l.tà e che molto spes¬ 
so travalicano la medicina 
st-ssa: accertare (itt’iudnii 
lavorative, distinguere il rior 
male dall'anormale, decidere 
su casi da ammettere al 
l'aborto, stabilire il momento, 
tra cita e morte, in cir po 
ter prelevare organi per tra 
pianto, e cosi via. cono tutti 
atti che impongono il supera 
mento di decisioni 'molate e 
che presupp'i'ipn’.o una i r e 
parazione scientificamente r 


levata ma anche non soltanto 
tecnica, tutto co prescindei i 
do ovviamente da altre < onst 
iterazioni che forse sarebbe 
anche opfortuno fare sulla 
lahdità di tale affidamento 
di funzioni. 

Ma il rapporto medicina so 
e'e'à. per (filanto e stato già 
detto, morrei evidente un ben 
precmo n.treccio tra sprechi, 
economia c preparazione del 
medico, per cui iniziative as¬ 
cimi- per l.untare gli .sper 
peri, eome ad esempio la re¬ 
cente introduzione negli aspe 
dall del prontuario farmaceu¬ 
tico. s’-oìaono nel contempo 
un positivo ed imfwrUinte ruo¬ 
li/ culturale mentre, per con 
verso, l'espandersi drlle cono 
scenze scientifiche tra i me 
die; può ridurre costi per ri 
roveri, per farmaci a per uso 
di mezzi diagnostici Ecco 


Un incontro a Firenze tra musicisti, crilici e insegnanti 

Musica nella scuola 

» 

Nel corso del dibattito promosso dalla commissione culturale nazionale del PCI sono stati 
affrontati i problemi del rinnovamento delle strutture educative - La formazione dei docenti 


r-nmnsv, ci.iihi mvxoi.c- mt. 
stra deila < .tiniiii'-sione c u! 
Turai-* nazionale mi P.' » ha 

avun» i•.;<>'/<• i i-i giurili -< o/si 
un mior.tr.» tra ir.o*u-:s!i » 
gruppi cii il :m( i-t: , re opr 
nino : c-i campi» d--HVfi.ic.izio- 
ne nius'i't li* t‘ir, mure», al 
quale ra*il o p..rte ipa‘o ira" 
raion attivi m cùc.r-e renila 
< ionro Piacer.*.» Reggio 
Emilia Firei.z'- i ìe- ,c- Bo 
iogu.i K,»ni;.. << • • ** i avuto 

per tema *" me ip::> i -egira 
mento del’. : .r.i *i a ne.la 
."-elio..: normale ..vi ramo 
Ia r e r -i: :c ; o ec. . ar.or.e 

m.'-ie.oe m «... ..terna nella 
eleoiemre e nella media .n 
tenore li oso. T’ito, re-'. <-o:so 
del quale -or.-,» intervenuti 1 
profe-si n B.-'m>‘*i Por-m c. 
O’iva Co:.< r,i (.erur,-. - Ros 
sana Duina.:/*- Baroni C.oi 
tre Vanni Pe-:.bozza e altri 
si .* . ora .uso . o:. no. 

ni":, ti» 


Riforma 


!.. .us. :—;.>re anni-» " 
pr.».: - mie *e-'o — na 

me".» :: ! .. e e.»n.e proprio 

f tir. :.*»• - ore c.-:e*io. 

ai cu: e ali ..r.ime cel giorno 
dei ifvori pariamentar: ia di 
se is-.or.r- -cuoia media 

>;rx*r:o:e. ni de is.va inipx»r 
Tar.zr. e riproporre eon forza 
’.'e-.genzr et arai profonda n 
forma degli studi musicali 
Tale riforma ìnfari -e «conte 
correttamente t* ìr.dteivo nel 
pr; getto d: legge presentato 
nelia scorsa legisla'ura dal 
Panno comunista» non pud 
ri guarnire so. tanto i ronser 
va’on ma riguarda l’intero or¬ 
nine scolastico, deve dunque 
investire fin doni ia -cuoia 
media superiore 
A questo proposi'.- corret 
ta i condividibile appare la 
proposta contenuta nel prò 
getto comunista. » he mtrodu 
ce organicamente lo studio 
della musica m quei grado 
scol.istuo Tuttavia proprio 
tale qx>tcs. .mpone -he ver. 


g.» r;< rato .intere» prò 

hi -;..a della presenza ricH’in 
-eguali.enti» cìeìl'i nui-ica nei 
di\ *r-i i".e!li scolastici Una 
jirnn.i considenizione da f..rc, 
c sull., o i.de : partecipanti 
all iicontro -. sono ‘rovati < ori 
< ordì, e che recensione cella 
ori ofiV.-g.-’oiia di mti.-ica 
c-ai!'! prima tino alla terra me 
ci.a fer. ne. per costi: ,ei do 
ors-i» avanti, appare del 
M!"n ir -'.rficien/e -(■ ;;o-Ta a 
i«»nfrt-nto i..I ui-ogr.o ci: uno 
stu in. -er. ■ e partecipa da 

u. i- a gii -indenti »• di ut. 
m—-ara mcr io cpia.ific.cto da 
parte ;.e: dia enti 

,i- reai’a -i tn.t’a rii un 
uro’)’.» ni.» piu vasto »- ioni 
p.di i.eG..gogia e di rii 
dante.. :i.u-:< a.e a . omini .are 
nulla ut .tema i.onche d; tur 

n.arior.e mranzj'o.ttc». degl: 
in-ecr.ii.ti medr-uii:. e i .,mu 
se* . -tata .opinion .ina il 
medi»» cieìi'insegnar/c* 
<t: . 1 . a :.t .ia — a» a media 
uu-Ttori- P-i ve:..erbe a., -u: 
n. *::c rana /.’• ::t*.:-ical: -c nz.» 

;...i un p trazione c:a.-.tti> a 
I- pi ;...gogt. a ’.'llt. ’ie i. piu 
M-I’c i on bigagiio d: 
-■ .d D .r. ira-ibi proti—’.»:.;» 

ii.-egniti/e inni p io 
. or.-.aera, -; ,t.r..:‘czza cu un 
in* *_ ramerà «ne ciovrehoe 
-. !..-» ibi.e :.e. laneiullc» e nel 
giovai.- ut: ir/eresse cultura 
> ♦ cc.r.o-i rivo d: ampio re 
-niro 

Do;?) ,.v* r lon-taiat.» cu.n 
que ia necessita rii una rifor 
ma ciic aftronti questa delie a 
ta questione, la discussione ss 
e -offertila»., -u’.le espcr.enre 
che -ì vanno comp.er.do ;>er 
offrire ash insegnanti occa-ic» 
ni di c'ostante ver.fi. a e arra 
chimento dei proprie» patri 
monio di sapere didattico, e 
ir. questo sen-o s- e consi¬ 
derato con -ijeciale attenzu» 
ne quar/o viene fatto per mi 
nativa degù Enti locali, per 
esempio a Regno Emilia I’ 
ruolo dell Fnte locale sopra: 
tutto per intervenire a livello 
di se.io.a materna od elemen 
tare, e apparso rii terminante. 


tante» piu -e < nm'* *; *..» v«* 
ritirando m <-crte -iti.nzioni. 
(«lire i re a Reeca» Etn.ì.a. a 
Fie«ole. a f.te-izc ere -• <q?e 
ra in iaccordo c»» L ’ i-utu 
ti musici'.) agenti ta*. .ermo 
rio con le istituzin.i ni tiri 
sr-.i. -ir.!e.*:-c:tc. tv.Y'ì i-r.rne, 
e o.i: erti* che con i :i.uscisti, 
-ececicio oice.-i pr igrammi eh 
III*( » 

nu*n*c> ^*1 r . ir.pun’u v Iìo 
- uno ogge-ttn <ìi -irai p*i» o r 
ga'.icu , e»”.i'-)oraZ!o".'* anzi 
e ::*■ atfid...i a e-}K*‘.eti T '- e»i 
ve,—* e separate* l una o.iiì ai 
*ri li dibattito si e poi M,t 
fermato suda tigura deli'ant 
ma’oie iT-’i-i-nde. rientro e 
fuori la s. urrà, < h«* s* r . o 
in inq,.»* rn • •'.'.‘s.e.i a. eom*):’: 

-ies-, deli'a—ex ia»ii*n;sn*i) < . 

turale :.«*i -ettoie oc’.)., siv. 
-a . 

Iniziativa 

:..ip u. .i..:.. «i 

•i*;. pr». prr« ^ 

«ii *< (».«»’*! cu* . 

li...ale «/.e- (i,y ri: or. ■! 

, . .::.e*:.'» .: a.ve r-e re.i.'a 

«cerne .» firer.zf ' : inre i 

p.i.'.'i -orni e-pre.s-i in u.a 


n qua.o orientare h- riq'iie.t 
f».azione degli insegnanti e de 
gli operatori già attivi 

L.tiV.e c.n .1 '.e -p<s ifir ..c ,v 
')• -ia ni.isicail n.ci'a -cuoia ai 
> . '•• delie* c-pcneuz" ixittate 
..i .oi.ttoi.'o ha:,:.,» dar. s- 
'«> ... i.-’i*. .hgiaie iappoito 

i'-t'b’-» o::la nian.po.a/ione 
c'.ei H'.at'-n.i.e sor. ,ro 
r:-')‘-t o a un pm compie *o 

-vdap.x- ti< ha creatività e eie. 
ri i cr- na'*.; ...fiutile aio 
f.ove* :-l re limile, invcee ms* 

- -ui... ine-* ■ ., p'iu'o d: 

*.--•::: i i.e fin*:.<• ino u:.a c> 
r.o- enzr. dui rapit a e gene 
r,ìi!’*a;a tic. 1 .;», tnitìiziot.e mu 
sa ak- 

Quanto a..t ut.-p-j/r o. av 
v: uiatrer'o ai,., ir...st'.i ine 

do «i. ror.trjir^» i***iì 
» er*» c « « o «i ' ( orr.e 

i«» (i: ( or.OHer.ra e f»eI p ibo’*; 

< o pii 's e r;> ./(mo 

i:.e ::ì q».e<»:o < > 

Ti.'i oi u...i 

‘ t * ‘"(.ppU'*.: .«.Il» < .#1 

" **. * f >*-•!.chi (r/i ',,1 4 \ 

.... « ì 

A <oi. iid. ....ii;Z:ii 

■ . ■■ ... t.^rr/o cuvrr-.. ",.e- 

•.,:/. temi, 'orile i.. :v...-ìeote 


c--.i :.».», degii s*»-, t n.er.t: piu . 
etite ac: ;x-r «egire ’.e attivata ! 
delia. ;nu-ira rei,a -.noia al j 
terni, n<). a momenti ri: prò j 
mozione culturale e rii studio i 
ih" rie. resto appaiono oggi j 
-empre piu diflu-i In rifen I 
men'o a e io. e quindi anche ) 
al ("nomerà» eiei.e scuole po ; 
polari di musici i or. ie qua . 
.1 dissoci azioni-tra» ha aperto ; 
un riisc, r*o !.. tigiin, dell ani , 
malore e -*ata v:-'a da aìcir.i I 
coir." quella di i h: e chiama- I 
•»• a una t..r.z;one di stimolo I 
n/igari transitorio e lonr.esso ! 
il'.''iib..eie dnfici'.e momento j 
di trasformazione < ultumle e • 
-o'iiic nell.» -.no..-, e nelle | 
is’nuziom. mentre ria altri e ! 
-t.ra negata ionie figura pr.» 
fessior.ale per venire intasa ' 
pinti;».-to .onte modello verso j 


- C*» ’l 

* r.*p: 

;.i i>er 

t .* 

rr r 

v r.o i par 

:u.*. 

! :rr ì 

> i.t; ; 

: i m :i 

r.o c 

arri v i-, » '.a 

Sì i:. 

1 op.j 

i 

r.r 

it* q 

..esuoui af 

Di’vi 

! fro; 

ita!*? r. 

ZI* 

cor*- 

■ della r.u 


mone -o:io oggi al centro di 
tir. < rese en'c n.-ogr.o a: rtr.r.e» 

v.im» nto nel,a wa musicale 
ìtahana, quale si manifesta 
nel!.- -empre piu numerose 
iniziative d: attivata e di stu¬ 
dio dell;, musica cne sorgono 
i lori dalle istituzioni ufficiali, 
dall? sedi scolastiche e con 
«ertisiiche ed operistiche, o 
eh- in e—e spingono a racii 
ci.i cam.Diamenti 

A questa realtà nuova e in 
n.T.'.nr.pn’o occorre dart* una 
risposta legislativa, f senza 
indugio, pe.rtando a compì 
mento le riforme degli studi 
musicai: e nel l’organizzazione 
delia n.n-ii a in Ita.ia 


qwiidi < ernie si lega intima 
mente t.na diversa prepaia 
.ione (ie! media/ al soddisfa 
irnienti’ ai nuove richieste ed 
al rnri'/v.irieidu aedo società 
n ’l suo 'onifiìc.siO rumai a 
mento che richiede da ogni 
settate sociale ina riduzione 
di consumi illeciti ed una mag 
giare ef'e'ieiitu 

L' nei tanta tiièispen.-aa le 
un cn’lcgamento ben precisa 
Ini dir tv azione del medico, e 
minzione delle malattie e or 
gai t zzazume sanitaria 

San ri e dubbio infatti i ’u- 
entrambi questi a petti bau 
no sub io un indicate muta 
mento nel tempo, m alcuni ca 
-i ih mmlo c'ìiaio e non equi 
i ara. in altri come tendenza 
t ’ie si arricchisce fiera in ma 
da ristante e grog ressi io 
Sdii occorre icrto soffermar 
ci a lungo sul nato largameli 
te- nota (ma (manto in con 
creta considerato'.’} di tut mu 
tomento della patologia t i sin 
toma din i cambiamenti av 
i aiuti nella organizzazione so 
ernie c qiiind’ con iJ praale 
re di (orme morbose legate in 
special modo a particolari con 
dizioni di vita e di lavoro, re 
.spoiisubih altresì di (fucila pa 
tologta do usura che il pm 
delle volte non si esprime con 
malattie, ma che e causa di 
tante a diverse infermila 
Appare sempre fini rnden 
te. quindi, che unico interrai 
to veramente efficace per 
combattere questa patologia 
può essere solo l'intervento 
pieraitim e di no e ormai 
consapevole anche buoi in par 
te della fvipo’azuine tallio da 
provocare il rifililo della ira 
netizzazioite del rischio e da 
su salare neh: \stc, ormai (hf 
(use. per una difesa attiva 
della salale. 

Questo cambiamenti della 
domanda inserisce il Undici 
in una problematica ben fini 
ampia ai quella che un lem 
po si identificava ad rappor 
to individuale malico oaziaitc 
e lo obbliga ad affrontare il 
tema della salute, considera a 
do l'uanu/ lindamente all’am 
Inerite in cui rive, (■bierh' il 
suo nrvegi’o qualificato ri 
'trutUire sanitarie correlate 
tra loro e. infine, una sua 
collahoraz.onc attua con ape 
raion .aiutar: di diversa li 
po. infine lo mette seni are 
più a confronto con gli u:'e 
ressah non pm in modo aid> 
ruluale. ma collettivo, per lo 
sriluiqio crescente di ’• mie 
partecipatil e s a nei quartie 
ri che in comunità potiolan a 
ir gruppi di lavoratori 

Tutta nò ha messo r n-1 
te in cr'ra ia tradìzioiudc soa 
geli.vita del la. oro del itici'' 
co che deve ora operare in 
strutture pubbliche -"io ad 
ogni frammentale r -• marni-’, 
ma che ben presto (ha ranno 
intcgrar-'i in un fireeiso ambi 
to territoriale, /a nane a eon 
frinito con i gru’-pi om'igeivi 
operai, con il lan/ro di étiuqx- 
nei fn/liairh’ilaton. con Fuso 
scmtirr pii esteso di pn/toc'/l 
li terapeutici inultidisC,abitari 
c coordinati, unica paranze’ 
di successo per la ara rii 
matfr forme morbose E' qnr 
sta o r m,a> un vroec- .o reirrr 
stallile che viene da acqui 
-tzi’Oii scientifu he gin arali 
rate, ma die prei n'.cnt’Tvn 
f" ’ia uveiLlo rd n r" te dal 
Ictern a Ir farn'ià di vrr’.y-j 
rei. ma a -empre non r-th'iPe 
ai -antan-idi co-', ea»*-c < an 
da> ano c -i lana’/ dei."cavilo 
a'icnc -c in torma ogni a'i 
va frappa limiate. •*»a vv 
r"i:irr i" i oiitiilho -;;ian; <* 

/ tari l’iter’enti rf/'a'i -In 
(:<"•'• ' e ,*• o delia (.1-i'U- 

",/"C. in canto ad i.nn errata 
onaìi'i cfit.'.a (leda atfi.a.'e 
orga"iz: , i'’o",c della -‘.''irla r 
degli -La./, hanno ’e-ro ,r. 
ic.'o in i cce.-s’ia a, i.n rieri-i 
io in tj* gii’/ per sollecitare un 
m •*t-’a , <t?a dibattito f ai ri amen 
tare de la rdorma iC iycr-.tn 
r.ti c nella ritorma -a- .tana. 
se r ap r .ro'onairr hltere/mcn 
te i lem’ della ri.-e ,--".o’r e 
• oi.trii/uire in mono i onere 
io a realizzare riforme .*/.:< a 
■ orzate, ut un (ont’r-o < e 
Vi/nto n," le .'arre t ccit.c’.c 

Pi" ir.li-iA’.vrr .-uoT-t -a 

-’a 'Z ’ioràfie 1 :-'’ "mi <.*d» 
m. **#’)-' i r.egh -;..a della ' : 
tolta me>i.’ i ea ir vr a‘ 
t',a~c i. n '■vìii-irl-i -trga'.ii > 
io i i E .te Ucg.-i'ie. c-,,.i n..e 
ranno a r-at r.j a .altra gruo 
a» or lai oro "omisi-"’ na no 
('."ili. indenti, -'rancai! :• r 
rapate-entnr.ii a, Enti lo ah. 
e--i a l - l ronlerov,no > -egiVnU 
argomenti • Medicina e -urie 
fa -. * Medicina e neccia 

scientifica * Organizzazione 
didattica ~ ed * In-erimento 
del neo laureato nelle strutti, 
re socia sanitarie 

Sara questo un mono pr,si 
uro per contribuire, anche -e 
m un settore limitato, al prò 
getto di trasformazione delia 
no-tra .società 

Leonardo Santi 

i Direttore deli Istituto d: 

Oncologia dell'università 

di Genova» 


Una mostra a Trento 

Stili 

e tecniche 
del nuovo 
fumetto 

Tendenze grafiche e portata 
culturale del fenomeno af¬ 
frontati nel corso di un in* 
co.nfro-dibattiio col pubblico 


TRENTO - Nella sala di rap 
pro-ciitan.'a del Palazzo della 
Regione e- stata ospitata la 
seconda incisi ni nu/ion eie eh 
grane a del fumerò, patron 
i-.iia daila ,ovale l’io cultuta. 
dal (Vn:io animazione e- ri 
ceuoa culmi ale, e* dalla rivista 
L'ima Citta Fa ut min 

Buona pai te delle stnps e 
delle lavo'.e esposte- erano già 
no* ■. alme ni» :-! pubbli, o dei 
settimanali d l 'uni uo Fa 
rumina 1 cle-'.le miste specia 
lizzate i I.uris Alter Aitei. Fu 
1 1 -( a/ e delle pubblieazumi 
dagli editori di punta del set- 
tou- iOttaviano savellD I vi 
sitatoli hanno cosi potuto sof 
le:ina).si niaggioniientt- sulle» 

te. mene e sulla produzione 
dei tumettisti tso»'dienti o po 
t o eonoseiuti 

Molte e -se sono cainlnate 
in questi ultimi anni nel mon¬ 
do dei comics non commer¬ 
ciali' si e latta avanti una 
giovane leva eh tintoli parti 
toian tento attenti alle prò 
blemalicho politico sociali e* 
alla valorizzazione- della coni 
ponente gtaltea «e questo il 
filo che lega tutti ì fumetti 
espo.s'i». parallelamente si e 
ampliato e -ì e qualificalo il 
pubblico degli appassionati 
ielle- sono provale-ntenie-nte 
studenti*, quotidiani e setti 
manali autolev oli e alcune ea 
-o e-tlitrtct hanno aperto le 
pone ai fumetto impegnato, e* 
i critici ne hanno studiato 
aspetti storici, sociologici, tec¬ 
nico artistici 

I.‘andarne nto della rassegna 
trenti!,a non ha smentito (pie 
sto nuovo china Vi -ì e* svol¬ 
to in l'altro un incontro tia 
disegnatori ed operatoti del 
settore e il pubblico «tia cui 
due classi dt-l e li» enei; coor 
cimatore etc ll in-zianva e stato 
Sergio Beri-airi! I.a mosti a 
ha accolto anche Iti visita eh 
una trentina eli classi delle» 
scuole supeiiori e delle» me 
die l.e cioimo’rie rivolte con 
maggiei fiequenza dai ragazzi 
riguardavano il significate» e la 
fon Mone del tumetto e. in pai 
tieolare. la varietà delle tee 
luche» adottate dai disegnatoli 

A nippie-st r.Mue i fumettisti 
s'rana ri noti in Haliti cerano 
soltanto ì lavori di Pai va. 
Munoz Samnajo. E! t'ubri. 
Quoto. ('Imitai E' stato epit» 
sto il limite niagg.ore delia 
rassegna poiché nan pochi 
dei giovani disegnatori «he 
e soont-vano s: sono ispira»! al 
Iti scitnia lal-no americana e 
spagnola <0*ki. Ferii, urie/ 
Sio», .ri f.nutrito i ndciqioui’d 
statunitei'.-e- <( ruinb. Shel 
ioti‘. alle ricerche dei grafici 
francesi facenti capo a Metal 
tlurlar.t e?.,e«{»bi’is. Drinilet » 

'.»'»lt.» in; j.icsen.ativi inve 
ce* i lavori c egli amori Halite 

m. a pai te certe ìngms'diente 
assenze (Crepa:.. Battaglia, 
lanari. Vannini, e - iK-rche- 
sic ’ — f. -haurren » T.on pt-.le 
remo rie notori piu *ioii al 
grande })•.•’»’»' co cerne Perico 
h. Pirellit. Chiappori. Mtan. 
M'i:e*-r.:-*o. Botivi. Caiiigaro. 
per -oflermtiici sui fumelti 
e't-i nuovi autori e he prcse-»«a 
no alcune tendenze aggregali 

ti 

I." rtcep'ìie p»u intrre.ssi-.nti 
-■-ilo apparse epirile eh Ma» 
to’'! e- Manani enti ambi si 
rifanno a'.Tc*on*ssioiiisino te 
desto r fanno un sapie-nfe use» 
di < ol.in e pastello e- cima il 
primo. ;•< quereli: il -ccoliuo• 
Mol 1 I COI t”(/' 'sfs che- '.Itili/ 
i i olori 'c quesia forse 
la novbit prim-pa e dell., ino 
-Ta». C,f .liizz: (racconta la vi 
• •end» ec Sera: t.i.t <<>:i una 
te i ìnter-'s-.ii-t*'- con la 
irteli’ rio- --e dei'c stfei.qx* in 
matefiie» M. ila'*i < -.a-teilo »» 
ae (i 'crollo» e cric ;»ut iri irrn 
-mi i '»"• Km : o an-ienri'i-iet'» 
fróriìZ'onaie f.gura.*i<»t e isi 
sai,, srl'.:, pir-ti.za rii perso 

n, .gg: Bernard! • r'-l.i/m: , tra 
rossi c r.er; r.i chiusi Iti e cr 

•ri'!. eiH.ti tr.;-ngo.'i e ( 
tari » acque r» ia» siri*** eh 
«aria, gnnuot.e*»- i'ti’-.ssini" 
cni'i i o:a.iu» foi.M'» nero» 

Un arre» gruppo di d ■>??!.;». 
■or: c :,c *omu*,a*<» da un .ni 
•x»stazione curiati i< a data al 
fttmrio Mar.ara »»?oco s»;mc» 
'.ante u sue» '*-> di :co*.ogra 
Re olf ograf che > Ghighara» 
Ton.itis 'arroti :i,i,.;.to hm 
tlusso de: d.-egr.r tori spagne»- 
!;». ( r.gra T e; r<-.r » Peg < grafi"» 
rSirircri'-r.tc gioct.ta -...lagni 
stappo-iziori* ri» n .r s’iu mo.- 

tf, cuver-: o ’t m-i piglio <t 
i-er.'.a'cigrt-'a »>». Mangiai.-o <*i 
.sp.rt- :.l irò c.i e,’."**: tre 

a . 


A.*ri i .:* * ■ r ta',”.*» 

ai. ,i>.aerai t. . • »' -'a' rr»*e 

:r.,-r.;era s e-jx r*i Uoeilia 
«temi fe:n:r.;r»i-ti» c Marko ir» 
rrs/cu sfuri.a»<» c mf ilrttuaJi 
s’iea Max Cupe, eiel gruppi rii 
Puzz ;)-»: «V ri :..i*r,to grtip 
po net di-eguatori di Ca Baia 
«ma attingono n.o,te altro 
forai .-.ifist.rr.o i vecchi fogli 
uminsiiccvsaiinri, la rivista 
francese Harchi/i Feiffer. or 
ce te ri » c he r.a perso lo smal 
to d tin tempo < in certi la¬ 
vori e dee isamer.te datato e 
qualunquista 

Due? auton. infine. F.» e Pie 
co. propongono un largo uso 
rii uncinate ;x*e e ai parole 
immagini eeom.e o altro can¬ 
to 1 gì.» ricordati Mattotti e 
(taliuzzi» e rii ur.., grafita tra 
il naif e i. -.diri, o surreale 


Lillo Gullo 
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Il discorso del compagno Enrico Berlinguer a Bologna 


Non attenuare 
il carattere 
di massa 
e lo spirito 
di lotta 
del Partito 



DALLA PRIMA 

pie cuipiie il innvimenin opp 
raio « il f’Cl in ima ri e 1 1 e t«» 
ro posizioni piti .solido e di 
prestigio. 

Oggi pero, ha aggiunto Ber 
liriB'icr. limarci. unt temutili: 
Ma pi rive.a. amo.a piti paio 
semente di ieri, conio un at¬ 
tacco dirotto t outro tilt ta la 
democrazia, contro lo suo isti¬ 
tuzioni. coniro 1 capisaldi del¬ 
lo Stato sorto dalla Itesi »!pii 
za K' molto importante, ha 
osservato Berlinguer, che que¬ 
sta correlazione sia stata col¬ 
ta dalla opinione punhhcii e 
elio la risposta alle provoca 
ziont sia venula unitariamente 
da tutte le forze democrati¬ 
che. con quella solenne ma 
infestazione di massa, senza 
precedenti, che si è svoltn qui 
a Bologna il Hi marzo. 

K' indubbiamente giusto e 
necessario interrogarsi -- co 
me si sta facendo da piu pal¬ 
li sulle ragioni di ordine 
economico, sociale e ideologi¬ 
co che spingono certi gruppi 
di giovimi a rifiutare le isti 
dizioni democratiche, a sca 
Citarsi conilo di esse, ad av 
versare il PCI ma eln non 
voglia comincitele errori di 
.sociologismo o di psicologi 
sino deve riconoscere inumi 
zitutto che Pai tacco eversivo 
non è sialo un frutto spini 
taneo. tua è stato voluto, 
preordinato, da forze anello 
esterne alia citta, con ben 
precisi scopi politici. 

Il pruno obiettivo, ha detto 
Berlinguer, e stato quello di 
tentare di colpire l'immagine 
stessa di una Bologna animi 
lustrata in modo democratico, 
civile e ordinato, di citta e 
semplare sotto la giuda di una 
diluita di sinistra funesto tra¬ 
sparente proposito e stalo tie¬ 
ne intuito dai lavoratori e dai 
cittadini di Bologna che au 
ehe per questo hanno soluto 
risposto — e seguiteranno a 
rispondere -- con tanta pimi 
tazza, stringendosi attorno al¬ 
le istituzioni del potere loca 
le e ralfor/.andu 1 parati di 
sinistra, le organizzazioni ilei 
lavoratori, le associazioni no 
polari e democratici!". K' s'a 
la una esperienza dolorosa 
che servirà pero, ceriamente. 
a impegnare ulteriormente 
tutte le forze democratiche a 
vigilare, a prevenire, a senti 
figgere sul nascere eventuali 
nuovi attacchi che venissero 
portati a Ilo'ogna n in a!'li 
centri eludine:, da grimo- m 
tpressati a provocar* 1 d'.sordi 
ni. a dispiegale, a slatinare 
ciecamente icic ta su-•ima re 
guaiule e quella na/uuuee 
Mentre ime,e l'Italia ha hi 
sogno di un saldo ordine (!•■ 
morramo cole** rondv.ou* 1 
prima e necessarri — anche 
se non slitti--Teine — di svi 
lappo e di rinnovamento. 

Alle spalle di 
certe manifestazioni 
di violenza 

Ma i d-.s -i tini fi: Bologna, 
ha piosegu:-o B-. I ngnc.. ro 
me dei testo o::-. il. .»• 

a Coina *■ ; : i al ir (.Ha. la 
sciano niTran t ri-* un ••.•con 
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a tentativi autor.:ar: l'.-'o 
perrlie. ha e-c'a:r,.i'>» il -»• 
gretarso del Paitno. all* 1 spai 
le d: queste mam f e«*.i' or.i - 
come pure di altri «':■*:<,-rii di 
terrorismo e di iTuu.iral-.ta. 
riall'at tacco r.’l" -pili demo 
cristiane di Firenze e dei 
PCI a R*!n'..i. a rapimento ri: 
Cui,rio IX' Mattino «e s.ll'.tSTef 
Tucsa -oliria: :e*u e-m'Cs-a a 
questo iviì'ii da Bcr’.-mcuer al 
compagno Fr/.:: 1 *'—•<» jv Mar 
tino, la folla che gremiva il 
Palazzo dello Sport ha ri-iK» 
sto con un grande applauso* 
— ci sor.** certamente, alle 
spalle di quei gravi fenome¬ 
ni. centrali direfiw di chiara 
marca reaziotia: : ì ed e grave 
che su di esse non *’ rìe-ra 
a gettare la luce e la forza 
della giustizia. 

Tra ì protagonisti ride violen¬ 
ze cieche e degl: atti di vanda¬ 
lismo barbarico — ha detto 
Berlinguer - v: sono pero an 
che grappi di lanata ; che luci 
riamente «ma non meno :rra 
zonalmente* pensano ri; oer- 
secutre itti disegno che nter. 
goni* «rivoluzionario». In so 
stanza, m: pere che questi 
grupiv. pensino che m'or-'.f; 
candii eri cs'endrr.d - le loro 
scorribande anche -vtvs'e. s; 

intensificherà e «: cs*-rriera 
anche la re**re»s-ore ri.» nar'e 
degli orcani dello >'v-* fmo 
,-i Msnvrore -b-cUp-»',— 1 , ce' 

1 or.mir.nien-o d: '•fior: d: 


1 g li o ut a e ri. lavorato!’. in un 
- pro.eo.u d: a/ioiu-ieitzami a 
catena eoe riovivnbn'o poca 
re ìi uro s:a.o rii ingqveina 
inina, imo a forme cu gueria 
c.viit. oi.at! j).u ii meno con 
sisienìi di lavoratori e di gin 
vani s.uebbero cosi sosp.m*. 
passo a pii",'), ad abbaile),ma 
: re runica sira.eg.a possibne 
c vinccnie per ,u tiastorma 
/ione della -m.-umii iiahuna 
-• que.la cieilu Iona unitaria 
sul vm-no dento"! a' ico — 
pt-r sp..»are una linea se; la¬ 
na. avventuristica e desi.naia 
cer.amenie alla ‘coiit.iia. se 
condo (uianiu ci diimo IV- 
sperien/a banana e europea, 
e seconflo (pianio <■: suggerì 
sce l'araiisi che abbinino con 
dotto e conduciamo, con ri¬ 
gore scientifico, di tutta ia 
storia e ia reai'a sociale e 
pollina diri nostro Paese 
•Questa nos ra analisi - in 
stenle alla condotta politica e 
alla prospettiva che ne di 
scendono - è già da anni pa 
: nino:ro di nid'oiu di lavora 
tori. Ma ni-n broglia adagiar¬ 
si — ini delio con particolare 
tor/a a ip*e-'n punto Berlin¬ 
guer — nei convinci: auto che 
(l’.ieste analisi e (pn-sie pi,* 
spetti ve possano conquistare 
le nuove generazioni senza un 
lavoro che ne npiopouga con- 
i-.nuanienie iti loiuiatezza. e 
cioè i presupposti teorici e 
storici, e le condizioni inter¬ 
ne e iniern-i/tiina!; che le ren 
dono «degnate all’ob'ettivo d: 
traslorinare la società. 


Nuovo slancio ideale 
per la conquista 
delle nuove generazioni 

Dobbiamo riconoscere che. 
immersi come siamo nelle lot¬ 
te e nella politica di ogni 
giorno, spesso dimentichiamo 
di parlare tra di noi e di 
riiscif-re con tulle le forze 
che aspirano al rinnovamen¬ 
to. dei massimi problemi del 
la società contemporanea, del¬ 
la rivoluzione m Italia *■ in 
Occidente, ('io porta insensi¬ 
bilmente ad attenuare la cri¬ 
tica. ia vigilanza e la lotta 
colliri» i'avvej-Mvi'nio e il 
se*rnr!»n\>. »:a contro l'op 
portnmsin*» e il riiornusmo 
\'e derivare — ha 

ammonito Berlinguer — offu 
scainenii delia nostra pn>spet 
: .vii rivoluzionaria, appiatti 
riunii nella condona politica, 
arenila/ ohi dello slancio 
iti 'ah 1 e dello .m'-i'i 1 ri: lotta 
l'r.o degli n-cguaiventi che 
(lobi»'..;ni'* trarre dalle vieen 
rie r» cenM. e rii-- non basta 
menù-, te posizioni politiche 
gitisi» 1 , ma 1* sogna che quei 
le posvioir siano sorrette «• 
almi.da: iir-tr: principi, 
ria un': 1 *;: 1 .' 1 --; ccnip va rifila 
reaita. fl.illa «t ratea*:! che 
-amo ci ttì in Imi a cioè, ria 
una bavaglia uie. 1 !* 1 al.a qu.t 
: i.csT: quadri dirigenti 
ui • •gì': 1 •vi.'» devono torna 

Bei ungner ha rie-. 1 '.: 

•■'empi qut's'a bavaglia 'rie.; 

ir,. : vic-.a:... : lai oratori. 
: cu : -u!*n. ,n , gii: d,>. g ; 
ire.'etiti il: mi condì .tra u; 
puiionii.;:.. m partico’are -u 



»*!’*> S . n» (!.*:.*.vera',c.i e re 
pi-b , '-i’.c.c.io in li.dia, del no 
' : r -* an* I.- - sino. »<**..« fO'tr.i 
con 1 • • ridi'-Tri:::- 1 ricino 

era 1 ! •■». ri■ i rappor'i con .e 
torve ti: r». a. riè..a violen 
va. ìi.-,.a prò-, .•.-azione 
l’.ii .n via r.i.«-. b.. . i g g : - : : i 
io. no; Tiri: rii:.gei!’: n../.o 
unì ri:: itu:: j». riterici il**! 
p..r:.to. ciono.i.nio avere -em 
pii* »• ic.uivu "«*111 

;.).c «■■.ni» 1 ::;: : ri.** iroiu-ni: 
ni» •in.!::*:;: t.oii riir.) solo del 
..: u.ti'ira poni:-a. ma rie. ::«> 
sai sU ss i essere «i.ventali 
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Q.ie**: diic moir.èr.*: erano 
ben presemi nel movimento 
socialista rii 8»i fl») anni fa. ha 

• detto Berlinguer, ai tempi rii 
: Costa e d: Prann-Hilim. ma lo 
’ erano essen/ialmeme sono il 
: profilo della propaganda e d: 

! .otte, cerio tenacissime, ma 

pur sempre limitale ancora a 
rivendi v.tzior.i economiche e 
sindacai; elementari, o a ri¬ 
vendicazioni di diritti demo- 
oratici e rii .iberni arjch'esse 
ancora abbastanza elementari 
Fra il periodo m cui > class: 
lavoratrici Tiravano appena 
, mori la lèsiu e cercavano d: 

; liberar-; da una condizione 
. di assol ila simalterm'a. an- 
! zi rii ver.* e proprio iibbru 
; nniento 

i Oggi, ha de::-* Berl:ngu*'r. 

• l.i -l'-iazione c diversa molto 
I ri versa la 1 «.,*--, .avorutr.ei 


hanno ormai conquistato la 
loro i.uumoir.ia ideale e pò 
ut ira e suno nella fase in cui 
Inumo ia possibilità e il com¬ 
pito rii esercitare la loro Imi 
zinne dirigente su unta hi so 
‘•tela. K’ proprio questa la 
lMse che viv.amo rial niomen 
lo m cui le classi lavorai nei 
sono U:veniali* le piofugmiisu* 
nella vmona mi! lascisino. 
(icl.a costruzione rii uno Siati* 
riemocrai ico, dalia ricostru¬ 
zione econonuca del Paese, 
della (Illesa e dello sviluppo 
della vita democratica, di tan¬ 
te altre lotte, ialine, che han¬ 
no fatto cosi sensibilmente 
progredire la società, la na- 
’ /ione. 

Il movimento operaio, il PCI 
, sono diventati torti quanto lo 
sono oggi, proprio perchè non 
si sono mai limitati a enti 
care e a denunciare ma, con¬ 
temporaneamente. hanno sa 
putì» er.siiunv, indicare le vie 
concreto del rinnovamento. 

K ora, questa avanzata dei 
tuoviiue.iio opera.»» e popola¬ 
te Mah aito, e arrivata a: .e so 
gne d: un nuovo passaggio. 
Perche? si e chiesto Berilli 
guev. Porche la società Ma¬ 
mma è gluma a una stretta, 
e g*tuita a un punii» di crisi 
che va assolutamente supera 
lo -e si vuole evitate che non 
solo il inov. mento operato, 
ma il Pae.sc intero, tornino 
paurosa meni e indietro. 

Igi iris; siringe, la crisi e 
cosi imperiente anche perche 
e parie di una poi generale 
I crisi che colpisce rimerò Oc 
niènte capitalistico. Berlin 
guer ha qui aflrotilato i lenii 
post: dal quadro deila situa 
/ione •.nternazinna-e. 

Bisogni non perdile mai d: 
vista, ha detto, lo -rondo in¬ 
ternazionale nella crisi india¬ 
na. Mi ,immuri, ha aggiunto, 
a ricordarne due fatturi de 
; teitnmant.: 

!> li grandioso molo dei po¬ 
poli e dei Paesi dei Terzo 
mondo che lottano per ohe 
farsi da quelle condizioni di 
stiddinm/a e d: inferiorità ehe 
sono stai»* una delle basi vere 
deila ricchezza dei Pae.-i me 
: impuntimi. 

* in conseguenza anche di 
questo pruno punto. Facilita 
coni-.trren/a tra ì Paesi capi- 
tal'stu 1 : che coipisce tu parli 
colare : Paesi pm deboli. Ira 
i quali i'I'ul:.» 

Quc«v cine fattori conconn 
imi* : provocano una accelera 
/io:;*- dei proce--: ri; riecaili 
memo t- ri: disgregazione g;u 

:n allo ,n -orlerà e m eco 
nonni* -qir.ìiorat»*. riistortè e 
inni riirei:»- come quella Ha 
lima anche se ì -egni rii que 
.-'a involu/iont* — che couiai- 
c:a a confinare con la degra¬ 
dazione irrever.sihiie e l'im 
i>art>;tr:ine:i!o — non sono pre- 
sent: -oitan'o in Italia Ber 
■ mgtier ha aggiunto chi* pr<> 
orni pt-r questo : comunisti 
indiani mirano a co-:ruire in 

* e—i* ** azioni unitane con le 
forze democratiche e popolari 
- t-'ialis'e <* cri-tian*- i.ell'Fu 
ropa oeftdeniale: inr.anzuinto 

• con i partiti comunisti, come 
quello francese e quello spa¬ 
gnoli* ri: cui : comunisti ita 
It.im salutano con gioia il ri 
torno alla legalità. 

La meta su cui 
far convergere 
tutte le energie 

I.o -te-so regime rtemocra 
tic.*, ha proseguilo Berlinguer, 
abbaiai.mato alle -pire d: que 
-:.» pro.fs-o. rischia ci: deg** 
r.er^re nella trannin'.az.one 

• -orpora'iva e ne.l'anarchismo 
Kcc.» dunque perche diciamo 
. he siam*. orma: a una stret 
la. a un bivio, e lul’o il senso 
della rii "tra y-oli’iia — in Ita 
l:a. ver-o l'Kuropa. r.e; rap 
i>i»rr ; uremazior.a!: -- consi- 
s’e appunto nello sforzo di 
arres'are e d: rovesciare quel 
pr.vt i *«ii. 

I.'altru scopo, la mela in: 
meriverso cu: far con¬ 
vergere tutte le r.i'-tre er.er 
g:e. e fa salvezza del nostro 
Paese e delle sue possibilità 
. d; sviluppo, e raffermatone 
d; una nuova funz.oiie positi 
va del’.Tialia e dell'Kuropa nel 
mondo d: oggi Per raggiar. 

: gere tale obiettivo e per non 
1 soccombere. '. Italia e gli altri 
. Paesi de'ri'Oorìriente devono mt- 
: trezzars: con mezzi e con idee 
nuovi. Ciò eomp*»ria. ha de: 
fu Berlinguer, sta una arie 
guata politica internazionale, 
sia. su; piano intento. l'avvio 
di uno sviluppo economico e 
sociale d’.ver-o da quello che 
ha dominalo finora e che ci 
' ha portai.» alla crisi attuale 

Nella politica internazionale, 
ha precisato il -egreiario del 
i part.ro. la pr.rr.a e for.riamen 

• tale ne-es-ii;» e d: operare 
! piu aìiivameiitr — come Ita 

J ha e come pnrie dell'Kuropa 
■ occidentale — per consolidare 
; e fare progredire la causa 
I della diversione, ri-’, di- i 


1 e delia i i i»i*pera/ione. Il siine 
lamento rapido della bui tuta 
de.nesto elle si è verificata 
■ no*, recenti colloqui di Mosca, 
non deve essere obiettivo e 
compito soltanto delle due po¬ 
tenze direi (amente interessa 
te, ma richiede un contributo 
attivi» e positivo deli’Europa 
a de’ÌTtalia. di tutte le forze 
di pace. 

Quanto in rapporti con t 
Paesi dei Terzo mondo, ha 
proseguiin Berlinguer, la via 
da seguire e (niella della com¬ 
prensione dell* loro esigenze. 
: del rispetto della loro sovra 
; mia. degli accordi e degli 
1 scambi paciftc' Anche per 
questo, e va detto chiaratnen- 
i te. e necessario dissociarsi e 
! condannare ottundo si è di 
1 fronte a interventi di pretta 
j marca imperialistica, quale 
quello attuato nello Zaire dal 
! Presidente della Repubblica 
: francese, tu appoggio a un re 
: «bue tirannico e corrotto 
: Chiediamo che l'Italia faccia 
( sent re. nei!** ‘tirine aporo 
prutte. che altra è l'is>v.ra 
; zifine che guidi» la sua nutiiica 
estera verso t Pae-i de! Terzo 
: mondo. 


L'austeriiò base 
di partenza e leva 
per trasformare il Paese 
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Beirinnuier ;» questo putì»,» 
ita affrontato piu direttamente 
) t.*nn odia i».unica uncina. 
La stretta economici» e s»*c:a- 
It* cui siamo giunti, ha (liuto, 
i rischi di ulteriori aggrava 
memi, rendono pi i che mai 
necessaria, anzi obbligala, ima 
politica di « austerità »» quale 
quella che noi proponiamo: 
cioè una politica di rigore ? 
eh severità che sia la base di 
partenza e ia »eva per trusior 
mare Finterà struttura econo¬ 
mica e sociale dellTtaiia. Ber¬ 
linguer si e qui riferito al 
« progetti» a medio lenitine » 
clic ti Partito sta elaborando 
e che verrà discusso Ira poro 
in tuta riunione del Comitato 
centrale. 

Ci si deve convincerà, ha 
quindi proseguito, e lo dina 
un» a tutti, che senza una po 
Ittica di austerità e di rumo 
vaulento sarebbe vanno pen¬ 
sare di raggiungere obicttivi 
diventili »>ggi vitali per tutta 
bt società italiana nel suo 
complesso K pari*» (il obict¬ 
tivi di cu: timi avvertono or 
mai 1 urgenza. 

Berlinguer ha c.-empluica- 
t*»: 

2» il superamento dello sto 
riCi» squilibrio Noni Sud ri¬ 
spetto al quale hanno tatto 
fallimento tutte le classi diri¬ 
genti e tutti i Coverti:, dada 
nascita dell*» Stato unitario in 
poi. 

J» la correzione del rappor¬ 
to tra investimenti e consumi 
e. al tempo ste.--o. un muta¬ 
mento sostanziale (iella strut¬ 
tura rie: consumi a favore di 
quelli collettivi e sociali; 

Iti un controllo e tm gover¬ 
no <i?i mercato rie! lavoro per 
garantire ia massima occupa¬ 
zione *e una occupazione prò 
riuniva, si abile, qualificala» e 
per correggete le distorsioni 
costiiuite Italie vane forme di 
lavoro nero e dalle disagila 
glianze ri: impiego a rianno 
(ielle inas-e giovanili e femmi- 
n:»:. 

41 una rigor»».» pollina ri: 
riordinamenti» nella giungla 
mesi ri* abile delle retii'nu/nmi. 

I.a politica rii austerità, ha 
(ieito Beriuiguei. «• un punto 
rii partenza pe: luridii/zaie le 
cose :n quest: e in altri cam¬ 
pi. pei nsanaie le I manze 
dello Sialo, per stabilire rigo 
re economico e gui-ti/ia so 
elafe. j»e cambiare il modo ri: 
vita rendendolo piu umano 
I.& politica d austerità .he r.oi 
vogai,»:::.», uà aggiunto » or» f.»r 
za Bcr.mguer, muove dalie 
.-«indizioni u» *"*» vivono 
i’Ì.ì'—i .av orai ri» 1 e js»p* ilari, e 
sopra'T.itio le masse pm ;mve 
re e (li-ereria'e e dunque li» 
nome <i: e--e * r.e noi la prò 
spelliamo e la proponiamo ai 
Paese intero. 

I.'austerita — ha an. tua 
spiegato Berlinguer - - non e 
una politica di povertà urna 
sorta ri: ■< predica « cioè iter 
esortare a indossare li saio e 
a camminare a pieci; scalzi», 
ma una politica di guerra al¬ 
la povertà, alle ri:«eguaglianze, 
alle ingiustizie, alla dw>ccu 
pazione. a! parassitismo, agli 
sprechi, alia corruzione E' 
io strumento per reperire e 
utilizzare risorse e mezzi f: 
nan/ian al fine di dare lavoro 
e di cambiare lo sviluppo eco 
nonuro. 1 assetto sociale, ia 
mentalità corrente 

Entrando nei vivo del rii 
scorso politico che va sviiup 
pàndosi m queste settimane. 
Berlinguer ha quindi rietto 
dovrebbero essere evidenti. ■ 
questo punto. : motivi e le 
condizioni che rendono irri 
limabile :»> pr»*!>»isia di rea 
lizzare mia solidi»! irta Ira le 
forze democi.it’.cne tal.* d.« 
it.re ..i r.e. 11 e un dovei ito 


' ìui/ioiiale che possa contare 
su unii base di consenso piti 
. fluiti a e piti ampli» di quamo 
oggi a»)bia Dovrebbe essere 
evidente, cute, che e urgente 
; superare la fase politica co 
stianta dal governo «delle 
astensioni ». 

Noi avevamo defilino tale 
governo come una fasi* di 
' transizione verso un «-setto 
politico e governativo pm ani* 

, guaio ai risultati eiiiioraii del 
■_*0 giugno e sopraiiutto mie 
necessiti» del fv.e-e. L'espi» 

| rtenza rutta con il governo 
(ielle astensioni ha avuto una 
sua funzione positiva, ma ha 
! anche rivelato una serie rii 
; inconvenienti che oggi vanno 

■ rimossi. La relativa pos"tvi- 
; ta. ha aggiunto Berlinguer, st 

è espressa sopra!(litio in un 
diverso clima politico che ita 
consentito di risolvere al imi 
- problemi, fili incomcineiui 
.som» ria ricondurre es-enzia! 
mente alla mancanza di una 
b.isp parlamentare adeguata, 
cioè solida perche fondata su 
un accordo chiaro fra i par 
liti. 

Proprio questo e dunque il 
passo da compiere per uscire 
. da una su unzione anomala i 1 
pi. 1 .-..ria c.»:ne qu:-i:a annali 
ritma < li »u si'uiu-'ia ». 

Ci:; 1 *tuci,(> pa.-so -:a coni 
pmto e orma: ren.e-ta (piasi 
unanime: e rielitesio. mónti, 
non solo ria noi culminisi!, 
mu anelli* rial compr.g.u su» tu 
listi. (i;it iepilobi.cani ** rial 
'(*cial(iem»»cia:»ci. e oggi, 
•anche nella DC finali.tenie 
sembn» cne quali-osa si muo¬ 
va nella stessa riire/iotie. co¬ 
me risulta ria significative ani 
: missioni veiaiie in questi ul¬ 
timi giorni, in quesie uliim.» 
ore. ria suoi dirigenti qualiti 

• fitti. 

Dunque. Ita detto Berlin 
guer. i rapporti fra i parili! 
sono in movimento, cosi come 
noi abbiamo auspicato, turi 
. senso di un accordo politico t* 
programmatico: e si riconosce 
anche ia necessita, da noi s.»t 
tolineatu. di andare a un mu 
lamento de: lapponi dei pai 

• (iti ** dei loro gruppi parla 
mentali con il governo. 

A questo punto, ha pr.»-«> 
ginn* il segretario rizi Partito. 
’ due cose sono importanti: che 
‘ si taccia presto, lavorami») 
! alaciemente per raggiungere 
: una intesa reale e leale: che 
nessuno anteponga calcoli di 
. parte e manovre strumentali 
con la giustificazioni- (ielle 
: proprie difficolta interne. 

. Queste (iitticolta «erto est- 

■ stono. Esistono pei la DC e 
; possono esistere aneli** per 

noi. nel senso ria*, assumendo 

■ maggio!: responsabilità, tutte 
: le no-ire decisioni diventerai;- 

■ no ancora piu impegnative. 
; Ma inni saiebbe giusto, in 
. una situazione che chiama 
1 ciascun partito a guardare 

■ agli intere-st generali rie! Pag 

1 se, e ad accelerare l'opera 
! per tirarlo fuori dalla crisi. 
; niet'ere avanti le propri? pre 
! stinte •» leali difficolta m- 

■ terne 

Se dagl: accordi parziali e 
; militai: realizzati sinora si 

• arrivasse a un ver»* e solido 
accordo politico (li p»irlata tu» 

1 zumale, quest», sarebbe un 
: evenio di tale valore. :: Paese 
| ne ricaveiebhe un tale vau 
‘ taggio e un tale lespno. enz 

■ aiicl'.r : palliti vedrebbero 
esaltate le loto proprie cara! 

• terisia he e funzioni, sia ptt-s 

. so quella parte riel popolo » he 

• t‘Ki***«”irii» ih mh 

u*rv» la ;ui/iuiit‘ tulta 

• Berimguer domanda in 
; quale nanneiilo. se non in 

quello » :ir stiamo viveiirio. » "e 
iilsogf.o .--ir : partiti si «*lr ■ 

vino a questa altezza e ri 
» sponriaiio in pieno alla fu:. 

| zMine che assegna loro la no 
; sira ('««siituzioiie deniomaTica. 
. cioè di «-om orrere alla fonila 
! zior.e della volontà politica 
nazionale'* Ove i partiti dento- 
i (ralle; deviassero da questa 
, funzione. pri»v*K-h?rebben» un 

• danno forse irreparabile sia 
; al Paese che a -e stessi Man 

. cherebbero infatti, m tal tasi. 
: alle ragion: per cu: sono s.»:- 
j ti e pzr cui si legittima la 
I lor«» e.-isienza e la loro opera. 

J 

ì Ruolo 

: della Regione 
' Emilia-Romagna 

• Berlinguer e quindi tornato 
j ai temi centrali del Con 

| gresso cui na partecipato in 
[ questi tre giorni di intenso 
; ciibauno Mi sembra di potè 
; re affermare — ha detto — 
I che tutto il Viistro Congresso. 
' a cvtmmctare dalla impegnata 
! relazione del compagno Lucia 
' no C.uerzom. e stato m piena 
| sinfonia con ’.»» sforzo che noi 
i vemamo compiendo in cani 
: po nazionale per imprimere 
t ì.na svolta a tutta la situa 
i /ione F.' nei >enso delia so 
» l:dane*a e rieiFunua « lue si 
1 muove la proposta centrale 
| emersa dal vostro rimiriti**! ri: 
; dare vru .» un governo unii.» 


’ rio delle is'i'u/ioni e della 
socie'-H nella vostra legione, 
proposta lini pane da nere.s 
sita incoeiviìMìt «lell’Kmilta 
lv(>!!iagi'.a e che i iene eonti» 

: delle posizioni nuora assunte 
dm partili che operano m 
’ questa legione. 

Le-ogenza ri; solidarietà po 
polare < v nazionale che m»i ah- 
Inumo de!'.»» es-tiz quella og¬ 
gi primordiale per il Paese, 
trova proprio in questa fùtili 
Ita Romagna una iiurii/anic 
radicata c un te» reno n-r'iiis 
simn da c-.n »* venula una ,-b 
hiiiKiiuiu* ni.»-, 1 .» 1 <li i'*;:li.*,uz;>» 
ni runcrc-u*. di l'.-iilta:i )an;>i 
bili. .Si può due ctie nella so 
Intanimi si rii rovi lo spirilo 
stesso, il piu profondo, delta 

• genie em-lutna. Dall’antii-o 

• « leghismo ». lia timi dato 
Berlinguer, a tutte le tonni* 
• cosi varie ed estese» di as- 
socii-zioin*. di parieciinizioue. 
di autogoverno che caraueri/- 
z.imo la ssizieta c-iviit* nzlla v»> 
stra regnine. In questa ri-ai 
ia s!aii:v.» i sicuri elementi 
per cosiruu? ed e-.ii*nd**re 
quelle forme ptit sohdaii *■ 
unitine di vitti che devono 
e.-seri* la sost. tizi» rii un asse! 
to sociale pili giusto e i'o 
itTtt.v»» »:; una politi»';» cit n 
gole e ri: .uiuzu’u. 

Avc'e lagione cui.indo. »•<> 
me tn (»u?sto congressi», voi 
' sie-.s* uizft* 1 '.* 1 ili guardia ria 
idilliache immagini sulla >■> 
«•iel.i eiriliana — ha iv lama 
io Berhiigucr — ** (piando 
rit-n.-(iate che in Emilia si ma¬ 
nifestano. e per ••ei'.i aspetti 
al sommo gratio, ».» c.*n;rad- 
diz.oiu (leli'itiiero Pei.*.»* 1 Ma 
voi ste.-.si avete cura et: av 
venire che ’a lorza (iel tiaivt 
menu» operaio e popolare ? 

■ il peso (ielle .-ut* conquisi*» e 
de-ie sue icaH/.iaz.itin:. qui. 
nella vo-ira regione, con-eii 
tono rii lavorare »»*n prospet¬ 
tive di successo ver. 1 - » il oo-i 
tivo Miperaineui»» d: quelle 
con» radciiztoin: tuie stmera 
molilo non può non tne-cra di 

, caraHere nazionale ma a essi» 
l Fmilia Ilomagtia e m grado 
cu dar** un coni ritinto e.-sen 
zialt 1 . e nei morii «* nei ci'iitz 
nini. 

Berlinguer tu» quindi «unrio 
come significative »• esemplari 
una serie di esperienze fatte 
e m corso di attuazione nella 
. M'gtone emiliana: la nuova po 
litica ri: contenimento »■ qua¬ 
lificazione della spe-a nelle 
munizioni locali, il pioa.-it»» 
ti: sviluppi» economico libi 
sirato nei giorni scorsi dal 
compagno favini», la linea se 
giuti» pai i servizi social'.. 

• per l'impiego rii man»» rione 
rn femminile e infine gli «■ 
-empi (il collaborazione fu» i 

■ parliti nelFailivila legislativa 
e nelFammituMrazione locai. 1 . 

Masse giovanili, 
emarginati 
ed esclusi 


Berlinguer ha detto che va 
rai comandalo ;» questo pun¬ 
to non sol»» rii andare «vati 
ti m ;u*ii quest: campi, ma 

• anche ri: utilizzare a quei tuli 
, tt fitte* ordito d; organismi de 

inocrauc: rii cut la regione 
1 emiliana e tati:»» ricca E' «pie 

• sta ia via. ha detti», per s.i 
perar? quegii rienients ci: ri. 
stare,,, cne anche Hi Emilia 
Romagna esisltmo. Ira gl: 
strali organizzati (iella s»»<:e 
ta e fasce run-i-ten’: ci: e- 
marginati e ti: esclusi, sopra: 
tutto fra le giovati, genera 
Ziom Queste» e oimui anciie 
in Fluì:.ia Romagna un ur»»b»e 
mt» acuto, difficile, ma per :1 

. quale esisto:.»> qui forze, piu 
■ he altrove, t ile -*■::»> con 
dizione iti affrontarlo jMisir». 
' vamet.te 

Beriir.guer s: avvia ver-o 
la conclusione dei su*» amp.o. 
•?-,» dtscor-i» Ho gì.» sotto!; 
neato. du e. «-he per r.-.ggi tn 

Qìì? 4 . »* 

:n<»inip<*r:anTr impt^r.ars: 
. in un.» grande bat T as.::» idei-. 

. le Ma c e anche da svolge 
. re una a: ti vita pra'.-a inct-s 
, >ante. ttr.a iniz.ativt, nemocra 
. tjca e di massa, che deve ve 
; dere al lavoro non solo 

■ che se in primo luogo» :1 Par- 
1 tuo. e con esso « partii: rie- 
: mooranci. ma anche le »st:- 
; :nz;on; rappresentative e ie 
1 Ammmistrazioni i»»cali. : s:r. 

• daraii. le cooperative, le as- 
! stKia/ioni cui:tirai: c ricrea 
; uve. tutti i movimenti orga 

; nizzatt che esistono e che -so- 
; no cosi robusti in que-ta re 
; gior.e. 

Questo richiamo, che e sug- 

■ gerito dalla vostra pari moia 
re esperienza, ha detto Berhn- 

: guer. mi consente di affron 
I tare anche una questione piu 
generale, questa neiia nuova 
fase sociale e polii tra cui 
andiamo incontro, e piu che 
mai indispensabile ripristina 
, re m pieno quei nostro tipi 
co. peculiare metodo ri. fare 
i politica, che con«is*e nel ,er 
, vare sempre, e poi stabilire. 
, un continuo, vivo, diretto le 


game nostro con le mas-c. 
con tirile le niii-sp. con lini! 
gli strati (Iella popolazione, 
per pollarli ari agile, a mo 
brinai si. tt piente: e rieiuoci it 
•«••unente. La sistematica «P 
phcazione rii questo itosi i o 
niellalo si «* Mise un po’ t»t 
tettuata m tempi re»'?ni: c 
anche tuit's 1 :» -piega pei.hi 1 
certi teuouìciri. non sono siti 
ii e non sono percepiti .n te:n 
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parti'*) n.iovo. punito ri; iot 
:a e cioè panno du ci so ria 
gli «Un. 

Una ulteriore 
crescita di 
quadri femminili 

In una ta-e polii c.» che prò 
bahilineti'e c; (i na re-ponsa- 
brina piti alte — iini'ile se 
almeno immediaiamente non 
direiie — nei governo riel 
Paese, queste no.-Ue eaiatle 
risi ielle cievoiu» essere man!* 1 
mite e gelosamente -aivi.guar 
riaie 

Non e affano vero, rome 
(■uali imo tenia rii dimostri»:»*, 
die la gente t* In sies-n grati 
rie massa rit»i nt>sin iscritti t 
elettori ri vuole veder* 1 fonia 
re alla opposizione. F' vero ri 
contrario Quella genie rie.si 
rieri» elle i; PCI paileeip: seni 
pre di pm alla ritre/ione po 
litica (!**! Paese Ma vuole ali¬ 
ene ehe a queste maggior: re 
sponsahriita ri Pf’f vada non 
atieiiuanrio i tram che lo c«» 
ratterizzaiio e tra (ptesii. in 
primo luogo, quello di «"se 
re -ni partito d: ma-sa 

Neh;» pane tinaie dei ri; 
scorsi», il compagno Berlin 
guer ha voluto -ottoluieare ri 
notevole eoiuribnti» porta:»» ti! 
f’iingres.so dalle compagne 
Questo e molto :n:p»*rtaiiie. 
flit detto, n»»:: -oc» perche te 
si nuotila una ulteriore cresi : 
la (1 ; quadri femminili i.«*. 
nostro pi»rnto. delia l»»n> ma 
turila e preparazione ma so 
pratl'lUo perche aiuta tutto 
il Parti;»» a i «imprendere eiie 
l valor; specifici ri: <:n le 
d»»:::.* 1 s«»:u» portai rie; -oi:»» 

oggi essenziali alla bavaglia 
'•ne noi e» induciamo pr: il r:r. 
novamer»!»» g(-nera!t «ieii;» so 
i ie'a K' ;**‘r (ìue-tn ''he va 
acco.to :l richiamo ri: molo- 
compagne .» piesiai»- p:n 

attenzione ai probi*'-!.: che 
»org*>::o eia quel ri-vegf:*» ri: 
mass,, femminili eh*-, m for 
me varie e anch** Timi lìtuo-e. 
e un tra;*»» sal:»*n;e eie. o*n; 
[«> ciie viviamo *• che r:*-h:e 
rie ;'::ni>cgno »i. ’uiie le f<*r 
ze (iemocrai'.ci.e *• pipo.;»:: 

p*.-r promuovere ut: gr.ii.de 
ri,»•v:n.en , <» ir.hario «ì1 Ir- don 
11? ■.'aliane 

Berlinguer » «include So:;.» 
<:;«•<» q :i. Ilo a-c, «lT.ro t.ot: 
un sur.»» a«v(»r!i» ri un par 
tiu» « inquieto - — come qua; 
i he o—erva'oTr ha v»»lu"o :.*» 
lare — *- ho inveì e sen'i'o 
ri pol-«» cn par*:",, - »l:rio 
** ur.iTo »- elle I-);s-- :,ropr:o 
p**r que-’, »* ut, :■.«:*."»> <*:*■ 
i 1 ,: reazionari. : , »•:. 
servaton : provo* u'iti. : ne 
mie: della • la--è opera:,» e 
riel.a riemocra/n. Ma - io-: 
"t> q :*--"«» — po--o afferri.af<- 
» ne .r. u-, ' erto (*-:.-»> «* au 
< h*- vero (he 

I>> -:am*> rrer-he val-irnur.*» 
con preoccupaz-.r.ue l.t -;'»ia 
ztor.e del Parse, |>er*he co 
gi urilo l iiti i r;srh: che *-.« 
so sta correndo r lo siamo 
sopr««;:u!*o per*-r.e r.,>r. <: a 
riagiamo nelle (o-e fo-i <*» 
me «or.»» e cosi ct»me vanno. 
Sappiamo ci-k- mulo» bene 
q tal: e quanti problemi e 
compiti gravano sulle nostre 
pur robuste spalle 

C.o pero non significa che 
n facciamo profeti ri: v.rn 
fura Al contrario Siamo cer 
ti che possiamo farce:.* f.«r 
cela a dare ri r.o-'ro con'r: 
buto a salvare l’Italia: farce¬ 
la a difendere e a sviluppare 
ia riem(»craz:a; fari-eia ad a 
prire ai lavoratori, alle don 
ne. alia gioventù ,a via — 
pur a.-pra. ceri»» — rii un 
avvenire di serenità e di giu 
suzia. 


Leggi 

e contratti 

filo diretto con i lavoratori 


La legge 336 
e la qualifica su¬ 
periore ai dipen¬ 
denti pubblici 
ex combattenti 

Cuoi l'ima. 

in dipcndciilt fiuhblri he 
".cuciavi della Icgyc u .;.,'*» de! 
.’-».» lu'i'u ‘Ci ctuuhiittcìitì td 
tuo.:natatii. »oi:o attillimi: 
all atto della ccs.siii.unc da', 
'■ci rum ed ai soli Uni della 
luinuluzii. '.c d.dln itcnsiiuic r 
‘•'c : .’:i indennità di huo in.sc.la 
c il: /.vendei:;,! — in- mime: 

U annidici di sti/icnd'i i:a 
oc I» icti itnninr.c o/i/in. c .*• 
/».-.: 'iirinei ale ed a lino •: 
tl.estu la (/nalinca <■ ,•/<.••.«* 
di stiiieiuiid /.nini a 'et. mu 
-.v’.'i' uiii'iediutanie . 'r * si ,ie 
•io e a (/imiti ;» as.snavt i tini 
J l'ininiu secondo. 

decentemente un nutcìe 
dclì'L'ftieio letiislfitieo de! mi 
•listerò del Te.stiro lui iiteni to 
die il attente UKiuacucmento 
n: lineili reti ihnltrt non con 
seda iattnhitz'onc de! Imi 
lo su/ienoi e l! Comune ai 
’cs; ctl d Co’iutaln (il (•(ritto! 
lo della Retutmc Afri.- •. r.e. in 
un za di (/uc.sto /ime e non 
riin.srnlono un: mjl: c; co ni 
indienti collocaii a n/msti la 
scelta del trnttcmeniii /un ta 
io 1 croie 

Per contro la sentenza nn 
•litro .»;,»,_' in dalli ju i pi;», 
dr:'a Corte de: Condì Ita lite 
'mio che il » on'eilineato dello 
o' 1 - 1 » V,, «’c l'cciore. ('titillo 

della cessazione del seri mo e 
■ -.ciicco tini rari sesterni /ire 

r. *:i net il conierimeiito tn 
ria ordinaria della i/niihUca 

I l /h eijhuimn (il pubblicare 
le tua iiiteiinctaztnne delta 
lei/i/e. 

Rag FERDINANDO BINC1 
» .lesi Ancona » 

Per cercali* di essere pili 
chiari pov.-iult 1 . in unti mate 
ria m venia alqtiunu» osile», 
e necessario pan in* ria una 
!»• emessa sul s:gmfn t«> c su 
gli scopi trincisi ionie ve- 
rilento* tan'o luuie vara- leggi 
• •he hanno ut»ributto bemtici 
agli ex comiuiHenu t 1 assimi¬ 
lali pubblici dipendenti, qutui 
'»> riel nuovo sistemii ili tini 
(••nazione delle eutneie ri(-i tli 
pendenti degli llu'i loc.ili m 
inaio io riaii .li c<>:,t«» naz.ona 
iè sui tialta.iièiito gmiuiici» 
eri economie.» so-»,»-.,-: ; ; t « » li 

à marzo l!*7-l 

Le leggi IM maggio i!*7») ni; 
melo Uliii. !» otlohrc 1!;71 li ligi 
e m particolare la legge 11 
agosto 1 !»7-f n U.'f. r » ut-., al! ri 
oune agli »“X l'omiiaìteli!i au 
mcn'i oeiioriic: (il snn< i n'iio. 
(pia'.'.fiihe «■ classi ri; st; 
pv-iria» superici » »- anz.alala 

coiivenz;oi!iiii (il 7 tu ,ih » IH 
ituiu per ì mutilati, invaiai! <» 
vii urne civili rii gliene» s.t t» 
pnimeiievaiio Io scopo -- cne 
pm troppo non pare sia stato 
raggiunto — ri: un riassètto e 
ri' , «.iii«*n-!(»t:aim*:iio degli oi-_*,. 
un i e piu ni generai* 1 rii tuia 
ristiunuia/ioue «itale singole 
ammutisti.t/ioiu lavozcum» ,'c 
sodo viilun'a'.'.o dei (hpcnm i.li 
(Ir- tiiitilan (tei i ico:dati »»v::t- 
fin 

II «(«siririelto accorri!» AN'f 'I 
rie» marzi» Iti',4. in» 'oveiv in 
troriolto nel itippoiu» rii ia 
vomì tici (iipenueuM degli l-.n 
t: locai: .! nuovo si-;;»:..:, nei 

le qual.l: :.«■ um/niuah. in 
q ami «indo t dipendi:!.! sul;.» 
base delle eli: 1 )live mai,* ioni 
svolte, in hu-ih «appunto lun 
/: .Hall » cori :spor.(t«*:it: per 
quahia e (piantt'a siili* èstget» 
ze (li'li'en:* 1 »! alla >ti«itlil!ii 
«* riimensn «ut* (iel servizi p.e 
s : ;«i: alia , olici::v»ta F -telo, 
ni -««stanza, introdotto t! pini 
cip:*» delio a-vii*,può « rizzo:: 
tale > «iella carnei;», per cui 
tu. dipenderne inquadrato ì:» 
uti hvt-ilo può : mismerv: per 
t«rta la dinatii ri»-', pioprto 
r;,ppo!*<< rii !:«••«•:«• , 01 * :: so 

!«> s.iìipjKi stipendiale riegh 
siatti aumenti pcrairii-u 
|ii‘i'»'M;i usti: 

(ila (ia (iiiesta pn-ine-.si,. 
(ìuiiq.!*-. c: pare distenda una 
soluz.ioT.e «ine:-a (la • 1 1 .«*1 .<« 
])!os]tett.if<i f.i-l ;».«:»■;« »t-. m: 

!i:s*,-i',» dei I«•-«)!o Jat'o pi,» 
pr:<» dal C'on.u::* 1 ri : .tesi f *« ■ ; 

( h*-. -*- »• Velo «::»• il 
siema ti. ;:.fpi,-»i:ani«-!'.ti. <!*•: 
(ilpel.de:.*: ('e^h F.n*: Io- al: 

!:<»:» èonv'i.ic — se non p:*: 
co!)» «>;-•» — .a « pi ■ »;-! e--;i 1 .*■ 
veriicji.e •» (il*.a» c,«rr:er... «-.»:*• 
!. ;.•:»->:.vga» a*i u: i.v* .. • - . 
pciioir. <- al::«-'ta:.’<* ■.»•:•» 1 i.c 
(ni: (; :*■-•(' p* u., *p:<» s: »- 
**•-<» i!ii;»**(tire .'a'Trii, !/:•,;.* 
ne..*- * f». !»/!«>;:: s- .pei!-ir: . 

sulla base (iella -rinp.:, e ..!. 
z;a!.!!a (»i servizio ,, d: al ;: 
iesuefa 1 per risj),-::«- a;,,» a. 

lo l.i « u: TIsp*»T.(Ì* t./., T., gl; 

o:g.e !»■ esige::/»- fu:./:,, 
dell e:.'*- ( »■:!.*• 

(jUe-'d piTTaup:»» • *ie. ■'?.-» * ;•» ;. 
/.(•T.e d: c qualità he »■ »■ (»u.i 
n: o! « mansioni » -•ipe/u»:: 

s, ■;•.«!.'<> 1 :. vista (».;;,* «-• fé* 

*!•.*• esigenze deli e!.!*- • 

su. presup:u,s?,t o,-.!,« pe/::.,, 

li'-./* -ervuz:<> riel dq-* :. 

(i,-:.*e 

( or. ì u!’»-r:oje »-*i »,v' ia. 

« «ii.-eguen/a i.e :: :;u*»v*» as 
**•*'(« dille ( arrierr- • ::» l.vell: 
funzionali » «• .a r.,iv:’n ri* 1 

tc:it'«»IS«l J»er Passltgg.o al 

::■»*•!.«, superiore non p,--s*. 
r. » avere- nes- ,:.;» ira ific:./., 
nel moment»» ri»; jy-n-.o...-. 
n.etjTo 

( i :*a:e. «;»,:r.o;. a-s,,,»iia 
m**!ite « »»:re!ta !.« (ie« ;s:«»:.e 
rie.la Corte rie: Cor.:: * r.e ha 
s'ab.liio «he - il conseguirne-!; 
to delia qualifica immediata 
iH«-n T e supc-riore a quella r.vt- 
sT'a a; sen.-i e jx-r gl: effe”: 
rie.Pari 2. I comma legge 
lf»70 r, fCV« <« loe ai soli fin: 
del pen.sionarr.enio » e scan 
c:ar«» dai vari sistemi previsti 
per n cunferimenlo in via or 
rimana «»;oe a; persoriaie 11 « 
servizio» (iella quahfna ste¬ 
sa ^ Proprio perche le ri .<- 
diverse previsioni sono ;«»!*> 
apparentemen'e «-ont ra stani 
ir» quanto operano s-.jHi» na.se 
rii diversi presupposti !'un.« 
presuppone la permanenza n 
servizio. Faltra li collocarne n 
to a nposo de! dipenderne. 


Questa ('(inclusione fiovii 
ancile contenni: ni un al'! » 
divisioni» rie! Consiglio ri: Sui 

to 1 se.- VI, pi mini!» p«71 
u là!» » he ha ''.milito ionie 
•> il conferimento dell;» (pi.ih 
fica -openore ai pubblici rii 
p: 1 uznt'. c\ co; ìh,i';c:;i. : : 1 

coiuonniia uelle lè»»<.>(> ?! 

iit.ugio P)7o n ir!-,, ha mi.» 
po: ...la Pm.i.i'd agii che' 1 : 
ecoiamuci, tn (pianto la clel'.i 
ijualificn non viene iiunbui'.i 
111 vista hello svolgimento riel 
le con-’.sp.M'iienn iuu/inni. ma 
•rii alto della ce .sazione ri •! 
servizio eri m alici mima ari 
aunumli peuoriici da atti; 
b 11 ' 1 s». ai soli fnu (Ir-Ha Ikch 
ri,c’lo!>e (it>|ia uf‘lis , .o,’(» e rieri»» 
H', 1 1 (li ..«ci* 1 e ,»: 

ina video ci ' za' : a- : 111 s » 

s «'* • . u: 1 * • '«» i . \ n, 1 /.«»:•(* 

(pi' 1 , il 1 ’ c;i ('; !:-l| Uj 1 1 *| >.*;.( , 

Quindi, è pei' e- )i!,-',uriei 1 . 
aggi\'.r,g!a;'.i(» ui» 1 . «■ «,* m.ot:- 
'ou/ione rii (maPiua <ù in elio 
sunenore » rii nai-u i p-p./ia 
U'ìh J.uo essine sunoidniipa 
a:!e * ondi /.ohi u't\»-»e nei ia 
a'inbu'inn-. 1 ■"Icro-a dei !■ 
vi" o t )- 1 • •*■»*. , "oc ni vi- 1 
(lei. effe!*:v,i svolgmit'ii'o (ieri-* 
co: ilo.idei.u iiuiisii'in »» 

tui'.Za*!ll, 

Un nuovo 
e duro attacco 
ai diritti politici 
dei lavoratori 

f 01 un ie,-*-! 1 .;» 1 piovverii 
n’.emo ri 1 . 1 ! l i ibuiiii!;* hi [ »t>- 
»:i «iel ? luglio bivi. 1 pubbli 
cn'o in s■ • «t(• *si nei a moia 
Il tino Itallnno. PI77. pagina 
-»H» si e messa m dubbio la 
legnami!»» cosmu/ionale del 
lai: .'t_\ palle prima, dello 

St.'ido dei Ihvoraltin nonna 
che, come gm esposto sulla 
t t.dtt del '?7 set lembi e p del 
lf (iieembre PÒH garantisco 
la coiiseivazione della retri 
iiuzjone per 1 p.-imessi riovu 
U. per il umpo necessario al 
l'espleiaiueiiio ilei mandato, a 
« hi sia elètto a pubbliche* fini 
zio.u eii in particolare alla ca 
• tv.» iti consigliere comunale o 
pr,»\ menile o rii sindaco ori 
asat-ssore -St coiirio il Tribù 
dal»', la noi ma potrebbe esse 
iv riichuiiut*» ilici»stituzinnale 
tu (pianto impone al datole 
ili Involo un onere ci onomi» »* 
non pi «visto (latrali ,M della 
t o-'unzione eri amile pentii* 
a! ri pi»»\ veriiniem ! rii li'ggo 
: ti >»:»"(■,»n<» ai <-< msigsiei 1 co 
munah e provinciali l'inrien- 
nita rii pit-scnza e 1 ! rimbot- 
so pèlle stasa di viaggio 

Si i ni! ! a. a misti,■ avviso, 
(il a:goni»-mi (pianto meno in 
sui iii-tent 1 perche non tengo 
no con'i» colilo gm rilevato 
ue'le pi • > « (leu . oc, asioni. 
ridi'ni ? (iena Costituzione 
«• cioè «’.-; dovete «li .solidarie¬ 
tà pollile:» «‘«-oiio'mi-u e su 
»**'.jI. » T-*',-! a» a tulli 1 citta 
«ilo: «• elle. ne. nostro «uso. 
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Outili rubrica e curata da 
un gruppo di ««parti. Gugliel¬ 
mo Simonctchi, giudica, cui a 
affidato anche il coordinamen¬ 
to, Piar Giovanni Aliava, avvo¬ 
cato CdL di Bologna, docente 
univertitario; Giuseppe Borre, 
giudice, Nino Baffone, avvo¬ 
cato CdL Torino, Salvatore Sa¬ 
nate. giudice, Gaetano Volpe, 
avvocato CdL di Bari Alla 
rubrica odierna ha collabora- 
to l aw Pier Luigi Etteri di 
Milano. 
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Brucianti interrogativi al processo di Catanzaro 

Tra i documenti distrutti 
da Giannettini gli appunti 
sulla riunione con Rauti? 

Il ruolo ilei capitano I.«bruna c «Idia sorella di Ventura 
Perché il SII) seguiva le indagini del giudice D'Ambrosio 


CATANZARO -- Quali sono 1 documenti che Giannettini. su suggerimento del S1L». 
ha distrutto e quali sono i rapporti che ha consegnato al capitano Labruna pii- 
ma di fuggire m Francia per sottrarsi alla magistratura milanese - * Per quale ragione 
il SID. attraverso un suo collaboratore, seguiva passo per passo le indagini del 
giudice D’Ambrosio? Vediamo quali sono le possibili risposte che si possono ioi mu¬ 
lti primo interrogativo. Giannettini, incalzato dalle domande deH’avv. Luca Bonescht, 

della difesa eli Valpredn. 


documenti che Giannettini. 


suggerimento del SID. 


Interrogati ieri dai giudici fiorentini 

Tre ore sotto torchio 
i legali di Concutelli 

Sono accusati di favoreggiamento nei confronti del 
neo-fascista presunto « killer » di Vittorio Occorsio 


DALLA REDAZIONE 

1 IRKNZL -- Per circa nenie 
; giudici Corrieri e Vigna, < he 
intlagi.no sull'assassinio ili Vit¬ 
torio Oeeoi.sio, hanno sotto¬ 
posto a un incessante Inoro 
di domande gli avvocati ro 
mani Glorino Alt-angeli e Pao 

10 Vitale, indiziati di lavoreg 
aumento personale, di Con 
entelli, il presunto killer del 
magisiiato romano ucci.so m 
\ :a del Giuba. 

I magistrati fimentmi bau 
lui mdagato sui contatti dei 
«>ilt‘ legali con l gruppi di 
- Ordine nuovo., di Rohm e 
di Milano e sui rapporti in 
tereorsi con Paolo Bianchi. 
Lord movisi a romano che a 
v rebbi- rivelato, ut rumino iti 
una lulmmea scaiceia/iiute. il 
rifugio tifi pn-'Unto killer th 
Occorsiti. Pier Luigi Concurel- 

11 .* di Paolo l'errarelh Bum- 
< hi e Fenarelh limino arre 
stati HI febbraio in via XX 
■settembre mentre ciano a bor 
do di una Porsche insieme 
«dii Rossano Coehis braccio 
destro th Renato VnllanzascH. 

Ptiche tire prima dell’arre 
sto. Bianchi e Ferrarelh si 
erano recali nello studio de¬ 
gli avvocati Arcangeli e Vita 
a-, tpiest'ultimo già arrestato 
«■ noi rimesso in libertà nel 
. orso tieU inchiesta sul bau 


una motivazione che ha su 
sepalo non poche perplessi 
ta i la madre ammalata e la 
ragazza di Bianchi in attesa 
di un figlio», mentre Ferra 
relli resto in prigione 

Dopo l’arresto th Conctitel 
li si diffusero alcune indurre 
ziom. secondo le quali la spia 
ta siti rifugio del presunto kil 
ler di Occorsiti «-ra stata Iut 
ta propini dal Bianchi Que 
sii reagì con una intervista, 
chiamando m causa Lavvoca 
tu Vitale, affermando che a lui 
dovevano essere chieste no 
tizie sui « uadnnento .■ th Con- 
cuti-lh 

('«uricii e Vigna emisero un 
mandarti tir iattura nei con 
fronti th Bianchi e contempo 
nuiCiimerr- ordinarono di per¬ 
quisii»* gl; slud' <• le abita 
•/.ititi! tlei line legali romani 
Dulia petqttisi/ioue salto tuo 
ri un carteggio riguaitlante 
<i Ditta noonlare >. il movi 
mento neofascista sul quale 
hanno già mdagato i giudici 
ftorermir e quelli ili Taranto 
• a « bi"ii popolar**» aveva 
aderito Luigi Maitmesi, il se 
greti-no ilt-1 MSI ih. Brindisi 
arrestato per il sequestro tlt-1 
banchiere Luigi Manano, il 
cui iisciUT i th. ‘_’K0 milioni sa 
rebbe poi turno m-lle mani 
ili foncmelìii e alcuni ilo 
cumi-tm su a Ordine nuovo» 


Alber’ BergamelU. uno j di p oma ». Milano Da questi 


«lei resnonsabih <leIF« anoni¬ 
ma sequestri » e sospettalo 
di aver preso parte, assieme 
«*: francese Jacques Torcer, nn 
vinto a giudizio proprio nei 
giorni scorsi dal giudice di 
Firenze Sant illi, per la rapina 
ti*-i cento milioni all'agenzia 
della Cassa di Risparmio del- 
ì autostrada Firenze-Nord av¬ 
venuta tre anni fa. 

Bianchi, come si ricorderà, 
dopo essere stato interrogato 
fini sostituto procuratore del¬ 
ia Repubblica di Roma Infe¬ 
nsi, fu rimesso in libertà con 


fatti Corrieri e Viglia hanno 
deciso di interrogare Arcati 
geli «• Vitale 

AI terzo piano del palazzo 
ili Giustizia ì due avvocati 
romani, « he erano accompa 
gnau dal legale fiorentino Oer 
mano Sangermano » difensore 
di Mario Tuti e di altri neo 
fascisti» sono rimasti neli'tif- 
ficio di Corrieri per oltre tre 
ore. Suirpstto del colloquio 
viene mantenuto il piti rigo 
roso riserbo. 

Giorgio Sgherri 


Due giorni di acceso dibattito 


Divise le femministe 
nei convegno di Milano 
sulla violenza alle donne 


. ha ammessi» di essersi siia- 
I razzaio di titicumenu «• di 
i averne co!is«-gs.,c> ,«.<•: «. • .« 
t pitano I,abnma Come mai' 
Pptche i bocmiemi «-.»• pos¬ 
sedeva Inumi -t‘.i-/:o:i.i’i -il 
tre bàli i ni ’ I. op*-!a/:on*- :t. 

tanto avvi-ni.e :i>- m.ii/u 
aprile 1973 l *. *«-« • p:::i..« ri 

SID aveva tati., -tappale ’.U 
Spagna . i.e«ii.i'* mia M.«rc«» 
Pozza» le piove u questo 
ti. t. ino lavoiegguimcnto. co 
mt* «* non» -amo acqui-iite agl: 

.itti di*; ii!oce-«u -a Matta 

di un leaiu d. « u. -.ono ••h:.t 
mai! a rispondete geneia 
le Mitlert. *• r, capitano I.a 
ninna Appai»* àigira. lìun 
que la possibilità di suibth- 
te un nis-o tra IVspatiio rii 
Pozzim t* quello immediata 
mente successivo ili Giannet- 
tin;, pieci-liuto dalla disttu 
zinne de: ilocutnenti 

Esaminiamo. aléna, qual 
eia la posizione ih. Pozzan. 
Accusato di concili.si» m stra- 
| gt- dai giudici milanesi, l'ex 
indi Lo ilei « Configliachi »> 

; aveva detto al magistrali ili 
' Treviso che alla lamosa riti- 
ì mone dei 18 apule l!)t»!t i» 

I quella che si tenne a Pa- 
' dova per concordare i prò 
I giummi degli attentati terrò- 
! listici» aveva parleeipaU» Pi- 
! no Rauti in compagnia ih un 
I t giornalista » venuto ila Ro- 
1 ma Quel giornalista. lece poi 
i sapete ri Puzzati, «-la in rea! 

! ta un agente dei servizi se 
! giei: li -ospe'to e che quel 
<> gioui.iiisia » «• Giannettini 

, tosseio j.t stessa pei sona II 
Po/zim. dopo av«*u* inda a'o 
! nome di Ratei nel coi so 
| ili due interrogatori, « turai- 
1 tti » la stia ac«-tisa. dono avi* 

; ie anticipalo. peiò. che s,i- 
l tebbe staio cosi ietto a fare 
( marcia indietro nel momen- 
■ to in cu: la propria deposi 
i /ione fosse venuta a urna- 
1 scen/a ili terzi. Rimesso m 
liberta provvisoria. Pozzan 
era stato convo.-ato. con un 
mandato di compunzione, dai 
giudici di Milano. FI" a quo 
sto punto che il SID decise 
ili farlo scappare Subito do 
no '•enne la volta th Giati- 
ìiettim 

Passiamo «ita alia perquisi¬ 
zione che eseguirono : magi- 
si rari nulanes* nelFapparta- 
menlo romano de'.i'.igente 
« Z >; nel mese di maggio del- 
| io stesso anno. In quella ra- 
| sa wnnero ti ovati molti do 
, ctimenti. compresi* le copie 
j ile: rapporti custoditi nella 
I cassetta ih sicuiez/a nella 
I banca di Moniebe’.iuna. mte- 
j stala alla madre ili Ventura 
j Questi documenti, definiti ila 
, Preda «alia frinii ». non ven- 
j nero, dunque, distrtitu 
I Torniamo, allora, alla r:u- 
! mone del 18 aprile Dalle con 
j fiden/e rese dal Poz/an. sap- 
I piamo che «‘accompagnatore 
I di Rauti scatto fotografie a 
1 tutti « oloro che erano amia 
I ti a riceverlo, alla stazione 
| centrale ih Padova. Giorni 
1 dopo. Freiia disse, a tale pio- 
l positi», a Pozzan a Om sia- 
j rito tutti nnu>t T (it: jierch-' 
quello era >;*; aliente de’ 
I SII) •» Se q:icH'ag-‘iite era 
i davvero Gia:in«*:t:m. e (i«\ 

; tutto evidente «-::«- rii quei 
, la riunione fece un dettaglia 
‘ tu rapporti» a: piopii supp 
rwn de; Servizio ri; Sfato 
• Fissiamo, dunque .««curu 


ì punti 


«piena : ninnine 


MILANI» r.iiicosamcnit- 

avviati» -abati» pomeriggio 
.ill'uiv.vci -ita Statale - atl a. 
«■'.me settimane «il li.-iaiiza 
Italia rijH-ttra violenza rama 
• ■ ««tilt:,» litri..! Captiti, .t 
Roma. «• dall esirema \:o.en 
;-.« eoli! r«« L'iena Cavillali», 
moria ai«'o';>ed.ilt' Mangia 
uà".: il. M aino mentre a-pel 
lava invailo l'.iborn» tera.*-u 

t.c» «vii' avri'b'ue potuti* -a. 
varia — il * nnvegno su «Don 
e violenza» organizzato 
«'.alle ti’nunm.sie nulane-i -■ 
«■ concluso ieri -«-ra ai.c. -.« 
.a congrc". i.eLa Pr«'\ 

.«•:i un li'b.f’ilo partici'iai 
n: -:u«' n«V«—•* 

Che «•«»-.i «* ài v io.« Tiz.i « -*:. 

■ r.» donne, ut quntiv :•*: 

-I c !» Il o mela» mesone!.Ite 
-. ìi.mih’st.t. <ia.«a v .««à-nz.i 

— --s-i.ià- —«-usi, -• r> *l«». .». 

à. v. «lenza .n generale n--. 
s ---'in.* »«; c.ìi à* «loiait- t.oi. 

.i* -«*.;■ 

- » " »! »i T r.» .*• »*•'* * ‘ ( * 

\ 4M. o •• <t.*. 

I ***ìì.i-* »’t «' o.t...* v.r.t 

. ,i t , i'*».:. 

h. ,"-.r<* q :-— .« v ’ Qri« 

x*»'* s-» :ì, » * * tlv».X..iIàiìr • ** 




v t ,'!.t .»*«• ììa a 

•;>* r rv *7oi3 ? v «* ò- 

>,j s . •* j *» r,«i«, 

.. i .r 

\ ■; .. !..*■ t*«»:,,;Kf « «f. 

... c». .» (\ '. -O 

•* ’t v-s ua 

s.ogan delia:: ti: v«».:.» in v«'. 
ta da s.r.ia.-c'tr. *«>n::ng«'nr.. 
«iu.tl: l'aborto «» à« violenza 
« amale «* altri tatti. «'V uria 
«Lvisutne e. qviin«L un vuoi,» 

d. f«»i'.d«>. sui contenni; e 'Ui 
ira't.Kì: di lotta del rr.ovi- 
niento. 

Di di'cu-sio:;»'. in apparen¬ 
za. andava .i ruota libera. In 
: calta, pur part«*r.do qu.»': 
sempre dal «'«v-iddett»» « vvs- 
-u;o » per-oriaa*. due sono '.e 
'. :. t -e «-ri»* -ì s,»n«» sc«»ntrate 
ut quest; due giorni Da un 
’.a'o. qut'l'.a rì«*i!«* temnuni'ie 
T r.tdiziona.i. qu«*.le ««'nosi'iu- 
i«- come ;i gruppo «il vai Che- 
~ubir. «■ « b - «ira -i r tr«»\a- 
-.,» utioi-'.ii ...la I .orer.a <ie.- 
.t nonne «. da.* a.«ro *.i«o, 


le altre pur « on note 

volt diftereit'e. vengono «in 
un'es'per.ec./a po’.-ziea ne. 
grappi «*st rt-mistti-i 
I.»** prime rimangono fede’.: 
alia pratica teinimni-ta d«*l 
la au’ocosc'en/u. ■’oli': 

ller.itlo lume.. v«*:a -Trad.i 
per Lls-rare la -e--u.;.l‘n tit‘. 
la (i.'tha * • •aia '.a -uà con 

ihz’oi.e le ««■con-d-. pur t.ot: 
:inri-’gan.iii i’.itii ta (icL a.i'o 
«•«>-» lenza ,»e: -:;»!)..:re :>• > 

pò - *. , •>.. afe dotine » <T 
« ino li: •'.-■ire i:«’. « m» ..«à •*. 
t!. pollare I, I, •**.« :.*-...« rea. 
Tu t .»n ti l.ic :«■:.«■ >> -ita 

à-. -« 'roven.- qs.oUiha-, 


-. I) •■. ».« 


e.,-., g,: . ,»:» :: 


V:., ::- qu a '.."a 

v p.>: .»'« .:» • -T* 

coli".. dii’ •• ,f. eo «-rltz. e 
t *'t* , . ".. ile .« : 


t *'t* , . Vi «le .« , .»■■ : .a 

:* .*».* ic'.i* i’ì*. -i ia m: . , oT.e 


l • e.. : a 

i*-: :c: 


-e..:.- . > .. 


> •: e 




*o. g: - .:« 

,T« » :«v i Ci■ ■ er-, • . 

'«, «,.* iz : 


•..-, \!„ (:.« «. «•'* . u ,r , 

-■* ::-• «i* gz. oc -■* - e o- ..« 

:.-r::.c »'■- ào’.s le .-•*! -'«• 

n..à«::»■' : «-1 lo:«» i . ir. ) *•- 

-, » — ’u'.'cr.-: .o or . .oi.’a 

:.e n- -.«i-:.».:::« c.e.i.e e -u» 
le naor.-Vo re. «l O.-.M *«» — 
-,.»r.o g .. . «tue a:.:.: 

da', cou-.vg-.o iì«..e lìotil.e ., 
Pmarei'.., d: l'er.:.«. : e. -et 
ambr»' del I97ó nove .w - .a 
prima vo'.ia -, eia glint: al 
n;*,ìo I.i pr .‘.mv 

Che 1 '. d.b.run» -:.» ancora 
acerbi» per r.u-i ’.re a -o'.le- 
citare una granii»* .otta 01 
ma-si del.*' donne ->'r la à>- 
ro »-nvai'.a:nazione »xi afferma¬ 
zione nella -«vieta. .0 «ii- 


mosTr.i 


fatto . he. arcamo 


a. di-cor-: ri: al. un*' «-he i».'*- 
r. e va no timidamente La .verno 
s*u una c.tnqui-’a fondamen¬ 
tale da raggiungere — q.«el¬ 
la del lavoro —. s. sentiva¬ 
no ancora vile:. ,«ri> ne 'e 
molto i-olate. che inc.tava- 
:i«i alla v uV.enr.» «'.»r.tr«> .a 
\lolen/a m.»-ch.i.s*,t 

Giovanna Milella 


sia autTi.ila ** p’o\.t*o 
dal!** f e^:nuinMnAt fi: Po/ 
/an. -ai iui/.ì* d:*‘:ia.ira/:o:i: <\: 
Vfiinxra u* 

m S't* :.«ppo:*7:. pt k r conti» (ita 
SID. .*4i:i Frt'tia. Ve:ri:.f »* 

p4»//aiì. 4 * »*i* i«*‘ .** 4 » 

<ial> ri.rh\*:a/:on. -‘t*> 

a; P:»*-r:.Tt* «> imi. 

la 1 ;. « Ik'I.s»:»,.»*. 

«he* rii.:» 1 fra .. 

Sin t- :I 'jri:)p» p.«.i»»v,i;o 

:h* 11 !»»>"t* .1. « • ». r *’iih 4 .♦ 

rnm.tii r N*- .r.. : 'ri: i* .» 


• » ’ • r.» 


V. xit-:.'- 4i *»* : * 


' c».* . o:r:*.* 2 i' a 

niai.’-i.r't* . :.i;»/,»-*: c.*:- 
liotM.r'* : : an*. r ..i -»»:«*. 

..4 M.»r:a \ A »: ♦ ».t* '-.*•* 

.»»» * I .‘ * / '* t- r* * -*t* 

vi ♦r**’ . 1 » c:»:\a:.o 

*K*.' j IT.; all). »/..i Ma: . • Al. 

*_f .1 ’J. v .. » ‘ « r* V «ir 1 . V 4»:.-. 

V ’ t* .•» vl.v*, v* (• a M.» 

1 ,■ vili* • »*: > j, . n. *:«.*• ,i\ .1 

1 . * ii, '» "‘ìjuc 

T r tfr*" »'..<* * »>i.' : 

^ .arda-M*:»* .1 tr:.- 

■..: (",* a. ..-.ali. 

oc* ..« -.»:«■ ..« «il \'« .* "• 

:.»*v.. ••>:.«■..•«- G . 

e «1 Ila» le .. sii» lì. ' ■"’ -*■ 

f.i-, <!--...« r N'.- i: 

. e\t*Va .«* 1..0.I ol.l - 1. 

. omporTa.la-m.• « ..*- :..«*«-.lo 

«;• «veva ur.eie «.. ir,»: « 

giuria: M.» p-rc.c- .. spi *•; , 
l.in/o ::.:«-re--aU» .«..a -,-lo¬ 

ri. Ventura’ (...«Miri*.:;: 

« : aa ri«-*.«» -in-* :u».a «■..*• 

Ventura n«»n -apeva d»l..» 
appartenenza al -erv:/:«* se 
greto ’ FI a.'.oru’ Al.«ira. 
venta e ir»*.',* semplice Ven¬ 
tura sapeva Sapeva co—* che 
n«>n riovevata* e--er«' a—«>lu- 
mentt* «lette a. mag.-Tat. Sa¬ 
peva. in altre par-'.e. « re fra 
tl SID e : gruppi eversivi rii 
rit'sTra. come quello che fa¬ 
ceva < - a;v* « Frena. »*-:-t«'\a- 
n«» rapiv-tr’. ri: tipo opertt:- 
«-.* Sap»'va *•..«• opre a G;.«n- 

r.etf.n: ai-.cl.e R.cr: «*r.- un 
tramite di «i ie-’e toro.rie re¬ 
lazioni 

Ibio Paoluccì 
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Drammatico episodio nei pressi della villa romana dell'attrice 

Il regista Squitieri spara 
per «proteggere» 
la Cardinale dai fotografi 

I colpi sono andati a vuoto • I due fotoreporter lo hanno denun¬ 
ciato - Sarebbero stati anche picchiati dopo un drammatico in¬ 
seguimento terminato con lo speronamento della loro autovettura 
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Folla e sole alla Fiera di Milano 


MILANO - l'olla *»• -ole a dispetto della 
iindizione» leu alla Fieni C.impionaini, que 
sfanno alla su;. .’»."*• edizione La giornaia le 
-Uva e il clima nule hanno « convogliato »• 
nei viali della ciliadella migliaia iti visitatori 
Andie uggì si svoigeianno nume!osissimi «li 
balliti «- « onvegni Tia gli altri il «VI «on 
veglio d«*i snidaci delle granili ritta ilei mon 
do » < ite -1 svolgerà pr«*-so la .sede dei con- 
giessi iSala Puricelli» L'assise vena aperta 
da una idazione dell'on Aldo Amasi presi 
dente del «Centro collaboiazione eittà del 


mondo * Seguirà il dibattito su! tema <> lv-pe- 
nen/e di partecipazione e th lieceniramenu» 
ne! tuonilo»» I. "assise -i t ondulici «i menoledi 
Sempri- oggi alla Fiera «Sala Cicogna» si 
svolgerà un convegno nazionale dedicalo ad 
un nuovo latte a basso titolo ih lattosio par¬ 
ticolarmente adatto alLinhm/ta La Fiera Cam¬ 
pionaria che si e apena il 1-4 si chiude! a il 
28 apule 

NELLA FOTO: una Fiumana di violatori riempie 
il viale principale della Fiera. 


Trovato sfinito sull’Autosole nei pressi di Parma 

Rilasciato dopo 137 giorni 
l'industriale Romano Rosso 

Un riscatto di 280 milioni sarebbe stato pagato a Milano - I col- 
legamenti con i sequestri Navone e Costa - Gli arresti di Torino 


TORINO - L’mdu.-tnaie tori¬ 
nese Romano Rosso. -Iti anni, 
rapito 187 giorni fa. e stato li- 
bei nto nella notte mi sabato 
e domenica vicino ail un auto¬ 
grill dell'autostrada del -Sole, 
ìlei pressi ili Parma. IT in 
cattive condizioni di salute, 
molti» provato, in preda ad 
tino stato di « choc » che «gli 
impedisce litiasi ili parlare e 
di reggersi in pieni 

II riscatti» di 280 milioni 
era stato pagato una settima¬ 
na fa. semina a Milano. -Sa¬ 
bato alFalba i carabinieri del 
nucleo investigativo «ii Torino 
avevano recuperilo 1!» banco 
note da 1(»0 mila lire, prove¬ 
nienti da quella somma, in ca- 
,-a di un pregiudicato gin col¬ 
pito da mandalo di cattura 
pei il scqucstio dclFiinpren- 
intorc Cario Dongiovanni, an¬ 
ch'egli di Torino, sloggilo ai 
>uo! «‘inceneri due settimane 
la. dopo un mese di deten¬ 
zione. 

Paté che ai familiari di Ros¬ 
so tossi* giunta giovedì un'ul¬ 
tima telefonata clic chiedeva 
dclFidtro denaro, ma l'opera¬ 
zione dei caraomiert può ave¬ 
re Mimiiiiniiiu : piani d«*i ra¬ 
pitori Legati* a «»iu*sta vicen¬ 
da e Pallio Ironie «lelt«* inda 
gnu cne sempre s;tt»;,tn ila 
< «tuonilo !y qut-si«ira «il «ermo 
tu qtiaiiin sospetti maliosi — 
originali <i s*an Luta <it Reg¬ 
ga* Ciil.i'oiia. lo s’esso paese 
dei lupinai di K.ish* e li: 
Bonaunami! — trovai, iti pos¬ 
sesso di b.uicono’e !>r«i\eiii<*:iti 
sia dai sequestri* iti Giuseppe 
Navone, '.a e pi esiliente Ciri 
«Tonili*-, liberali* ia s»-«tim.» 
•:.» .« ««i-.i dopi* 2** gì«>rnt di 
«ielen/.one. sia «i.. «ttlelio del 
i aiutatole genovc—- Pietro (ài 
sta. «•rimine « ne eia -'.«!«» ri 
•.«•ndh'ii'o naia- •< Btigat*- io- 
-«• , A!lr: «fa- allestì '•ut** 
— Tu’ I «■Sf-uàlt I 1«*1 I «t.hiil Qi,e 
—. 11 r.i « il*- ita i e* aperato ai 
ni ;.* ii.iàoni. «in «uà -soia» 
al vagiti* u«-i‘ st.jljilire a qua 
i«- t is«-;» t t«■» appitr’eueano 

Romani > Rosso «* stato rtia- 
-« iato ali": e In d: domenica 
s'.i’atnogril! * Barilia » di Ca¬ 


stel San Mattino. Ti ematite 
e i,»n gli abiti a brandelli, si 
e inulto all'addetto notturno 
delie pompe «ii benzina. A 
stento e riuscito a tarsi identi¬ 
ficate. poi i carabinieri io 
hanno pollato nella caseima 
(il Paini,! per una accurata vi¬ 
spa medica. L'interrogatoi io e 
stato rimandato per le sue 
premile condizioni eli salute. 

Tornando allo indagini pa¬ 
rallele di polizia e ( «tiabuueri, 
questi i noni: de: fermati e ric- 


Due ore 
sui tetti 
i detenuti 
a Catania 

PALERMO — Dm* oie di prò 
L-Ma ieri tir orca ia me'a dei 
-4z*U rechisi «ie! carcere gitici: 
ziario di Catania m jnaz.za 
Lanza. dalle !4 alle U> dai 
t«-t;i del p«-ni>i*nzuin«>. nanno 
nn.mli-stajf» ««»ntr*< ie misure 
pre-v- pò.-,* prima dalla dire 
/toni* li**: coufrou;i ti; un g:«> 
vane «l(*ieii:iTo. Angelo Bc.il- 
nti. 21 anni, :: «ili lenialivi» 
<i: fuga. alLora cii pranzo, e 
' T aio 'Ti«i:ii-a'«> s-q, nasiere 
I-a pr**tcs:a e s«-,,tt;iTa *'.ib: 
:<> <l«,p** la «v.i’ura di Angelo 
B«*n:no ehi* aveva pr<*s«> in 
ostaggio ì. cuoco m ii>*d«* da 
«oprir-: tifo,» tuga. da.la s.- 
« tira r»*a/:«<::«* de; sf-cundm: 
il T«*!i’;*i:v«> pero non e ini 
s'-;*«> tuia rafii a d: m.tra -pa 
rata lì..Le guarii.»' :t cima a, 

iiì*i i» ti; » in7 i fi»*» i ar<vrf- ìi^t 

x:;'- f* :ì»*. <-«»ir»*:ni>i» h :.t 
sciar iiberi* I<*-'agg:<* Angelo 
Ber'uio «• siali* suonii i-aMu 
rato mentre • «creniporr.,-.. 
limite scoppiava ia pa co.a 
r:vi*;-H L , ar, cip e s-ato «-ir 
ci»:idat(* ria «iecire d: c.,ra.>: 
inerì e a gei:: : *- :s-,;i».(» dai 

res-i» delia , :t*à 


gli ai testati, m un alloggio di 
corso Grosseto ;L">8 som» siati 
presi dalla polizia Giovanni 
Ficaia. 81 anni. Anton.o P.z- 
zr.io. L2 mini. (* Antonio Cala¬ 
bro. 2* rimi, fintcilo tii un n- 
« crealo pe: il sequeMro omi¬ 
cidio delFmiprenditore Mario 
Ceieito. tulli originari di San 
Luca. In via Feliz/ano 7 c sta¬ 
lo cali tirato Cosimo Alena. 8(1 
anni, di Reggio Calabria. In¬ 
dosso agii ai lesimi sono sia¬ 
li.* recupera’e le banconote dei 
seqttesiti Navone e Costa Pin¬ 
zato ne aveva addirittura in- 
go-ata una. mordendo i'appun- 
i.Uo fin* «creava (il impedii- 
glielo, in ospedale gli e siala 
esimi tu la banconota con una 
s incili. mentii* ali'appiaiLito 
sono stati applicati 7 punti d: 
smura Le allumane della! 
logge» che ospitavano ; ire. 
Vmcen/a e Rari,iella Peccai. li; 
-111 e 2’t anni «madre e figliai 
sono state denunciate per la 
voieggiamento 

I carabinieri - a loro volta 
- hanno anesta'o a Monca- 
ben Giovanni Domen.to Sfiati 
•zia. 81 anni, studente inori 
«•oiso del I\' anno di incitici 
li.», gì:* « iilp«io da mandi.n> di 
«-altura per il rapimento Bon 
giovami:, che av-v.i tu cast» tu 
b.mconou- da ino nula lìel li¬ 
si atto pagato dai familiari di 
Rosso, e .« Tonno Giovanili 
Pella. 23 ama. «•anvrii-re del 
Dongiovanni prima nella sua 
fuga Anche q»i«*sti ultimi die 
attesta*! '«wi di San I uva 

Ieri pomerigg.t». latine. s<, 
no stati rtHiiperati altri là mi 

!k»:ii. «’iif- <»:;i * » >i t; 

(«■'« — sono al vaglio nella 
Qiestura Qaatti«» mtiioii: e 
mezzo erano :n un H-sidence 
«h. v.a < Iniif.i. a 'Ionia*, dove 
e s-:»io aitine trovato Flildi- 
nzzi* (t: tm certo ’/.i Anto¬ 
nio •* ideiti lima:,* irei Ai«ti*:i,«» 
Nula 41 anni, ara il egli di 
s-.ti: Luca. ■ he ha -coniato i4 
anni (il cari ere ;»er oinaidio 
I.t;*«mi* c sia’,* arie-tato !«*-« 
!a na*Hhe. (.renna R,im«x, JS 
anni ::: via Carierà iìT mei. 
"re tentava di <>, cn.fan- fi» 
hon: 


ROMA -- L legista cineinato- 
gr.tllco Pasquale Squitieri 
che da tie anni vive con la 
atti;,** Claudia Cardinale, c 
stato protagoni-Li tei; pome 
uggii» di 'iti min intentato e 
«irammat’co episodio avvenuto 
nei pai.igg: del.a valla iumana 
d«*:Latt::cc. suL.t v:.« Flam: 
iva '-quiiadì -t*. ondo una 
pi lilla mosti i/ioiit- (lei latti. 

.tv: ebbe spaiato aà um colui 
(i- p 'tnàt * oliti,» due lotogra 
:. i he no, h« istalli, puma ave 
vailo tentalo di fittane la 
C.irihn.iie e om. spalleggiato 
ita .in -no amico. ì: avi«*bhe 
picchiai: 

Squitieil e li suo amico, 
I ranco Ton isi d: 40 anni, so¬ 
ia» stati fermati «* tradotti in 
Questura leu pomeiigga» alle 
18 Poro pm lardi sono arri 
vati : due iotogiuL che lo avi- 
vano denunciato. 1 fratelli Lu¬ 
ciano e Bruno Pai enti «n.-pet- 
nvamentee di 27* e 27 anni», 
titolari di un'agenzia iotogia- 
f’ca 1 on sede 111 via Tiberina 
1 " proprio sulla base delle te¬ 
stimonianze dei due fotografi 
che la polizia ha ricostruito 
lai-caduto. 

Intorno alle Li il regista 
avreblx* sorpreso 1 due foto 
grafi nell’atto dì passare at¬ 
traverso la fitta siepe che ie 
cinge la villa della Cai limale, 
a! diciassettesimo chilometro 
della Famima. 1 due avevano 
l'obiettivo evidente di latrar¬ 
le l'attrice e 1 suoi amici Con¬ 
tro ; frate!!: Parenti. Squi 
neri avrebbe sparato alcuni 
1 <> 1 di d: pistola, per fortuna 
andati a vuoto Vi-iis; sconci¬ 
ti i due fotografi sono fug¬ 
giti salendo m tutta treua sul¬ 
la loro « ILIO » e dirigendosi 
verso Roma A questo punto 
Squitieri. seguilo dal suo ami¬ 
co Tonisi, saiobbe salto s-ig 
hi sua « Poi.-che ** «• sj saie!) 
be gei tat* » nL'!ns(‘gMi:*:‘'!!to 

fi**! due I: aveobe ::e*!Munn 
dopo un ch’Lomerio talFahe/ 
za del nstotan’e -La cuc •:» 
gnu» «e h evte'tbc bloccati 
snen»n,'.nrio la loro inai china. 
Po: con Fallito di Tonisi h 
avrebbe p.cch’nti 

Sono stati gii siess: fratelli 
Pa:enM. una volta aLontana- 
ns; gh aggresso:-!. a telelona:»* 
ai «113» dal vicino ristorali 
te raccontando Feptsocho ali 1 
polizìa. Pochi minuti niu ta: 
ih una «volante» tlella )»(>!• 
zia e arrivata nella villa di 
Claudia Cadm ile dove Pasinta- 
!•* S'iuut:c»i e Torrt-; sono su,, 
t: fermati. -Sulla «Porsene» 
dei ieci<-ta sarebbero stati tro¬ 
vali una Distola «una « fi.37» » 
non de mielata», del!-' mimi- 
/•om 1 * una mazza di legno. 
Sembri cV> ;n Q tt-suna snu:- 
t:**r: si sia giustificalo affer¬ 
mando che : due « p.tnarazz -■. 

u.f d: • ’u.-rc ia Catduv''' 
iteF.a sia :-r;rach. erano az-- 
vati al p tfo «i: abbatter' 
una fetta d--’ muiettn che uro 
ti"”ge la villa 

Nella tarmi -ernia n regista 
Pasuua’.i- Squitieri e stato de 
ntmeiatf» a piede ìib«Ti» (v*r 
porto abu-ivo d'arm: por stri¬ 
vi ti luogo abitato e per li.-*' 
negaiamenio all»* persone II 
regis-r* «• -t uo pia-cinto per 
che a’.li» vista d ‘1 dio* foiogra 
fi che ha dichiarato ih non 
r.mos-ere avrebbe telefonati* 
ai carabinieri, nen-anrio -i 
tratta—e li: larlr: Lo Somi eri 
aveva g:a -libito in precede» 
za cinque furi: 


Vile attentato 
fascista a Messina 
all'agenzia degli 
Editori Riuniti 

MFSSiNA -- Neiia norie "a 
sanato « fiutnenu .1 ì la-, is-; 
nanno «on.pn*'»» ;ìu vaie ;."en 
*a’o a Me—m;,. a. narra (tei 
1 agi r..-:;* «ìt'gì: Kdi’on Riunu: 

IL ia -econfia •.■■;•;« • h.e „• 
ag«*r.zia «ieiia efiitrii <■ ne 

r: 11 . Milli a *■ pie-.- <c *>,:r., oa; 
fasi jsT: 


Dopodomani relazione di Mammì alla Camera 

Confronto non facile per la riforma di PS 

Annunciata la presentazione di altri Ire progetti di - A»«*rinldre «li dele¬ 

gati a Koina e Milano per il sindacalo unitario - « \ii(onoiui-ti » allo -coperto 


Ri )M \ — N..;. -ara fin .«- ::e 
br *■.,- :. c. n.irnn'o -‘i.h ri¬ 
forma deh.i i’s <T.c .vizierà 
a p.,r:::«- eia m«-rc,*.*-di pro-- 
.Là; , o-n:n:—:«»r.o I ;«”«> 

r, ■ !■ I:."»- ca-.a. (.'.nera. 

,-* ■* ra ..* -* « i.nri.i p.ir 

’t i**‘...i .c..i «le. —*:«• 

ore-.o* •«'«■ «*:, r-v, .e O- vir 

Si n::>:: l pr -g-'M ri: .« gge 
d-, . 1 'i:.lì. 1 rt■ -«trama* iuta: 

: «• : ,r-c 0 :0 Gare 

i.u -Li oc. PCI «i«-. PSI. de. 
PR «■ ri* .... IX -- già pre 
-,*:i*.«*. Par.au.en:,* -- ne 
-or.o -'a* amzinnati <L:r: 
tr*' qucài tic'. PSDI de. 
M"I - d. '• IV:::,h raz a v.a 
z.on.ià- Ai.,me . hoerah, 
1 ne h.ir.n«* —«pr.t—eduto per 
ora a.à» pre-cPtaz:«*v.é rì: un 
.ori» prope'to. n,«r. hanno e- 
-,-Lu-.» d. far.o m :■.» <**.'ur.n«t 
tempo 

l_: pr«"ev.7a ri. un numero 
«a»-! e'.evalo «i: p:o;K*s’e r. 

s. 'h:a d: aLungare : tempi, 
ne.ia n.'erca rì: un accordo 
su un «ventila*- :e-n* unifi¬ 
lari* che pr rmet’f rebh,* un 
re- pii r.uvrìo Ni.-*, -emp.i- 
l:ca «erto .e --*■ L pritgci- 
:«> in. rad.va.; :. qua.e r.- 


» ')7*Ky rt * 7r**i 

7:<»r.e 'ir» < ( 

gh oncr.-.'or: d pubnh,.. -• 
-■■ur«-zz_« • *( C< )PS • et.;, 

- «par- -- i-r.- 

f 4»r,kt r 

ti.e P s vi»*. ' • *r:>. *i- . r 

r*»re’«'.* 

'.%* 41 **».«• « at *11:rr.*: 

a « ^ ::t 1 . r:a. 

:r.t fi" * rìr.I Arni.* <1*. 

• .ira:).x*.r*. 

A...I »ì**, fi 4).tT*7»i» ri. 

.*t ( »t:i,r:.. ..i iki.r:;i;i ,i f* ir* 

re-:**r*47.i '»fr,tr.iu.,**«t "'i, t pn 

•i. ''.JivX.l .!*»> 4.1* p, »*!/’. 4 4 Af 

pv>*ra rr «i^'.Ttx.’o (\*r. 

:rar A a:iirn>* PTI r P>I. 

>*4c»o pt-r la iì é ;ra.i*a de. 
!t» ''t t- g ì. nei: >»' 

d: «'o.t-r.:«» «*«*:i 
> -ir.ttéd; 4'onff*nera/it»:i: fie. 

.aVi>7.4*» »7.. ..t EX ’ pri»pvK.f fi 
T.i T I. ; pi)Ii7i4»ti: dd 

.'‘t ,i*ài ' Ft'der**7:i>:ir 

a: po../:a >». «*4»mt* 
r.t' ’-ir.dard.f* « urr.v'a »* au*o 
m4*’i»» 4 ** o r.i: 4* v , .t v t.)«4t «dii 

' ar>: .4 f.irt* p rt r*e a. a.*:: 

<à*t**’'*.i *7: r»4 "‘.i/’i ;.♦• r*: t* 

v 7.7.l'ala «ilis iW Qa* 


• : X.4.I4» .. G'-t.- " r 

4 ;*’*'» * 4>rr. .r.*«» - .r. ■ *r..: \z 

■•‘"'.'■(i «i A '.»• tì (. / V' 4 ‘Cì/T -- 

• :h* Oé’.r i: »* r » 

9 : r .ft r f' ' - 7 t 

no JO'.t» ; f ;*/r’ > *i'(. :• ♦’ 

• '.e' *4’ 4\ '.v.z . <;.’»* .*:"f'r;*.*> 

•-7*75 \ K irru:*- 

*♦. tì'i r < u w i. »•'>'. :r m Pw'- 
/.* '• > *fo»;. / 7* — da** 

Hi/'. r' ” »;.V - 

< ,!•*() *> 

V cr.;»*..o i j.f^ la 

jran.if cit : .> » 

../a»:*. * r.f* ria .aflt*:*'.» .t,..: 

F>r;cr.t/.i>v- ( GTI.( ISI.-ITI. C 
<.-.«- -‘ii «i.,r.ri,,-. .v..« -’ru'iu 

r.-i ormo r.«’ c,». ir..t.ir..* <• .L 
•emix> -’e—o veramcn'e a :’o 
r.ou..> M« i. *«* .n:7i.«*.ve -,»n«'* 

c, ,7-, > A Roma «• 

«•or.v« n. .«’•«. oer .1 22 apr:> 

pr.is-.mo. .i.Lftiv: Parco rie: 
pnnc.pi. '. a—emhh-a rie: ce- 
.egat: (•>*;: tinti : pò-’; 

ri: lavoro della P> del i ap<* 
’.aogo *• della provincia 
riovm -à-ggerc :. Con;:*a*o 
pmv.ncM.t- per il -.i.da«'at,» 
di poli7..* 

Li» a-'-mblèa o--i ri«*.eg.«r: 
« P- a a I.o:..- 

Darti..« -t -V ,».««* l'a a AI..aliti 


_ * ftp' *- r» e *. :»',» 

sr.iii.-r.a :>r-r la pr:n..-. c.::.«». 

, ma u. maggi.'* grande 

:: «t:.::r-*:«z:..ne c .a*,ora'-*r. 
e .»>».'./■ «’t. I »» '.a ?xf\ .“i» 

** ^7t r.d l* t* 

.il.** "^^7* ’t'7'.t* • iì.’ .*»:n 

oard»* 4'Xt‘.ln rV*ti-7a/«*: t* '*ii 
(ì.v .i.t* ir*:’ar;a * r.t* r.ar.ra» 
Ot'L Il» ’.d'tt e T».*.:.ti» 7^ 77. «'« *7 

4'*>n“74* :L •'inda. :»*«> .*n.*a 
r «> iì. Po .i.d.cat.do ..« r.-* 

• e—.*.» d ur* impegno c: ut 

7; . ra*t>rx n**..a p»». /ih 

g». 7. ] :r. »v;:wri*t» ".raia alf* 


i r.a d: q.se**:** re in 

< a.s* a. pr,*mo'ori de; •■.» 
-iriric-ro i-.r.da. ,ir«i aut*,:.i> 
:r.,> - ( orporat.v,». che hanno 
.r.derio per t»ggr a Roma jn 
primo convegno n,.z:,»v.a.e Fra 
: m.e-sdgg. ri, -ol:d.»rie’a quel¬ 
li piu -ignif. carivi, ite. de 
De Caroii- de; ..ocra.e Ma 
iagod: • ev.der.rerr.cn'e la pen 
-a n m'*dt> diverso dal -no 
ali::, u B *zz. • e oel leader 
drila de-fr.t iì, 1 . FRI Bu-a 


Contestato da un gruppo di magistrati 

Incostituzionale 
ii blocco 

della contingenza? 


ROMA - li bUizco degl; scat¬ 
ti d; contingenza, unpo-tunel¬ 
la misura del òu per cerno per 
gh stipendi «muti: elio vanno 
dai t> agli il milioni e totale 
per duelli superiori agli 8 tu; 
hon . >( e m contrasto con ia 
Co-uui/:ouc *>. Li* allenita un 
gruppo di tra ’isirat: delia cor¬ 
rei tu (ii «Terzo Potere», elle 
ita deciso di sollevare la que¬ 
stione davanti ai tnlmnaie am¬ 
ministrati vo regionale non ap¬ 
pena. nel piossitnu giugno, sa¬ 
rà latta la prum trattenuta 
sm loro -tipendi Toccherà 
poi i TAR giudicale -e il 
rtcor-o sia fondato, nel qua 
le caso dovta rimettere il prò 
oleina alla forte Costituzio¬ 
nale. 


1 magistrati die hanno de 
ct'O di prendere lTniziativa, 
sostengono che la iegge sui 
blocco degli scatti di contiti 
gen/u sarebbe mcostituziona 
le per riti** motivi: 1> perche 
nnnone una contribuzione t» 
carico soltanto eli una fascia 
di cittadini, esentandone altre 
con maggiore cannetta contri 
butiva; 2t perche prescinde 
dalla capacita contributiva, 
non tenendo conto «lei reddt 
ti concorrenti con quello rii 
lavoro e (iella situazione fu 
imitare Inoltre ti prelievo fot 
7ato. obit*’.t.ino i magistrati, 
contrasta con l'art. 3 della Co 
stituzione «tutu * i-ittadini so 
tu» uguali davanti alla leggo» 


radio 


oggi u'dmim 

Stona d: un film que¬ 
sto il -eu-o di una oppor 
T.l.i.i t’a'im—:<>iie i ile la 
Ite*»* «tue »»».*t- 21.80« (leda a 
a Im tetra tirimi. :! t:hn g: 
la’o d.« Luchino Visi otiti 
: eni anni ta. L programma 
’ac-ontPra. attraverso .in¬ 
cile ia testimonianza rii co’.- 
ì. oorator:. amici, estmiato- 
:, dei grande regista scotti 
ji.it 'o. la genesi tifi libi*, 
ì suo: retroscena, iintiucn 
za che esercito sitila <-me- 
matogtafta ttahatia e moti 

!♦* : ;mm*\ »* ton ili. 

ili lUTlfillf A'*4'»»*.u*! filli». A 

di-tauza di tati*- anni. : t. 
«■orci: che o: «jueii'esperten- 

za ..* « otis'-i va:»» gh a* 

t.*i ; , Le pi. (ia-’a -Ila 
uà. «••ime s; di.-c j,n,, 
:.<> oroiagiin.st. Mata. Le. 

, . ». I <»?<m/«> Numi 

P ir" ìiitm,*. :.1 coti, ouiu.tn 
sgi p ite parzta.e. o 

t..ifsrii !»’.».<: ramina «-*.i: :i*.» 
«*a Saliti ( 'o.intna « on i. 
funi de. lunedi de'..a Reie 
uva», gh sotttarra tir.a nar¬ 
ri- (!(•; pubbhco • pen-iattio 
pa: - ; o.aic g;ov..n:» 


oc: :. qua.«* la tetra tir 
r e sta'a o ;>.to essere u 
uà s;gn;t:c. ' .va scoperta 
Anciie perche il film della 
Re’r uno tote 20.40» e un 
*ss.i* dignitoso p’ixiotto oel 
'..t c.tiemat.tgtafia amerna- 
t:« negl: anni '7*0 /,’ tara 

.'.ere m dittino un vvps’orn 
«inetto n«*; Ì058 da B.idri 

lloetiiclier. a*nore anclie «e 
I s ette (i.s-rtsMin. I. oro ite’ 
l'a'norttia l.a i atte de: 

M“’ :t (ini 

ALe 22. poi hi Rete uno 
presenta L consiie:«» ajjpun 
t;.mento « «»n Bontà toro ;! 
cu: ril’tmo tiumer.» ìia -u 
-«grato una coue-taTa ;»oir- 
ma a stilla -..cupa « :o * ie'. 
:io:. v'<* dtiuba». « ontribiuia 
unenonnenri* a la: -aitte 
:. » mdic(* «L.i'i *».:*» 

S-iLa Rete line, alle 20 . 40 . 

v.« ,n onda :. secondo ep- 
-*eia» deìà* s, fileggiato t! 
t Illudete d, 1/dlMi'J ItdliqC 
riatto da Alessandro Du¬ 
mas. c ..Le 22.3',. per Li ru 
b* , ., Ai gonidi' ài terza 
t) tnrilri; (iel nò» dedicato 
a tema (»"• iute’.'rituali e !a 
irisi I a- teda/ton- a con¬ 
fronto «j.i**sra sera -ono 
quell** oe.à' riviste Mondo 
..ermo <• \md e sud 


PROGRAMMI 


tv rete I 


radio 


PRIMA RETE 


- -, t; f 


7 2.00 - - --- 

73 00 ’r 

23.15 ' r- * =— ? 

tv rete 2 

t? 30 - - - -- 

1 3 00 - '' ' 

13 30 : v 

i/oo * z ; - a-- r - 

1 ? 00 V.v - - g 

18.30 : - *•-- - - - 

le. 45 ----- =»-■ 

19 10 » - - - 


SECONDA RETE 


TERZA RETE 


19 45 -■ 

20.40 * 


22 35 - 


televisione svizzera 


televisione capodistria 

C ' *'X z. rt 7Z 1 ' *»•-*"«* . » . 

z* - - * *r ■ I ’ v » £ r- e •» • ’ * - .i 

►--or r • -f» 

televisione montecaiio 


S' % * * 

- A - * 




































t 


m 


m 

ti 


$ 

Stl. 


fi 

| 

f 



PAG. 6 / sport 


lunedi 18 aprile 1977 / l’Unità 




's port 


Annullato con disinvoltura il provvisorio allungo dei bianconeri 

IL TORINO TORNA SUBITO A UN PUNTO 


Recuperato all’ultimo momento il centravanti granata chiude il conto nel primo tempo (3-0) 

Graziani (che non doveva giocare) 
maramaldeggia a Cesena: tre reti 

I gol scaturiti da fortuite occasioni - Incredibile arbitraggio del signor Menegali che trova modo di divertire il pubblico deluso: quattro ammoniti e Rognoni espulso inspiegabilmente 
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CESENA-TORINO — Due delle tre feti di Graziani di nuovo eapocannomere a quota 17 a sinistra il granata sfrutta un malinteso Frustalupi Bardai a destra indirizza 
inipar abilmente a rete un tiro-cross di Sala 

MANIFESTANO SICUREZZA E OTTIMISMO RADICE E I SUOI GIOCATORI 

I granata: «Macché spareggio 
ci sarà sicuramente sorpasso» 

Coro ra-M’guato m-jjli «iwjgliatni dei romagnoli: Oiiot amm non nr mi dritta una »• 

- SERVIZIO 1 esultato delia orna ai tea * »z >* '.-ir "o"" <- .-*.••). « 

; irriti//- linhxj’ic uni abbuimi’ esseie e co mi -. -io~.ho '■- 

• l . , ’ FskNA - sponliattn a>n>t. . nqzinto piuttosto muti atti «* itnc. tuo’, tir il calca: » ;<> • 

Ld J li Ve parte oggi per Atene ,n euforia tirncralr uopo a decisamente ucnosi hatt: ■(>••■' deq’t ari 'nr; meco r" 

della nani de. tornio e h: t>: * in-no! tutto c stato incile Due ’ te ri: u;;r'*r -r oro;- t,q tilt, s 

aletta rii (trazioni Atta domini ’■ , (1 cic'u.’iio he turiti me < ’dbiu,a alici littorie , 

_ _ _ _ _ r,ti M * cor: cimine domeniche ; ,,,, a-.•Ha .tuie oiuji e ir; que i apitan V./c: » limo,r.a; • 

H J SS MM — n ^ ^ ^ — ^ orinili rie!’.a line del torneo v/o momento '■inrio ancora ' lo staso trovare ir’che s ni tri 

I ■■■■■& Pllflr n un punto di siatitaq'tto nei , ni , ; molte nossthriitc erette succeder! 

L PV jlini Q nilljIVI Q mnirnnu della hncntus tare ■ ànnure ir: testa aliti classili \ diluito mima delia ime delti 

senti sa reobero propensi ad j male Per quanto r’uuarda , ihut rio Sor inai ahhiattiu rei 
uno s/hi recato I allettatore Ita j partita odierna ahhitimt i , rato le nttnr:-i eri e or ri rati 
M . .. B due e tuth i dioeatoi i sono [ rentrato la cani e siamo n. ' quest'ultima in poto piti ti 

e ISpAftOV 4 della thè e; I < > 7 evie> molti 

all CUa! O LI alflIIIIC insilano armare a Castellini < Xou e sfata una . questa ama 

Wm ■ sto stMirevqio Tutti sono con cara che rat ha impennato St,oa!:atoi duri, tmer’ nitri 

™ ® (‘/ir/ii »tì>! 7 /' ci lì I_.ti . .1 * . v. .. ». _..... ... 


H 1 RINH - l-o \oivlr.e •iNie 
’ :e rh«‘ uit-.i'-oiiiiin» i.i Plak.t 
ie suiti- npinis-toiKite del si: 
»:iki. li* d:i:i/t' c le i-llitam- 
crrrdt'. !«- :i”«-;t!V .iivn:;i;);i;:u 
'nr: di-: Ptroi* attendiiu.i mi, 
i::>> --;)'.ritii i hc :,u:i -•! ;) in 
ielimri' , ‘iri-'’i.-i> ki iMruv;i:i.i 
:>:aiiri*nrT.i ::i ;>.i:t«‘ìi/.i 
d.i C.ise::i -Ji-r 
Voplioii'i t.«: ir.tiu-ii;.l'.irc -e 

■'tu',: di-:;,i -1 òi-.-ii.i» ,.t :ì.i ì:.» 

;<:u\<«lrt n i’),-iTt » a. iti»-: .u-.:-* ,i. 

■ f'(iiiiuti.de •. •:»*:.» FV-.u 
^ -.4 •• -mi: • rh i> .ir. : 

;:ivnì'iii tu-: r:-i'i - :.e ,i * .»u-* 

- :i ri^• iI t.i"• • • 1 : • dr. 

i •illd.li.l «'ili' l.i h'I.l \I.K 
’.e, i-.j:T r'óic-.r *i”!i:*isi.i 

t- I.i 't|.i.id:,i -'t- .i cr.i 

:n.i: ilj»-• ::.'i ' 

■<«.*.( male iiwr.i:.-» I- 

;>:PMde:i‘«- :n::..i:d.ir:i> 1. »«.*- 

H<«r’.ii'>. :-.;i pri'tlli’"" :*>> 

.;•* vanti- :>re:is:i> <i‘. ì' 11 

unta (imitili-, tre tnt’.ts't'.t ii' 

:«-> :i,.« ;>er n,i"-.«ri* :. ' «n.w 
. \KK rie.r vitN ero tv: 'Mi 

>• dvf - e ’.u .■i*:t:«'7T>-.ti 

FV.’/otto ,Nie :i:i d: 

\ :'. , .c:’..«'c :‘.\KK r.i Uree.., 
j : .i.cntti: dt 1 : ..-tiii 

' : ’i'rrf.to del ^ Nea • 

*ia . n: \'erte - t-a 

'temiate i.tt.i p.ir’.t.t nt - 

• a> rt".t e;i * i; ter 

'e n'..i4C«'' pe*".« t'e: .t 
t ivei.M- ’.>!>:• -'.e u'.Ti- 
ti'.tv.'Tmre• rt-.r.t.cn de”. 

-ia’a *•<! tadr.i :::.e-*e u* 

\ <* r>reih i ir» ùtv.. ;’::r. 

tntr.at: eie.‘..4 titta'.e : ì e 
: :s tua^jf.i- Se e.ats ite'.:.-. 

• ;.i 3 ,xù rie: 'ree: •*« ri-pur. 

• iera itie iu.o.> -,i >■>' 

•r.f ciua’.i*'.i"»> ila i-.ettc e nn* 

:;-,P".i (il e .it.ui.i N 

a ix::.. >:>* o: eoe 
i«::e » ITi'-j.r .ìtirìtet T ”c 
,a:t tiiver.f.n: -e”e -ut'a* :n 

• «"Kiorf d: -io.if '.in. ii * o te 
-Causili e Kir.r.o- perr.ie ^:a 
>vv;a'.;t;.'.i‘: e ir.t.tiri: re.-v.iv 
e le ivtv.ie ui.i ..tl’tr.om'i 

C re., .. -.ntra nel. AEK e 

- itTu li tri- r:. erriate i'. .oro vi 

:v:-v: ;a.:t:. -..to \r,:;-.v. . ti. 

:-.A.'tor.aV aa ..cereri .ni iti .ir 

h. 'ro «■ ai: li a.i-.vi* ; >ii «’** 

iti v ai -o.:i..tì. .i ir. - .cu 

::.te. .-.a/ •* -a’.e Iti ».*.! p.o 
e ,i ir.) e .><-.1 . Ole» l 

i, .i :..i’e -ON.i'.-.t:.-i' 

1-. la ’.it'N” r. 

«V ,ee; - P.t'k K-.t.^e*- 1 o,n" 

, t !j- ,t l' 1 1 -1 ' * » 1 i 1* . \1 N 

,,i .. .tt.u.i'.i pet-etii ih*. a u 


ma ad Atene niisi-trinn» a !■ 
t*.ii:a:i- d :'.-ii'.iato e .ui ;i--i 
.■arar-: '. imtrt’---o in -ein-.fi 
i-.a’.f grazie a: >i rt^tort >• Mi 
-N-r rtaiuloelt. : ai.iiien-tutiato 
(i.d.a i.itu-ta ir. rurau» ha ri 

> 11 - -. » :!.!*•’ <:ie:'.o -;»i>^h.i!>':i> 

- le.i.i tioìU* -em:)i.i\a 'li'.t* 

-tra, eio’> »• :„i (ili .ita:«iti• .-.te 
e .io—e ftillltaate hi I : 
\e.-;’ (i.N..i Coppa, aia eltop 

.».■ t ;r -o i-e ::o.- a 

.ir':*: .11*»*. i .'t’i'lt’I* 

"T :*«»".♦ *.. ** 

i rie (j.a*s T e . .favaio:: 

li»-..a I i-.eat i- .»■ e ni i-, ■> lo a 
:i!i-:r.i>rtii «- -ara - Aero.-' 
.1 tt'.ei tiri a*a (la. - 'a- (it-. t’.i 
tt ot.to .-ai tti.Mtrat'.i *■ a :.ir 
.o;.> u.tsietita ar>- 'aire ra. eo 

.Datala__ S-»i. . p- ,fo-’.> ,e 

er:*:« .a- i» ovtite arido—o a..a 
-(io.ai: a per tH-itiu o eor-o 
l'i'll'ru Hvia'^t.a e;l(- po-re.» 
iato a»i*t ..-età**» ri -*a',.o 
!.t -••:».tii.iti.i tri’., .l.f.et.t i- a 
le-.at.o tt..l .iv'Pjiililta à- -■ n 
(i-'“ > e .i.mftdti .«Te a- C.»pr>e 
CI’FA e Ita'.t.l Sotto b.i-Jat: 
■*>> utttr.ri .-.nera t. -iti joi 

• tll.itlj'-.i'o « ila Bi-fa-rJ vi.. I 

a : t). r tar -t . .’*e .a »T’.ttea 

• itti. ... e -: rttntitt^ta— e ::i"<> 
i ■;»• :o. (ì- (irartar.. .« (’e-e 

tt.. .latino :.4-N> tr-N)' 

« .tol.tt.tlt rtaP.i'to::: patiate 
.‘.e. ...» -.Itat'.iN* .'.Ita*..: 

ti i r.le a» 't -etttt-.ti da...-, trt 
.*;:,.« '*at::pa Gl: -et'...i..r. a 
ttl.ii ’t e e.te 'ti ir. atl'a’tt 
.a via -(; ..iri.'a aie—e :>*r-o 
.a :jr:o.,i- t>.--e ’t-.-.'.i ii. -et- 

::•» I: -.eoe'.a andare ari a- 
*i.ni >oti .:..» ma.thttia . to: 
■i. .... 1 » trt.i -et'./.', t.et-.t e 

-.la* . or. ... : a.).ita ili . .ir ere 
rie .i: i\e. jX'r-"* : rito ..i .r. 

«titet tee;,» ti : q-t.ihirq' ie 

-at»aN> n’.e.;*r«- eo.,o arr. 

ia tttipteto-o :. turo de-th tri 
-epnfon 

I.e'terat.ira «la -l rap,t//o'" 
Per eli: -a e. le tino aliai*-* 1 ' 
trt -irido:'.:, viari, ótre per optili 
tt.» a.meno ver.": nrriton; d: 
rrt ' .tN' dt'.et.ta ehiaro A 
(*': e:;redd : .lamio ciato (ine 
putrì, ut -ninni uriareo -o 
prue, .p'e.are per uno -eon’ro 
.-Dt. Cht.»vi. e f'nrttro ha dor¬ 
ili.:.» .ori rii '.v r-.i del phtai'eto 
aei-ar.ii» aria «.«vistila 11 pn 
ttt » r.on -la -o-titrit:. «api 
iati* tu r-.v tt.« a..e . ««-:«>.e 
ati.t tt-c-tva or . 11 --«» epe -va• 
•atta -t e.i:«iina A:i:«>:i’.«> Ca.i'i 

,-,i • ■ .io a (*.etra»”... q>ia 

- ■ e..* r'-. !,« .-tilt. : *i-> 

pi- I I.P'e» 

Nello Paci 


l'K.sKNA — Silloatlatoi a"nt. 
In eu forni urncralr uopo 'a 
della cara de! ! orimi e la tu 
aletta di (Irazutm Alla domini 
da se cor: cinque domeniche 
ormiti deità fine del torneo 
e un punto di \iuntaumo net 
t mitranti della luientus tare 
senti sarchitelo propensi ad 
’nio siHirecuio l allettatore Ila 
idee e tutti 1 qioeatoi i sono 
</ella convinzione che non e; 
sui distiano tri armare a tr,te¬ 
sto stMireqqio Tutti sono con 
cordi nella ronvnmone die il 
Tonno n: rista dei calendario 
imi 'ut rie i he riti ina piuma 
della 'me ardua nossihihta ai 
supeiaie in eòi—.*»*( a la ••»i a 
ie luientus 

P: eside'itr rie' Tt trino Pn. 
m 111 V<»; >nt ciano la no 

stia strada r guardiamo alle 
■lustre uni tri- d-i o’orare I* 
òi */'.-<• lineino i tonti Cinsi 
'imito ed'' il detta rii molti •* 
» iiripiona’o . eia i m;<< 
it-i cnti/s io i-ersimulmente 
<•-. "no che carni' trtr’lo t h e 

e *■ni s'n cess,, 'elio stntso 

rariii'imaio oi.n'.do ’utt: d' 
<eitra’ die •' tue- r:.,sr.nlmo 
r. ricalisi < : •.»*■' titolo a- ter . 
proni ri Italie ■ 

Radi-r ■ ** .--;«« :’r: ' 

eia cma !.. sotto; aiuta'e ( o 


’ l'slittato <!c!ia oo’r. m ivi : è. 

! r entus Hn’oq'ie noi addiamo 

■ fintato piuttosto lontrati! e 
decisamente neri osi lutti • 
tir tu)! tutto e stato facile One 

’ me in urc’-t .»».-(» he turiti me 
no nella Juve o tnji e tu que 
i/o momento siamo ancora 
, avi con molte possibilità d: 
i ari ivare in testa aliti classiti 
I co tinaie Per quanto r’ctnarda 
! Ir: parlila odierna abbiamo 

■ centrato la nani e siamo r. 
I ( orsa > 

\ Castellini < .V«»»: e stata wu; 

aera elle rat ha impennato 
! niolto ri. hm piu pericoloso 
i quello dr Mozzini ha t entrato 
! il italo alla r tu: smistiti li: 

' sonnaia i tacere ;»(->' 'orza 
torse crai amo u - po' "eri,, 

I -.* a 

(Iniziati’ • Davo sette tion.e 
- alche ri; alunno una trinlct'u 
\ . he ni; nemme c aitai; lo 
i nccsounlmertr 'ne; ne- «.o a; 
j to’, verso’.ah ma -j:ino oc- Ir: 
\ sa utili rt: Strio che «e’ '»/:» 

, t "tolo quanti .» -.»>-» «- -eo-tc -* 
i itene aindnat; i«vo f»»--1* \d 
- 1tersa dono tira tr;t,!et 

, 'i; e’ sia ’»:«» «’*i s:rn;;i:t: r. 

[ Ho svilito io cotfiriat. telar; 

■ ■ i (7(i v- :,oss'hri.e siiti) e tipo 
1 h- 'ite —> f vere: mo )r;,, ;,ri 

* thè snero , he ìtvr.o ir. 

( ‘ (. nana della ’r e •' ec.m 


: a .'me arie 


v.> e --0-" e redi etite 

Csscic i- a ‘tilt .. '!<»’/:( i 

ime. htolhc il calcatilo • 

.(»•••• de (ri: rii! e, sor; f/pri-, ,-n 

'ieri; i iiic'-c se ori’r i,a tilt. , . 

* iddio ut allo littorie , 

( anidri S‘-la » ;\i;; 

Io stesso tlineare anche -’(/ Ire 
a »«•<(» perche nUo suerctiert 
di tulio or;ma delia fine della 
'flirtila So: inut addiamo ee> 
calo la nitori-! eri e arereati. 
quest'ult ima ri poto din ti' 
me-z'oio 7 ente’ amo nitriti- 

questa •/(».'( 

ri:,titillili '»/ bum, o- er- 'litri 
tt: nissciinuzutric e un art «*»•»:«» 
t olitimi') alla sto-tiria lai 
tenutole .ser; mette r: elide’. 
-i che il ( t'sc'.a nota a trititi, t 
atri ali iniziti della ean: < 
purttopno <(»»’,• e i aiuta spesso 
"i t"t anno alla piota la sqvt: 
tòt: turino -ewiito ••nere tri. 
miets.u, ,\ ,.etta ac’! die'ih 

ture h'ur.itmcio ; line -'pisa 

-i: tur, issimi n.'.,et chianti 
po a cun: pacato 
( 'e seca 

V etcr ,e\i!i.Ite -le 

-'a...* n esir.rnte a- ( esc •: 

- -1 trtis'o **a f *o',o m t 
i. temi; ; t.i” ce "la è. 

* t’f’ -v.'o’ r •* e' 

- eli i’t »*--;#»*.» -.o * tee , 

t<-t’-Z’f I.- • siit.nl: w «'» 't 

Renzo Bajardi 


Mentre il Napoli difende in Belgio il successo dell'andata 

Dinamo Kiev-Borussia 
il clou delle Coppe 


\ ''n .‘"a * ’!ltf*rr«J 4 ”'MsfltP 

« "i */« fi eiTi" (i* ,ìì. 

'Veti;*.-. I tt merti -tattt«- 
rie d' periate eurutx-e eot. 
«:t :.-er:i .tivre—, e pa—.o 
::: t.e: «ot.-UeT; iimeati": 
no’.ar.ta tilt:.:.', redolam»-:. 
•art Mer«-«»’.eu: -tifa::- 

u:a> ne; tant: n;er«-o.eni 
«ì: «’iiptiii !e oo.rit-Te de. 
*.e tre pai q.ia'.tf.ran*: ma 
ntfe-ia/ton: eontira-ntar. 

n-.-trann.» ria*, ri-anonimato 
C<ippa de: Campioni Con 
pn rie'rie Coppe e Coppa 
UFFA, ir.unte ali appunta 
mento di ntiim-i «iene r: 
-nett-.vc -emiftr.a'.t. attendo 
tu» ri: eono-rere letterari, 
ta e eonr.oiatt dei prop.- 
pretendent: Vediamo 

dettaa'r.o 

COPPA DFI CAMPIONI 

— Aeeantonato. r.el ir.i> 
oo ohe -apptamo. tj Tor: 
su» e*e -o'.tanto aa gusta 
re ri buon .-aieu» lie'.'.e ai 
tre Pr«)':iab:'.e ehe ari..; f: 
naie d: Roma ri l.tverpo 
• '*. «'! -:.« >(■«>:'.: :t ; : ne! 

rt .»):.* rf'.v#'! 

« : «Ieri... 7ur ’.« -in 

e.* e" i'i'i « '. -.«terrine 


da\\e;i» -rugo.are «.. ta 
■ e—e rtipgtutnt-Tf e «i 
«i ie e.tm.r.are 

Pn: -«>"*•;« t, due. «* -ra 
... Dinamo d: K -vtt. 

« :tr ee aririatxial. t)?T i-o> 
eo ri. Bom—:a M, «e:-ariteli 
giaobaeri. I! ‘ e.‘-r. r N ri 

-erra 'eie-ea -• pre-'a 
a qu.-ri-.a-- r.'-t'.'ar./a ora 
!.. a I -ortette: eortrit. 
que d«»p«» e—er-t -barar 
/ut:. pr.Npr'o nei turno pre 
« ederre «iei Bavero ri: 
Motta'o. «•:’.*- oareva de 

--mali’ a r.badtre : pre 
.-eden*: tre -neee—t. -^t .-«- 
no ev.der.rtat: or.ifor.d! 
eono.-rttor: dei «a'.rto te 
de-ni 

COPPA DFI.I.F COPPF 
I.'At;et:«-o di Madrid, 
d »po e—or-: impn-to per 
il attende «un -eremta 
riapput.tt-.nier.t.i ri: Amb ir 
gi> Ar.rhe que-t«» e -eor. 
tr«> tiaieetlrabt'.e. t.etm-'ar. 
te dotartor.e d- dt«e re 
•i «• i-'.f.it- ■.* tx-r : ma 
drt’.eu: .nra-gab: e i ope: 
•-.ira 

I* N.na.t e 

,.ati« o.i a- bt.r.ir'-e «ii 

’. Itrie: , r-.aea . d. 


--.»"r. 4 /!oi.e .a t::.a ì 

-•.«/■..eri" - «-—•• a• • 
u .«g j" rat.'.«" « - it. B-'.g <» 

'.ira !a«’ " 7 . »;> i.i 

Tt ::.a:..i-.a \«... 

-ns.umer.-e : ruga//: o. P> 
v«.»..-i • • rir-rumt.> ;c : : •().-. 
-unt: m-'d :.. oc. g:..-i. n 
rime—a -.iV.i .-ara . -.«:. 

<• -trego:.- a n e. t ',, . 

-Ta. ItCI.-.t.do v; a 

-’e/A. net proor:-; p« 
<-hett.« arrrtra-.i 

COPPA CEKA — I_; • ti.t 

r. o’f » ('.cric « > opr -:tr«> 

;>ee gta C.*ppa de rie F ere 
ixTcbbe garantire u'.riap 
pasv.on.i-. > ttariar.o «-«i». 
cotanti -«x:rii-!a7.on: I.« 

lui entus monstre d: (Ito 
\ a n n : r. o Tra nailon, 

-ehtanta': ..»r» -ir. 4 1 : 
gre«tìeri.'AKK - a -cinge 
a: Tforr.n » «i: A’er.- 

Cnc a '.:ri.e o: rirgav. di 
irebbe «-..-t:*;i.re n.« r.-. 

f«irma’.:ta 

I.'A'.e*:..« B ..-ie.- . ..e r. 

« e-.era i .x*.g: «iei Moie . 
heek dopo aver .oro -t.v> 

»aN« iti nei.t'a .g-j-at.'e t 
:. « mi'.* e ìru-ni «I 

s , t «;.'»i. <\ 


M \IU V limi.. («i.i/iain al II. . 

al ti.' r ai il del p.l. 

( l.-il-N \. II.odili ."», I.oiuhui- 
«In I.. H«Mtri«-(‘ le. Piangili 
i«-Ili .*». Oddi a. Pepi- li. Va- 
lenlim '» I l'ii-l,« In pi "> Ile 
Punti .'» Itoglieli! à. Maria¬ 
ni I I Brillilo dal .Ut* «lei p.l. 
ài. V 1 *^. Martini, la. Be¬ 
nedetti 

TORINO: C aslelliui fi Dani» 
\a li. S.iK.irinrì K: Patrizio 
Sala li. Mozzini (>. ( apnrale 
li: (.laudili Sala l>. Peeei li. 
Oraziani 7 . Zaccarelli •« 
(Butti dal •.*«• del -.t. n.c.). 
Pillici li. N. l i: ( azzaniga. 
Il: (ianilann. 

UJI’I I RÒ: Menegali di Ro¬ 
llili à 

NO IT. gioì naia ri- -pendi 
rio -ole. calci d'angolo 1 p( \ 
l>..i *i e.umoi-.ni Malia!'.! pei 
-o-n mi’.« menni nntirego tnnr-i. 

- Biaiiue e Daiuna p«-t 
*>-. ri -Ve. Mo.viii; ;»ei gioco 
il»», u." L;.j,ul^o Rogr.on: pei 
pi ni est» 

DALL'INVIATO 

• 1 . -S \ A - \!!u -•er.Mto ..là 
e;'..race rii «ella .ueentu- il 
T'«>i it:> ha nspo.sio -eccr.men 
le eia Cc-enu fim un II' .»e 
tor-oiioe :n..iani.'i.c!" vte.iuo 
'tn.ia ■ -o <1.1;. «i «mì.i'a ìct : « > 
««‘•—iota tu La Romagna m -i 

- ie P. In- ;go. nep-v.tie tanto 
lieti- a ben \edere la ano 

! t'**i*ll li *l»«ì t *OI iit 1 i« 

■ latitili «tv» maìime-o della ni 
te.-1 ec.-cnaie. ulta puni.uotie 
ni 1 .--litui i./ii.ne \eni e prò 
pria» che portano comunque 
un:- unica limiti Grazia:)! 
«mollo cioè « iie tvn atieijbe 
dovalo git.care e clic un ree 

- puririoppo p«*; i paemm: di 
a-i ~ al!; firn- e -ceso lego 

.ni-iuetitc in « amilo 

i n.i r-io match e tutto \>.- 
-;«-«» iii'orno ai ire go. rnt.ii 

■ •t.e llin'lùi ei:t()/«. -ne bv.t-cn 

te-.. ..ppt a. una ... rii ci-< 
-i.-iii-.-ta gianti'a i.. ptcco.t 
ras.-c-g:ito lotte iti campo < 
gli -utiiti Nella rnire.-si - i -: 
e -ne—o m mi Menegid: .« 
■no' ni 1 .; nt:h i- le cecilie Ma. ni. 
•i: :« '-a. gin *u’N ► dt :i«> pr/ri« > 
•«--olutamciir inoli iuog»» -ni 
in •• fi.ua: :: ad un.i -quariiu 
"iti ai pr.it h.« menu «oncia., 
nati* 

Melagli: «i.« u\e\.« aran/a 
i" :.ei la-.o.nt(« rii lutncn ai 
iio-i ‘ * a m(//limonio meta 
.a-—.-i;<- i. nstorante C.i-ah 
aug!.ia:ic««» a: .gion:a'u.s , i buoi, 
(il.i-iUtile:.io (ri: la» iispo-'.o 
«a.it«» nei" litri- iuta battuta 

• Co-iutuno s.n.-hr v: cii lei p« i 
divertirei tu po i- Ha deito 
«i Faro li p --sibiie >. e nini 
avi-' oreuUN) -ar« bile -*ato 
eo-i ci: jntolti F pen-t.re i ite 
n i:-‘ nie-'o romano r.«»n ha 

• -'■!'atner.N- mnit.trtiTi» (itil i o! 

'a I diriger* -ina punita « o-i 
Fp.)i:* -: « tc.TNi applaudì(' 
:i**i ijua-: •t.-n, jì -«••■ondo 
T, *:-.i io punr.eipo -, han'o :i<> 
::: a.ueu'e «■■:«: pulii)': -n ri; « .. 
-a t.:.;« parti’ i m >.»•- 

-mi' e mio:t;it.t.’ii *- ou.i-- 

-t'-ent: -o:;*« rt-u.tat: : Iti 
.; ->«•:«•-.c ‘’iittn.a « o-a p^c 

-e-.i •• ti. « : mie* «-ri. i.i gretta 
! 'ne.at • -. :..'K : .» «it atti 

.t o'.N« 1 "tu -tiNirt e ri] •■-pe' 

«*' * ‘il Hi'*" r.-iri- 11 ' - t»a* 

’»•' * • ■> .Nllhl «. • » Vt-fl-u 

ti.'i • o- ai’:»» « (im iti. * • : 

■ ciré t:. Ttir:::.-« .ite n- M 
oe.lume:.-• avteN.n ..«-< . 

.«' -tacim . «e. • .e...: (i i:*.:-.' 

<1 (1 .'ititi' ne» - i. ii-i iltii tt 

i •>- «i • a..(la*.. * : * 

a * ‘-'ti... : g:.it...-.f t.at: 

a'!**:..ir-' : :o::...gt. 

:.•> — -'fé' ■ a..a rt.• : tro 
at.i iu-« tanrio «-he gli a’\er-t; 
*t .*-g: T t::::.i--e:,i .'ir.» -(«a*; 

'* ot.ii t ; : • .- *-, ► •. I , 

'•fi' ' : « <•: . -..» •• ::..i-. 

u.i a .« Pe-.-.g.u ],-: - tirire : 
iK-.ss.tii. *» rie ■ n!»ala •r.iuraali 
gi't-’o riunì.'i v >rsd’i (ajp.. 
••:.** r t eiibr" oa-n «-onli«» 

ri. R e: .. -. - r.i 

y.,e." ;- : . /. ::i 

sere aa r-.-.i, :g)-;*« j. - , 

(ie-- ■ :)-.:((>' • i. ■ : • 

«•-•>-t‘.- .a I'.-.e:." .- • (.,i*i»-i> 

• » t t t«--«i * (i --i *■) ;■ *: ;• -, :;-.i 

• , . > ..-:« i *.... .t *,* ti t.•. . 

'-*--«. **.•:.**.! :)i » T» 

*i- . *■:.** » .«-.. g", -„e,i * ,”i 

-... ' a-a <»-»•:..«"» «ita 

.. .. -*.«:: o ... .-«it.geu.. I* 
....«:..i » i < i-.\ i n a - .* ;. io-, 

-:g. «- ts*: . p.irovati- ...... 

t. • (e rtt.gu -.a:.:.:.» i ;.» -. 

,» : f • o::. r on.> (, .t rio ri; 

.tii>r .*.» t- ! -,i —r. ,ritii t.e. 

't .".ir • vi: J 

A: i t.e vii t.ort.e nr. -im-s; 
a » i .et.e.tcrf ■ ie. (V-e:..; 
*«.i-.*.o -ttir.ger.oo i N-n.p; i*. 
pr.-t.-i i ar.a:ri.i’o tr«v PtptX' 
M..'e.rtoro :. (,:.«.« .a, tufo 

pre-entt « ..e iiet . « t. *-a-<» 

«li .ì-ne'-.ire ai v«»"a <t. po, ut 
no Noti ii'Ufs-t» rtie-.ere t.e- 
-»i:.a «iflrlta c«»tl« reta ;:. ir ( r 
vi gioirà • 1 u.-.n.i» it. urto: 
«a'o er.- 1. NaOo.t n.e jgire 
< .:• °» ano:.-, g:., '\»r.e..t 

d.iNi ti rtni.i,\ii nel « ot.Tra'to ■ 
.«« « -iera v«ri.erri ieri ci: nrdlt- 
t.e.r» ( e-( Da i la- (le. :e-’«» 
a» fez,ne a nra. « la a ) »e : * e It. 
--.Por.iti.e I i i tata. Mail ;//: :.* 
:• . •• -1 .a (i.aN R. * * 1 - ’.« ta.» 

«>i. -s . «le/ . M. 1 - 11 '. . 

I « •: •! .'t »T f t :. ( t ’ * a 1 t : i ' . 

'*-♦ .*.**•» N.tiM* t di t » 


m‘-( >• t'* ' ir» » «no »« 

-t-' *i.i-atui!» .a'.t ni ' otiti..p 
oo'i/to.n .. io ( est". 1 , eq 
oi« iie-t l'aia «ai n t languì ai t-, 
!«i'i*.:,i (il'-Kte:.ii Mentif i. 

s»*. iX' nocstri » s. *or«i ri rii» 

» o.ojinr ’t M.iih»'/: no io 
« * :1 pi ::iìi ► .isii'iMrohi no 

: » lini: ’0 u 'l lui 

\o:.(ìuu- l.cio i ol.i priM(4on 
io »• 

'•eeoiioo (*ei(--(, i.*«(i*' i, me 
-niente mm.igno'.o -i s.ireobr 
meoiiiiaio ..'.l'iiisapu'.i rii tutti 
gio-ecii i.trite nella -.il!.-, de! 
(ioi* (olitami] a Muntesi lido 
di Fumili ed uviebbe coni!'! 
mi a-.-teme a! ligrio 1 :i< ..»n«» 
.a cessuine ne. pe.cenetto tizio 
nano bu-i’eoMTo ad un gt'.ip 
tu» di otto ( (iàuciitr: „ delì'im 
pt'tiUn'ute Fini Felli Gitt-ep 
in- \n.a-i. (novanta Blandi: 
1 e - , pi* -ìcien'e cìt-i l-orli *. >:«• 
lata i’atia-eot.i u*:. consig.H* 
ie zie. Kinil.lt • Alitelo Atro 
gii'ili <e.\ presidente d»*. (e 
-enti'ti-oi Giu-cppi iiiit-ie!!.» 
<« nu.ligi» 1 (iH'\.mm ( e'oni 
•avvocalo' i (il!t)« ‘to (ni-po 
:i * e.-. pieMucn e ne. Rtmnn» 
Sciupi e s>-( lincio i! log.ai dls 
sirii-PM- li militi' p.-e-idcMc sa 
t . '«tiiKjtte 1 .(iii Fctii • vai 
(itesKkut! -a:.«itilo \«n,«.u « 

(itiam Ut. li n.aci.i a.IenaNit* 
-il:.' Allochilo a 'UI (i.l.'pei! 
e i miii-'o alff/iuua''i 

• apre citi- lu'.iii* Manu//: 

|f-i alio s-,mio li., 'ìiunìiNi 

de. ..samenie. dclint.uio ri la: 
io un parto (iella fantasia 
Fvuioi'icnn-nu - secondo 
Cplen.o dice ria'tu.iit lilttgen 
za del Cesena - qtn.icuno iia 
-rti.-loima'" ; desaieri iui.lu 
zio-i in K-aila 11 m.mze.-v a 
Q-.-eMo (.-unque dima di 
« ìutuo pui< li -ingoiali- .«me 
* :: "ir •*: r :or: 

alia rimila ri nia'cJi coi Io 
imo ( iit- viuniiue i?: mezzo 
ai (ristaiti-:.io pn: tota.o non 
;»"'*•«'.« i .a coi.c.t'itei-i «on 

'lei O’-t.li'a iJOVi-l'.-sttl a (N 
-o -'emni tei ilici si in.-a at> 
i ia in quei., ae. ]))-•]( ]. . m. 
.ina « limai-., cnco-ciit>;• ai 
l»is.no tempo o;i a poi tn-s-nt: 
-ala i eptsori: ae'ria ::pr«*sa 
\<-g.rutto « (miiiH ta:e (i.iii« 
mai in e t..:i'o ne: la -torli-*' 
K* coie D.ritovii 'i Martani 
.Ntil anni! -n Kngmnn:. Pai ri 
zi». Mila -*: Valentin: Mozzi:*: 
-u De Font;. Beami e -*: 
ai' Saia, iiu-taiup. su FVcci 
Oriti; -il Gt*...-:aii! Piaiigiaiv.i! 
-*t Uva catelli e i onib.urto --. 
Pillici 

Alt;, un t .ii(»/to:;e per :i ( e 
semi Puinpinieiii v libi ra :: 
area tua zi aitici io Castelli!.» 
respinge ii.numque m quaichf 
ntwi-i e Mo/7im. :.« * tentatilo 
d: lux-rute i ogi-c un clamo 
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E ADESSO PER IL MILAN S 





A San Siro, a tratti, si è visto anche del football, ma l’han fatto gli ospiti 


In vantaggio di due reti i blucerchiati si fanno raggiungere: 2-2 


Albertosi «salva» i rossoneri: \La Samp sbaglia troppo 
al Foggia 0-0 stretto stretto j e Antognoni la punisce 

Di mali* in peggio l'armata ilei '< par»n >> - 1 n paio <li gol-partita falliti <lu lionlon - Pira/,/.ini o.k. ; Dopo i gol di Saltutti e di Savoldi i padroni di casa hanno clamorosamente fallito il gol del possibile 3*0 


MII.W Min riusi 8. I nllm.i 
ti li. Miiidcra i». I tinnii- li. 
Bel li. Itiasinln H; Bigein 5, 
'lurini 5. talloni 5. (.aprilo 
5 \ iiicenri I. N. li!: Itij:,i- 

incinti; L(: MiquilliTti; II. 
aratila. 

MICCIA: Memo li: (.olla li. >.»• 
li li; I’ira//ini 7. Brusitimi 
li Siala H (.salt ioni dal LT 
del p.t.. li): Melili li. Bergli* 
■naselli li. l'Iitieri li. Del Se¬ 
ti f>. Bordini 5. N l - ,’; Berto¬ 
ni- I:(* Dmui-iigliim 
Mtltrntn. Iteicamn 7. di LI 
t urini 

NOTI'. (iHima'ri ben.» *e- 
’-eiio buono t*n solo infuriti 
t.o q ic-1 o ’o; c.j’o a Si ala 
i «stretto a ,asciare* zoppicai, 
ie T cain)),) Spettatori .ìli 1)00 
• irea di • n iti paganti per 
liti incasso ri: fire fl-l 521 200 

MILANO Dau ero de’ /io 
i er; diai oh' .Incile i’ loggia 
e riusciti> ii ni ruderi’ per il 
hai rm r a metterli impioto 
srtmeufr (dia bri'ina V.la t: 
•’r > un" potei (l essine altri 
rieri: ha ria est tato tino le 
tasi he e •> r preso gh spiccio 
• ( ri 1 / s tei 1 ! punto i he era le 
•ufo 11 leicure tìu queste pai 
t’ e < he può d’ questi temili 
mìcie un tesoio Duerno a" 
ei /ieri he np/xuu subito 1 hm 
’o quel 1 he e stato 1 ’ mutili 
e que 1 1 he sou stati 1 rosso 
■•ri ‘ de’ disumato •' tiriron » 
fior cu 1 he 1 punti sarebbero 
stati lami mente atte so! che 
noi , nraqqin.so tosse stato il 
'ramando rie’ nuqlicsi meno 
. 11 ,multe alla 1 untela una rol¬ 


la > ispi rj’ qua e "ir-'n M’ii’ 
s> trattasse .1 mosse co l'.ti 
1 eli; 

l'h Milau t'tsurni’iu < he a 
questo nunto non 'a umiline 
•io piu rabbui Solo strugqm 
te teneiczui I suoi tentato t 
a’ ribellarsi all nnd<nn> soro 
sembrati unutti co si qo /h 'a 
aia loinnta di siiu/ihre alme 
no io», lo spinto >■ io’ la ' 01 
entra.ione n". assai ha man 
t aula (li ir idea < osi < h’.uiti 
mente totata al m'iunenlo 'a 
aia impotenza insamma tori 
totale (he al pubblico ih Sui 
Siro (/in sm eristica mente ma 
(tele, e maneato I animo di 11 
nenie Quali he t.schio riunì 
ine qiassu iisnta <igh mori 
piu min ostinili imi mente m 
mai 1 alti uuuiuuzi o pugni 
ipotesi (lente adesso 1 hi 
ioni iuta e inssermrita s ; Inni 
la 'i spenne piu nelle gattes 
delia i oucoi rema si irip'sii 
1 he nei a ninucol’ *■ de! suo 
Milan (erto se pei stno tl hnj 
ali 1 licite ingigantito a squa 
(none uer 1 nisso”.mi di ut 
sa lini: da cssCic ria qui 1 
manti tempi b’Utti ieri ad 
esempio non tosse stato pc, 
il 1 istoso ai contentai si dei ut. 
(diesi di < ut s e netto nfr 
1 ossi■ stato un altnt tolta per 

gì amie .Ubatosi alitine di 
almeno in: /uno di parate pai 
tifa e non rosse stato per Bo> 
don che lui hot rito modo ri’ 
munr/iarsi un qo! ratto. Cape' 
in e lompagma sarcbbmo u 
sciti da San Suo annoia ma 


umiliati 


maggiormente 


Rocco: 

«I! mio 
è davvero 
un 'revival'» 





palle r/tmabdi ir’’ ai 1 enti, r< 
.se che cossero di occasioni 1 
cui almeno cimentai si, nei ri 


sperate c'ie aunnrissao cn' 
’op: se vii-; altro a tratt’ s e 
aliene listo, essendosi minto 
stesti ’o vrfeo d: da'le 
te : io-ne’ -in e - ;; - ”0 

:i'-f>,) r ’o -, e me.' 1 : 
' r o ciottamente . cecie - < ■ 

cosse 

( 'tiri - o * * e 'no .c 1 o: .e 
die ■' oneste oeros;«•.• -o- 
potei a aie- se- SO -.o.-ii U * c 
-a celle ’ a"a pciia e nmis- 
s crijyi's "mie v mc r asr;a ,;c 
•r ..e ' • w» ontf.r'n -.e- 

rufiiurnl- d' t 1 , e'.C;,C7*, 1 it- 

s-'.-' corre •• nnnnr na.tr rie 
’r. ripresa -, \r isineaah’.e aia 
■ Cs’d io"et; iChiaro o .e‘ir 
, -’c , n*- ”:esin 1 .intesto ■ 

Foggia "P\ unici e. rbu-’c'* 
spremer*: ;>e i.imost'ar s 

one : 'e bella ->c uà riretta . he >- 
S-'p-.vhcr s • e’.'cj pulita a 1 re 
’rn"to ri' quella ■ fì. -onera 
"C r s:nn cri;:, e C'i •>or,*;e r c 
attento due rem.a- d’iiaent- 
r monti de o*r:ts; (ici)Poa 

i, Ts » ' r .. il \ * 1 

il » liti.. : 

* r:;*. r c/•>«. 


MILANO - *J o . Re*, 1 0 
-■appellacelo in n.l.i-i ' il ;»•> 
-i j rs's,i , :an;fi pa voglia n 
s, hrrra~e Può esser ia s ia 
-ma reazione irrazionale p,, 
irebbe pero trattarsi n' ta 

• ;a Tos’n Neon ite e ri.» e 

s'ridere a n-"»or" -;,a '■orla 

•t ”* n,e s- ararnànto'is Ne 
-p*i Rocco romunane. orsic.r 
t? senrrz.ne Iniz-annente. «o 
me 'i adà-.ee ad -.n perfe*to 
:*-.’io o- pano,,ere re,az;,> 
:n 5 i eongratnla *'0". Par ire. 

. - ( omonmer.t. a. Foggi 

ripe’e — e no; Po¬ 

rto: (ei'o .ne , -o v.st; he 

* e tis:ramo.i*r : ii'igites: Pro 
or**’ c.v;;, s- d -.vti’ne ad u: a 
> 0*1 idra : ,-c.. d. -'nnoii > 

la sia analis- de'.', n. o;.::o 
•' ;:n po *-o:ite dire eo'.n-: 
"a Negl; sLe. . tr.. 

n-:t; me sor* p;-.ì ,i,!, 1 ,nsi 

Il "»• *::;e eoe \O.Ote ma a 
--. *• .. (>:..:ir: Sara 

*!>’»* \t* r\ r f ‘siMt 1 d-»*; 

g a-’ ,*c i*e i.e:,e:e Ma co:-- 
o -, ;r-j,i \ ben ’crie-c 
,n .1—11 -m.’’ c’.e , ie--.ee.. 


s il «I.-*. a ...ss;;, a Pe- ‘o- 
■ ,in.t • e 1 ■>. ov<«P *v.e r; -*a 
i.:*la..rio oen...o I : p.t: oe 
r*-o;ìo -o d. Mt'.ai.e.lv* s r: 
ve-e'.o .- 

t I a -.---.a nrirn.i ,:"', 0 a -ne.* 

- prosegue -. par 0:1 

— e eon.p »ta n« Mor,r... ( ^ 
p-.a lì gei: Rivela r ra..o 
re. Il resto ha rss-a sostar 
za C-e cosa orove* i rag-.o 
nar rii retrivess.one' Ma ar- 
demo. raga-z:. :. m:o e un 

- et :i : o . orni- uccider.* se 
d.<e Tra Tnes-mi Treviso 
e Padova ne no masticata d: 
na ura ** 

Poi. a e.',: gl. ricorda 1 o 
diema ruin.oi.e nel 1 oroigiio 
direttivo, a*.a -.tir.:.'-.re definì 
tu recr.n o .iinm.ni'Tar.v.'i r: 
natte < Q il tra iconica »■ aiti 
mnisT.t.'.or.e non . .»p;s, o 
p-u -.1 acc.dcr.’i M: « oni-n. 
d -e ’ o me-to -old- senio •- - 
■fs, 1 K se -r va a-i/:a-.< 
. o.c o-, • i.is ,)— e: o >o . 

. 1 ..e- t .. il.e'. •< t 0.11 > • 
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Il poi no Rono r pernii, 
mi atjoqaia 1 ! inaoonc nelle 
palme a calice sotto la baimi 
a icdn tanto stiano tu ri’ 
teso niem rinunciato ad An 
quilletti ma non poteia c e. 
to dire che Ccdlovat: lo naies 
se. Turone spesso ne rombi 
naia delle sue e Maldeia si 
lanciava puntualmente ninno 
a dettm passaggi sulla tasca 
.sinistra per cut a ben 1 relè 
ir eia •[ solo lìet a rendere 
ner quanto gl’ si la di eoi 
•no credito A centi oiam/tu 
/io: cominciai ano le ('udenti 
note cipitan Bias’.olo andine, 
a' fiosso ancorché con qua! 
.he 1 riga e confusa bozza di 
iteri 01 testa e Capello non m: 
ama re a 1 passo nr ria rei 
"io ! aria e l gesticolate 
persimi eccessivo -e Crdiom 
se 1 ociie s ent’tn ad un certo 
punto auto’:".atn •: spedirlo 
e' tinti n/n crac,n s- quell’ ai. 

' tostar• de'! uomo d ardi"e n 

• ir. ‘teriel'n ■ n ne' rerpstr, 
come s- usa ih mite in • alta 
dire ria t r a il ncsheo'm e •- 

• rare 1 Dei mohe n.u de’ 
•ua r c t r que’ mmc comun 
que. ( ugello e miseramente 
ridonato Quando si sarti 0 "! 
to a questo punto che tei 
:o uomo del centrocampo era 
ir: ìlorin » umor pm se r,o> 
.sibtle arra bone e impersona 
le del solito si .are detto 
tutto F si sarei nel co’’tem 
un iiiusftiìcato il mauro ;;o 
meriggio delle < punte" alia 
inutile sconsolata ricerca di 

pai iattura 




MILAN-FOGGIA — Puricelli >i ccniplimenla con Alberton » fermare il Foggia ci ha pensato con 
le sue prodezze il vecchio « Ricky >. 


Amara constatazione dell'ex rossonero 


Scala: «Loro giocavano 
solo per lo zero a zero» 

Mbcrto**!. ltiu>iolo. Morim r (iaprllo: iif^unu ferra >ru>c 


«scio Ce.' 
a tratt’ s e 


MILANO O'-i ine s, c *t.< 
creo n fondo, una ii-it.» puri, 
ctzi.i 'cn-.b* 1 pr-rvancie 1 ”u> 
var.ott: 1:1 iosM»neio Visi <-or 

Il’tl soir-.-l fi ( 70 , 1111117.1 
poi t.unc'mo dignitoso Ne'Min 
tippigho ridicolo alia 
slot ritti.» Ne.sj.iits.» lecnnuna 
zinne ‘.tre-.ata < ire.» pre 
suine sviste ii’iiriai: Tutto 
sommalo sr-moreie’ohe • re-Jt 
ode una evoluzione men*a> 
l't. 1 fvoiu 7 ione più aderente 
nl'.a icalta e dunque finitimeli 
te i otes.ipevolc Ma rulla • 
si-’.udr a ben venere, che tan 
ta modestia < eli s,i;to sotto 
una patita folle Paura di non 
farce..-: ev iclenTen’etrc ffitn 
re -.1: -e ste.si-i e nei co.ie 
gb: 

Dice ad esempio s-c.ila me 
il Mil.u; conosce inule pei 
ave:vi gioinio e .Le 11 >. g:o 
cìi'oi. de! Milan aveva 'cam 
iiiato convenevoli d: :.*n tv» 
ma ded'.ncontio . (Jne.Ii s.m 
panni mn .a tremarella ad 
dosso, per lare lo ze.o a zeio 
ve io dico io IT )”.ii velo erte 
celano troppi iniioes>- 
campo 1 nostri e ■ loro a 
< oniii/tonare inu>e»i . 1 ideo 
.''oitairii <ns. g.iis’m.o .a '<’ 
folle presia. ’iu.e P .0 nar 
>: enr iio»jieirc,i pio-simu m 
-•ontranno -ne» lau». appaga 


-a --. »utio r,escano orto a 
lunediate 1 due punti ■ 

Albertosi i he di palloni 
" sporehi » :.e ha dovuti cala 
tintale parecchi ammette eoe 

loro Dolevano tranoutllamen 
•e v incoi e (.'omutique con 
■lufir con noma aobiamo 
rosj< c?u,ito -ir. putì**> .11 R" 
legna ) 

BiaMo.i' *» pi e cnnv.ti:-) 
ine ,! Mi’-iin sta s- a *o ’rafit 
to « dalia voglia d: fine - ( Ite 
comi pero no.» e dato sapc 
te Brasila ohe non ila gin 
rato, sbotta -, A questo punto 
sarebbe forse ora che prò 
rusperò an. he me * Monn: 
dolorante ». piedi sj ìamen 
ta < F.' dma raom.nciare do 
po un mese F' dura riavve 
io > 

A Capello Tot ea inveì e •' 
eomoitc» (ii aggiornare ia s; 
tuaz-.one .sanitaria de.la squa 
tira . Al,.» fine - afferma 
erano rullasti iti 'Ctr sant Io. 
Moruu C.iì-om e Be: Ìamen 
lavami acciacchi muscolari 
vari II oarecgio e riunq»:e r: 
stipalo piez.O'O • Bigo:. nero 
•iene a piecisare nv rm. ne 
(.gl: na cirri*i-> ftlle .iresta/.o 
ia iiiinall’-K.', 1 ’ - Po, o nr 
ma fieli » nar*l f a ft:- e t 
fa”: * r.n ai ■’.'.i’o .r.a ire 


,r> stesso ir. campo > r osi sp 
condo .-alcoli .sommati, il M; 
lun avmbc giocato con cin¬ 
que derelitti e sei poveracci 
K perciò t uiisiderato ( he d: 
qups’i «e: poveracci u’inetio 
(inauro hanno evidenziato n 
siipportab.li s-ontire ie--n» ne 
ecco sp.peata i enneMina figli- 
ra lumina 

Assente Duma in .Snriafrtra 
to ca a Colombo, teiice ma 
non Toppo, giustificare, con 
dividere, atispicare -< La s. 
tuazione non e mutata gran 
che Certo e’o andata bere 
ma le preoccupazioni restano 
quelle di sene giorni orsono. 
a Genova >, Contento lui 

Puricchi. contranamer.T a 
quel che ci si poi renile at 
tendere, r.on ìia rigurgiti ri'eti 
tU'iasn-o Ha d:-*i> »u:*o in 
lianrhnia ed ora gli re'Ti 
voce appena s-nfi, lente nei 
compiacersi de! nari e per 
anpre/zare mezzo nasso fai 
so rieìla SanipnoriH Dei resi., 
lui. Ultore Pur:'**»:!: sp rum 
(iassp col iiensiero a icrte 
nalle gol 1 ostruite da: s . 0 : ra 
gaz/: r-.s -nierenne h thioI.h 


I.s;, o I)'i:;q-:e r -neghi, n.ol 1 sai .-ava i ti o: 


M \lt( MOKI nel pinini leni 
pii al Iti' saitutti (s). nella 
ripresa al fT Savoldi (S). al 
*lf ( re).alili (F) e al ItS’ \n- 
tngnmii ( I ) 

SVMPDOKI \: ( aeciatori le. 

\riuizzo lì. ( aliioni .V. Valen¬ 
te li. Zecchini h. I.ipjii ( 1 . 
-'aitimi li Keiliii Ij. Brescia¬ 
ni 5 (dui 7R' De (liorgis). 
-savoldi li liitlino li. (\ li 
Pionetti. n. Li terroni) 

I lOItllVriNA: Mattolilii 7. 
Tendi lì. Zueelieri ti: F*elle- 
grilli ti. (i.ihliohi ti. Di Gen¬ 
naro lì (dal (il' Crcpatili li), 
( aso 8. Restelli G. Casarsa lì. 
\ntognoni lì. Desolali ( 1 . (N. 
II! (.inulti, n. Marchi). 
\UBITRO: Barbaresco di (.or- 
mons .>. 

NOTTI Giornata di sole, 
speitaion 2S nula eirea. di cui 
'JO.fttil paganti )ier un me.isso 
di lire li4 588 00.) Niente con 
trullo antidoping \ngoli 5 4 
per la bamp. Ammonito De 
solati 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA — Se la Sampdoua 
avesse vinto l'incontro con 
largo margine, non 11 sarebbe 
stato assolutaincn'e nutla da 
eccepii e. da ionie etano imo- 
mmciate le cose 'ti! canino 
La partita, intendiamoti, non 
e stata nulla di eccezionale 
pd anzi, in verna ha pei lun 
g'ni tram conciliato ti sonno 
e la nota, per la scarsità rii 
idee dimostrata dalle due con¬ 
tendenti. per la glossa contu¬ 
sione. pei l'enorme paura, pe: 
il ritmo blando e per la mo 
nomina delle manovre sciita 
mente senza sbocchi e intese 
precostittnte. ma in questo 
squallore, almeno la Sampdo 
uà aveva saputo fai e qualco 
sa di piu. per mento suo o 
demento degli avversali Al¬ 
meno. pm della Fiorentina m 
era affacciata alla porta di ca¬ 
sa avversarla minacciosamen¬ 
te. senza pero che 1 suoi at 
laccanti fossero capaci rii ap¬ 
profittarne F le due reti tor¬ 
se a segno non erano che io 
si arsissimo prodotto d: un 
Lineo arrembare che avrebbe 
do» uro esaltale gli uomini 'oli. 

■ cremati e convincere 1 loto 
-ostcnttort che la calvezza no 
tc’-a essere ancora una volta 
•in obiettivo possibile sjr. pu 
:c attraverso le censure -.of 
lerer.ze 

Tre. quattro. lo:.se » infine 
uvrebne:o potuto essere i gol 
della Sampdoria se Salumi r 
Bresciani non si fossero m 
pappina*: Ma « 0-1 e si^'o ip, 
m fóndo e proprio p*»r (jursto 
che 1 blucerchiati figurano tr.» 
!e pericolanti 1:1 (ondo .»!!:» 
classificai, e. cosi. Li Fio.cu¬ 
llila si «• scossa, ha comincia¬ 
to a macinare gioco, ha visto 
scatenarsi Ar.tognon: a: fischi 
di disapprovazin: e del puh 
b’ico 'mai svegliate il e. n . he 
norme insegna 1 moverbio* 
ed 1 ! (. golden boy > viola h,i 
n’O'S.. sulla cesta de. giovane 
Crepaldi • appena suoentr.mi a 
Di Gennaro» la iiii'.la cì.e :i 
duceva ir (h-'anze s.g*, rt ndo 
poi :! paleggio < 0:1 *i:<- 

• he ->hi:*o Fa'-tato”. 

.-ava i fi' c; ì.do 


*0 




f > v» f»s r * 


a. co. 


lo.» •■■e Meu'-.. ,1. -, P’-a o 
P’ovpio: i.p (Ferma, 

•.ra» r” 1 finiT 1 • omtv.er,*o 


’ 1 n. t , ali'., ot 1 > 1 ’ :; 1 . 

pianga sf» 't v sso > .* 

Sampdona non può » hr pian 
gere latrine amar perir 
giornata pm tavoievo.e 110*1 
Doleva 1 appaile m questa fa 
•-e ct r .iiimia'u a ueli:» lotta per 
ia salvezza 

la Ftoienun.i dimostra s-i 
otto m non nutrite aleni..» 
voi,ella e Antognoni 1 101 tei ri 
la stancamente pei il rompo 
quasi inesistente, pet non ria 
ie fastidio a nessuno (osi 1,. 
Sampdona pei quanto con 
scarsissima grinta e aneot me 
no convinzione, va a rei caie 
la vittoria Testa di Bf-rìm al 
7 e Mattoidi! paia, oro rii 
ruttino nini' che Mattutini 
trspinge e Tendi mette 1:1 an 
gole» anticipando -Savoldi Ir» 
Fioientina si affaccia in atei» 
blnceu-hiata al fi'.' » 011 Deso 
In* 1 che mette in pencolo la 
porta eh ('acciaioli con un 
colpo di testa che sfilila il 
montante Tiro rii Casnis.» ria 
lontano al 24'. che Cacciatori 
blocca, tiracelo di Antognoni 
che il porne! e blucerohiato 
mette in angolo deviando col 
corpo e al 21' vantaggio de! 
la Samp avanza lappi, 'ma 
dal limite e sulla deviazione 
di un difensore si avventano 
Mattohm. Tenni e Saltimi Ha 
la meglio il blueerchiato ene 
va via eoi pallone, che poi 
adagia nel sacco Al 87' lire 
sctani ha la palla gol -ni ptr 
rte. ma indugia e prevale Pel 
icgrini. alio stadere del temno 
o Bedin a sciupale tirando 
eia! limite, nientte s-altii'ti at 
tendeva i! passaggio 1:1 area 
smai ratissimo 

Nella nprc-a Sali fu » un 
quista la palla su rimessa la 
ferale 1 siamo al !! 1 . vince un 
imipallo e si insinua in area 
da dove, attuato Mattoluu Ino¬ 
li dm pali, purgo a Savoldi 
che infila la polla sguarnita 

Gioco fatto ’ Macche' Testa 
di Desolati su cross di Ca¬ 
sarsa al 15' e risposta della 
Mminrioi la con Tortino clic 
porge una Dalla gol a salumi 
a no< in passi dalla porta Po 
F.etilie essere il gol della tran- 
(punita, ma l'ala «Incerchiata 
pasticcia vuol evitare il por¬ 
i-ere vno! evitare :! riifcn«-o 
io vuol saltare il palo c luti¬ 
ne perde l occasionr che gmn 
ge sui piedi rii Tuttmo 1 ! qui’ 
le esplode 1 ubbiosamente tu.: 
p: enpitosamente un bolide <•! 
're la faversa 

Un paiolo s'-rcvto ira Beciui 
r An'ognor.t solleva protest" 
e fis'-fii dagli spai»: al che 
Antosnon: reag’.s.-c ria pai 
suo conquista la palla, vera 
ne spila des'r.i e centra per 
la resta di Ciepahìi. entrato 
a* posto di D: Gennaro cd e 
gol Ai .'to' ffeMelli e lilieratn 
in area da un ai'ro iane-o di 
Antognoni. ma fallisce. :C 
Va!<>n»*• t»--.» mi Ma'tofini m 
usci'a e gli spara nuovamente 
addosso E *-u! coni rop'Cfì**. 
Antegnor.l va ■:» r c'e 
fallo rii Zucche 11 -.-i Beon. 

non rilevalo (iati arbitro, bel 
se:vizio ..a Aniognoni . im 
-••enrìr ':.• 1 t destra e Irs.-,,. 
nar*:tr- «infide in->ornvvi'.. 
. n» 1 i.’.nis. •• ( ac -iato-; • 

'( malmilainenic :n rc’r 

1 .1 z<>. n- -’i. «ii’-egi’o < he. 

•»;sr zi.,, ni* ti fi, Xa'opripr-a 
Vo'.O’.i • rrc.i’n ro .1.1 

*’ "jefir.” va an* r 1 ' U *•*!*.**•• 

Stefano Forcò 
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SAMPDORIA-FIORENTINA — Di tetta Crepaldi accorcia la dittane* 
per 1 viola 


Comprensibile amarezza negli spogliatoi blucerchiati 

Bersellini: «Sprecata 
una occasione d’oro» 


GENOVA — ("e molta omo- 
cc ;-7 negli spogliatoi Nitro 
rh.tii: p, 1 punto «/.»•• »'• > 
contro ir Finn”, tra , lì l'e¬ 
co di d.neiio imputa e a’hi 
super' 'n“!itc della mia squa 
dm - die' ncrsct’r': che ner 
ie cri tr.mchte ('merito ’a >. 
monta 1 iole - quanto ao 
abbiamo ai ut « al'rc 1 bullonisi 
ociasiont per '•coito* ed :";e 
ce abbinino conscrti'o a'i 1 i ,0 
reniina di 'aie due e.-’.o -, • 
nette) r segmj i.lt’CttL ’(*• 
ut■ > 

Pi”- r />'< neo td,ieri nato 
in squadra na >0murcue re 
cren t mezzi nei v.’t m’. 

■ Y(>-’ si e IrnCnlo ri; -, r end 
io •;»;. <> ,-’ir. } sp fuco - ha 

aggiunto seme, n'inltio vn 
lers * addenti are questa so, 
la ri. male oscuro - per 
quel periodo d: sbandamento 
che abbiamo atti ai cesato ve' 
in ita' te i ”ale delia gara, 
sfregando toni ncca<iof.c che 
d’.picilmcnte si riprccntcru di 
qui alla nne ne! cani plorato ■- 

F una sensazione < he fini 
•■o mute ci‘ir; l’-ocntor: 
salii pdo. irrn "Pota amo li" 

‘ere largamente — dire n / r- 

".c-r’o et ri’ e -e 

/eis.ia C.o =0.0 rei rir.’finre 
".He nostre < ripe ah: '.ginn 
ro". me 'SO rii.e C IO’’ • xjn-'o 
sta’- snh'tr. ea 'liciti • Per 
Valente ri 0 } O ! .g v.’< re d.n n;n- 
. d'i'a • b e-ehm 4 ’ sono -‘n 
‘ rrd 4 ‘ r.~ >’ias-f.mr-lo (;C"C 

’C.’.C .1 f- r; .eslg -, p; n r , 0)1 


nate abbiamo giocato meglio 
>uO’’ 1 asti - spiega -- <•’ 

r,-.,. ho a 'rimassi siamo 1 l'sd 
iati imi doto iinrne pc> h” 
za • l)c.l tinto m/o Fieri >ur' 
smer,a 1 ’ ba'tibei cn con ■ t- 

’osi ." us, .iti uà! campo , / 

m. ((ino amai carnati tutti r ri 
"ti alle uri,, de Cd ov mi 

irrigato a iug> dar!: spr 
>o abbiano rapito tr mie 
/c-v;ov: fa delusicele ••osti • 
•'in 1 'rnmen'e grange e --o- 
. rr do st-armare tutto ••’/ 
»'o- che en.vaino 1 pri colpri< 
eg airaieaniaU - 

Vcrj/r spo nhgtoi opposi’ 
'.‘azione srmbia quasi iole'- 
scusile in sua squadra e Fui 
due e zero quasi non spera 
in p;u — dice una lOlta 
r. -COrr-ntr le distanze abbia 
no nps-eso r. 'intuire con mag 
rum- decisione. Mi spince per 
Ir: Sani/icintm ma noi abbia 
mo bisogno ah punt. per In 
coppa CUF A > r aerile jiaro 
V dei itola .sembra traspar » 
re ’a ( onsapei olezza che ia 
Far:;, dnriu ai rebbi’ dm ufo 
rn' 4 r: 1 anfanato di due 

re'i ‘oca'e < or maggior rie 
terni ’ timone 'egea badare 

'ruppo epa nitidezza de 1 le ma 
■•'ere ( osi "o" e stato ed ’ 
- n’r l-n-e"■) potuto rimontare 

n. r , re tendo rischi vo'crrF- 


Sconfitto il Verona (2-1) grazie ad un'orgogliosa prestazione 


IL CATANZARO RIACCIUFFA LA SPERANZA 

Vanno in vantaggio per primi i gialloblù con Zigoni, poi Palanca ed improta concretizzano ia rimonta - Superati nel ritmo gli uomini di Valcareggi, che vedono allontanarsi ia prospettiva della Coppa UEFA 
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f/cuo •:«!' r~r .i.a-.'o 
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cerio ari i* s-'Z’-.t- 

pre.nrto sg , 4 'bc’ tf'- .’- r>v..o 
ne eiz r Ce e a’ . * • i 

Bordo" S-, . r.n, riSH.'f’n c; 

Fergimc.s N a: eie -Tcvcibi.' 
mente q r e, - ir. ’o "orfiere rns 
sonerò Po: eri "ri. .-Ubertosi 
si erg r;con'‘Cr":alo grande 
tiro mi : ic’n 'rio ri: .Vieni; 
orerà detto r.h r c. ’o'f-: 

. orane » Flo'do’: un mimi 
to dono. »' » era :n nne si, ne 
rato a’ ( "urgbi'mcnte ac 

t arto. c:a-cinsi m. tiro co' 

.t RerGar-.cs. h: i Mi'ar.' 

! Mi.an uicii ’c ”•• .XKiere 
<( orib’. i - *cx>.” c •* 

ro nr. -.Min -; ledere F ed 
■■ r ,e .,er -- r> ‘.n’ rsr 
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Bruno Paniera 


PROTESTE ANTI APARTHEID DURANTE USA-SUDAFRICA DI DAVIS 

I! mjtch d> Coppa Da»iv tr» Stati Uniti • Sudafrica a N^wport Baach * itato contestato da d. 
mostranti di color» che hanno ritmato ilogan anti-apartheid e inalberato cartelli contro la politica 
trgregat.onivta d. Pretoria Nel corao della ««condì giornata due neri cono entrati nel terreno Hi 
gioco a VI hanno xervito dell olio la partita e «tata interrotta p*r merlerà Alla ripret» del q.ocr. 
gl- americani vi vono aggiudicati il punto del 3 0 quello decitivo NELLA FOTO uno dei due 
d-movtranti alle preve con Tony Trabert capitano non giocatore degli «maricini 


MARI MORI: /.«goni |\) al 
IV ile! primi' trm|Mi. Talari 
»a (( ) al 18' Improta |f ) 
al 28' tirila nprrxa 
( MU/.IHO I’rHi//ar«i 8. 
Bandii 8 Rariii-ri 7 Braca 
ii Malrlrra 8. Aie-In 8. Prlri- 
iir 7 lni|>rola 7. ’xprrotlo 5 
filai 17 rlrl x t Mombrllo) 
Arbitrio 8 fatane a 7 (17 
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Si scatena la Lazio, mentre crollano i cugini 


CLAMOROSO PASSO FALSO IN TRASFERTA DEI GIALLOROSSI (3-0) 


I biancazzurri riscattano prontamente la sconfitta di Foggia: 4-1 


Il calcio totale del Perugia 
stordisce una Roma spaesata 


Cordova sale in cattedra: 
un disastro per il Genoa 


Si r falla pesantemente sentire 
mente rimpiazzare - Ala^nil iea 


Tassenza del regista De Sèsti, che Di liartnlnniei non ha captilo conveuiente- 
presta/.ionc di Novellino, dietro il «piale ha vanamente «sofferto» Ghinellato 


j Neutralizzato il tandem Pruzzo-Damiani, « Ciccio » e compagni hanno avuto via libera - Ap- 
| parsi disorientati e deconcentrati i rossoblu che sono riusciti ad andare a rete soltanto su rigore 



Francesco Rocca di nuovo in campo e protagonista di una buona 
prestazione a sette mesi dall'incidente elle lo costrinse a subire un 
intervento chirurgico al menisco. 


.MMtCVTDItl: Scarpa (I*) al . 
l.V del p.t.: Cinguetti (I'), 
al .V; ( rositi (I*) al là’ della 
ripresa. 

l'KIK (<l \: Marroncini 7; Nap¬ 
pi li, (.errarmi 7; Prosit» 7, 
l.an/.i li ( tlal idi’ della ripre¬ 
sa Annuita. n.e.), l’in X; 
Scarpa 7. (.tiri X. Stuellino 
X. Vannini 7. Cimpietti 7. l'J. 
finti. 11. Lupini. 

ItOMA: fatilo Conti li: feeeeni- 
ni .>. Rocca, n.c.; Boni li. 
Santarini I. Chinellato li; 
Bruno Conti li. Di Bartolo¬ 
mei li. .Mnsiello 5, .Maggiora 
T. frati li (dal I' del s.t. Sa¬ 
batini. 7). 12 . Quintini, 

Barri. 

AltBITItt): Terpin. 7. 

DALL'INVIATO 

PLKUGIA — Il ferugia stra¬ 
vinte e strapazza una Roma 
irriconoscibili*, anche nsjret- 
to a!!a sua caratura piu infi¬ 
ma. Sono tre go! che ei 
-stano tati: e che dicono, an¬ 
nua una volta, come ni tra¬ 
sferta : gialiorossi siano una 
afra cosa. Certamente non 
mancano attenuanti, vedi il 
cenno di Francesco Rocca, 
dopo sei mesi dal gì ave m- 
lortumo al ginocchio smistio, 
e il forfait di De- Sisti. Gli 
uomini cii Castagne!-, dal can- 


L’allenatore giallorosso csrca qualche scusa 


Liedholm: determinante 
l’assenza di De Sisti 


DAL CORRISPONDENTE J 

PCRCGIA - Ar/zti/ii’it’ c 
/irimo ad allumaitt «lidia imi ¬ 
ta da sito; Fornisce risposte 

• ri po' ironiche un po' sibil¬ 
imi' .1 uno che chiede se t 
muratori fossero dispiacili! t 

ru>ii ai er intinto icstea 
<mire diariamente i! rientro iti 
Uoaa ribalte «Cinterò che 
ai inoratoli pia che i senti¬ 
mentalismi lutei rasassero t 
ipiattnni . erettele a me se 
'adiscono ['obiettilo Copisi 
I FFA i! danno saia tutto io- 
’<«'■. c anonimie «( «voV/c a 

'asse lusitano (il un altra sena- 
’.thi perche io maturassi •. er¬ 
ti' hiee'‘ *>. dorè litiche pm 

• pnirreiiitlii degli ostai.t: pio 
io altere un riflesso delia pò 
lem ice. sotterranea indi L;e- 
litio.'tu 

ti illude ira ere s: incoccu- 
pii piu che nitro di anali.- 
lare la putita Abbiamo co 
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"ictiinrc ; annoi e o r : tic i 
s s*i non • ■’ -■/ /Ve ne ? n ; J 
ir 'olia :-o : ( <•:; : CI FA 

resta apcrtissy'a •' Su Hoc ; 
e,: « l n he. pumi i temisi run I 
redimo t rance ! 
'<t> ii 'v; vi.,'; tv'erma « Y«>\* ; 
Vi < :t!n V. -v • ; ce e 1 

e e Ito ■ c ; : 

lo tiene a r;:.alche i'-’ T .ctn!r. ! 

\ (f'Li t*'V 


"‘in’ domer.ua mi seri ira per 
triKltiorine > Stintami «Sci 
za De Sish (ienntmino troppe 
incline di esperienza la spini 
dra s; c nnpj /rutta ma spes¬ 
so coirne ti : unto <• pepino 
che non correre > ilo •; -• Cito 
(nomatacela M: tnciin ’iri’o r’i 
auesta nostra nrcs!"z:nre' r • 
i oline d ; cui non so fu tran' 
una cincin se non uri tuffo 
i ile ’I Vernala e an ,, ato 
situo, ha i ors,, »/•;/ di ».-<»> e 
con mnaamr criterio >> Sani 
itini. peruirno della ttomir 

• C; taci n a ’n • f/i,f;/co-vi 
] tì> lenir o non i: soryi riuscì- 

lo ‘luche /;«-.« stnifirute Mi, 

I si,dio cerca di ntu-tiUcnre ’a 
s’.a prora .sfmidita * Attacca- 
inno sentiri’ hno •• tpiti pal¬ 
loni i,c armai mio j>i>c :, .’ss:- 

! ' 

[ Dal! aititi etere Ctistiiii’.ei e 
i t aloni o •' !" in ina bilia p..i 
I Ida , •’.* quest mi':t> .’./,; ut, 

I trio retto ti.r *; imi . • poif: 

I /' nos'ro i i”rt‘i’ ‘ ai:" a • a 

ratto rat die Ve»* pio 
so ('ire i V - la situai'. . ci i or 
so i i enr :or;:io •>) - ’7 sf.-r 

’dme iO’H'i’o • ;.:>'ti dei 
Fri : cu’ e . deme, d. ne!.a lit¬ 
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s;o se noti re lattina eoi: in 
lìnma risto il poi .segnato an¬ 
che a'i'tnidatii. « Macche, mi 
si presentano le occasioni e 
io te strutto Ungi siamo sta¬ 
ti lavoriti da! primo gol e do¬ 
po tutto c vminto per il me- 
<iUo >u Fm spiega la sua jxir- 
tita a Do marcato inumi Di 
Bartolomei, poi Magaiora Si. j 
sono soddis 'atto Forse e sta¬ 
ta la ma migliore ixntitn di 
(lucst'ainio >■ 

Roberto Volpi 
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to loro, --e sono appaisi giga*. 
i: a tcnuorampo. ben ieg.- 
'■’ian in attacco e attenti in 
(liu-sa. ii'e: e me un; a'ooia 
in» dotato dannai si tanto '.a 
anima. No oavveio. Dopo so- 
ì. 20 ' !u Roma si t- p,,pa t i. 
mente se lina ili ogni lepatlo. 
fei >:no o.u uomo eie:, isjjc- 
tten/.i d; -Samanm si e .-.inal¬ 
ino, : icori.-mio spesso a scoi- 
lette/ze che non gii fanno unii- 
ic Ma i mah piu evidenti ri¬ 
siedevano nella zona nevral¬ 
gica del campo- il centroeain 
po. I ccnttocatnpi'Ti gialloios¬ 
si non sono mai ipisciti a fo¬ 
nare le azioni avversarie. No¬ 
vellino. Fin, Curi. Vanumi so¬ 
no schizzali da tutte le parti. 
11 gioco totale, tosi caro a 
Castaguer. eia messo m pra¬ 
tica m modo automatico, an¬ 
che pei che la Roma stava a... 
guardare. 

I.'unir.» die forse si e un 
po' sollevato dal grigiore ge¬ 
nerale e staio Bruno Conti. 
Su Di Bartolomei ci sono pli¬ 
chi discorsi eia lai e II giova¬ 
ne non e uncina maturo per 
sostituire degnamente « Pic¬ 
cino » De Sis*i. K se 'iPa-chm» 
dovc-se lasciale a fine stagio¬ 
ne, st aprirà sicuramente :! 
problema del «legista», chiun¬ 
que saia il mimo tecnico. 
Kppure Agostino ha giocato 
buoni palloni, ha aperto bene 
per Mnsiello e Prati. K’ scom¬ 
parso peto nel momento m 
• ■in c'era da stringere i den¬ 
ti per coi caie di rimontare il 
risultato. 

Perfino Mnsiello non e mai 
riuscito a farsi valer»- in area 
avversarla. Ha segnato un 
gol. su servizio di Brune» Con¬ 
ti. allorché gli umbri erano 
già pero sul HO. I! signor Tel¬ 
oni Ita cteduto bene di an¬ 
nullare per presunto fuori gio¬ 
co dello stesso centravanti 
giallorosso. 

Chinellato ini « sofferto »> la 
«•lasse e l'aglina di un otti¬ 
mo Novellini. Ha retto con Iti 
anima di fuori, ma il centra¬ 
vanti biancoiosso lo ita sem¬ 
pre sovrastati». Peciemm bi¬ 
sognerà propi io che a ime 
stagione si sottoponga a (pu -1 
benedetto inteivento a! ginoc¬ 
chio S; vede chiaramente che 
non e piu ciucilo di un tempo, 
e non per suo preciso demeri¬ 
to. bensì per handicap fisn-o. 
Scarpa gii ini lati » vedete let¬ 
teralmente le streghe. A cen¬ 
trocampo i duelli Bum Vanni¬ 
ni. Di Bartolomei-Pm hanno 
«usto soccombere i gialìorossi. 
Di Bartolomei e stato però piti 
furbo dei compagni, ila sem¬ 
pre aspettato m zona l'avver¬ 
sario e tulvopa ne ha avuto 
ragione 15 -ni m e invece in¬ 
caponito m scoccile r.pic- 
che senza alcun costr.it:,». Me¬ 
glio allo: che ha compreso che 
doveva conir.irli» ,» distanzi» 
La venta comunque risiede 
nei fatto che : gi.tlloiossi non 
sono ma: a creare g.il¬ 

eo Neppure nei momento :n 
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«■esco ha sentii» un capitolo 
tutto silo Se nu partecipato 
poco al gioco d'insieme, ha pe¬ 
lo vinto la sua battaglia Do 
'- <-\ a i n ommcuti e. nu ovari* 
una dimensione smaltita con 
.1 gì.-ve infortunio, che ne a- 
vev.i messo m forse la carne- 
in Ruberie crediamo che Roc¬ 
ca no limisi» un capitolo e 
ne mi aperto uno nuovo, tutto 
da scrivere K non soltanto la 
Roma n.r. ni quanto prima il 
sui» Rocca ma anche la na¬ 
zionale un giocatore e un uo¬ 
mo p;u maturo. 

Che (ine linci»!a de! Peru¬ 
gia? I tre gol. l'ottima prova 
di tutti isoltanto Nappi e Lan¬ 
zi si sono lasciati andine a 
quali he preziosismo di trop¬ 
po». la gran carica prolusa di¬ 
cono tutti». M le reti sono sta 
;i- proprio il cotonano d; si¬ 
mile prova maiuscola. Ficco, 
la Juventus che domenica 
linissima sani qui al finn di 
Mussami» (Invia stare molto 
a'tenta. Certamente non an¬ 
novera tra le sue file giovani 
iu.-spein quanti ne ha la Ro¬ 
ma. ma questo Perugia ut ca¬ 
sa e veramente un castigamat- 

l . . 

K vediamo m sintesi i gol. 
K‘ il l.V - l'azione s; snoda eo- 
tale frenile le mosse da Cm 
(inetti cric smista a Lanzi il 
quale porge subito a Vannini, 
li centrocampista la partire 
-ubilo un cioss per Curi 
che affi onta e scavalca Bo¬ 
ni. Cross quindi a parabola, 
Santarini e Peccenini « buca¬ 
no)-, Scarpa bene appostato al¬ 
le loro spalle colpisce eh te¬ 
sta c Paolo Conti non riesce 
a fermare la palla che si in¬ 
sacca. I biancorossi non sono 
pagit: e insistono, anche se 
la Roma si affaccia in area 
per due volte con Boni e Mu¬ 
sici lo 

Nella ripresa la Roma pie- 
sen'a Sabatini al posto di 
frati per (tare se non altro 
una parvenza di maggiore di¬ 
namicità aH'attaivo. Iù sarà 
pronrio l'ex perugino che n- 
sultera. alla Ime. il miglioro 
per intraprendenza e j»er coc¬ 
ciutaggine. Il Perugia comun¬ 
que conduce sciupi e a gran 
rumo Al 11' Novellino porge a 
Cinquem che lascia partire 
un gran Miiistro che fa la bar¬ 
ba al paio. Non passano nem¬ 
meno due minuti e viene il 
secondo goi 

Su capovolgimento di fi on¬ 
te. la retroguardia giallo!os¬ 
sa s; f.i cogliere ancora una 
volta ;u contropiede L'azione 
parie (iaH'onnipresenie fin 
che porge a Lanzi, il (piale 
:>t*s -a »>ene Cinque::: che 
-marcato fa secco Paolo Con- 

.V. i.V una '.era prodezza di 
Paolo Conti impedisce .» Cmi 
<ìi segnare la terza rete Ma 
.'1 ics:., e ma;uni. due minuti 
dopo a: riva Fui a Scarna, 
eros- per Fros*o elle affron 
:.i Pe.vcnuu e lo la-ca d: sa 
le P.,o:„ Co:::; gl: s; fa in¬ 
contro ma Frolli c.i.ci.* sum- 
-o é- la p.il’a pass., *r.i le 
gan.oe li'-, porgere Fino al.a 
tire s.,ra Per igia ,t re~*.i- 
*>■ nado:.*. ,le. g:o..» A q ie- 

s'o p .- q :.il.•.•*.«• *.»t:»-r::g.:o 

*::'•».ila i.oid ,ì., n..r‘e del¬ 
le due oppo~:e fazioni, in.» la 
;■•'/.» p'ibbli -a ne :..i nres-o 
r.igio-.-- Ce d.i '..inii'i.'.iii- t-.- 
• ..»• *: i.... ite ::ir*z , 

' i Roma a. .» qua.e son«> spi-- 
fi . -,i:e * ve *• qa.,'*ro e rio 
*e, (; n: d ner q r, nia-.i 

...., i-fla '. a:.. ::e .o 

s 

Giuliano Antognoli 
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.MARCATORI: al Hit' ( ordina; 
IL Rossi ilei p.t.; al IV Gior¬ 
dano. al l?‘ Damiani su ri¬ 
gore. al 2.V Giordano nel s.t. 
l.V/.iO: fidici li: Ammoniaci 
7. Martini 7: Wilson 7. Man- 
Irt-doni.i X. Cui lima 7: Ros¬ 
si 7. Tgoslinelli 7. Giordano 
7. Viola 7. ILidiaui 7. 
«•I-1NOV: Tarocco .'»; Secondini 
ti. Ogliari Gnorri 5. Mal- 
tenni j. ( astronaro à: Da¬ 
miani li. Arcolco 5. fru/z.l» I 
(al 77' l rliau, s.\.). Ghetti 
ti. Basilico .7. 


ROMA — fu tierioa senza tic j 
terminazione contro un: la- j 
zio assetata di punti gtiesta , 
c stata la giustificazione dei- • 
Fatienatore rn.ssntt'u Situo’”. 1 
per la sonante sconfitta thd i . 
sua squadra La ;)>os Iti i j 
della coprii l'FFA ;>d. ir'te i 
ricordata nei « orso de'’.” s.-t J 
lituana non stnchhc ry: t | 
slitti r.’i'i proara tur: a del li ■■ ] 
non Ita detto infatti Suine.i | 
■i t'nhi-ttit o ;i ■ in sqr.nd'n 1 
eia quello a': enti,’” in re- ! 
tinccssioiic e una in'ta in” i 
aiutiti t IN punti : miei tw'u.- ! 
Zi si sono (ie- once”!) ni: Su: ( 
mo stesi ai! t):l ’ : mi o a.-, «';•• | 
;.' culc’;d'ir:n ;ncied”ia (pie ! 
sto i”i nutro ma di turile ad 
una Lazio irlocc e conti! ti: 

(il 'are risultato (lettoti ’;on 
e t insalo ad (munite li” t io : 
io tuiidn stetti :rm Li ut- « 
ta isirtita la nostra rne”! r c 1 
J azui t (limar .a sound• e da i 
primi posi: ri eh.ss”:i”: .'.'ir. , 

so se i niuazzi (>i l'.u a ut ha’, t 
m» nouito -minsu qu i 
'to sicndara quello che pm l 
so dire e < he 111 ; s,e.o (’,, 
h:l>'• irresistibili ita tome j 
sapete tir.: partita ’a 'io ; 
ria a ' e . 

s. t >e i,i-i 'aio ih ; 

F’ iizzo i -.(>■- : : • ben ’yi i ■. 
rato i omo de.' resto io-- I 
fm 'a Borni, ma 1 elle .alo -■* ; 
:C’irriti lo hi l’iusti’ioair ì 
s •iieqt.’’ io eh e tori” > , 

i alt” «• c a”.i.zite ■ --•>■ / e r- J ;e | 
f." '■*.’«• i'." r •;'’*• '!■ li ine- j 

nuli'.tu | 

(Ito a ar do. ( o”. I 

aae — La pici unto S’.m/rr -- [ 
e -’ rzi-;<i-«i>- , io''.V' * de , 'a 

- •-*: ( - -- , a i a'o a • ! 

t-rne oua la- il cenimi.:”- i 
t: i:-”:oann da .■.«.'fé i '• u I 

ai ,,”«> eh-ilo * • ’- • 

Ma”ir-- a:- ;r, ’.a < 

•- :;•) '-.**< Ut" ■ru ’n -L> j 

• ;*»' , wr f - i , /»*«# **»’ 

PriisZ-i hit t,r-a .s(,’n (he -, 

7 (>re , O-, ,’sso r/- (i.—m e «f- t 


ARBITRO. Lo Bello ir. di Si . 
r.icnsa 7. j 

NOTI T» •inpo beilu. ;e:-e : 
no ui orimi- eondizami. s;»e: 
ta - nii -lo im'a circa, animo I 
mio nel secondo tempu Rossi j 
per pioU-ste Angoli t)-1 per la > 
Lazio I 

ROMA -- Gig: .*-»,moni in -et 
timaua iiv«“va tutti» male i con 
t' spavalduuu-nte aveva di- 
«Inaiati) che il suo Genoa sa 
rebbe s i-mi a Ruma per un- j 
poss-ss.u-si dei due punti in 


to tiralo da Damiani tifiche 
lui stesso meni decimato (pie- 
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pu.a» nella pai iva co:\ la 1-t- I 
ziu pei puntare deciso a con 
(misture il passaporto per u 
( orni.i ('FIFA sabato ne.la 
immediata wgiliu. aveva re'M- 
tirato il tiro dcl'e sue dtchlata- 
zto'c Bando alle guasconi-rie 
e Ma libimi alla piuden.'a 
«.Iti fin de: <«>nti — aveva 
netto — a noi un nuuticuio 
«•oiitio «ab uomini di V.tncio 
ci spi pm chi- bene >>. 

Ma chta!amente non aveva 
pti-s.» nella giusta collstdeta 
/ione l.i rabbia della la/m <- 
soniattutto quella del s-io al 
lenitone, cosi quella < nc do 
veva i-sscre una tiasferta pto 
du'tiva s; tiasfoima m una 
inaspettata giornata amara, 
conclusasi con una pesante 
sconfitta 

Qua*:io a uno «• un usui 
tato nero, che si spiega da j 
solo FI «he non «unsente tuoi 
te repliche ed attenuanti la 
lampo ieri s-, e vista una so 
la squadri, la Lazio, e per 1 
malcapitato grifone noti e r 
inasto a,t: » che inverarne con 
doveroso itspet'o la suprema 
zia Lppate dal'a squadri lt 
gu:«- ci si intendeva qua!» osa 
(il piu. le sue ciedi nzr.i'a eia 
no pm che buone la s-ua p«> 

svinile iti «-'assil'u-a iits ( u-'a, 
si n/'.litro sup-riore alle aspe! 
t.Ulve dello stesso ambiente 
1 osvoblu. per eut cerano tu: i 
U t piesiipp,-stì per assistete 
ad un eiutfronto tirilo ed ti”, 
che equilibrilo K r osi m t-I 
letti e stato Ha retto triti 
«Unitamente tl passo d: val/e: 
imposto (ia Cordova e contila 
itili per una mezz'ora abbui! 
dante, ma una volta perfori.-o 
dall'astuto e precisi» pallone!- 
•o di Ciccio Co!dova, ita per 
so il bandolo della matassa, 
esponendosi alle folate offen¬ 
sive dei hinncoazzurri in ma | 
mera ingenua Q tamii» poi ad 
un minuto dal ;i|)o*o Renzo 
Ross» <on un bellissimo dui 
goitale. sii punizione toc. ubi 
«la Cordova, ha indovinato 
•ino splendido goi. pei i! Ca¬ 
noa t* s'ata la fine A quei 
pumi» ia partita poteva con 
saiet.it si einu-a 

Senza dubbio a que-u, io- 
io ha eontribuito ut inumila 
determinante !» gagliarda prò 
va dei btan« ««azzurri di Vini 
ia) Dopi» "in-rcdib’ìe scoti 
fifa «il Foggia, «v • iiv--va I 
m:i:i«l"o *u tutt«* le furie Lt- i 
V:n.ci«». un p’on'o t:->r.i!!i» i-tu 
nc'i'arta. ch«- cani *-!.<i'se ’.'t | 

jltt inuitiu-it prova il que-r, j 


r*t »u 

• 1 e 

•itti 

i J'tti-ndf-. 

c 

fu*t ! 

ni.ili* 

. co* 

!.. 

: a v~. 


Miti- { 

« uro 

1 - 1 

.. 1( . 

*fi *n*: oc 

i 

l'.O* 1. | 

1.1 1 . 11/10 

ì:i 

vihito it' 


-.ni i*o ! 

tU ! 

trc*;i 


•va pero 


*c::ui - • 

**: it 

.1 C1‘* 

•i 

PC/iU < Ki 

*e 

-ti, | 

iu r 

orca 

«!' 

una vitti 

r 

.i cm* j 

.*4 


*v« 



i 

f( 

un e 

bui 

»:iu me».! 

d 

*1 o. : | 

rito t 


flit 

*-".idia'«> 

It 

ni* »-• | 

-c * 

Ir- IU 

•fci/ o'ii <e“z'. 


.'ivv: ! 

-un 

c< me 

•eie 

y»o i f»'■! 

:* 

: >11 *i t 

(r'vi 

ir: 

p* 

»: cntici c 

]■ 

■ ll'te j 

UUUII 


■ir«* 

-u! : r 

o 

..<• CO . 

r>id 

u -1 « ’*• 

itili» "ludem 

<i 

•a'-a. - j 


«-.) Pniz/i) Danr.i'r Fu » v«>.t.« 
ttti-'M morda-chi.» a <i test: j 
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LAZlO-GENOA — Tarocco vola inutilmente per cercare di respinge¬ 
re il tiro-gol di Cordova. 

Così Simoni giustifica ia scarsa vena del centravanti 

La tranquillità 
annebbia Pruzzo 


toni lu'.'.ott » \:r ne ava:- 

t: le io- 4 - .tnu.n.uio mono ne¬ 
ghi > Gru lutti i c Rossi che 
.li! u’ttmo aveva ttlev.Uo 1 f 
;>«. ’tinato Gara- l’.‘. :. app.i; : 
vano .dib.i'bitT.i mobt’.i «- ar 
clic s t - tra t due. c ■• pc: ..i 
pr tn.i vn.'a -io, avallo u-'« 
me, numi ava tt.ittita.menu- ti . 
po' d'm’ c- i t :u- uv ano sic - 
>o a mot tei t.- ai ìmpao-ti» l.« 
lettog’.latdla llguiv l'ero, tu, 
nostantt- tl gt.ui (lattare e la 
nuzi’oi ui-nos-./a»!.- «li a'u ut.t 
tu unni i in,.ve, t tn.incoaz/ur 
n non ttusiivan.i a invaio io 

il. liti) « it • I gol 

Gta si iH-tis.iva au uni• di - 
.suini un ou'u sotti-ut, a; qua 
a la Lazio i : Ila uni!r«>pp« > 
abiti:,Ut» ut questo (-.impiotiate 
qtl.uklo .i, tu' Cacio C.ndova 
s; nroducev.i m uno dei suoi 
numeti mtg.tori Ra.vo'.io un 
ptcci'o invito d; testa di Vn« 
a sul ieri hit» di « et.tlocami»'-. 
Coi dova puniva ucciso verso 
i'aiea .ossoblu con il suo c'.as 
Meo .ut.«-oliare 

(l'unto .ni una decina (il me 
i’ dal. atea ut r-orc avvet 
sana, (lava lin'oivhi.ita alla 
jiorta e visto •; giovane T.imm 
i c i qualche me! t o nani dai pa 
!:. lo sorpiendeva «on un ite. 
iissinai pa.ii«tu :’«• eia- si u, 
s.ti-cava all’uìciocio dei j».i., 
a .a sinistri «lei. i-s-rena» (i; 
ie.isore genoano l’er ( ordì iva 
era ti pillilo go; ai magia 
hiancoaz-uirra. uatur.jie rum. 
«ii l'en'usiasmo suo «• queiio 

(l«-l libisi 

Rotto il ghiaccio u«-i gl: . • 
lumi di Vinaio ia strana s 
pit-seiva invi'antc ai discesa 
I! Genoa ari usava il i o'.po «■ 
mostrava subito ut limi avei- 
i mi zzi stilfica-nti per icagiu 
I a sua manoiT.i, put voi-n 
teros.i a centrocampo, nm 
ttov.iva sbocciti in avanti, «io 
ve D.muaiu t- i’r.i/zo erano 
nit-soiabtimcnb- c.inceiiatt u.u 
la scena da un tiri.laute Am 
inumaci «• da un superbitivi* 
Manlrcdi.m.» sim/.'altro :l ni: 
g.tor- m i ampo 

froprio dei mancato appm 
•«> (tt fruzzo, uno «le: prota 
g'-nisti pai attesi ci. (ju(«s-. 

novanta ìmnu'i. Genoa li- 
iisent'.to >n nianieia tangibile 

li cent lavanti m tutto *, 
l»-!np<* «hic e stato m c;itii|!u 
non st «• visto mai e sopra' 
unto non i- min riuscito « 
tirare m imita, un neo trop 
po grosso per un gioc.ilor.- 
nei sui» calibro. Ha persino 
Lisciati» l'incarico di calciar'- 

penaity. concesso con Uop 

!>a pignoleria dai segnoi l.«> 
lì lio. jx-r uno spmtonuta a« 
ua (i: Mantiedoma allo .st«-s 
sii giocatole, a Damiani. «ì; 
mosti.nido «-osi di attravei 
si n- un per ««(io mvoititivo 
Con in; fruzzo praticamente 
huKo. la’taiio dei Genoa e 
apparso sput.-.in* Variameli 
tt* Dam..nu iia cercato ni so p 
perire, ma «I. solo non jxilcva 
certo m-tterc :n crisj ia qua 
nrata retroguardia laziale 

I-i partila aveva la sua svoi 
ta decisiva ni-'gii ultimi mi 
ì.titi dei pruno tempo e ne; 
pruni (iella nptesa In questo 
breve spazio ci: tempo ia Izi 
zio con Rossi ai ii‘ «• Giord.i 
ili » a! T diva al Genoa un 

l'-iiniifi i i,;;o ri * »•- « li- |o -t.-u 
ni -a ^vist.ippito Ne.iii-Ilt il 
gol seg-,e,, su rigori- ua Da 
minili ai 12 ' dava nuovi vni- 
soia .lì.a S- 1 .../.I-n<- Nelì.i lai 
z o '• « reava un a* timi » «i 
i oi,bis.one. ma «I js-ns.i’.a 
ine e. una nu- (bordai, i. « b«- 
sinrt iv.i a n.ivere un pr'.tx, 
invilo di \''o..i. ., i aliniere ile 
li: ■ .v .iin-ntc ì. « « .un » 

( or. 'i':-.-ta \ i.Io'ìa l.i I-« 
/• « 'orila .t g.«i. i :u una on 

sii.. Ila «il r ...ss-Jj ! j, u (II- 

sotia .thè s • ii 11 « * - s t »*•.*.« I a 
z-it.a Fi FA sj e fa'ta : «-.a 
n.ei-.e va pero « .-r- 
*•• «'•: tagg.litigi r .i «i '."«.rre « : * 

g, U'-II- !.. (*.. \':r - - i *■ es ;—,o 

:. al:*<- • r* a*. a:,«iam« : 1 *«• 
;<it: «o'b.nte 

Paolo Caprio 


1 RISULTATI 

SERIE « A 

» 


CataniirO* Verona 


? I 

Toriao- Cesena . 


3 0 

Juventus Bologna . 


2 1 

! r c< " i .-■***-■ - 



Lazio Genoi . 


4 1 

MiDn-FoggiA 


0 0 

Inter- ' Napoli 


3 0 

( <- . c - ' » «•-'--» 



Perugia-Roma 


3 0 

Sjmpdori*-Fiorentina 


22 

SERIE « B 

» 


Ascoli-Atalanta . 


00 

Cagliari-Avellmo 


2 0 

Catania-Spal 


0-0 

L R Vicenza Ternana 


00 

Modena-Como 


3 0 

Monza-Palermo 


2 0 

Novara-Brescia . 


00 

1 PescifA-Sambenedettese 

1-1 

1 Taranto-Rimim . 

• 

1 0 

I Varese Lecc. 

- - 

10 


MARCATORI 


SERIE « A » 


Con 17 tei> Grji'srt «ci 16 
Pruno cor» 14 Bettcga con 
13 Savc^cl* con 12 PuìiCi 
con 1 1 Bomnsfciu con IO 
Damiani con S .Muraro. Gior¬ 
dano con 7 Di Bartolomei 
Cmquetti, con 6 Vannini 
Luppi Zrgon» MyjieSlo Casar¬ 
ca Desolati De Ponti, con 5 
Cationi. Ulivieri, 8ordon Chta- 
ruqi. Clerici, con 4 Brescia¬ 
ni. Saitutti ZaccareU». Anto- 
gnon». GarlatcheHi, Domenghi- 
m, Pirazzim Novellino, lm* 
prota. Anastasi. Pavone, Prati, 
Arcoleo, Ghetti. Benetti. Cau^ 
s»o, con 3 Rossinellì Della 
Martira. Bertarelfi, Caso, ecc. 

SERIE « B » 

Con 20 reti Roui, con 11: 
Bonaldi e Altobelli, con 10. 
Villa, con 9. Bcrtuzzo, Monte- 
negro. San»everir,o, Tojetlo, 
Virdìs e Zandolì; con E Bra¬ 
da La Reja loddi Pruntc- 
chi, con 7 Chimenti, Fa¬ 
loppa 


CLASSIFICA «A» 
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JUVENTUS 

ar 

25 

11 

1 

1 

3 

3 

1 

42 

13 

MONZA 

39 

29 

12 

3 

0 

2 

8 

4 

35 

1 7 

TORINO 

41 

25 

10 

2 

0 

7 

5 

1 

42 

13 

L R VICENZA 

39 

29 

10 

5 

1 

4 

6 

3 

33 

24 










30 

19 

PESCARA 

37 

29 

11 

5 

0 

2 

6 

5 

36 

21 

INTER 

29 

25 

4 

7 

1 

5 

4 

4 






















ATALANTA 

37 

29 

13 

0 

1 

2 

7 

6 

33 

22 

NAPOLI 

28 

25 

6 

4 

2 

3 

6 

4 

32 

27 

COMO 

36 

29 

10 

4 

0 

2 

8 

5 

31 

16 

FIORENTINA 

25 

25 

5 

4 

4 

4 

6 

2 

32 

29 

LECCE 

34 

29 

10 

5 

0 

3 

3 

8 

27 

18 

PERUGIA 

25 

25 

7 

5 

1 

1 

4 

7 

26 

21 

CAGLIARI 

33 

29 

3 

5 

1 

2 

8 

5 

27 

23 

ROMA 

25 

25 

8 

4 

0 

0 

5 

S 

24 

28 

VARESE 

29 

29 

5 

9 

1 

3 

4 

7 

28 

27 
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35 

TARANTO 

28 

29 

10 

3 

1 

0 

5 

10 

22 

23 

GENOA 

24 

25 

5 

7 

2 

2 

3 

6 




















ASCOLI 

28 

29 

9 

6 

0 

0 

4 

10 

29 

32 

LAZIO 

24 

25 

7 

3 

3 

1 

5 

6 

27 

25 

CATANIA 

28 

29 

6 

8 

1 

0 

8 

6 

20 

27 

VERONA 

24 

25 

5 

6 

1 

1 

6 

6 

24 

29 

SAMBENEDETT 

2 S 

29 

6 

8 

0 

1 

6 

8 

17 

24 

MILAN 

21 

25 

2 

10 

1 

1 

5 

6 

23 

27 

SPAL 

25 

29 

5 

7 

2 

1 

6 

8 

23 

27 












PALERMO 

25 

29 

6 
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1 
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9 

19 

30 

FOGGIA 

20 

25 

7 

2 

4 

0 

4 

8 

26 

33 

BRESCIA 

24 

29 

5 

4 

5 

2 

6 

7 

26 

35 

BOLOGNA 

20 

25 

3 

6 

4 

2 

4 

6 

16 

28 

RIMINI 

23 

29 

5 

6 

3 

1 

5 

9 

15 

17 

SAMPOORIA 

19 

25 

4 

5 

3 

0 

6 

7 

23 

35 

MODENA 

23 

29 

7 

6 

1 

0 

3 

12 

19 

27 












TERNANA 

23 

29 

5 

5 

5 

2 

4 

8 

21 

23 

CATANZARO 

17 

25 

4 

3 

5 

1 

4 

S 

17 

34 

AVELLINO 

22 

29 

6 

6 

2 

0 

4 

1 1 

18 

27 

CESENA 

13 

25 

2 

4 

4 

1 

3 

9 

17 

35 
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19 

29 

3 

9 

3 

1 

2 

11 

20 

33 


CLASSIFICA «B» 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE « A » Albese-Piacenza 2-0. Bielleie-S Angelo Lodiguno 11 Tre 
*no 'ClodiajoMomarma 10. Pro Patria-* Cremonese 1 0 Juniorcaiale Per. 
gocrema 00 Lecco-Udmeie 1-1, Mantora-Aleitandria 1-1 Bolzano 'Sere- 
gno 2 0 Triestina Pro Vercelli 2 0 Padora-"Venezia 2 0 

GIRONE « B - Terarr-o "Fano Alma Juoentu» 3 0 Giubanora Sang.oran 
neie 1 1 - Groneto Empoli 1 0, Ityorno-Parma 0 0, Lucche»e Pmoiese 0 0 
Maneie-Olbia 2^) Reggiana-Piw 10, Riccone-Anconitana 3 1. Siena Arez 
zo 0-0 Viterbeie-Spezia 0 0 

GIRONE - C » Barletta Carr-.pobauo 1-1 Bene-ento-Turns 1 0 Bnnd«v- 
Marsaia 0-0 Cosenza-Reggina 2-0, Crotone-Siracuja 2-1 Matera-Noceri 
na 0-0. Metcina-Alcamo 2-1, Paganese-Bari 10. Pro Vajto- " Salernita¬ 
na 1-0. Trapani-Sorrento 0 0 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A » Crrmorwie punti 45, Udinese 43. Tremo 39. Lecco e 
Juniorcaiale 36. Triestina « Bolzano 33. Alessandria 32 Piacenza 31, 
Mantova e Albese 30, Padova. Pergocrema. S Angelo Lodigiano 29, Pro 
Vercelli. Se regno Biellese 28. Pro Patria 26, Clodiasottomanna 22. 
Venezia 13 

GIRONE « B »: Pistoiese punti 45, Parma 43, Pisa, La Spezia e Lucche¬ 
se 35, Reggiana 34: Giulianova 33, Arezzo • Teramo 32; Siena 31; 
Olbia 30; Fano Alma Juv# 29, Anconitana. Livorno e Grosseto 27; Vi¬ 
terbese e Riccione 26 Sangiovannese e Messese 25; Empoli 23. 

GIRONE - C - Bari punti 44, Paganese 41, Reggina, Benevento e Cro- 
.one 34 Siracusa 33, Salernitana 32. Nocerma e Barletta 31, Brindisi, 
Trapani e Turris 30, Alcamo e Campobasso 29. Marsala 28, Matura, 
Sorrento e Pro Vasto 27 Messina 26. Cosenza 23 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A » 

Bologna Fiorentina. Catanzaro Ceten* 

Foggia. Mtlan Lazio Napoh-Samodona Perù 
già-Juvrntu i. Poma Inter Torino Verona 

SERIE « B » 

Aratanta f4o*ara Avellino Varese. B-esna Airo 
li Catania.Cagliari. Lecce Dimmi, Modena Ta 
rar.to. Monza Ternana Palermo L R Vicenza 
Pescara Como. Sambenedettese-Spal 

SERIE « C n 

GIRONE « A - Alessandria Triestina. Bolzano 
Lecco. Cremonese Mantova, Padova Pergocre 
ma, Piacenza-CIodiasottomarina Pro Patria-Se- 
regno. Pro Vercelli-Venezia, S. Angelo Lodigia- 
nc-Juniorcasale, Treviso-Biellese, Udinese-Albe- 
se 

GIRONE » B »: Ancomtana-Massese. Arezzo- 
Luccheve, Empoli-Spezia, Livorno-Fano Alma Ju- 
ve, Olbia-Siena, ParmaGronato, PistoieseP- 
sa; Riccione-Giulianova, Sangiovannesc-Viterbo- 
se; Teramo-Reggiana. 

GIRONE v C »• Alcamo-Trapani; Bari-Brindisi; 
Campobasso-Crotone; Marsala-Benevento; Mei- 
sina-Matera; Paganese-Salcrnitana, Pro Vasto- 
Nocerina. Siracusa-Cosenta; Sorrento-Reggina, 
Turrif-Birletta 
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Si ricompone in testa alla B il tandem biancorosso 


Molte emozioni in una partita finita zero a zero 


CLASSICO 2-0 DEI BRIANZOLI AD UN INCONSISTENTE PALERMO 


Il Vicenza gioca e «tira» j Una doppietta di Sanseverino 
De Luca salva la Ternana porta il Monza al primo posto 


Dopo un primo tempo alla grande gli ospiti hanno rallentato la marcia 


Ai siciliani rimane solo il rammarico per due pali colpiti da Cerantola e Citterio * Infortunato Fasoli, sostituito da Michelazzi nel s.t. 


VICENZA: I all); l.rlj, Mara»- 
gnu: Umilila, Prestanti, Far- 
rna; R'Atrrtia, Salii. Rossi, 
ralii|i|i.i. Filippi. N. 12 Sul. 
faro, il. i:< Dolci, ii. 14 (>• 
riili. 

TERNANA: De laica; Uosa. 
Ferrari: Piatto, Masiplln. Ca¬ 
sone; Pezzato, Vaia, Caccia, 
llladni. Moro. V 12 mainili, 
li. Ili Crivelli. il. Il Zannila. 
A mo nto: Menicucci ili Fi¬ 
renze. 

DALL'INVIATO 

V ICKN/.A Grande De Luca 
nel pnmn tempo, pasticciane 
e peritilo impaurito il Vicea 
za ne! secondo Può essere 
t> titolo dii mette) e in cima 
n ilunato stiamo per scrii e 
re, certamente e in sostanza 
di quel che abbiamo usto 
Portieri di buono stampo m 
(•mitrano, nella carriera, qual¬ 
che giornata da custodire nel- 
Inibitili dei ricordi pia belli 
Graziano l)e Luca orvietano, 
classe l't.à.’. può raccogliere r 
gelosamente proteggere tutto 
quel che ha presentato nel 
primo round di una /tarlila 
che la sua squadra ha rischia¬ 
to ripetutamente di perdere 
quando ancoia in lampo d 
Vicenza riusciva a Ulare col 
piglio della squadra di rango. 


(funttrn mite almeno, ad es 
sere acari. De Luca si c sal¬ 
itilo dalla capitolazione Lira 
no i momenti in cut — piu 
non et dando qualche rilteto 
critico il gioco vicentino e 
/tur rustie-landò genao.si con 
sensi l impegno delia l'ei >utnn 
attorno a Piatto e ('accia in 
attesa die Pezzato siodeias 
se alcuni appi mattili nume 
il — il Vicenza ma tl/n n di 
prender .su e portai ria 
De Luca />eiò non merita 
la di rnrinarc la pioprta pa 
getta da primo della classe 
Seppure con una macchinii 
na E poiché nell'impari duel 
lo il portici e ai ei a la meglio 
sugli assalti ria ria piu rad 
bio.si e insistenti dei i trenti¬ 
ni. portati da destra e da si 
mstra. con manovre n Ungo 
respiro o uni tentatili isola¬ 
ti cambiando mai eia e chia¬ 
mando a! ifìrcing anche gli 
uomini delle vetrone, le squn 
dre andavano al riposo senza 
ai et e schiodato il risultato 
Dopo, i uni per il calo di 
qualche vicentino • D Ave> sa. 
Marangon. un po' Pili imi 
vuoi per una minor preoccu¬ 
pazione dei rnssorrrdt che ad 
dirlttum in lui paio di circo 
stanze fiutavano la clamorosa 
impresa. In Ternana non do¬ 


ma piu un piotare pezzi di 
bini uro da De Luca 

Le emozioni non erano piu 
a senso unico e loci ava an¬ 
zi alla squadra di casa ingoia 
ie gli s/yaienh maggiori Giu 
sto paleggio, allora'' Diciamo 
di si De Luca ha difeso nel 
pnmo tem/io quel che i suoi 
tompagin hanno onestamente 
raccolto nel secondo, ma alla 
tuie anche il Vicenza non po 
leva attardarsi nelle remali 
nazioni 

Esperienze nuore e punto 
comunque prezioso in un p(> 
meriggio di chiaroscuri da 
mettere alle spalle in fretta 
Lo show di De Luca, diceva¬ 
mo Iniziava dolio otto minu¬ 
ti di assaggi, trascorsi dal l'i 
cerna per cercare con un po' 
di teziosisini) gli .spazi per 
portarsi in zona dt tiro e tra¬ 
scorsi dalla Ternana per far 
soffrire Mastello alle costole 
di Rossi e pei cercare (li con¬ 
trollare le possibili sorgenti 
del gioco biancnrosso Fato/) 
imi ‘all'X'i toccava per Salvi 
nel lunotto e In india t enti a 
scagliata con udienza fra una 
incerila sella di uomini De 
Luca intuii a. si slam ini a ni¬ 
nnila con una mano e devia 
va sul fmio 

Vn minuto dono era Galli a 


salvarsi con una tremebonda, 
fortunata smanacciata su col¬ 
po di testa di Pezzato da due 
metri ma praticamente — 
prima del! intervallo — le nu 
nacce della Ternana finivano 
qui A! quatto dota De Luca 
si esibiva con hruvuia su un 
tuo cross di Rossi, a! I/ni 
vani alla grande ancora su 
Rossi, al -.1 s i op/xmei a ad 
una palla-gol di D'Aver sa al 
.1.1 ari estui a sulla linea htan 
cu un milione schiacciata di 
testa da Prestanti, ri! .14 vn 
lava pei ter inai e un bolide 
di Filippi Uno slum da ap 
plausi' 

Ripresa Contropiede di ('ac 
eia e Pezzato al .V. difesa it 
ventina presa d'infilata Galli 
marghentaro botta di Moro e 
salvataggio di Carreia sosti 
tintosi al portiere. Xuovo bri¬ 
ndo per i locali al W fuga 
e cross di Moro saetta di 
Pezzato al volo, palo scheg 
gmtn Palla favorei ole tua 
conclusione sgangherata d; 
Falop/xi al 1(7' e ultimo assai 
to ternano al 4L scambio in 
corsa na Riagnn e l'ala con 
sassata conclusiva respinta a 
pugni ( Illusi e occhi impauri¬ 
ti da Galli 

Giordano Marzola 


"’ift 


mwtW-?- 


mi 

* ili 




I 


fe mm* 


ft 




Mt( \ IOKI.: Sansrunno al 
13' dii iirimo teni|io ed al 
I.!’ ilei secondo temilo 

M.JV.ZA: terraneo; \ iiicetui. 
(■aulita: De Nudai, lierualln. 
fusoli (rial I' del secondo 
(cni|io Miehtia/zl). rosette. 
Durimi). Dtaida. Àtdcmapii. 
Nausei «‘l'ino. 12. Reali, 11. 
Anioni-Ili. 

PALERMO. li alluni: \ fanello. 
( itici in (dal :t.v del secondo 
temilo I.liuto), ( rimitela. Di 
t iieo. D'Agostino: Osetlauie. 
Drituam. linalli Nullo. Ma 
uistrclli 12. Unni. 14. Noi«*l- 
lini. 

ARRI IRÒ: Darlioiii di Fiienze. 


' Pn.'s; :r. p.ornata ri: «carsa ve 
, uc. e li.’ .adirine luminata sui 
I n piulrio de..a cirtr: tn:.:a 
/.olir I .ito adunili verso :a 
1 tu: .a c. ’1 erri.uro nono stali 
1 fan.lineine aiguiati da. moir/r 
■ s. annue se per r. veto : ru 
| satieru v,.uumu cihIa le»ro : 

• rèi’ pa. nn'.pit: tir.l.t ripre 
, sa q.oincio omini peto il m.u 

J '.Vn s. eia tis-uto su. '2 0 Ma 
' 'eni'un.i'ni'e su sun:'.: sfolla 
•ie non n certo p.atiMhi'.e 

• qiinuriu luti i i osane: o r* 
i ir.uipo inno "lustralo su io 

I mi soporilc: e gn scherni 
, ne', a irido appimazame. sono 
..pp..inino suoinati da non 
sapc puiu ma. .n sci .c ali 




MONZA.PALERMO — Sanitverino ha scoccalo il tiro cha verrà deviato in rete da OselUmt l il 
primo a calittra). 


Brillante prestazione del canarini al « Braglia » 


I padroni di casa si sono però visti negare due rigori (0 a 0) 


i 

Il Modena «vendemmia» ! Il muro ascolano ferma 

i 

a danno del Como (3-0) \ il ritmo dell’Atalanta 


Pescara teso: 
stop sull’1-1 



SERVIZIO 


i 

!K>: 

■ .,* riit.'sa rie. ii.unzfs: 

•t le suede schei maghe 

MO\7.\ 

- (. 

:z./*e a.*4i 

u*»p 

:n / a 

h V.oii/a p g.a dee: 

(i(V 

1 >ur. 

) IVI' lili o 

>>*: 

Vi > 1 

il.'a.'cp erato: e ed X. 13 ’ 

vin i*» :t*» i 

i. Vio.ì/u ii. u 

:l i o. 

pa 

a .ci u. e Ai demagli 

D* » n ( ( i ) ; 

»(*.! 

- 4 * s < 

,)|l' |1 4 • \ 

A’: l.-r 

h..r:o 

: un. p m • unc ria. ! nr 

.. \'n 

il* *1 

: » * 

.. Mai 

tf* i>^ 

'. .a ;*-^;a rieri :c; mio 

1 » "• i*’ tl* o 


. n k :>*\ 

4 1 * \ » * 

\ ..UT 

•l/i ni.’ -C.il ■C UI d.) a 

!),r;c t ! ; 

,1 !t\ 

A»’ d ì>. * ‘A 

aio:. *» 

: 

t.i’v a A'iai'eho «u. p.e 

CÙ*. T - 

. ‘ i adrllvj 

L 

tt! li. 

Nadb/v c’r.ixi • .ir dtlria 

s iitati». (d !*’:*■ 

>;<■ » oun: 


ITI PI 

r. nonostante t: dispera 

c* n. .iriii.i 

i> dii 

i»:.i i>< - : 

- : ai li. 

Io ’O* 

in. neha ubai ruta di 

!lH**M (' ■» .* 

. Va*! 

T tv:i i v 

* t ItO 


'.me s-i .duT.c.e hi cu.ve 

. ' 

1 

ss.r i si) 

.' * .A 

: 

• u"e a.'. !’.- .e: mo. u a 

( KJJlJ' * f». 

>. A' . 

.:v i: * 

•* ‘ 

U.Ì0>t. 

a 'a:\ia a ver..io, e quan 

m*» 1 ! ! rrr 

fÌP. 

mintiM 4 1 

<*(»!♦ 

: ou avviene e i.gtvoimemr le. 

’ml.air 




; nidi* 

dii! leva :. mal n ;*i; r :ir. 

La : * ,*/: 

[Ol'.f* . 

iÌa*. nv:.4.i: 

i. ap 

. * * « 1 4 

:im* «*4ì:»;::ì ''pei-.e n ver. 

* J ‘fri 





1 . 1 • « 

' Av; 

4.1. il 

a'.eiioo-: a. . :u .1:1/ il 





[ Monv. 

1 a /cncieis: pr."co'i -n. 





piun.i 

1 . on vi". Htu ci. F> ir..ini 

gioco 

in 

scioltezza 

■u'I'i c :> U cui. B'.'l.ri.i '111 
. ì ■ sOiiha ui mari* mudo un 




1 u".:m. 

> Mivgentnemo di Aroc 





'il-rilli 

: Aria r.pirsa dei'.e osi 





.dii 

che vr-de ri Monza :. 

4 




| P*l*4?I 

da:-, ni lampo .un Mi 


MARCATORI: Mariani al 18'. 
Rellinaz/i al 29‘, Mariani al 
42’ del p.l. 

MORENA: Tatti; Parlanti, 

San/one: Rellotto. Caneslra* 
ri. Piaser; Holtrghi (dal 36' 
«lei s.t. Oraziano). Pirola, 
Rellina/zi. Zanni). Mariani. 
N. 12 Oeromel. n. 13 Ma- 
tricelani. 

COMO: Aecclii: Melerai!. Voi 
pati: Carburili!. Fonlolan, 
Guidetti: Apuzzo. Correnti. 
Scunziani. Ralniunili. l’oz- 
7.1 («tal 11' a.t. Tarullo). V 
12 Piotti. il. 14 Cnlaprete. 
ARBITRO: Agnoli» di Bassa* 
no ilei (frappa. 

NOTK giornata di side. 
Terreno m ottime cimcbzio 
ni Nel Modena ìia riehuttiito 
il 2lenite Graziano Ammoniti 
N'oipaii e Correnti jier prote¬ 
ste. Mariani t>er ostruzione. 
Angoli t; a 1 per il Como 
SjM'tt.itoli circa diecimila di 
cui 6 It'JK pattanti per un m 
cass i di 1!» 07) TIMI lire. 

DALLA REDAZIONE 

MODKN'A — Glossa sorpresa 
al « Bravili.) » dove il Como e 
sta'o Ti.ivoltn d.i un Modena 
inconsueto rne Ita messo tu 
musT'.i un "loco brillante, 
dinamico e soprattutto pia 
Mio F' andato a rete perire 
vnhe con azmm pregevoli In 


altre due occasioni, sempre 
nella prima parte della ga 
ra, solo un arbitro attento co 
me il bravo Agnoli» lui evita 
to che la sconfitta per gli az 
zurri si trasformasse ut una 
vera disfatta. 

Mariani al 9' e Fluitegli: al 
35' sono stati colti sul filo del 
fuori gioco ed t loro goal giu¬ 
stamente annullali C'i6 (limo 
stia tuttavia clic m campo, 
almeno per gran parte de: no 
vanta minuti, si e vista lina 
sola squadra, t! Modena I.o 
inserimento del giovane Boi 
leghi e la posizione avanzata 
del tuttofare Sanzone. terzi 
no senza avversario, ha i>er 
messo ai canarini di elevare 
il tono della partila, imputili» 
tursi del centrocampo inuma 
mente presidiato da Bellotto. 
Zunon e Pirola. e creali* cium 
di i giusti spazi per Bellinaz¬ 
zi e Mariani oggi, finalmente, 
all'altezza dei loro mezzi. 

Il Como, che evidentemente 
non si attendeva un avversa 
rio di tale tenore, e rimasto 
sorpreso, incapace di reagire 
se non nella ripresa, ma con 
timidi tentativi sempre he» 
controllali dai padroni di ca¬ 
sa. I.a squadra lombarda e 
parsa .. scaricata i*. priva d: 
mordente e l'assenza di eie 
menu come Inchini e Bonnl- 
di non e sufficiente per gin 


stificaie cpiesta prova ilici»- 
loie 

I.a partita inizia con il Mo¬ 
dena subito proteso m avanti 
e all'»' Veirm evita il primo 
dispiacere salvando in extie 
tms su Bellina//! L'n minuto 
dopo Manali! n. contropiede, 
segna m fuori gioco. L'ala si 
insila ci riprova al 16' a/to 
ne volante da Sanzone a Bel 
Ima//!, a Manali! che abil 
mente salta Melgratl. Vecchi 
ed e l'I a » 

Al '26' e al 27' si fa vivo il 
Como con Scau/iani e Corre» 
ti. ma Tarn non si lascia soi 
prendere. Al 2!*' arriva il rati 
doppiti' punizione dal limite 
con Zunon che serve Bellina/, 
/i. gran tiro di questi che ag 
gira barriere e jxirtiere. Il 
Modena insiste e al 42' arriva 
il secondo goal di Mariani, 
messo a segno a conclusione 
«li un doppio scambio con 
Bellina//: 

Nella ripresa ia partita si 
smorza II Modena, pago del 
Finn-spettato bottino, esercita 
azione di controllo su un Co¬ 
mo che si fa vivo di tanto in 
tanto creando .solo tre orca 
stoni con Volpati • *10* e 43'> e 
Sean/.iam « 44'». ma Tarn, con 
altrettanti splendidi interven 
ti. gli nega anche il punto 
della bandiera 

Luca Dalora 


ASCOl.i: (trassi; Legnarli. Ali* 
zivino: Scorsa. Castoldi. Mo¬ 
rello; Saliori, Aloro (dall i* 
del s.t. A'iiaui), A'illa. Ala- 
r berilli, /allibili. 12 Sclne- 
rliini. IL Quaresima. 
ATAI.ANTA: Pizzalialla: Ande* 
na. Alei (dal K del s.t. Fer¬ 
rassi ); Mastropasqtia. Alar* 
rhetti. Tamia. Fauna, Bor¬ 
ea, l’iga. Festa, Bertuzzo. 
12 Cipollini. Il Aliiiigardi. 
ARBITRO: Pieri di denota. 

NOTE- Giornata nrimaveri 
le, rampo ben asciutto, spet¬ 
tatori 12 nula circa per un 
incasso ri: 26 milioni 565 nula 
tifili lire; doping negativo, an¬ 
goli 5-2 Ct li per lAtalanta. 
Ammoniti al 29' del pt. Festa 
■ Atalanta*. al 17' del st. Vi¬ 
vali! i Ascolti, al 37’ del s t 
Zandoli <Ascolti. Infortuni a 
Moro che ha lamentato una 
contusione alla gamba destra 
e Legnarti die ita riportato 
tata distorsione ai legamenti 
del ginocchio sinistro. 

DAL CORRISPONDENTE 

ASCOIJ PICENO — Ce man¬ 
cato poco che si ripetessero i 
tatti di febbraio, cioè Casse- 
dio da ixirte di Lisi tminoro 
si al sig Mascia Eppure nel 
primo tempo tutto era filato 
■s liscio come Colio »*. ma r 
risaputo che troppo sole da 
alla testa come il vino. 


Palliamo iino nell eicorittn 
gli orobici hanno schwiato la 
Un o abituale fin inazione quin 
di niente problemi. Riccnmrn 
ha dovuto mletteie non poco 
pei varare una corni,(ionie 
che i ontiastas.se adeouatamen 
te .’ lombardi II tecnico lumi 
cawro. intuiti, w e trinato 
con Mancini an/nedato pei un 
tumo dal giudice sportilo 
Rurhc Perico e stato costrct 
to a disertare la unni pei 1 » 
flirt unto c Castoldi tutine e 
.sce^o tu campo nonostante 
abbia accusato dei disturbi a! 
le ossa ferrica.': 

fin dalie prime tasi «•*.' 
rincontro si e capito che ’a 
squadra (il Rota eia molto 
bene impostata, intatti si e 
impadronita abilmente del gin 
co noi tiratolo a utili: elei a 
fissivi; C tiatner lombardo a 
mie luirtita si e molto me 
runglmto della ((indizione h 
sten degli usi ulani archivia¬ 
te le bellissime /Mirate di 
(nassi su Ini d: Riga e Ber- 
(uzzo e le altrettanto iireuc 
ioli :tarate di Pizzubnlla su 
Moro r Maoherirn. dobbiamo 
dire che ir tre della gente 
.sono scaturite da due calci di 
rigore non concessi e dall in¬ 
certa arbitraggio del sig Pie¬ 
ri di Gcuoia 

Gol non cr ne sono stati, 
quindi descriviamo le azioni 


dei i min i non i ivcessi un 
reva d -il del pt e /.undoli 
sulla biscia destili si r libe 
iato ahi'mente ari sun mi 
gelo custode c si r annidi ho 
rato dinanzi. :>: piena area 
Mai chetii che vistosi-mc"te ha 
smorzato io! bracini il suo 
ctoss tatti meno Pieri hnu 
no visto questo tuV.n nei a 
si e andati ai unti tia le ra 
morose proteste generali ■ si 
e scandito dalia cinta sud il 
nome del milanese Mrtscm, 

.Xel la n p)a>a : pud ioni dì 

casa sono limasti qvas< su 

luto m dieci ut nido giu tolto 
Moni /iei Vomii ed essendo 
si mini turato l egnerò .1 
questo /niiilo Pieri ha conni 
ciato a 11 balbettare u ed al ih 
Viltà e stato strillonato ini 
ut tei iato ir a tea o r ob'cn, ma 
neanihe qurstg tolta ri sono 
stati q’.i est irmi pei il micio 
di rigore 

Ma come si dii e <• la trilla è 
rotonda ■> e puma del liscino 
ri: chiusura i lombardi hanno 
«rischiatili' di vincere tnbit 
ti Fauna si e iati" i espinoci e 
il /iurta sguarnita ai: suo tuo 
da Scoi sa la non Iasione 
mente (liste finn eri uno UH che 
accontenta tutti quelli ( he 
hanno giudicato obietta amen 
te i novanta minuti di oggi 

Mario Paoletti 


Dopo due mesi i lombardi tornano alla vittoria ! Prima vittoria del «dopo-Rivi» 

Un pimpante Varese Cagliari «orfano»: 
«gioca» il Lecce (1-0); 2-0 aWAvellino 


Uno zero a zero che accontenta tutti 


Il Catania rischia 
la Spai non segna 


Al MM A TORI:; al 39' ( risei* 

inaimi. 

A ARKsK: AUscrlla; Arrichì. 
Pcdrarziiii: Brambilla. Fer* 
rarin. (.iniallupili: A]*nueli. 
Ih* Lnrrntis (dal 71‘ Tresnl- 
dl). Cicrri. Crrstimanni. 
l'rjmrrsrhrUL 12. Della Cor¬ 
na. 14. Fcrrgo. 

!.F( ( I'.: Nartlin; l.oruvso. 

(.roti; Mairr. /agami (dal 
Hi' Ite Pasqnale). Giannat- 
t/sjn; ( jmiiln. Biondi. Lod¬ 
ili. l'aia. Alonteneero. 12. 
A a.umi ci. 14. Fetta). 

ARRI IRÒ. Trinchieri di Reg¬ 
imi Emilia. 

Ni»i> «l.gn'.i 1*6 pe: il I.ec 
ir gì iru.i'.i (i: sole. "crrei’.o tu 
r**:o';e i ir.’..u/:iiiu speuator; 
srumia Al »i 2' Zaaano ha do 
v.ro ano.*.'.donare il campo 
per ni. nutriente d: gioì o. 

VAIU sK - Duo*, due mesi il 
V. ;V'r ',.*:!. ito alla vittoria 
proprio i mitro ù lanriatisst 


Merlo in finale nel 
torneo « Gran Maestri » 

SAN JEAN DI PORTORICO - 
Litaìuno Beppe Merlo si e 
qualificato per la finale dei 
torneo * Gran Maestri » di 
tennis, nella quale gua hera 
domani con il danese Torbe» 
U Irteli 

Oggi Merlo ha battuto tn 
semifinale il cileno Luis Aialn. 
che si e nitrato alla terza par 
Tira pei il troppo caldo, quan 
do il punteggio a tavore rii 
Merlo era rii 3 6 6 4 3ti 

Finiti ha battuto I a listi a 
Itami Hr\ 11.*, .vv:;; pei »'*2 7 .i 


mo Lecce i Poteva essere un 
pareggio — ita delio Maroso 
al termine rieii’mcontro — ma 
e s> attirila un.', vittoria • he 
ne", complesso e anche meri 
tata » 

le i otisuier.t/iom dei. alle 
nature varesino rispecchiano 
Fondamento rie'.ru.ionim II 
Varese, pimpante, volitivo e 
t onai ru. e auri.it o suuito a. 
l'assalto della porta di Nar¬ 
rili! 

I pugliesi .ìamai ime. e re 
pacalo m » oii’ropieùe Po: la 
li.*.la :ete invernala tia Cri'* - : 
ma;:!'.: cc.**. i;« evu:a la paria a 
tre quarti campo ri.* Mar.uel:. 
superava un avvi isai;o ed er. 
trava m arca, evitava ;m: 1 ir. 
tervesito rii Maver e infilava 
a *olpo s.,-uro u fi', d: pai*» 
»-on Nardi» in tufi.» 

II Lecce e ;.s. it*i alla disia:, 
za grazi.» alla sp.n'a d: De 
Pasquale, suuent ra T o ali'in 
fortunato Zaganu 1^* rompa 
gtne rii Renna iva preso cos*. 
Fmizia'tva a centro campii 
tentando ri: f..r filtrare nel 
l’area luancorossa palloni per 
Carnuto, l.oddi. Montenegro 
Ma tl Var.’se insisteva nella 
sua azione con grande tolon 
ta 

Net pruni minuti del seco» 
do tenv.>> Francescheili falliva 
una facile occ.vs-.one AI 9' tn 
vece Cannilo faceva un svelo- 
per Montenegro che tirava 
con potenza Rrammlla evita 
va il patO''*’;o salvando sulla 
linea Poi occasioni favorevoli 
per enMamho le squadre, ma 
Manuel: e Ci eri per il Vare 
se. Luridi e Maver per il Lee 
ce. sbagliavano ini redibilmen 
ir- ,* pochi passi dalla porta 
av v er-Tii m 


AIARC.ATORI: Virdii al 3 - del 
p.t.; l.iiiiRohuico al 2" «Iella 
ripresa. 

( AGLI ARI: Corti: Ciampuli. 
• .*•**.ihm «*o; ( riisagrandr. A a- 
Irri. Russi: Rurrnteili. Gra¬ 
ziai». l’iras. Knignrra (dal 
34* «Iella ripresa Quaglioz- 
til. Virilis. N. 12 Cnpparo- 
ni. u. 14 Bellini. 

\\FELINO: Filmiti: (aiasin. 
Hoscolo: I.mnbardi. Farro. 
Reali: Treiinanello I. Trevi- 
sanello II. (ripone. Alimen¬ 
ti (dai 23’ della ripresa Ru¬ 
fo), Trami. N. 12 I.usnardi. 
ii. 13 Ferrara. 

ARBITRO: Immetti di Viter 
ho. 

SERVIZIO 

CAGLIARI - Il Cagh«n ave 
va assoluto bisogno d: vince 
re ptr mantenere m vita les: 
le speranz * di promozione che 
resta, legata al ricorso pre 
sentala a'.’.a CAF per notte 
nere t 2 punti del « giallo del 
Tarane:.*’a - S: trattava anche 
d: r.sj>i:idere m qualche nu» 
do a: t:fos: pui estremisti che 
ieri hanno sfilato per le vie 
de'.'.a citta chiedendo :I ritor 
no d: R:v.« sm camp: da gio 
co 

II 2 a 0 imposto perentoria 
mente aìFAveluno u gol sa 
rebbero potuti es.-ere molto 
d; p:u. se non fosse s;ata per 
la cron.ca imprecisione degù 
avanti rossoblu» in qualche 
mori.» e una risposta la squa 
dra c e. e aiiaa un buon foot 
bali, almeno a livello della se 
rie «'arietta Certo, il ricordo 
dei < me-sicarc. - imperi,sre X. 
pubi).a o Fu apprezzare qu.tr. 
io s; dm rebbe : g.m.iru'sim: 


attuai: Ma la promozione, se 
non sara per quest "anno, e 
comunque nei programmi 
pr*»sstm: e nelle possibilità 
reai:, almeno da quanto l e 
sperier./a d: serie B ha mo¬ 
strato 

Per contro. FAvrlhi**» si e 
presentato a Cagliari assetato 
d: punti I giocatori :rp:ni 
lu’irii da’o Far.una e hanno 
combattuto fin.» all'ultimo ni: 
nuto ma la vo.’on’a e 1 agi» 
nisrn.o non bastano, quando 
mancano t mezzi tecnici indi¬ 
viduai: e gl. schemi d: giuro 
de’, colleitivo L'aìlontanamer. 
’«» d: V:cian: non e servii*» 
neanche a procurare quel pn 
mo risultato utile che spesso 
il cambio di allenatore ne 
sce a far strappare 

Infine ; gol primo nasce 
da una fuga d: Casagrar.de. 
che da a Oraziani appostato 
aH'estrema -.misTra eros* ra 
librato per Virdt* che da 20 
metri spara un bolide d: s; 
r.i<tro per Pino»!: r.:er.*e da 
fare Al 2' della npre-a il bts 
ancora Casagrande che fugge 
sulla desTra stupendi» Invito 
a filtrare per Izmgobucco che 
avanza palla al piede fino ai 
limite, dribbla un avversario, 
entra m area e tir» :I palio 
re piega .r mani del portiere 
e *t insacca 

Sergio Atzcni 

• ( AI.C IO — la na/ior.ile 
jr.oU rt: ca.cio r^. rumino * Mi 
rir:rt :» Roman s A «i in .n ircor. 
ivo *»ì:rto per U • otti «si t'F.FA per 
!.«7:or.»:i urrtir ZI 

• CAI ( IO l 1* » i 

peraro :e*. i \ .er.r.» j*er '. <■ !» 
Iure.-:» po-n.-rlnv, a, .r.Tr.»r.r*o of 
terzo a...-ipri r.r..a fi-z n. c, 

o:.« rt* . a ( oppa br. Moniti* 


(AT\N IA: Pelr«»»ic; I^bror* 
ra. Pasini Angrlozii. Berli¬ 
ni. Chiavami Afarrheaì, Fu- 
varo. Multi. Panizza, Troia 
(d.ti 27' secondo tempo Bor* 
tot). (V 12 Dal Poggetto. n. 
13 Dalloro). 

SPAI.: (iroaao; Prinl. Reggia¬ 
ni. Boldrini, Gelii. Tassar*; 
Gilirllini. Fasciato. Paina. la¬ 
rolino. (Macella. (N. 12 Ora¬ 
ri. n. 13 Do «vati. n. 14 Alan 
frin). 

ARBITRO; Ballerini di lai spe¬ 
zia. 

SERVIZIO 

CATANIA — Squallido zero 
a zero : -a :! Catania e la Spai, 
un risultarn che in tondo «od 
dista entrambe le squadre I 
rossoazz .-ri possono recnmi 
rare > . nn palo di Troia che 
M •.?.*: non e riuscito a ribat¬ 
tere in ’-c.’e ma la Spai, da! 
canto s .o *!<j imbriglialo nel 
secondo tempo i padroni di 
r-:*-. rendendosi piu rotte pe 
ri, o.osa 

Moli: giocatori catanesi so¬ 
no dopare tuon condizione, 
specie n centro campo, dote 
l ferraresi hanno dominalo 
conquistando palloni su pai 
ioni Cast le punte Muth e 
Troia .>(>•:<> rimaste isolate e 
raramente hanno minacciato 
la porta ai ter sana 
Gii spalimi hanno giocato 
una reirtita prudente tessendo 
a cenfroi ampo una r :tta ra 
anatrili e lanciando -ontro 
piede ficcanti e leioc; che hnn 
ni» r-.rssn tc'nra m imbarazzo 
r a difesi catenese non serr, 
f.rf molto attenta 

In ogni iC.sn non c parso 
(he nessuna delle due squadre 


avesse molta togha di urne 
re. Il Catania perche ha sol 
terto la marcatura stretta dei 
bianconeri, e gli spalimi per 
che. m tondo, si inno ac 
contentati del punto nei essa 
no alla loro marcia verso ia 
sali ezza 

Sono subito pentoloni gli 
ospiti e al 6' I arbitro coerede 
una punizione di secondi: tn 
area rossoazzurra poco piu a 
vanti della linea de: Hi metri 
(ìelh foci a per Faina che fi 
ra un bolide i he i a a lato di 
poco 

Il Catania stenta a ritrai ar¬ 
si Ia prima azione inaura 
dei padroni di casa e di Ber 
tini che conquista un i Aliane 
a centrocam/f) marna e t: 
ra spedendo p/er(> fuori .4; 24 
Fasolato insidioso mfer>,o del 
ia Spai, tira una bomba (he 
suora il /zalo Al U Multi di 
poco fuori area, gira al rri’o 
un bel pallone che il portiere 
deua m corner l.oc- asinr.e 
(l'amorosa per il Catania i iene 
al Troia scende sulla si¬ 
nistra. supera un avversario e 
scarica in porta Im sfera su 
pera Grosso ma incoccia nel 
rei ’o Matti e a /eichi pus si 
ma arco.] tardi e detta /ve 
prio tra le braccia del por¬ 
tiere 

Poche note di cronaca rei 
secondo temp<> Ai 2 Muftì pi 
ra bene a’ to.’o ria ia palla 
e d: noto aita, poi la Spai 
-'.arca u-r. netta •w.rrn.azt'i 
soprattutto i. v.trn «*;v. li 
nericcio rnc.govirc per li: ’>o r 
tu dei Cntnf.z <• u- ’lm di 
G:hr"l ’T dei irti! .;..* Fa-l’. I hr 
stata l.f’ l’.ain'.n'e Prtrn' 1 . 

Guglielmo Troin» 


M ARI MORI: AmLr:«//.« -il 13' 

I «lei p.t.: \ anello al 2» del- 

l:t ripr«'*;t. 

I PESC ARPiloni: Motta. Mo¬ 
sti: Zucchini. \mlr«'ti//a. 

' (.albi.ili. la Unsi. Reprlto. 

1 Orari (dal 27’ «IH si'rniniii 

tempii '-aiitiiccil. Nubili. 
Prtnierclii. V 12 Munriiii. 

: il. 11 ( t-fcUtì. 

i SANIBFNFDFITKSK: Pigino: 
I (.'alto. Buccini; Nlurtelli. Spi- 

; mirri. Odori/i; A anello. Già* 

| ni. I rnisaii. ( oloinba. Citi* 
i menti (dui .3.5 del s.t. Ber- 
| la). N. 12 Deograzias, n. 13 
>iiiion:tto. 

i ARBIIRO: l-api di Firruri-. 

; DAL CORRISPONDENTE 

PESCAR A — Comi* ur:u:i. av 

• v:e:a* ri:, alcune domemene a 
| questa p..rli* ia M»ei«*’a siimi 

! t:va Pc-'cr:* calcio s: i r: 

i gitana culi r.-miu«*u't* tele-.. 

• siva lu-aa-. E' ima mcrra prt 
' vaia .iicriii nla. giocata a ear 

te rii bollo. 

. Le ordinanze del pretore, rii 
' cara He re urgente e provi t*o 
j rio. ciie autorizzavano la ri 
, presa u* F'nicontro triisiiics-o 
; p*>: li lunedi slieecssivo. riti 
: M-ivano p u a ingarbugliare ì. 

| problema 

Cosi o*zzi la Tele Adriatica 
I gioca la rana della provoca 
I /ione e -i trasferisce con ba 
: racca e burattini sul itabone 
! di un palazzo a ridosso del 
I la curva nord per trasmette 
! re m diretta l’intero incontro 
| creando cosi un precedente 
j tlloi’o pericoloso. 

j Ma. nonostante la trasmis 
i suine ’elevisna d:re’t,« « .a 
soc.e'a chi- rincara ; pre//:. 
j il pubblico c numerosissimo 
per incitar»- : bianma/zurr. 
in corsa per la promozione 
I.rincontro, s'iha (.irta, seni 
bra ao«*as‘a:i/a agevole [ier i 
padrini; ri; <-.»sa che. dopo le 
pruni scherni.c/le*. passano 
j Minilo ::i vantaggio Ora/l. dal 
! cerchio rie; ••«*n:r*iea:np’» !.. 

I paruri* u:t lungo sjcovei.'- 
; rtie s, ava!, a la linea intensi 
| va mali inviami 
, Pigino hi seguito a’i'ore a: 
l strepitosi interventi» resta 

• ferino fra i pai: intuire su 

| 1 inam ia» p.aì.oi «- -i avvinta 
i .o sJojjjht Ai.rìreuz/a . :.«■ 

I «ir/n i'anvojmo !w**.. aria 


si ara la pam:,» pare ai.a 
iars; sui gius'! baiar: ma i 
«fife: .s..ri )>:.*!.< ■•a/z/rr: m»:.o 

multo ospi’ali e eit.fi.a- tua.:; 
tl Ooiio Vai.eFo apjxistato a. 
«en'n. rie: 1 . «i»-a. non si fa pre 
gare n-r taii.ar» in rete 
pari.ine . :;*- *.■>;«•; 

•u ne. pre-s. iv.rt.i av 

versar..* 

I... tsa*t;b. . rie naviga a < **u 
tri» i lassiti.., u. ai qui ,*:>b.t 
star./.*, sanie, gioca T r:«nqu!l.«: 
e L'f.i e t.ot. o.Sftegùa ri : 


Ma i >,i.»! ./i i . >n -e la sente 
di ria»e un gt.oso o.spisuue 
agi abruzzesi p j] s*e> tuo «i 
su -.pa saia t.ave* «a l'ien'ir 
(ri’ui.ei.u pori: ’i a sp: s-o i 
un "*-oi i ..v \ c; s.i! i * ;* ne poi 
tu: *> : noi i in 1»;» : i Ila pei 'ria 
pi. .munì i :i i v .!.* '^.i pillai v: 
so 

fi nsuliato di pania «* pili 
giusto e. dopo uno sguatdo 
alla classifica può esvule ai 
l'c'ino culi sollievo a;u iie «iai 
ufobi di pane biancoaz/una 

F. Innamorati 

• i: N'.'s j., • .-u. 

. s ; t , * , m .iti*» 

« r.■ i♦ * e ■'•«♦li « i l»*r. 

* ’ ' ■ • » . • LSKMi 

( : *’ * - • »'* f * .i < • .i*'f 

t ( ■• » *■ . 'fi.. 11 <* . ►•«'(> fi’nn. 

•! # ( : .fizir.ilr (; l’t*: Wtd-iitt.*. 


• beri. /; invece delF'.nforiuna 
t.i fa-oh io*: conseguente i. 
vuhizatnamci.H» deh‘as*e! io 
'e. uno. hi panna s/ade u. 
■e’ io; m**:.;p ri. tono Hi g.oca 
a - h. s.ja-ha di p!U 

\1 (> 'io.-elto sc.upa in mo 
fio , .jmotO'ii un assolo cne 
.asi ia :n sourp.ace .a difesa 
: *-.in»»io F nahnente ,ri 12' ri 
Pah", mo si aft.icc.a in manie 
ra pericnloss nell'area mon/e 
s" c<*:i Magisjre'.li. >>eii 
*. . v l'n u.i A ni: : ..o . 'ir nial 

^ : a • i •• * a pe—-a:.» ria Gamba. 
: ics. e ad impegnale Tori anco 
!.. vili o ::>vegi:a ci'm.an 
to Moina, cne -u lapovol 
guiiento di frotile va a «egno 
pe; la seconda tolta con San 
sever.no. lesto e oravo nello 
sfumale un pre. :-.» appoggio 
d: Beruatio Da :egir*t:arc nel 
prosieguo solo . due pah dei 
Palermo, il primo scaturito 
da tiri incornata d. Cerantola 
su eruu«*r r-ajria: > riu A'ullo e 
:1 secondo, da u m fucilata di 
fittemi su cale.', ri: puni/io 
ue. 

Lino Rocca 


Stentata vittoria del Taranto (1-0) 


Sprint di Jacovone 
Beffato il Rimini 


AI AIUTATORI: al 24' «tri senni 
ibi trmpo tacili «ine. 
TARANTO: Degli Sehiati; (■!«»- 
immune, (.imemi: (.apra. 
Spalilo Nardrllo: (.ori. lauti 
(«lai 37' s.t. (.apuli). Ja« «»• 
inuz/i. Scliaggi. Ia« «itone. 
(N. If I renimi, n. Il I u- 
rini). 

RI MINI: Rei «Ili: Ani.stimili 
Russi: Marti, Grc/zani. Raf¬ 
faele; A'orar/o. Alaribi. Ro¬ 
mano (dal 2» s t. Alaci io). 
Kusmi, Snllirr. (N. 12 I .in 
«rriii. n. Il l'elliz/arn). 
AltHi IRÒ: (tulli «li Roma. 

SERVIZIO 

TAR.ANI») - .s.n*v;, t.i'or.n 
dei /rii(non: ri: <*<ni ni terni 
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lunedì 18 aprile 1977 / l'Unità 


Brescia indenne con i piemontesi (zero a zero) 


Nell’« inferno del Nord», addolcito dal sole di primavera, si continua a parlare fiammingo 


Due punti-salvezza Uno strepitoso De Vlaeminek 
sfuggono al Novara p er j a quarta volta a Roubaix 

Una partita senza emozioni fra due pericolanti * Negato un rigore ai padroni di casa « -M- JL 

-m.vaka: bumi: Fumagalli, w „,„ D ,„. „,u ur- I .: Tredicesimo Francese, Mo- I ^,1’P .Kir ' W J* I 

I. ugnimi; Vcscliolti, Catta- di per un atterramenti» di To- « f\ a l 9r A nr t| a a | lo Liannìn Ser in Un OTUppCl 10 dì in* ! foratura Ciò col Ciato gro>- fl| 

k à . neo. Ferrari; Toschi, Lotici- schi Vriz batte dal limite. lai ! MprilC di I rldggiU ; fr«n ii-nrtanr I M ’- altrimenti.. ». Maertens si . Ji? ÈmESSt l 

r ornnaunra* ti. Bacchili (dal r ilei s.t. I barriera devia in angolo. Sul- : SCgUITOri ICOJl FiberieilS, complimenta col primo atto gMfa wMSmkMm 

• IVIVlIUHI _: v 1 ni..»;....* i ! h_ _ _ u. . ■ t i rn n t*” «chiv^iitn viti rumo 


Una partita senza emozioni 

Motonautica: 
a Zimmermann 
il G.P. Fiera 

MI! ANO -• 1 1» )> ‘ Si c (lejmtnto 
nelle ai (pie (It-H'IriroM ,tl<» milane 
*e In una giornata ili aole. alla 
presenza (li circa li mila persone, 
il fi I' riera di Milano, orfani/- 
ni io dalla Motonautli-u Associazio¬ 
ne Milano 

Il iroteo Mario .Spt-ruzzi e la 
targa d'oro fiera di Milano ri¬ 
sei vati ai fuoribordo corsa classe 
■IVi cc vino stati vinti dail'au- 
siriaco Zimmerinann il ultima vol¬ 
ta die un austriaco vinse il trofeo 
fu nel 1372 con Sueil/e» Al jx»- 
Mi d'onore Ciiusepja- 1-andmi e Al¬ 
berto Saccaru. 

te prove di campionato italiano 
riservate alle class) enlroliordi.stl- 
< he sono .stale vinte |>er la classe 
128 FIAT KtlH) cc. da Mugglatt ula 
vanti a Casucci. massoni. < rippa. 
Zarantonello, Monari. Testa. Con 
tento) la prima prova, mentre la 
seconda e andata a Zarantonello. 
e per la classe 2000 cc scafi equi¬ 
paggiati con mntoii Alfa Romeo 
da Benaglia davanti a Petrotielli c 
Prospero. 


NOVAKA: Buso: Fumagalli, 
I.ugnimi; V'i-sclictti, Calta- 
mo. Ferrari; Toschi, Loilet- 
ti. Baeeldn (dal 1’ del s.t. 
(iiavardi). Vriz, Picchietti. 
(N. 12 Nasuelli. li. 13 Guiilct- 
ti). 

BRESCIA: ( afarn; Pollai ini. 
Cagni; Vigano, Colzaln, Bot¬ 
ti; Aristei (dal 2X’ del p.t. 
Miniguttì), /allatti, Ghio, 
Bianeardi. Altobelli. < N. 12 
Car/clli, il. Il Berlanda). 
ABBI TUO: l.ancsc di .Messina. 

SERVIZIO 

NOVARA - Un ennesimi) pa¬ 
reggio questa volta a reti m 
votiate Ira Novara e Brescia 
alla ricerca disperata di pini 
ti salvezza. Ma lo DO. mentre 
aumenta le speranze delle ron¬ 
fimene sembra condannare de¬ 
finitivamente la squadra pie¬ 
montese alla quale sarebbe 
stata necessaria una vittoria 
ai danni appunto di un avver¬ 
sario diretto nella disperata 
corsa alla salvezza. La gara 
e stata a dir poco noiosa e 
z.eppa di errori e banabta tan¬ 
to da far scorrere l'intero pri¬ 
mo tempo senza che le due 
squadre siano riuscite a im¬ 
bastire una vera azione. 

Nella ripresa U Novara si 
fa pili caparbio, inserisce Giti- 
vanii nel ruolo di centravan¬ 
ti al posto di Biicchtn e già 
al 10’ lo stesso ha una buo¬ 
na occasione che sfuma pero 


in angolo Due minuti piu tar¬ 
di per un atterramento di To¬ 
schi Vriz batte dal limite. I«i 
j barriera devia in angolo. Sul¬ 
la successiva battuta Piecinet- 
l ti impegna eia vicinissimo Ca 
! laro ere pero non trattiene 
j e (ìiavardi insacca ma l'arbi 
I tre» aveva fermato il gto 
co per una infrazione e la 
rete viene annulla"» 

La compagine piemontese 
continua a premere creando 
furibonde mischie m area av¬ 
versaria. ma gli ospiti con un 
po' di fortuna riescono ad ar 
ginare questa inaspettata pres¬ 
sione. Al 27' Cattaneo giunto 
dalle retrovie m mezza rove¬ 
sciata scarica un bolide ver¬ 
so Culaio 

Poi ancora da lontano ten¬ 
teranno Vriz e Lodetti ma il 
portiere ospite si opporrà sem¬ 
pre bene e con tempestività. 
Al 40' del secondo tempo l’e¬ 
pisodio piti discusso della 
giornata e sul quale la parti¬ 
ta finirti. Ricevuta la palla da 
Ferrari il cent lavanti Giavar- 
di crossa bene in piena area 
per Toschi che si appresta al 
tiro da due passi. Da dietro. 
Podavim, il suo avversario, lo 
atterra malamente. Rigore sa¬ 
crosanto per tutti, ma l’arbi¬ 
tro signor Lanese inspiegabil¬ 
mente fa cenno dt continua¬ 
re. 


Quattordici nazioni 
alle corse deli' Unità 


Roberto Begozzi 


Per illustrare il progetto di legge sullo sport 

Conferenza stampa a Roma 
dei senatori comunisti 


ROMA — Oggi, alle ore 11, in una sala 
del Circolo della stampa sportiva romana, 
in viale Tiziano (iti, sarà presentato, nel 
corso di ttna conferenza stampa, il disegno 
dt legge « Istituzione del servizio naziona¬ 
le della cultura fisica e dello sport ». Il di¬ 
segno di legge è stato presentino dal grup¬ 
po comunista al Senato della repubblica. 
I* conferenza stampa sarà tenuta dal grup 
po dei senatori comunisti e presieduta dal 
compagno Dario Valori, vicepresidente del 
Senato e membro della direzione del Par 
uro comunista italiano. La relazione nitro 
duttiva sara svolta dal compagno senatore 


Ignazio Pirastu. 

Il disegno di legge reca il numero 5B3 e 
la firma dei senatori: Valori. Modica. Cossnt- 
ta, Mingo/zi, Fermartello. Sgherri, Bacieehi. 
Berti. Bertone, Cebrelli. Anna Maria Conter¬ 
no, Degli Abbati, Giovannetti I.i Vigni, Maf- 
fioletti. Marangoni. Merzario, Piscitello, Ada 
Valeria Rulli Bonazzola. Solitari Urbani, Va¬ 
lenza e Veronesi. 

Un precedente disegno di legge era stato 
presentato nella scorsa legislatura dal sena¬ 
tore Ignazio Pirastu. Ma in quella occasio¬ 
ne il disegno di legge non andò in porto 
perchè la legislatura decadde. 


Siamo al conto alla mi estua 
ino le a coi se t/t immillerà b 
dcll'«Unitu» II taccuino lui an¬ 
cora sette togli, sette giorni, 
una settimana di temilo jier 
rifinire la festa di amicizia e 
di s/ioit che dal 25 uprilc al 
1■ maggio portiamo suite stra¬ 
de di casa nostra 

Mettiamo il fior noie del 
ciclismo italiano e mondiale 
nel cuore della Roma piu bel¬ 
la, Portiamo un po' di colon 
e tutta la nasini passione 
sportiva nel cuoi e d Italia i La¬ 
zio Umbria. Toscana ed Umi¬ 
lia Romagna/. All'indomani del 
XXXII Gran Premio della Li¬ 
berazione — Trofeo Sanson. 
del «Cicloradtino delldmiciziu» 
e della <; maratona podistica » 
battezziamo il 2 Giro delle Re¬ 
gioni — Gran Premio lìrook- 
ìin una coisti che ah amici 
della Rinascita Coopedil e del 
Pedale Ravennate, guest anno, 
hanno voluto poi bella e sen¬ 
za i difetti della prima edizio¬ 
ne 

lì cammino della cui orami, 
da Roma a Ravenna, toccherà 
citta care al cuore dt tanti 
sportivi, sedi di tappa suini 
fica live come Sangemim. Ter¬ 
ni. .Voterà Umbra. Perugia. 
Mnntet archi. Pistoni. Firenze. 
Faenza e Ravenna 

Le squadre che hanno rispo¬ 
sto al nostro appello e che 
saranno presenti al it i Ut » so¬ 
no IleUno. Cecoslovacchia. Cu 
lui. Danimarca. Gran Preta¬ 
glia. Jugoslavia. Olanda. Po¬ 
lonia. RDT. Spagna. Svezia. 
Svizzera. URSS, llalta .4 e Ita¬ 
lia B. 

Il Giro delle Regioni sara 
accompagnato anche dall'entu¬ 
siasmo di Claudio Villa, m 
nato al seguito della gara per 
Radio Lazio c disposto — non 
sappiamo in quale circostanza 
ciò avverrà — a sfoderare dal 
suo repertorio le inimitabili 
stornellate romane 

Un'altra presenza significati¬ 
va. per la vasta risonanza che 
ha acquisito nell'ambiente del 
ciclismo, ci viene spartit ameli 


le lineria da una ditta di 
giaitdc /iresthiio la «Campa¬ 
gnolo »■ di Vicenza che ha as 
sinuato l'assistenza meccani 
ca alle squadre partecipanti al 
Giro delle Regioni 

Il ritrovo ili partenza de! J 
Guo delle Regioni avi erra su’, 
piazzale delta Regione Lazio 
alla « Pisana ». Il compagno 
Maunz’o Ferrara, presidente 
della Giurila icgtonale. dura il 
« ria » sma ita atto di strabo 
/ivo riconoscimento a tutte le 
legioni che patrocinano la no¬ 
stra corsa 

La prima conclusione al¬ 
iena nel'a snn/xitica cittadina 
termale di Sungcmini Prima 
di arrivare ad assegnare la 
maglia « Bronklgn » avremo 
da «leader» virtuali, lunga il 
percorso, con gli abbuoni dei 
traguardi i alanti aGIìC» di 
Cintacastcllnna. Xarni, Terni, 
la speciale classifica sportiva¬ 
mente do’nta dal «patron» Ca¬ 
stel/ranchi. sara motivo di ac¬ 
cese mischie 

Il valico della Somma, su¬ 
bito dopo la partenza della se¬ 
conda tappa, sara il primo 
traguardo della montagna va¬ 
lido per la Coppa « Calappio » 
Gli altri traguardi di questa 
succiale classifica sono Ma 
donna della Cima 'medesima 
tappa■ le Gore e S Pantrito 
'4 tappa,. Vetta le Croci. 
Posso Casualta e Passo Sam¬ 
buca /5 tappai 

la somma di queste classili 
che speciali, oltre quella gene- 
tale ci (tara, ogni giorno, il 
cc leader » della « Combinata ci- 
clomnton Malaguti » Tutte in¬ 
sieme. lutine, contribuiranno 
a detei minare (india, a’tret- 
tanto prestigiosa, per squa¬ 
dre nazionali patrocinata dalla 
« Savicm Renault ». 

At/ravrrai tante fast ai vin¬ 
centi e con tanti protagonisti 
c comprimari arriveremo alla 
festosa conclusione di Rtvavcr- 
dc. il 1 • maggio. 

Alfredo Vittorini 


■f -f ixxm rts 

1 -V M i savi -s 


1 



Con ITALTURIST viaggi speciali per lavoratori. 
Crai aziendali e associazioni democratiche 
in occasione del 60” anniversario 
della Rivoluzione socialista di ottobre 

a MOSCA 


.» GIORNI 

Voli speciali con AE- 
ROFLOT - sistemazio¬ 
ne in T* categoria, ca¬ 
mere a due letti con 
servizi - pensione com¬ 
pleta - visite della cit¬ 
tà - spettacolo teatra¬ 
le - assistenze di gui¬ 
de interpreti e nostri 
accompagnatori specia¬ 
lizzati - visto consola¬ 
re e tasse 

PARTENZE: 23 5 - l ; ó 

Lire 290.000 


1 GIORNI 

Velo speciale AERO- 
FLOT - albergo l-‘ cate¬ 
goria, camere a due let¬ 
ti con servizi - spetta¬ 
colo teatrale - visite 
della città - guide inter¬ 
preti - accompagnato¬ 
ri specializzati - visto 
consolare - tasse com¬ 
prese 


PARTENZA na Roma 

Lire 2(»5.000 


SETTIMANA FIORENTINA DELL'AMICIZIA 

a KIEV 

Partenze da Pisa con voli speciali AEROFLOT 

MOSCA E KIEV KIEV - MOSCA - VOLGOGRAD 

GIORNI S GIORNI 

aereo - T* categoria tutto aereo - i • c=teccr ò t^ttc 
ccmoreiO - PARTENZA 3 o compreso - PAR i cNZA -1 c 


l.irc 280 . 001 ) 


KIEV E MOSCA MOSCA - LENINGRADO - KIEV 

tì GIORNI ~ GIORNI 

aereo - ì* categcr.a, tette acce - >' categz''a * **z 
ccmoresO - PARTENZA 7 o cc' rye c - "ARTtNzA u c 


Lire 110.000 

MOSCA - LENINGRADO -KIEV 

7 GIORNI 


l.in* 305.000 


Lire 370.000 


KIEV E MOSCA IN TRENO DA FIRENZE io giorni 

categoria turistica - tutto compreso - PARTENZE 3 - o gtoci o 

Lin* 335.000 



PéR !\-CRVAZiC\. E Ps: 


ammirili 


MILANO. Via V. Pisani 1*5. tei. ti55 0.il — ROMA: Via IV Novembre 
114. tei. 689.891 — BOLOGNA Piazza dei Martin 1. tei. 267 546 
FIRENZE: Via Por S. Maria 4. Tel. 260 825 -- GENOVA. Via Cairo!: 
6 2 tei. 205.900 — PALERMO Via Mariano Stabile 213. te! 24R02T 
TORINO: Corso Filippo Turati 11. tei 504.142 - VENEZIA MESTRE 
Via Forte Marghera 97. tei 986 022. 


Tredicesimo Francesco Mo* j 
ser in un gruppetto di in* ! 
seguitori (con Maertens, | 
Raas e Merckx) 

DALL'INVIATO ! 

ROUBAIX — La faccia --por j 
ca. una maschera d: puin-re. 
due occhi che brillano. Li ma 
no destra clic lancia il ma 
minilo per rispondere agli 
applausi ilei puublico come- 
nino nel velodromo, il cuore l 
tilt- dt\e baitele min- per i 
cne TatUtu e mo.lo sensim ! 
le. Itogli De- VlaenuncK si | 
npeie. vince per la quarta | 
venta ili Parigi Houli.ux e sta 
bilisoe un leeoni I successi 
pteeeueati li aveva ottenuti 
nel '72. nel '7«. nel "in e il 
monto ih ieri lo porta a os¬ 
sei e il pi analista "della elas 
sicissiicla francese Una \ mo¬ 
ria scmacciante. una conqui¬ 
sta che esalta Alluri e neim 
ri si tolgono il cappello per¬ 
che Roger ha dei iato la leg 
ge ilei migliore, ilei pm ga¬ 
gliardo. perche ha osino, per¬ 
che lui coiti» :1 bersaglio con 
im'a/uuie prepotente 

D;* Vlaeminek ha preso le 
misure a venticinque chilome¬ 
tri dnll'arnvo e nessuno e 
stato capare eh resistergli. Pe 
datava sui cubetti ili porfido 
con disinvoltura, con due 
btueeta che dominavano 1 sol» 
balzi, passava ila una banchi¬ 
na all altra in un maestoso 
gioco ({'equilibrio, la sua In 
rieletta evitava i pencoli, le 
punte aguzze delle pietre co 
me se tosse radiocomandata. 
Uno spettacolo di potenza ed 
abilita, un De Vlaemmck ir 
resistibile. 

« Col permesso di Roger 
votici andate sul podio», ave¬ 
va dichiarato Maertens tuia vi¬ 
gilia. ma il campione del moti 
do questo permesso non l'ha 
avuto. Cult lessi bile De Vlae- 
nunck ha cwnlcrmnlo di tro¬ 
varsi a suo agio m una ga¬ 
ra del genere, ha ribadito 
una sveltezza che gii ha mes 
so le ali. Maertens ha subite» 
una foratura e una caii'tia. 
a Musei e scoppiato un tubo¬ 
lare in un momento delira- | 
to, hi buona stella non s e 
messa dalla parte del ver- ! 
chiù, meraviglioso Poulidor. ì 
pero Aliretlo Balda sostiene ' 
che forature e cadute o.pen ! 
dono anche rial colpo d'oc¬ 
chio. Esatto. De Vlaemmck 
ha lo sguardo della fama, e 
adesso sfogliamo :1 taccuino 
per darvi a- fasi di un'im- ! 
portante domenica ciclistica | 

Situilo partiti da Compie j 
gne Ira i chiaroscuri d una i 
mattinata Decidimi l/aria pi/ j 
zicava e le prime note erti- ; 
no per le maestranze del Pa- < 
risica Libere che nelle vici ; 
nan/e di Batily bloccavano la 
corsa per circa venti minuti : 
Veniva cosi sottolineata una ] 
lunga lotta contro i licenzia 
menti, poi i 14!) concorrerlii j 
rimontavano iti sella e Ver 
pianelle «un socio eh Maer ' 
tens) andava a spegnere un j 
paio di fuocherolli. -Sembra 
va che qualcuno vo:es'-<* ac¬ 
cendere la miccia, veniva ci¬ 
tato un certo Lalouetie. ina in [ 
sostanza era una andatura | 
piuttosto lenta, un avvio tran , 
quillo. un dormiveglia. Il toc | 
co del mezzogiorno dava una i 
media oraria inferiore ai tren- 1 
lanove nonostante rinvilo eh ! 
un asfalto dritto e bello Ai , 
Iati, una campagna in fiore : 
.'Otto un cielo bizzarro In ; 
somma, nulla ti':niere>.-ant.* 1 
sino alle porte di Neuviliy 
dove finisce il liscio e co 
mincia u pai e. dove le rase 
diventano piccine, dove san 
nuncia i’« inferno del nord » 
con le stradine disastro.-e. ilo j 
ve Sibille. Tanniti. De Vlae 
inmek. Maertens, Demever e i 
De Witte aprono le ostilità. i 

Un po’ di sole illumina ur. j 
paesaggio monotono, piuttosto j 
malinconico II sestetto di I>e i 
Vlaemmck e Maertens >'av | 
vantaggia di treniacmque se 
conti: su una pattuglia sol¬ 
lecitata lia Mer< k\ Piu indie- | 
tre» Moser. e orma: e un eser- | 
cito diviso m tanti rirappel • 
li K inizia li contegg.c» dei j 
capitomboli. Attilio Hola e | 
suH'autoambulanza col polsi» I 
destro fratturalo Infanto -.1 ì 
sestetto ti; punta e raggiunto 
da Merckx, Poulidor. i>• Mu ! 
ynck. Pianckaert. Pulienner, I 
Thevenet e a.tn j 

Il rifornimento o Vale:. . 

e ^l'zzAlu ci Fiti'iict nUi" * 

'amento, il bisogno u. sudrii ; 
'{are le esigenze rieilo sto ■ 
maro, quindi si torna a bai- ; 
lare sulle mattone.le Mercnx i 
romanci.! le operazioni e cani ; 
min fa.-enei. > prendiamo nota : 
«ne rial traccialo sono srom ì 
parse alcune carreggiate, era- ! 
la c ompelir.cir.P e mera» Tre ! 
menda rispetto al.e scur~e e i 
u.zio:... non per vulonnt deg.- I 
urgam/za'or. 'i rapide, ma : 
;>er le pro'c-Ci- dc-gi: amianti 1 
di queste Zolle impegna*! Il) . 
mia giusta oa‘;;»gI:a ri. rico , 
si razione ; 

T. a » all!. .1; ...» s»(j,;»*j ,/a , 

cn incider.'i v,-.r. Mo-er ' 
ir.» gl: sfori una* ì oe-.e ir: ’ 
boia.»- prima u. r.er.Tr;-.:,- m ( 
prilli * linea Mac-rte;.' r*-i\. 

P*T.» io’, a» a.iilo ci. Deu.e 

ver Pollenuer '.»• ne ’ir.i’»- j 
.(■ sonane .cTraversi.sTu*» No i 
n.am col. ,ln.» '.llla/lo:.** set). ( 

ore t o:.:.isa co:. a* - i 

. mera compo»:;» o.t ’er.'.an** i 
p«'-d:r.e. e isuc'r.e il "".-.g,;;»r * 

rio e vicino !« il«- una v<» 
lata piti numerosa de ore • 
visto, ma ecco De Vlaemira k j 
cavare li ragno dal buco, t-r > 
co che il cap.Tara» rieiia Broo.-t * 
ì\Ti innesta la quarta e salu ! 
la i rivali Roger taglia la j 
corda su un * ratte» acr.den ; 
tato, guadagna ‘-enTo metri, j 
ri lecerlo, trecenic» e sp;cca il * 
volo I» resTo e un budello di j 
folla, un evviva 'crosctan'e 
per tl cavaliere sol.rano ; 

Alle spalle di De- VIaem»ir.ck j 
c e un solco ri: ITtn" per Teir ! 
lmck. buon secondo a spese j 
d. Maf-rrer.' li quarto e D-- I 
\Vi*ic eccellerle * * irì.eio oc. | 
vincitore Moser »• treriice '1 1 
u.o r commenta « De Vira- ! 
rrunck e scappato mentre a , 


vevo appena concilisi» un in 
seguimento dovuto ad tuia 
tiiratura Ero col fiato gros¬ 
so. altrimenti .» Maertens si 
complimenta col primo atto¬ 
re <i E‘ schizzato via conte 
1111,1 saetta ». Merckx guidi¬ 
la soddisfai cute il suo icn 
riunenti», e nel frattempo De 
Vlaeminek ha giu donato il 
mazzo ili nori a Giorgio Per¬ 
fetti. un giovane presidente 
pallido come il direttore spor 
nvo Franco (’ribiou E non e 
tacile stabilire chi dei due e 
il piu emozionato. 
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Gino Saia 
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L'ARRIVO 


1 l»K M.M.MIMK 

( llrl.-lirooklx il ) (Ih* pvrrorrv i 2(»3 
km. in I» mi* ir.Il»”; ’i. 1 virliiu k 
(Uri.) a riO”; 3. M.irrlnls (Uri.) 
.1 IV» , I I. I>r Willt* (Ilei.); 5. \an 
K.itw jrk (1)1.); K. ILias (Ol ). T 
. ivpUtn (Uri.). 8. rtiiirau 

(KIT), il. \ *m Sprìtu*el (Ilei.): IO. 
Kuiprr (OL): 11. Meri L\ (Ilei.), 

li I*k»it 1 idi>r (Ir ); Li, Moser (lt.); 
IL Drmrxrr (Uri.), I~>. (iiiilrfront 

(HrL): 10. \ un l)rn Huiucke (IteL): 
i;. \\. De C.rest (Ile!.): 18. Dir 
ritk\ (HrL); 10. l’ollrnlirr (Ilei.); 
20. H. Marlin (HrL); il. /«irle- 
melk (OL) lutti rou il (riii|Hi dì 
Marrieiis; 22. W. Hlankuert (HrL) 
a 5'!.i . 
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ROUBAIX — Cosi De VlaeiDinck ha tagliato il traguardo nel ìuo 
quarto trionfo alla Parigi-Roubaix. 


Nella 500 km di Pigione valida per il Campionato mondiale sport 

L’Alfa come previsto 
(ma quella di Merzario) 

i favoriti Brambilla-Watson costretti a fermarsi mentre guidavano la corsa 


BIGIONE — Sin cesso de!!' Al¬ 
ta Romeo con Arturo Mcrzu 
rio e Jean Pierre Juncr ne/la 
."'•ti chilometri della ACF pri¬ 
ma prilla del Campionato 
mondiale per vetture sport di¬ 
sputatosi oggi sul circuito di 
Pigione L'emt, paggio ìtalo 
francese, al volante della .ìlt 
SC >2 del! Anìodc.'ta. ha pre¬ 
ceduto sul traguardo la sor¬ 
prendente Osdh-PMW dei si 
c..'inni c- Am;,lavar e Giusep¬ 
pe Virgilio ». la nuova Ford 
dei tralice.si De Cndcnet c 
Perii e la Osella BMW di al¬ 
tri due Italia,u Pormuii: c 
Pett'ti 

Contrariamente alle preti 
suini, la gara c risultata ;uir- 
tico’.armcnte dura ed rupe 
guatila Sella prima mela si 
c assistito ai duc'lo ha le 
due Alfa Romeo affidate 
(die coppie Merzario Jone * e 
Prambillu-Watson e la reio 
(issarla Top - Cosa orti; di 
Stornncìcn c Unger La secon¬ 
da ;>ar,e della gara ha tutto 
registrare una vera passeggia¬ 
ta 

L'Alfa Romeo con Arturo 
Merzario non ha acuto dilli- 
co’fa a condurre tu porlo gite- 
s’ > primo successo della sta 
mone grazie anche a! utiro 
deal: ri versuri imi temibili. 
Stonimelen con la Top e 
lire mbilìu 

Al i in era comasco a 
p elidere il c mie, -alo delle <> 
peraziom ta’lanain da Bram¬ 
billa, Stoni meleti e lost. men¬ 
tre pia staccata seguila la 


Osclla-BMW di Francia e (>uc 
sta Al sesto (prò ims-aia ni 
testa Brambilla che vi >estu¬ 
iti tino al scssantrcesnno gi¬ 
ro. quando il monzese era co¬ 
stretto a fermarsi ai hoc iter 
il iilornirncnto e a cedete la 
guida a! compagno Watson Di 
c/ u c s t o fatto approfittai a 
Stumrr.elcu per inserirsi al 
cornando La cavalcata in te¬ 
sta della Top si concludeva 
al l'Imo giro, quando testala 
bloccata lungo il circuito pei 
l>’ rnttv'Ui del cambio (bini 
d: si ritirava FADa Romeo .il 
SU 12 di Biaribilla Watson 
/le"' noie ri serbatoio ibnl olio 
/’ comando della ini a iiussu 
iti in quel momento nelle ma 
ni d: Janei che ai eia dato 
il cambio a Merlarti) ini dal 
.71 mn ano Al mo ixissw 
(ito il francese cede ancora la 
guida a Mei zano i he può 
tranquillamente concludere ri 
mima posizione Tra le re! 
ture attardale la Porsche Tilt 
ho di Jost e Baldi per la rat 
tura de! motore quando era 
m terza posizione e la Osellu- 
BMW dt Francia r di (tnestcr 
Iter il cedimento della pompa 
di iniezione al !f2 mo diro che 
imo a quel momento invia 
condotto iti testa alle « l'ima » 
Il Trofeo Caracciolo r.-ciin 
da prora del Camptonrto 
mondiale sport, e in program- 
ma domenica prossima sulla 
pista di Monza Spettacolare e 
insidiata anche la terza proiu 
del Trofeo Altasud Francia ar 
hcointo su .12 gnu. ]viri a Tu 


chilometri alta quale hanno 
;hii teei/xito 2.1 cquiixiggi Ila 
tinto il giovane Roland Goni- 
seroi in .».».!.)" e 3 centesimi, 
alla media di 12S.252 chilome 
tri orari Con questo successo 
Goni seroi jxissa a condurre 
in cRissincu del Trofeo con Jt 
punii danniti a Morello IS e 
Lcmctaqer Fi. Cheli .». Ad co 
eat 4 La prossima prova de' 
Trofeo i- ni programma i" 
maggio stilla insta dt Maqnp 
( dui s 


LA CLASSIFICA 

j I VI I \ IlOMI.l» lisi II ( Vlrr. 
/arili- l.it »rr) «In* Ila < *i)M*rt«i i 1 li 
£lii pali a 501 UM) km. m 3 or** 
riK'l. alia media «ti 1**1 Gli km. 
••rari: *. o«etl.t |IMV\ !IMM) ( \m 
pini ar-\(i uihii) a 5 siri; 3. I «Ih. 
Inni -000 di Dr t admeLllerg. a 
•» riri; 1 OM'Ila-ilMU -MMH) tli lior 
mida-IVttiti. a 10 riri; .5. Oir\ron 
Km* ,MtKl di Kisnaid-Hos. a 13 cirt. 
i*. ( hrrlah-Lord t!(NHj ili Plautina* 
Ialini, a 10 Riri, 5. ( lie\rn»i*L«nl 
’-OOM ili ( eM*a , n-Muller, a I • Ciri, 
8 l'rirsdu* 3 l'urlio ili Vn^*- 

ILiIdi. a .IH “ìri; f*. I u\ ( imi urlìi 
iti stnmiin lrii Hnir. a 30 etri; 10 
(KrlU inlU -OOO di I raiit ia Km* 
*»ler. a M riti. Il cito pm teline 
Mrnrarm ( \lla Komri* 33 S( . I*) 

* in I H I alla media tli km. 

I or tri. |h r la 4 * is»e -15*10 Om-||.i 

! |;M\\ ( I raiit ia Kur^ter) m 1 *0*7 

, alia tue dia ili km. 1**0,511» urari. 

! (LtNMfua nuMidiair spurt dup» 
j la prima prma 

i I tl I \ HOMI IL punii :o. 7 
; (>M*IU 15; I I»la l> 1 C lirwnn 
8 5. ( lir«*(ah f* l'nrM hr ». * 

* Im 


Vincendo la «200 miglia» di Le Casteilet 

L’americano Baker 
campione delle 750 

Secondo Roberts, solo quinto Giacomo Agostini 


ì Maximoto derivate 

I 

| Ribeca, Tigani 
e Tuzii vincano 

i 

j a Vallelunga 

j v \i I.EI.t'Nl- i? ;.<•< . >u 
: ** :/uk. : c'.:i"<- 7')". Tig.’c 

ni sii Ibuui.i ! c.i.i c'.a.s'f 75<» 
c Tu/u 'ti Hnnd.i ucli.i « i-t-s» 


r:r< * 
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1**1 » /<! 

; (l-.ihv. 

cr t* 

i ri C 
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» n *«» 

; t* li» 
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De Angelis 
al Mugello 
in Formula 3 

•S( ARPERIA - I>- Anzc.ls .,.1 

p«in*€»*<4 nr:< ► 

p.irte::za t*(i n.* la*’o r>^r.v .i 
pensar.;. <•(.-: :i.i r:i:u: ;*“<» ..i 
-Tira ;..!a !;:.** I^*. 

C ii«‘.. » l’v. .1- 

‘•n or.ri.iit> I:: par**?. 

/«* ‘j.i r.<% re-*.'T:*(» ^**. 1 » C .sii. 
iv »**: < :a* t* m.’.i’d 
I r* '-prt.a* na.I.. *>t' a f.. t - i 

H «:i <ir. * P.iro::'.* 
C;:»bhv:.. * Lirr.u*: I...'. »: • 


< ..f *Ti 2... < * » . 

<i: n: pa 

'77.\ .V 7 -• * T t* f * ri. 

no..-.:.: rai.a» a.er -**; 


D.f-*r,> ;rii> De A:.z< h'. 
(ì:»nb:an; «* (;,n:p,irr. :r.f >'i la 
iorui (• stara accesissima Tra 
. mia’..ori di questo gruppo 
ovorre segnalare Pardim. u- 
sc :’<► ri: pi'Ta a meta gara. Rn 
mane* che ha conriuso ai quar- 
*<• posto. Raga mio. Farr.eti. 
sprèafi.-o. Peder'Oii. Verrei!: 

L» ci.t'sifi-.-a finale vede e o- 
'*. al primo po'U» De Argeli*. 
a! 'e. onde* Gabbiani al ler/o 
C'amnomino'i Dietro d: loro, 
ir. c iassitica appaiono io .vi; 
zero Marzio Romano Ragaio 
i > sempre migliore rie'.'.a 
vecchia gu.-.rd.a, e bpre.tfico 


li CAhTEI.I.El - F. • *-. : *u 
iute: -e S’cv* Bari*-:. su Y:* 
;n,:hn. ita v.uto :a «» 2 i««) uc 
gl:a » rii I '• fa'teilet. terza eri 
ui!.ni.: prova eie'.. a f’opp.» ci . 
M T.no «óu. ci r,a:r: a. ;»:<» 
:>::o conna/ama.e Ker.r.y Ri* 
uerts ugtMin-.eu*- s . Vanta;*.» 

Co:, due viTtor:'*. a Davlona 
■- * r. a Le (\'i'*‘iie*. co un 

'•• •ondo » o:.s* gu:t.» ad 

I:u<*.. R : ;. i , :.q;,;si.. 

*•> Coma ci-*. M ,:.:in o. 
:;io’c» :ci!-.)i<* uè,!;- 7 .V» 

Anch“ .a c, *r'.i : r.:r * c>- ha 
. • ..'.e ai'* e, ma*:.*• ci.ic¬ 
ore.-"ti r -:.*: -. o ; -..o ha 

::. ora*.ci - s urna’ . -o'A.i :.*<» 
. o ••• pn *. s*.cu. ;•<-• s-, B « 
te r *• R r*s 
- a.’r: - * '•. .mn.e'i. , 

t .:rr.*!* * c.:..-. f.,or. 

Ihe- r., ii.i'-si .. e.» ni:- 

Gì» c*,ii (i ; »r*«» 

n., «ri ; :>-u' •• i • * 

s i.* r -r:c>:: .».c. r-cuo,i 

• .,. :.. j : • t; .,- « 

z:u '.* « -■>. pm o: Vi '"coro, 
ci. .c.-.f-, *.>> 

s.--,,r: ! n erme ,er. a Davi-» 
*..i. Ih*.le:*- « r c r .n> a,i 
Por': ne.!-, pr e ..» :fa!:an» 
ad In/>!;» »■ kgar., m '-co: 
ria po'iz r.e..a t’c,. 

fina'** rie:.a ( opn.a rie! Mc.nci-i 
D :e p:!fi* : frames; har.r. * 
c*ccupato r:sps-TT:vr.m*'-nfe !.» 
Terza e quarta posizione Ph. 
’uppe Coulon e f 'nr.stian E- 
rtros; m?n*re pc-r :! quinto 
Giacomo Agostini ha precedi: 
io ì'oìandese Boet Van Du!- 
men. 

SoItMiTo se: dei 57 concor¬ 
renti hanno portato a termi 
r.e la prova a gin pieni, iutf: 
e s*u su Yamaha 
(ili americani hanno cosi 
confermato rii essere ; pm 
fon: :n quest»» *:po di com 
petizioni, portale ir. Europa 
solo ria qualche anno sopra - 
Tufi.* per inizi; live degl: or 
gamzzator; imolesi 


12 h't n.i 

i'.n* v:n*«> eri !e 

:i»c»^i» :* 

r 

r.or.Vii. 

• ri '-rr orj.tr... 

(i.ri s ( : 

■releni' i.s Motor C 

o; P, 

sui « P.reo.!» 

Y.riri-u . 


Ne. « 

*.r-*i j»r«» 5 « u 

*.:*'* .A 

17 .,t*T ril* .i **» ,i 


r-- ..:.•/ ciò :. •_o-mp » :.-•! 

!*• * no //*>':: r « >• g:r,cn'i<i ■ c-n 
«a 'Uà S ;zok: :. 53"7 a!,a 
media ci; km If*2 ih'* 

Ne!.*• TV» T: :a:.: r e, ; H 
da .ivcv.i fornito :n^;:ore 
•»r-*s*.*.*.(e t:« . !o"fo iì f . cc«:. 

- •: re.," ì c« .. un - • r<«: *> *• <:. 
59"3 a.!,i uì^du o: !h! 5Vt 

i riuua*: en- cc:.: n. r:s » tal,» n 
p u ve!*', e :.'•.!'* •>: .'.e 

.-!*» coti ri le n ,» » n . «fi »! ..... i 
:: i r» v, ri f.m ! * 2 ~ tir ; ,> . 
*:. T.gg;!* R.b zr.iz *• ,c. •!,** 
.:!... u.riis • cm: *• s i -*-r:-!r.'.» 

r ; . .. ' ... r :.• ir.• s* ,• n r. 

. , >: a'»> ‘.t or ::'.;. i:i"«-r:.i 

me’.'*•*• ■ -••/•• ,i s. m 

I) P. . »! i c o.t .« I * i »r 

ri . !.. * r . c r.t R 

■ ve. . ..-.'-e .a *n* 2 :-> 

:..-ri .. ri: !'»i7!i; '* zu:i’, 

.» c. s(-,.».•■..( (... I), Bar*o.'i 


.. z.r * :» u •••..<( f r.i ri; 
D ! f ar. •<> . 5 , .5 aria meni'» 
ri: ri.n ! * *_' 7 ■. » 

Ne..a e.;:"* 7 5'» T ga:.; s- 

.rnpor.* va ne’ria or:ma bat’eria 
*• TV-. V:a!*- r.e’ri.t '**.-onda en 
trambi su Honda Nella finale 
era an -c.ra T:gani a domina¬ 
re :. rampo m 19'40"r* aria me 
ci:a di km 101.836 precedendo 
Nardone. pur<* s-,» Honda, che 
ha concluso in 19'59"8 R giri* 
piu veloce ’.o ha realizzato Ti 
gam ir. 58"ri alla media ri) 
km 102.945 Nella classe 1200 
Tuzn su Honda concludeva 
vinc;te»re :n 20 23 8 aria media 
fi; km 93.229, seguite» a «urea 
rken see orni: da D'Angelo sii 
D i- .iti con il tempo di 59"9 
aria meri.,, d: km IOu.367. 
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// campionato di basket 


Battuta la Sinudyne nel match di andata per lo scudetto: 82-77 

Mezzo scudetto alla Girgi 
dopo una lotta superlativa 

I hulunnr>i hanno niTerln una trnaci>'ima rrsi>lc*n/.a: ne è M aturila una partita a\\ in¬ 
celile e di ele\ato livello tecnico - Solo negli ultimi minuti la soluzione dell ineontro , 
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Nella finale per il terzo posto 


Forst evanescente: 
l'Alce passa i 100 

\\ ingo >i è latto e.-pellere per prote>te 


Mnirlll 

. r, *i i u p#*: 

j>t" .** > nu 

. pfi < nq .♦ 


AMO Orlandi (I). C .ts.moxH sta 
Klli ti) Itriiclli t IO) Ita!facili 
(„’H). Donami! <» (II) hilrsrllii 
(6) Immuni (Ih). Irrisoni (li) 

ninnili (li) 

FOHSI Ite* al< ali «IN» Xltnrgltil 
11 - 5 ». Della I tori (iil I miihnla 
In (IO) XXingi» (I) llirioraii 
(51 ).< attlni. Nat.ilini ( «trillimi* 

( ara|w-< chi 

XltlilIRI Xilolo r Duranti 
NOII liti lilicii IX mi !*« (X) 
ir. mi iK () ) listiti pei » falli 
* *1 SCI «nulo tempo Kaff.telli 

DALLA REDAZIONE 

B( )I.( MINA ■ 1 Ah o si isso 

]>tsre pei soli cinque ninnili 
urlili prunu /iurte tirilit ti 
piesu consentendo aliti tursi 
ih mupnair poi > ipt nnlrrr 
fi lurr su! seno r In t litui tu 
finir Imiti urlili < pii u G 
hi irritii Winqo ’n iluiu 'imi 
mutui ni hii'iii/i.rsi un intinsi 
rspellnr duini S minuti d: 
antro, m i qui n i/tirl nummi 
Ut l'Alt n turiti trust rulli ih 
cssrt r in q'mnntii illusili 
Partenza untiti ri nlr dri ho 
Inijnrsi i he al > soliti m t un 
t'iqqlo pn !:> a n In Forst 
non srmbrn pi rovi upio si piu 
ih turilo, il so'o Maizinuti Ini 
In ili il'irr ordinr in una sqita 
dm che non ini uniti A! 7" 
In formazione ili rnsn si troni 
sul l’.i a N 

L'n minuto dolio ut i irne l'r 
pisolilo che i ani ella Ir ulti 
me possibilità < ammesso che 
re ne fosseroi della Finsi ih 
pretendere un risultalo utile 
Winqo vinte biocidio duali 
arbitri per . passi ». il gioca 
tare t ed eia la seconda tol 
lai st lamenta, al che qh ar¬ 
bitri qh fischiano un « tri 
rum » Mentre llaflarlh dulìa 
lunetta realizza, Wingo. sem¬ 
pre all'indirizzo di un arbitro. 


applaude pulenti! ii"inite e 
i osi ihe itene espulso mn 
Ire le squadre si troiano su! 
puritenuto di a 11 

Se ni pi e ben pilotata ila Hat 
turili e lionainit o ! Ah o co 
manda ' ori nullità iiintio una 
Finsi sempre ptu et (mescente 
II in tnio tempo si chiude su! 

a il Sembra pumi io che 
la p'irt'tn non /uissu dire /nu 
niente ed miei e dono un 
/tuo di mn, uh dilla unirsii 
1 Ah o sui idoi menta qh n 
roti nel ’tro si susseguono e 
paltoni pei si a non mine con 
sentono alla hnst i he ritto 
in un llelht Fimi mtqhornto 
(Il recupcito e 

Dopo S minuti in, solo pini 
to diade le due squadre -7! 
a 7Ht poi Hiornh rompe Fin 
cuntesimo con un i (inestro e 
ninni la ! Ah o che ripresei. 
tu un ottimo l.eonurd Al U 
su u 7-1 seni pi e /ter i bolo 
quest < he adesso si esprimo 
no ad un buon hielhi e allo 
sanine del tempo Stagni <<>•< 
un tuo dall'anqolo <miserile 
di superare quota tento 

f. V. 


TAMBURELLO 

ItiMilu.!: della quarta giieiia».» 
del ( anipinnato italiano di lanino 
fello, 'erte A 

salvi Huvsolenico » !•• ('remolino 

( aprimi.» 1 11). Casale Boi lamico 

l*. il. INila/zolo Cavatoli 1.1 1‘*. San 
I Innati» Ovada 1!» f> Mattone Prive 
Milano !» 11. tia riposato .Ircene 
la classifica San Floriano 3 punti 
Ca»aioli 7. Ca»alc e RussoU'iigo >> 
Ovada. Salvi e Madore » Creinoli 
no. Bottamico e Poveuliann ’ì. Ar 
cena 1. Capuano e l’ala/zolo n 


MIIIIIO.IIU.l Icllini lini, /aualta 
tilt). Morse (10) Ossida (.“) Mi 
nrchlii (10). Bissilo Ih) K1//1 («I 
Non entrati Motlinl, (anipiclio c 
Ilei IIj III 

slM 111 SK (aclirrli (7) Vnlimcl 
li (IO). V lllalta. Orisi oli 11(1 Se 
■ afilli li), l'cil miti. Ilrrtnlntti 
I If |. Non cullati \ aleuti, sai 
• o c Martini 

OtHIlltl Ballimi r Minrlll 

*. I ) Ir. *u. 1 oc! .a s i la pei 

la f *u mi »- 1 *u J pc ... > nu 

tiVl.c Ni -- 1 . 1 * .s* 11 *. pel * :*q .* 

fai.: !:.»,»---» .r. »t 7"r, i»m .i.s la 

q ii.'a »'>»>(*: t" (•••»«»*:»•« '.'i Tifi i 

Ita 'I < ninni ssrti’l» *c ! 1 * (* ri*- a 
I.ii/ 0*1 li. (ìla’uarlo l'i.li.i* 

SERVIZIO 

VAREM — I kV l *. ! g1 *ov pii 
•t*i aio lo si am-iui !m aliali 
-Pilo hi su,t polenlt- mano -u. 
! I il olili t* t‘(i II!*! MI Ut 1 ( 1*1 (uri 
ilriucia al match di utorno I 
•.<irtsm: hanno vinto ma hai: 
no tiilii'aio jwr domare ima 
Sinurhne bruissi ottimamente 
impostala e decisa a giocare 
inno ani he m una paniti» ehe 
non le sei bava eh cerio i la 
voti dei piouostiio 

Som cnupie ; putrii d; dna 
rio a! retmine dell sili unirò 
.32 o 77. mtaui. lo sture allo 
stintilo dell ultima 'itemi, a 
conclusione di una contesa 
estremamente de.irata con 
dotta da ambedue le contea 
denti ioti s.iiiiu tu e detenni 
nsi/ione l’na guena di poteri 
/si un ro/zare loiitmuo di tal 
tiene dive!se un altalenar*: ri. 
emoz uni st a - unte tia un sito 
co d: ottima levar tirsi 
Spp’iaeo.o per palati fini 
velocita, pie/iosismi. schemi 
ottimamerre oiciiestran da: 
« resisti ** O'Sola e (’agheris e 
coue.tisi qtists! sempre da un 
Meneghm comhsittivo come 
non ma:, un Mense detenni 
nume nei mometri piti diff: 
eli: della partita, un Anione! 
li omino termino dalla me 
d:a distanza e sm Rer'olott: 
da antologia del basket l’na 
parM’n dee's-imen'e bella, af 
lasc.n.inte e < he quindi non 
ha deluso uh oltre cinqueimla 
sostenitori delle due rompa 
unii accolsi sul assiepare sii 
.spstlt i del Palasport di Ma 
«mago 

I.a Girgi e pattila subito for 
te la zona 2 l 2 impostala Ist 
(bimba ha disorientato gli tio 
rumi di Dan Peterso». dispo 
sti invece ne! marcamento in 
dividuaie. Meneghin ha avuto 


buon gioco nei (onfronti d: 
Seralmt. Morse si e divincola 
to con .a solita destre/zst ne. 
ih morsa mie gli ha cosmutt. 
attorno Bertolo'u. »* dopo un 
minuto e mez/ii di g.oco i va 
lesiti: potevano ■ onta re su un 
t> li puit’os'o eloquente, pel 
passale 'il. 12 4 ’.àll secondi 
pii» laidi 

I.a d.les » a /olia CH-l Ol.Ui 
(onci, tu (i,iinba eia plessi, 
ehe m.umetabrie da: quattro 
-litighi di Petetson e cosi ì! 
inaili delia Sinudviie e s'alo 
» ostici’»» *» ’oj.ieie ita. piu 
quei Vi».alt.i p‘*s g.ovate »a 
caria Antoiiei.i II gio. u e ini 
scilo pei tei'.mielite a que. 
d'.ivolo d: Peieison. '.mio < ne 
dopo nove misill . ti: g tuo *i 
sotti etano m pai..a i2ì>2ti> 
gt.tzie sopì.itt.l’Io <ii.a buona 
vena fi: («latini Belluini*. 

21 22 a lavine deha (bigi un 
minuto ptu tatti, e • me ai 
1 11 . quando : '.i.ti'in: mutuo 
allunga'!» mi »iec:s:one poi 
tandosi con vii» pit/’ale d: 
12ii sul !«■ 2.5 Piedi, i lunghe/ 
ze dii rosicchiale a M» reghm 
t- compagni non so.i et ri.» co 
sii da poi o. ma ; bolognesi 

punta mo su pumi.-mo 'i so 
tu» tipoita'' sor.*', eh. idencio 
la prima meta (imi incontro 
co! punteggio di .'MI il. 

Tornata in c.isr.p.» la .'s.nudv 
ne ini spolvera'o un Berti..ut 
ti semplicemente rnetav.gho 
so. implacabile e psec.so tea 
lizzatole da ogn. posiz:'»:.* 
generoso loiiatore som» le 
piante, e quando Moi-e ha 
presti un po' di liaio iaseian 
do spazio a R:/.zi. ì teNuici st 
sono nuovamente porla:, in 
pani.» 't.8 (ili ili 12 ' per po' 
scavallare ì trenini su; pu i 
leggi»» fi: 71 70 

Ma ; vecchi leoni nella (hi 
gì non si sono lasca! ì sur 
prende:e. li.inno unito tuoi: 
ie ungine ed hanno gialitato 
per rer.nesim:, volta :n (pie 
sia stagione la Sinudyne Za 
natta tia centrato come un 
ossesso ria'.!'.ingoio. Ieihn. ha 
sfumato qua.che ertole cieg!: 
osr»Ki nei imimcii". ciuciali 
andando a concludere :n »on 
tiopiefie e ia (iirg; ila conqu. 
stato (pie; margine di van 
taggm .'Ile ie ila pei messo d: 
aggiudicarsi la pattuii e me 
;a scudetto. K2 77. come detto. 
:! punteggio finale 


La capolista del girone B ha ottenuto un punto utile su un campo insidioso 

Giusto pareggio tra Lucchese e Pistoiese: 
niente reti ma uno spettacolo piacevole 

Il risultato in bianco accontenta entrambi i contendenti e rispecchia l’andamento della gara 


Baronio vince la 
seconda gara «Alfasud» 

VARANO MKLEC.ARI 'Par¬ 
imi i — Sulla pista neii'auto 
dromo d: Varano de' Moie 
gari s; è corsa »er: la »ocun 
da gara del Trofeo Alfasud 
che state, vinta d;^ Baronie 
Con questo secondo succes-o 
Baronio e rimasto in testa al 
la classifica con 1!’* punti e 
con un distacco di dice: da! 
sero.ido Nella finale Calatila: 
e Valent'.m sono partiti in 
prima fila, ma Baronie m e 
incollato alla vettura del pn 
mo ed i d.ie sono passati -u 
buo a v'ondirre A ire gir» 
dal terni:::? la vettura di Ca 
larnai ha avuto un improw: 
so ca!»' cri '1 pilota e Mah* 
costretto a (ars: superare da 
Nardo!!:. Scherni: e Drovnnd: 
che s '.mo .io: » h»ssif:»‘a*: 
neh'orduie al.e spai.e n. B.i 
ionio 


I.TCtllinSK: Pìrrutti; t'usco. 
Nobile: Oaiardi. Mnrgia (dal 
36' del vi. Bertolucci). Da- 
riol: Piga. l.upi. Scheda. Ve¬ 
scovi. Helloli. (12. Berloli- 
ni. 13. Pollaceli!). 
PISTOIESE: Vieri; Crema. Ili 
Chiara: Ij» Bocca. Brio, 'tlrii- 
coni; Gattelli. (I.uzi dal 43’ 
del s.t.). Picella. Pano/zn. 
Borgo. Dalle \edove. (12. 
Settini. 13. O(tonelln). 
\BBlTBO: Milan. 

SERVIZIO 

LUCCA — Lucchese e P:sio:e 
se si son») incontrate :n un 
momento par:molarmente fa 
vorevole per entrambe I r»>s 
sotieri sono imbattili ; da se: 
rim:, g.: aran.ion: addtnttu 
ra da qu:r.d:»u Come era r.el 
le previsHin:. : c«>n:er»den*. 
hanno dato v:'r» a manovre .» 
l.»rgo resp.:»» t- te» n:can:e:.*.e 
:r»»)!to pregevol . <»:': rendo un 
ottimo spett.ii.il > a. f»7l:»> puh 
h.;.-.» H,-.-»>rs.» a» ver.is'o Por'a 
Elisa Da Pistoia erar.»'» an 
nunciat: ol're ; remila t if.vs; 


giunti con pullman ed aitr» 
mezzi 

Ija gaia .n:/:a con una pe 
rn'o’.osa azione deila Pistole 
se Panozzo al E imbecca 
splendidamente Dalle Vedove. 
:i quale dopo aver prodotto 
un ottimo scatto effettua un 
gran tiro che termina fuori 
Imv Lucchese si scuote, al .T 
Vescovi sfiora il goi con una 

b. rniba su punizione dai 'unii 
te Ai 7' azione corale degù 
ar.in»-:oni' Gattelli sfugge sui 
la destra, scambia con Picei 
ia »'he apre per I-a Rocca il 
quale viene atterralo al mo 
mento rie» tiro Vola rapida 
inen'e in contropiede ia Liw 
cinese e P:ga sbaglia da ott: 
ma po.siz.ione 

Insistono i locai: a". 14' Ve 
'C»>vi >; libera splendidamen 
te d. Borgo e gmn’o ai luti, 
le dell'area sferra un bolide 

c. :e sf-.ora :1 palo I^v I.u» .-he 
se e alla ricerca del vanlag 
2 .O. e al 20' Bello!. :.»*n ag 
canna una palla gol Non 'ir 
ria a reagire ia caprùsta. .n 
fa’ti a. 22' I-v Ro.ca viene 
feimat.» fallosameme Sulla 


f su.'segtien'e punizione dei li 
! mite. Dalle Vedove impegna 
I .severamente Perotti Ai 3.T ; 

• iocaii creano un'azione favo 

: revoie aiìs» quaie partecipano 

* Gaiardi. Scheda. Nobile e Pi- 
I ga. ma nessuno trova libero 
j spazio per il uro. Al 34' Sche 

i ria sfiora il go» su cross di 
Gaiarrii 

, Io» ripresa vede gii ospiti 
1 distendersi in avanti con d: 
j sinvoltnra. e al 6’ sfiorano il 
' gol con Panozzo :i quaie ca! 

) eia con violenza al v.iio su 
i servizio d: Rocca, la sfera 

j sfiora li palo 
1 Ai 39' Piceila coipisi-e forte 
; d: tcs’a. ma il pallone finisce 
. a iato I je ultime battute del 
la gara sono di marca rosso 
\ nera, al 37' Be'.loli colpisce 
. forte d: 'està e al 40' Vescovi 
' s: esibisce in un bel calcio 
1 ri: punizione in entrambe le 
i occasioni '! pallone va fuor: 
' di po»»i lì risultato finale in 
i bianco accontenta entrambe le 
| contendenti ed e aderente ai 
i l'andamento della gara 

! Stefano Baccelli 


sene A: scivolone della Cremonese 

C B: VEmpoli quasi spacciato 
C: la Paganese batte il Bari 


Vf\.i 7 . 70 .S.vrv. m 7 e''”- 

■ *:.*7 de! ano"e i: ’tf or 

- (* e,;-irrorato d' «-c 

tir (' : ».s, da!: clamoro¬ 
si c su-r, c’hie-t: \o\- so 

• i» .ia: . c •» *\'.:\»Mf: .‘f: 

fi* da 'C't.tuye '.(<".' e 
qi,:!‘br: su: : : testa che 
.oda a Ut' c!as<.r.\hc 


»7 »:•. *7*.- mote 

aimnatc "lotte dc!!e qua 
dioici!: pc r !o r o ria an 
che :e, .' a-tacom<ta Crr 
nonese 


• <>.;*: 

IC': ’a ime':-' perso rfer 
hn oiocato casa cnnt’O 

i! Padoi a ha s erto eia 
scritta a <~»*7 condanna c 
•o-sc con !■7 scn-AUta d: 
ieri ani he dod.a.snttn 
marma s; e messo inori 
ciò» ») M i qnde >nra la 
terza condannata non r 
a", ora ch’aro listo fra 
! altro :! successo -.•pò*'.'a 
to a.manto dalla Pro Pa 
irta a spese della capolt 
sta 

♦ 

,\r' cnn-c R ’e cose so 
•i.a rimas'c come stavano 
ter qnar'n r :qi.nrda le do 
suina: al terrier I. c narri 
fro del! * Qiornata c r a ne! 


\r.’ e: one A la P’o Pa 
ti-a he '*: r .’o i stipsi qros 

so battendo a CiC’nona ’a 
» a poh.sta I Udinese. m 
attesta cio-nata ospite de! 
I ecco c infere riusc’ta <7 
st'annoi c i<n rcireoQio e 
torna »7 tuo della Cr-'vin 
-esc tanto da r :af rirr 
■noie speranze pe* al: 
s r H »* tu ; >r;;i!,i:i che r : te 
ria speranza a? mo 

o nnce-e ’n <r-ir R non 
! hc’.no ancora abbondo 
-età < o’ tape: oh che alla 
co>' \ (>(.'»' tswr.en 


li Toscana f'rcidrnta'e. 
sui rzmp' di Lucca r r!: 
Livorno Sa Intorno Par 
ma (he I nerhese Pistoiese 
sono amie :n purità, a re 
ti bianche r tutto som 
moto :! r;s-, tato p.,.o r's 
sere consacrato fa-orcio 
le alla Pistoiese non fi* 
to e non solo per. he con 
sena :antacjm di in-' 
punti ma anche r.-'r. ce 
arerà d. monte un a - se¬ 
vizio » ertamente pn. osti 
co dei li; arnesi 

Sella bassi c'qssi’u.i 
la g:o r nata e stata ami 
*(J per V Fri poh oc * 
a Grosseto per uno a re 
**o e pertanto r:ma'to so 
lo ’anizhno n: i oda dato 
che la Ma.sse.se ha micce 
battuti' 1 Olbia mcaiun 
pendo li Sanq.o: m-e<e 
che ha par recidi * r. Gin 
• c • c /: *yn 

(ir! R:cc*r'\r te 


questo abbia vinto a spe 
se del! Anconitana 

■m 

.Ve.' girone (' la Pagane 
se. s'he torse s era ritenti 
ta troptxi presto rassegna 
ta a coronare con un nt 
timo secondo posto se 
c!assi*:.a il suo vo-p-ec 
dente campionato d; ma 
tricola ha battuto la ca 
pohsta Fari e torna mi 
-.acetosa a tiro dei gallet 
li d: Los: Cosenza. Messi 
na e Pro Vasto, che ne! 

! ordine occuparono ulti 
mo. penultimo e terzulti 
mo posto deila classifica 
hanno vinto tutte e tre e 
nmticamente a parte il 
Cosenza anche svantaggio 
to dalla pesante squali*: 
ca de! campo, rimettono 
in discussione T a qurstm 
-e della rctrocessm-c 

Romano Fiorentino 


Con una gamma che va dalla Allegro alla Nuova Rover 3500 

Rilancio della British Leyland 

La superlativa tecnica della vettura alla quale è andato il più ambito trofeo automobili¬ 
stico - Le caratteristiche della ex Regent 


Il tuli»* » \ " *. »io, a: u»> )> - t*i's( ;. pm .inibito 

li»: i ii iiuo't'.ui» tei Tt'i inni ( .is.i .ui'uinobiliMira -- e 
•*»:n, *» dopi II li.:». *1!.» BriH'li lev lauri pei un»» vrt 

u:.i » i»e c sili.» » umili i » i.ili/zat.i in l'.i'.a soltanto m (pie 
morii» l.i - »■*:.. »liz.i esponi dell* 'tv maggio! 1 rivi 
'■»• motte .'•;» iic » t.- di* esprimono il io;o giudi 
.-a» v *i. i'.»:ui*> 1- in.*» c .»u» pe: le c.iiai'eiistirh» te'lische. 
*'v (ìot. o. ' .';!••//<» i pi", il loio viiloit m . ppo'to 
» ;.»» *1 it .•.*»;.ti - »■ ladino sulla »< Nuova 'Gnu *> 

ift>v»-i , ,i* imi 1.77 o.uit: hi» nettaminte stiucaio quelle 
ni le » »>:..>.>.* :. : » ne s’ sono piazzai»' nelle miglimi posi 
/uni e il::- e.cn n.<» no '-*■. l.i cronaca Audi KMt « 13H putì 
f»>rn Fiisia < i'»7 punì.' R»'t a ic lì '!*"» p...'* 1 \'*»Ir» 

s’.v ig»»t G.i.i 1 ) i se! »7li pumi* 

Avtv.itno »iv alo »>. ca-. o:h- o: vide . l,i * Nuova ItAlM) » 
Rovei mi* bui» di..»* s i):-»i .»:".». (j»iu » ..» Br’t-ii 1 "v 
.ami I*i.!..i av* v»i oi z.in. v.iio un rsconito » mi i.i stampa 
P»‘i un ::..»!!'• o u T.» n*cauzione tic. giupuo inglese su» 


11 » »v t- : 
•1.» le 


( de . l,i * Nuova BAIMI * 
(ni .: u > ..» Br ':'h I "v 
riconti»' » on i.i stampa 
tu*, glappo inglese su» 


M*'rc..'i» .'ai,* ■ ... .» . ni.-ius.oi " del..» i».»’.ag...t:« v.eenda 
devi.» i “v i.mo li::.»» .‘ini I. ass-> :'i,.-m>,i- de. 'tole.i «Vi' 
una u» .. <»::nn , * pp'sia unk . 'invi n»>:. •: ni qu.ud' s*u 
d:'i i vaie an' q>' * la !)•■!.; di a» (••«ina < brevemetue alle 
sii*' r.ii.it'i’i is'a h- »“» na h»* p.ir -.(pendo » he pochi potimi 
IH» aei osi.i; v il'si. v' ’■ . ii*- Ih « Nuova !i.:(Hl > insia m Italia 
oli ' e 7 in la»' i. (i li : e 

(^u ‘st,: ìie.una » on ca:'oz’ei'.» 


.is'„-.,'iip:i'i- 

va:’»»» * le » a 
di" l'h.tnsi'» '( 

»t *( 'I»*»t‘ Il f) 
co.ii • o.j’ ;o: t ’s 
»in mn u < ,i : 

s\ t vi»>.i t i 

< <>■' ’.»::’:i o c» 


: t-.'a *., rii/ i>:.e o- .! i ma:» a 
* el ’st n :*t (i si» it**, »* » 

i n'iO'isa V<"’iu’.i ri : sera 
,v:nb,.i •>.< (i • •, »> a :. o >* 
ì» <» N t* >v.» Glm e i (p. 

e'imdti a V di 'GJ!! * »• d. 

- . *• .tue 177 ('V DIN .. 727 I • 
’e a (1:- o.)- 1 • ■»• ' o i"- .. « > 


v t : s.» in * . • aie .ma' . . : .' 

ivi: ( h. mi ■ " . .ra 1 : t : e h..o e: 

manuaìt' ,i 7 ve.ornai e a sono su 
ragg:unge-e <on pai lenza di fenile» 


» <U:e V" uuii cui .va 
i ma:».! nu; »n»:is»‘ì 
« «•!»*«> ’ *//.» 
ri : se:-e con ca.llb.o 
7 :.,)»..r: • » ,»'"V l'io 
e i q'..p.»g" aia ( "•: 
* »• d. cilindraia . he 
.. 727 I ; a! :• .u;u'" 
i"~ ., « > iu:v « :i"!: i 

' litigi' . H'Vt'.PV'Ut» I 

! » ., » »»• :, » a:’.;) 1 

lica-Mi .' 7 di 2 » per 
1 »’.(> i-hilo.net: : mari 


commercializza nel nostio Taese appoggiandosi ari una 
irte di vendita che conta oltie alla sene e ente.tir o!':e 
111) concessionaii ed un colossale magazzino tu ambi alla 
penfena di Bologna 

Ricordate le notissima Ratei Rover e R u ge la M ni 
(’luhman Estate la Prmeess ludo HI.. »a l'numph Do." 
mite Sprint, le sommissime I • mmph spufue e 111 7 
ie favolose -, per i pm. :navvnvnaevl: -lagu.it X.l -52U' 
«■* X.J 7800 e .lagna/ X-J bellina, conviene solfe».mais; 
un modello accessibile e su! qua'e ev .eientemeire ’a 
Brmsh I.eyland Italia punta .n patucolare ». t superare 
:! tetto delle 2000 unita vendute m un anno r.el nostm 

l'.ll'sf 

( i iiieni'.mo aiia Austin Aliegm 2 « ite o nuulo eia 
a:.* ora montata a I.ambra'e, era eo'nmetc.alizz.r.i » un ì. 
nome di Regeni Lanciata quando l'azienda mniu.esp era 
omini in o-en.i crisi, la voi tuia aveva miontti’o ut su» 
»'P' s o inversamente nionorzimiale a'.'e sue qualità Empi io 
su (pieste qualità, "he ne Ialino ima e, redente eri e.Mito 
mica auto piu tatuigli » iptezz»» de! modello oasr. emzvi 
m mano lue 3lMl3 000i punta la Britisn l.ev'anri '.uro 
(he la versai!.e Udii -1 polle 'Ire .tlttOOOOt v.ene e».s:ru:ta 
::i Inghiiter: t e-elussvainetite pei :1 nostm meieato 

I.'V.legto 2 e icmunque dtspmnhile nelle versami liuti 
2 e I nmtt. l-ioel 4 pone e ne. tipo giardinieiii t’.o'.i min 


In primavera 
dell'anno 
prossimo 
il Salone 
di Torino 

\ a :'.■<’ .ta '. UR 1 ' 5 ì 
>• •• t »■ . .» *::.( e » .e’ ( ; 

' iti,»'.», t* ,1. 1 ut .t il s'. SV 0. 

_,»':.» ■ p: ,n ni ve.» » »>.ne 

: e : ai »"’ q lai!'.. 

I » .iiv.s.one ipp ('\a •> 

,ii Fu ("."( " ■) "et"”"' " 

't "»: ' ( ■ "(.. ». .'V » I 

(ì aut'iriobiles tn se 
uè d iidt 1 ../ on" ite ».».<’! 
n ■ »> - unn.iztor de 

^ »cd.i t.iehe :' St'our »te 
■ » . ■»'..( .: ii i' - :. i.e e * »'tu 
uh", tale, die s; sVidiP np 
c ." ».•,'".(. .: a ie. 

e.»:'/.» a. >»,».un» de. e vi" 

• . » » eh" ne. 1D77 s: sv»> 

.» .. »ua hi a ■ 

.e. . 2' o’Mbte a. •' novetu 
tu » ' 

« \. .t ) .se (,c tu "..et et: 
•». — o da"o iti » otn.i 

*\ i .»* i> \ 1 L* .1 

: il".- . ir .>.»'*« d Io 

• > i ’ > »i :n’. nteg » -v o. 

^c e le m c;»' h» ! co: oh 

.'•■»!’!:»)< to’ .. '. s'a^.o ,e 

•a v -. .. e ' ..i . e un 

. ni* il...»* ' i »is'»»: *ii,. *.»hi. .»v 

v, tie. me., .'»> »."' e 

'.",»■ e d» „.. -i t'iv» e.» 


n..s; . .a.. » 


met ":''me:’’e r»>me lVto Estate I ti ntmj i he eqtrp ggui 
ih» t vati model»! sono quello di li'!*.! c ■ ,. t e.’.mdr: ih" 
eioga una potenza di 43.7 CV Din a 727.1 g:t: e quello ri: 
1277 »c i >'e svluppa una potenza d: 71! 7 CV D.n ‘■empie 
a 7270 g il 

A seconda rie..a cilindrata le Allego» 2 ìagguitigono 


Servo**ei>o e setvof: .:»> i onseutono ih guidate questa 
Rovi r »•().: no** I pr->. s.oi. ■ >■ '(furi tu i ctwl' 

» one ri ':..»!- s; • ite/ - i I* ir • »• d • » il"’ < g 

ri., '.ontiito m veni':»' di i. »e-'»> udo »• ci..- . m :»• 
t’-or. ha mi»!., da :nv 1 »:e a quello de.li v.n.t \i . e»l"s 
BMW, eie. Resti s* minili di ri hi; dai e che ne. prognuv. 
mi della iiiaii-ii e p'iv’sta. a non lunga s-vienz.» dmunis 
'in"..' sul in":, ito » tiiir-co di un,» i fi,tir no::'' a:ia.»>ga 
iiei '•■ i a. .ot»u 'a ì*" . -*• t z a.' in.» < i. ...).' tgi.i'.» con u:i 
mutoie .» ti eilm.tr! <t 2»>.i») u 

Visio clic ! ; -segp i.'H ne d"! tt-if»'.» ( V. tt'tra dell'i''. 

noe e: ila portalo :i. rasa Btitish l.evtiitid. tanto vaie 
accennare at vai: modi 111 » ile la Binisi» Levlano l’alia 


130 ,» . 140 ehilom-ti o:.»". di veloci;.» m .ssmia R.'pe't" 
..'e Regent ridi": enz».ino es'eta anir'Ve pe: ri :.u».v-> 

d.segno della (alanti:.: ne: lo sporie: pi.teitor" e . p:-'!t . 
'at‘:.i. net ; nuovo disegno del sed le posici.oro pò 1 li 
mec.-.ciK a sono da -egna-ate le sC'pe.isHiu: H.:':og.- 

r. et'unente perfezionate e dadi 12 ione di n’.Hiv. ■‘ p,'"'. *'■ 1 

moime che hanno contnbui’c ;d tuin.-nMie !a -•!'■ * 

sita della ve’turi I" d:me"S'oni cuti - »'i:u'e per uni bc.l. ni 
ie .unga !’• 'G'riii, 1 .unp.o bagagliaio ed m» 'Ics' > •'• t t_ 
uh» ih atbotante t7 4 l.tr: ogn: h‘i* km pc: .1 ll'd e 7 . 
ut:: »)g:.: lli't km per .1 Ikdt' se-o-cì » .»• t" :i: ‘ ■ t.cu: > 
della Allegri» 2 una buona ve tuia •:. • ri.m.g. .1 < 

larr.iente app:c.vabile uni che le no:.",’ *ui i.m.t» d v do 

* ’ta rendono u.ieo conveti enti. pei civ. non abbui vei.e.'.a 

s. iotfve. l'acqins'o 01 auto pai velo-. 

Nelle folo »opr» il titolo * liniitr» I* compiiti» Ime» deli» Al 
legro 2 nella veriion» 1100 4 po»te A destra la - Nuova 3500 >. 
Rover, eletta dalla stampa tecnica « Vettura dell anno >. 


Mostra di 
Isotta Fraschini 
al Musco 
dellAutomobile 

I. Mil-go d.’.. \,»'o :,»•>!> 

« ( <! .0 B -»,»; et * ; n: Raf 
!.»i >> li: T.,M!,o ' .1 cn:.indo 
! a. e*, metri»» ri. ma 1 c r«» 
s, 11 t v .1 i ve 1 * ne I *»v'.i 
1 • ,is di :u » oe si 'e: a ne..a 
* ia Sa.a de!.!* inos*te tem 
pi..' * » ce. . 2 '» ap .'e a. 1 s 
’•:* 2 r - o 

S. ti.it'.t »i u". avv»-:' 

! 0"'O i- , ■ "(.- . 1 ,1 , -p 

;o " .1 p v. ■ ' c v e: : ,1 

:.,.1 c ’• * »■ ii' " e ta'o a. 

p mo ' ' . uè . >.i 

o psp 's '.' I : . :p v> 

1 e* - ieri > : » t: 1 

,1 1 . 1 ’.i li»’. . ■ : : ' ei.o 

c ' u.» i' ■ u. i'p 

: ' p: un «le, e: ; ile. se 

t » ’ s * 

V .)■ de., i 

’ . hi te , 11 .' » io '■ a.’.o 

»... , . •; fi' ' pi 

s ' ci”'! Amonionue '.eie:: 

‘ ■-•» " . s' .o e . Iso' 

'» fra* n.m »(. Meo;; B:e 


Angelo Zomegnan | Presentata al Simposio sui sistemi di propulsione 


Un'auto elettrica da città 
con auteaeifiia di 70 Km 


Esposto a Washington 

Cambio automatico 

elettronico Fiat 


La Fiat aveva già esposto il modello come prototipo di studio al- Secondo i tecnici della Casa consente ridu- 
l'ultimo Salone di Torino - Le caratteristiche tecniche zioni dei consumi pari al 17 per cento 


Tri da'. 1!">2 i hr ia K:;t’ 
e :i»peg:i.:ni m m program 
ma di ricerche s ri. venari»' 
e."’!rico il cu; sviluppo vie 
ne turiora portato avari!: s i 
ire ri:renne: prmiup.t:: si., 
tuo dei sigfm: ri. pio.nri 
s'.»b:c m»m>r: a corren'e 
»•(«minila con e.'c.tazniue in 
sene o .«-epurata molo: » a 
corrente alternala d: 'ino 
asincrono o sincrono, vele 
m: di regolazione, e»-» In 
questa area ri".la ricerca la 
sperimentazione su strada 
si e svolta prev.i.entenifn'e 
con veti.ir»» Fiat derivale d.» 
produzioni a: grande serie 
>:it 8.7») Ilo»), 124. sl io.o de. 
ia « ve’iura elet:r.»*a » basa 
ni su iti proge'io or:g:n.» 
.e • X 1 2.3 » rne le 7 pre 
senio ai Saloni' li: Tor.r.o 
197 1 come pro’o’:p.» d: una 
p.ccoìa v“I''.:ra ria e:tla. ri»- 
fin:/:o:.p n: ve:<-oi: ri: *.po 
. .)mm»rciaìp per pron i/n. 
m in piccole serie 
D. questo programma d: 


: ce*, i ri proto'.no X 1 23 
— . n" .» Fa' ni li:escili i* 
o n iu.es' . glori:, a W.'.s.i 
.i.g'on afl un 'imposi»? ;.. 
'c: ..z'.iti.i'e su: s*'em. f h 
n:»»nul*»:o:.e per gamo 
venni. - i appi e *en:a .a 
pania p;u avanza’.: E una 
vetturetta a due pos': i on 
.'■•ione canr'ei ìstnhe di 
» omforl e d. al.'. aoriu'a e 
id.-tte ounetisioni e.'eine 
!_■. ‘ra/.one si etfett ia s ,. 
.e nave ante:.ori. molo 
re e ;1 :egola'.o:e sono eoi 
a», a': :."1 vano an!e::o:e. .e 
natte::e ni Taz'one ed aa 
s:l:.»::.i qaello poste!." 

e Questa « onfiguiaZH»!'e 
■ onseiite una o tona ripa: 
■’.z.(>:.»• <t"l.e masse, niame- 
:.c:.o»i ,t* :>al’"r:.' :n un iti: 
o ).(ii».i. *.«talmente spp,» 
•alo dal. am'aeolo. a vau 
*agg: > imene iie.1 » fa» uria 
d: ven'.l »z:one. ci: man: 
'en/:oi:e c ri. rapina >.»**: 

’ .z:one 

Per .a "azione e s'a*»> 
odo*'a*o ut. nio’ore a . o: 



$3 




Un ducano in tratpirenra ed un» voti d. tre quarti del prete- 
tipo d» auto elettrica per otta metto a punto dalla Fiat 


:en'e ton'inua ad e.*, itazir* 
tic sepa.n ;» e miriiollo 
•.or* s->:-!'•)» .. impulsi i.-hop 
pe:» de...» co: retile ri: eam 
no e ri: .uni,»;u:a leahz 
ni*») .on ’iansistor: per i 
seni: » onciiuton ci; po'en 
za e un s-stenia o; 'razio 
n<‘ con risposta ojM'.aliva 
(Ki'm'w. frenatura ele’ir: 
■a a ricupero d'energia ed 
"levivr» rendimerro globale 

Nello sviluppo nuziale di 
»q icsio prototipo sono stai: 
,it:.://at: a, cunvila’or: con 
veiiZH'iial: al piombo ma re 
•"ntemcn'e .a veriur.» e 
s'ala dolala d. a. ("imu’.a'o 
• : al :: » ::»•» zinco ci' <os‘: : 
z.one Variinev. cararie:://,' 
'• na una i ap.ii ria massi» a 
177 v»»l:e s..peno:e .U'i»* 
me a. tipo d: propu.' one 
ilio’:.rio. 1 impiego ri. ;.».. 
.» ri’er.e s"m'ora costo.ure 
ma soluzione atiegua’a p": 
1 .iTiplu az:o::»* a breve ’er 
mute della :raz one **!e'*r: 

a a pii » ole ve'' ire da 
. ri’a 

le p:"s’az:»»t.. s,»:.r. -»*i. 

:i.,»:i:(-V 1 ' . omp.ri.o u io:, ri 
nonna" 'r.i'h .. , a:, 

l’.-f* Hi zone < olIiTì«» s *f' 

Fc, i. la si-.-ipq.) *e.-r.' a 

i"' :>:••*.»■ p> d: .r.» 

- *• ’ rn a T ...• d.. ,- **a 

N m.'-ro ;>»>'■- 2 . p 

17 tu :n:r. ’.ur.ghezzr. 2 ». >o 
mm: largnezzr» ! 72 e mm. 
t'o-zza 1 .820 n.rt. 

Mo’.»r* ’.p» i.» r»-:.'" i. 

eie'.'azione ser»ar..ta 
•>’- regola/ ..rie e.“":on.» .» 
t *rans" »r;. po-enza >*r. 
::.».« lo k\V 

Ba'’er:e t.p » N. /*. r : 
nit»ro 

n«.m:na> :*«> V. . apar.^ 
D»ìnì: n.t> 97 An rrìa^sa 
kj 

\ (M.H’i’a D.eix tùi Km r«. a • 
’t'ir.oTi.a ft v^.o. ;:a 4 «»^*ììT, 
'( ri. To km n 7 ft z.m »-;r 
• a. massa ir. ordine d. mar¬ 
cia 32 » ,<g 

Ir. occasi.>r." nel >-::rpi*ri 
d: Wash.r.g’or. la F:a: ha 
•n. r.e prese.u’ato »r. vene» 

<-.mmer< ;a.e a trazione 
o.eitrica rea../za'o ::» «*»»; 
lar»oraz:or.e mn l'FNFI. su. 
la base del furgone P 27 o T 
:.r. nio’ore a *uro:r.t per 
<ì éToTra/:*»: *• po'*,*. *p o \izi 
:r»PT<ifir> p^r I'.Vrma’*:Tr*pr/o 
d"'.> emissioni rie: mo’or. 
Diesel. 


mmmmM 


rio *; rftri/ri-G fisici -viTj 

- ’Gve'A'f.irtii 

• in 




’ * VÌ . ■' | 


Il nuovo cambio sperimentale * controllo elettronico realizzalo 
da» tecnici della Fiat 


I-*i i‘.a ri/. * n p-f*'*'*,* - :m 

h i:. i didii.n • . !. *’ .« ,• . «;.c per 

a u <** iìì . « > > * * *. *, ► {i. :. *'j. < ; • i...',, (.. * «i.u 

’A. !.%»• «:) : •.» i r..).!*’'!. .. * ♦*. i** p » •*. # ; 

I. ”T;ippo. n. • <)*.’ ,/.i »..f «i w* r> t \ j . s. ^ 

pr»' •>.< >.;j/ i»s« p: »u* • p4<* *:* « »« :!:*.*»• .». • ** i ♦ 

(iotaTi» o. " )t.>* :« ,\‘r, *s.”s » . » n < **•)'; *. t» . * * . • u 

prr .«* *<* e/ cw. i.tp^,»:. 

I .v*; T « UT* ‘/ri / tr - fi* I < a*. . O .* r 
.! » r V’. • ! u ni. ' i » . 's : » ' ^ « , * 

'i'Tr - I. ’ t •* .i • r*’ : •» •» • ,« • i 

- r** r :*j» • »*7 n ,*(.. ; i” ; . :* < »*r»* » t * *.»* t f » i. 

' ’*r- p: . .i. % « _ .»'i ! . , c» *1 « 

’.t*. • .»<» «t . ;* . .u < *-.* , . ** t a 

TS’.diria ir. .*> :.ìPjV>r*'» ft**. t, i.o«» o*r*. la 

,> r* ri/.t p* . '.«z, .* s «... (*t 

r«t** p ti. , svs**.v * • . .■ ,i *.* : f: » ;% - * . . . r 

: > : ' : : ■ r ; . - . » ;. x : - : : • *. . r i. - »’ » / * * :* r * . 

mo •/. ? ;!'».<< ij • i • • » r.»rr.- .. «**'*, nr* v 

u*-*, :n ijr.r»:.t... ,*ri r^ppor *<» te. « su*:» <> fi 

m *n t a -ip** ‘ .r.» . t »r»* 'ii 

d. rt'A («.'*.< r. ■ r.:7.or.* ri; t.i:,/ «r.r.D.r.ro 

• (\*‘i 'i’. r.:::. » 

C )* i .*.** ’» r-t * pr* t »•*,'. *,* : * i . t «'»-*.;#« - > *: 

1 n . r. c * r » <». 

q .»i -s’ .r * - * ri’» r r ^ \ ..i * .f . p« ; r, - *>»* 

5 i «;:e .n < 1 . 110 : 7 . * T * • a .i:< :a r <»:.** ).:« » (i. 

« .»: '» .r.ir.’f 

.. ••»....)«* .»•'»■!.*’•*» ì ...* »— r !• »* 
ir.a 1. • i'.i ;;.» :***. d.vr* »'.*.«# 


ir.a .. • »vi ?/a\ :***, ci.^p» 

n. »*• »r."r«»..«» •*.•'*’*r # »i* * ** » h:.. •»' "«■»*. « *»•,' ,*■ » »•.. 

: par.im •* r. a. :u«. r..«:ì.* r.' ( # 

’r<x::. ir •*i , n v *r :*» p 1:ir* ■ t :.«i . 1 7 .. r* *■ 

d: . »*az..>r.e d-, ::».•»-' ... ::: ■ (..» •. po'./..",» 

me:.:»» ne. per*.-..* c» ..■.*< »-.f ;.» i*:>- -- i .,» s»-^-.»;. t si,.*^;- 

lo pm ".»:■•ri" <r. r-cr liZl.»:: •’r/-. » r. . » d, 

potenza. :.»>:. f ss»-:.ri i p.u io„»gV-> .i:,- . a:,.. .»:u"r:’. r..r 

:» » art» .uri »rt — .,» v. » ria -i* 1 ve.'.ilo f .'-e 

A’tr.iver'O la.» ri,::i:-.:**o .. * -*»:*,. ri: i.u’rol.f» g. i.era 
e trasmette : segua.. <:. ci.m.ir.d.» .»;', a:’ .«•<■>:: rh' prov 
verior. > a. p- s. 7 .n*-..’.» ri»-.:.» larfa.l.» o< ; carbura *.>:e e 
alla selezione n : ra ,,;>»:..1 ir-'. 1 aU.r> ,, ir. :::.«!»> d.» s.kì 
disfare !.. rii r. est.» a. po’**r./a :uir,*e:.er.n > . paranie’r: 
d: fur./.i.n?:ri?n:.i nel ve.ri». . :. p:u v.< n; o i-s: ì.’.e a 
quell; della z-.na id"ale d": .-r.usum.; *p"f: f '. m.r.nn. >cn 
za determinare a.cur.i . 5 *: a.:zz.iz'.*r" r.e..e nrestr/.o:::. .1 
s.sterna na ionscrri::o a..<» s*.»t. ( at’il.ric rie lo sviluppo, 
d: rea.'.zzare nsparm. d: **»»r.'.i:::o n"lo:d:r.e re-. 17 p«r 
« ento ;n eonri z.i.m d: .mpiego ':po q .ale ri «feri"r.-»l Dr. 
vir.p ('vele* m v:g,re negl: U>.\ ^»er l'omb!opaz:.»ne de: 
cor.sum. 

.■su! piano te ;. < > ri a:riiinn"oi F’.a* e de', 

tipo ari ìr.grar.agg. ehinida;. * r rnpre .r. p-esa a i-mque 
velocita pm retromarcia. 


Rubrica a cura di Fernando Strambaci. 
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pag. 12 / i fatti del mondo 


LO RIVELA UN GIORNALE DI NEW YORK 


CON ZAGLAOIN E ZAMIATIN 


Una trasmissione 


La CI A appoggia il reclutamento l'ièna tv a Mosca 
in USA di mercenari per lo Zaire; e s LFfd1iYS» 


Kinshasa parla di successi delle truppe governative - Un editoriale del « Journal de 
Angola » - Il Presidente Carter d'accordo con Young sull'Angola ma non sul Sud Africa 


: Contestato il significato che in Occidente si dà al dissenso, 
| ma riaffermata ia volontà di portare avanti la distensione 


Il 20 giugno 
la conferenza 
socialista 
e progressista 
mediterranea 

DALL'INVIATO 

SAN ANTON (Maini» - I t 
seconda conle:en/.a de. pa: 
un socialisti t* de: muv’.men 
:i progressisti del Mediterai 
neo <t\ ra luogo dal ‘_’(i a. 25 
giugno prossimi I.o :ia an 
riunciato sabato, nel corso di 
un colloquio con la stampa 
’.nterna/ionalc, il seg:cianato 
permanente della conferenza, 
creato a Barcellona nel no 
cembro lf)7fi e composto da 
rappresentanti de; Movimen 
to socialista panellenico i l’a 
sok>. dal partito socialista 
popolare spagnolo, dalla Fe 
derazione dei paitm socia¬ 
listi della Spagna. rialFOrga- 
ni/zazmne per la liberazione 
della Palestina, dall'Unione 
socialista araba di Libia e 
dal Panno laburista di Malta. 

Dalla esposizione fatta dai 
membri del segietariato e da 
un comunicato rilasciato nel 
«•orso della conferenza stam¬ 
pa. risulta che nel corso de: 
lavori di giugno saranno ul 
ipriormente discussi 1 «quat¬ 
tro princìpi » tracciati nella 
dichiarazione rii Barcellona, e 
ome in sintesi- 

I » ogni presenza militare 
nel Mediterraneo deve essere 
basata sull'interesse della pa¬ 
re e della liberta de: popo¬ 
li della regione; 2» non ci 
potrà essere pace nel Medi¬ 
terraneo finche non saranno 
riconoscimi i diritti naziona¬ 
li legittimi del popolo arabo 
palestinese, alla cui lotta di¬ 
retta dall'OLP la conferenza 
conferma il suo appoggio; 9> 
sostegno alle forze popolari 
e ai movimenti di liberazio¬ 
ne e progressisti nella loro 
lotta per il socialismo. l'indi¬ 
pendenza nazionale e la liber¬ 
ta; 4i rafforzamento della 
cooperazione tra le forze pro¬ 
gressiste e socialiste del Me¬ 
diterraneo nella politica, nel¬ 
l'economia. nella cultura 

(ìli invitati alla conferen¬ 
za di giugno si dividono in 
tre gruppi. Il primo e quello 
dei partecipanti attivi ed ef¬ 
fettivi. che sono; l'Unione so 
ctahsta delle forze popolari 
del Marocco, il FLN algeri¬ 
no. il neo-Destur tunisino. la 
Unione socialista araba di I-i 
bia. la Tribuna di sinistra e- 
gtziana. l'OLP. il Partito so¬ 
cialista progressista libanese, 
il Partito socialista siriano 
de! Libano, il Fronte progres 
Msta nazionale della Siria, ri 
Pasok greco. l'Alleanza socia 
lista jugoslava, il Partito so¬ 
cialista italiano, il Partito so 
callista francese, il PSU fran¬ 
cese. il Partito socialista po 
polare spagnolo e ia Federa 
zione dei partiti socialisti di 
Spagna, il Partiti» socialista 
portoghese. il Raggruppa 
mento socialista portoghese 
c il partito Baas iracheno. 
Non sono stati invitati 1 par 
t:t: socialdemocratici. Circa 
il PSOE spagnolo, la questio¬ 
ne della sua partecipazione 
-- e stato detto — e ancora 
« allo studio » 

II secondo gruppo c quel¬ 
lo che si potrebbe deftmre 
degli osservatori « vicini ». e 
cioè: il Partito comunista ita¬ 
liano. il Partito comunista 
francese, il Partito comunista 
spagnoio e il Partito popola¬ 
re della Mauritania. 

Il terzo gruppo, infine, si 
potrebbe definire di osserva¬ 
tori « lontani »>: esso include 
numerosi movimenti d: iibe 

razione m turo il mondo, 
nonché varie organ:z/az:o:i. 
intemazionali 

Per quarzo i gna.ria : : i i : : 

Mapum d: Israele e"-»» «un 
c staio imitato po.me 
tratta — ha afferma'o il :au 
presentante oell'OLP di u:, 
« taiso partito soc.alisi.i «-. » ne 
partecipa «al! ' aggic-sione 
contro ; Paes: arabi e all.. 
« oz-uipnzione ri: terre u-.ir 


pale 


Arminio Savioli 


NEW YORK -- Un giornale 
eli I.ong Island «New York*, 
il .Ve 1 / sday afferma che la 
CIA appoggia segretamente i. 
reclutamento negli Stati Un: 
M ed in Gran Bretagna dt 
mercenari per lo Zaire 

La CIA. allenila il giornale 
citando tonti dei servizi ri'in 
Inanizione statunitensi, e m 
s'ietto contatto con un cali¬ 
forniano. David Btrkin, al qua¬ 
le fui ebbe capo la campagna 
di leclu'amento negli Stati 
Uniti e fornisce un appug 
gio finanziario a tale campa¬ 
gna Inoltre, sempre secòn 
do .Yen sduu la CIA s; e n 
tintura di collaborare uni i. 
riiparnnento della Giustizia 
il quale ha aperto un indile 
sia su Birkm m buse ad m 
formazioni secondo cui egli 
avrebbe ledu'nto mercenari 
per 1‘Angola 

Delle attuai: attività di Bir 
km circa i! reclutamento ri: 
mercenari aveva gru parlato 
.a settimana scorsa la stani 
pa californiana precisando 
che vengono offerte paghe di 
1 200-2.000 dollari al mese. 

* 

KINSHASA - L'agenzia di 
stampa ufficiale dello Zaire 
fa sapere solo ora che. « m 
violenti combattimenti avve 
miti giovedì scorso», le forze 
governative hanno fatto re¬ 
trocedere di venti chilome¬ 
tri gli insorti. La stessa fon¬ 
te tiene poi a precisare che 
ì 1.500 soldati marocchini in¬ 
viati con il ponte aereo di 
Giscard hanno cominciato a 
combattere solo ieri sera. Mo 
butu stesso, in ogni caso, 
non ha voluto ne conferma 
re ne smentire hi notizia dei 
successi di giovedì scorso 

Intanto e giunto ieri a 
Luunda il segretario genera 
le dell'Organizazzione dell'uni¬ 
ta africana, Eteki. la cui vi 
sita, secondo un comunicato 
della stessa OUA, ha lo scopo 
di trovare una soluzione « a- 
fricana » alla situazione dello 
Zaire, ed evitare una mtei- 
nazionalizzazione del conflit¬ 
to. Il Journal de Angola scri¬ 
ve in un suo editoriale che 
nella avventura zairese si so 
no trovati fianco a fianco 
« razzisti sudafricani, soldati 
marocchini e sudanesi, ed an¬ 
che truppe di Sadat »■ e 
questo con l'appoggio delia 
Francia che « persegue fini 
puramente neocolonialistici » 

« Di fronte a questa situazm 
ne — prosegue il giornale —- le 
forze che vogliono la pace 
non possono restare indiffe¬ 
renti dinanzi alla volontà de¬ 
gli impenalisti di dare un ca 
ratiere internazionale alla lo: 
fa tiel popolo zairese per il 
diritto di disporre del prò 
prio destino ». 

* 

WASHINGTON - Il presi 
dente Carter ha dichiarato m 
un'intervista d: essere d'ac¬ 
cordo con l'ambasciatore 
Young a proposito della « fun¬ 
zione stabilizzatrice delle 
trtqipe cubane in Angola »• 
Carter ha aggiunto che « l'ut 
tuale governo angolano rimar 
ra probabilmeme al potere » 
Queste affermazioni sono sta 
le pero contraddette nella 
stessa intervista dalla duina 
razione che finche L'Avana 
non ritirerà le sue forze gii 
USA non normalizzeranno le 
loro relazioni con Cuba. 

Carter ha anche smentito 
l'affermazione di Young sul¬ 
la illegalità del governo sud 
africano affermando che ai 
contrario si tratta « d: un 
governo legalmente costitui¬ 
to ». benché « noi non sia 
mo d'accordo su una serie di 
punti deila sua politica e dei 
suoi metodi ». li governo rho¬ 
desiano invece, secondo Car 
ter. dovrà « dimettersi per 
consentire l'avvento della 
maggioranza nei Paese. 

* 

•SALISBURY -- I. ministro 
ciegl: E'ter: britannico Da 
*. :d O’.vcn ha concluso --aba 
To la sua usila :r. Rhorie-.a 
dopo un inco colloquio a (uà- 
con Ian Smra Oc. eri ita ri*»* 

1 1 » che la « ri;sciisM( r.e e '*.*. 
fa pii demagliata ** c.is'nr 
tivù >. d: quella avuta iu ‘sud 
Atrica mercoledì scorso, ma 
che non si e un'-nra g'.un’t 
ari "in accordo sui'.,. <-onf‘ > r‘»n 
za costituzionale della Rhcde 
s-a 



DALLA REDAZIONE 

MOSCA — Relazioni -»>-. :et: 

• o americane. « interferenze 
oicidtmah negl: altari mtei 
m dell'URSS » dissidi*:!'- e 
campagna pei : d:i.t T : del 

. uomo questi : 'uni ,ittioli 

uè: nel tursi» della 

-ione "eie-, ts;\a « z>tud.o 9» 

• una tuoni a dedicala a.i osa 
me delle principali questioni 

Vachili /aghi 
candidato del 
\ ìcepi espiente 
i-sier. ri-ri CC 


poi.tiene i da 
din. membro 
CC *• primo 
ue..a lezione 


Condannata la moglie di Rabin 

TEL AVIV — L«raH R»bm, moglie del Primo ministro israeliano 
Yitiak Rabin, ha riconosciuto di essere colpevole di violazione delle 
leggi nazionali sul traffico di valuta mantenendo due depositi in ban¬ 
che americane ed è stata condannata al pagamento di una multa 
di 250.000 lire israeliane (poco meno di 25 milioni di lire italia¬ 
ne). Come è noto, questo fatto ha indotto la settimana scorsa 
Rabin ad annunciare le dimissioni dalle cariche di premier e di 
capo del partito laburista. NELLA FOTO Rabin e la moglie al lo- 
ro arrivo in tribunale. 


del f’CUS. e ria Lemuri 7.Ulna 
diletto!r della 7«ss 
'( Negl, ultimi anni — ha 
(ict’ii Fanua'ui -uno -.nit: 
lati, gr.u di c importanti pii' 
si nel quadiu delle ìela/iom 
di amicizia c • ollaboraziune 
tra URSS c )>A ma <ia un 
certo , (-:np»i »: icgistra. e i.on 
pc: colp-i del.'URSS, una sia 
s; che si è anco: piu evirion 
/tata dopo hi visita a Mo¬ 
sca d: Vallee » 

L'atmo'tera dei t apporti 
con gli USA -- egli ha ag 
giunto - e turbata e ni un 
certo senso « avvelenata » an 
che dalla cosiddetta campa 
gna che viene latta m Ame¬ 
rica per la difesa dei dirit¬ 
ti del l'uomo nell'URSS ». Si 
tratta -- ha precisato Zanna¬ 
tili — di una azione « il cui 
tono e dettato dalla Casa 
Bianca e dal Gong lesso e 
((netto va riero chiaramente. 
Non c'e bisogno di nav.-on 
dersefo perchè e cosi ». 

Naturalmente esistono an¬ 
cora molte possibilità ri: :n 
to-a «Con g.: americani — 


Dopo le elezioni politiche anticipate di ieri 

Senza mutamenti rilevanti 
il quadro politico belga 

Si è votato per Camera, Senato e Province - Pare approfon¬ 
dirsi anziché risolversi la crisi con i progressi moderati del par¬ 
tito cattolico e dei liberali al Nord e dei socialisti in Vallonia 


La visita di Gabbuggiani in USA 


Incontro del sindaco 
di Firenze con gii 
italiani di Detroit 


DETROIT — Il sindaco di 
Firenze Elio Gubbuggiam. m 
un discorso pronunciato sa¬ 
bato al termine di un ban¬ 
chetto offertogli dalla organi/ 
/azione « Sons of Columbus -, 
della comunità italo-anicrica 
na di Detroit, ha chiesto la 
collaborazione delle comunità 
italiane all'estero all'opera (il 
« rinnovamento » dellTtaha 

« A quest'opera rii solida¬ 
rietà nazionale, cii sviluppi» 
e di potenziamento della de¬ 
mocrazia — egli ha detto - 
anche le comunità italiane al¬ 
l'estero possono dure il lori» 
contributo d: idee, d: espe 
rienza. di iniziativa » i.-i con¬ 
dizione e. ha continuato il sin 
duco di Firenze. « che si po¬ 
sano intensificare gl: scambi, 
le conoscenze la coliabora 
zio r.e. anche al i:\eli»* ri; co¬ 
munità focaii, rii regioni, ri: 
citta » 

Il coinnagiio Gubbugg.ani e 
3 -compugnato i.el suo ring 
g o. «i:e s-, «.volge s-a i:,-.;*o 
dei sindaco di De'roit Cole- 
mai. Young. dai -.ice sindaco 
Ottaviano Cui/. *P.SI» «- dai 
cor.sur.iere comunale Sergio 
Briam 1 DC * 

Egli ita esordi*.'». : <T «•:<» 
discorso agl: italo americani 
•-on un ringraziamento per il 


«contributo fondamentale» ria 
essi offerto aìlTtaha m mo 
meni: particolarmente gravi, 
come l'alluvione di Firenze, 
il terremoto nel Behce. quel 
io del Friuli 

Dopo aver dichiarato che 
" verso gl: emigranti l'Italia 
ha un debito grande da pa¬ 
gare >. egli s; i> rallegrato 
(lei « success: personali e col 
lettivi che la comunità Italia 
na ha riportato nei Paesi m 
cui opera » -< Vorremmo dav¬ 
vero stringere rapporti piu 
stretti — ha proseguito Gan- 
baggiam — per conoscere me 
gho le condizioni di vita, di 
lavoro, in cui le varie comu 
mia italiane operano ed ar. 
che per far loro conoscere 
ia realta italiana «* i suo» mi: 
t.imeni, verso as-et:i social: 
piti avanza’: verso una ri¬ 
mo.-ra/ia piu partecipata -. 

Il «Putto ’ di Andrea tic 1 
Verrorrhio. la statua rii.a-c : 
mentale che Firenze ita ore 
s*a*o alla c.‘ta (i: De*r«.:* 
grir.t.» sabato «*-ra a rie-':r.a 
/ione L'opera, il « tu ira-por*», 
e stato curato riu!i'a"e"«»re 
iter gl», affari ■ :tl*uraì: Fruì, 
co Camarlinghi e dui rimetto 
re del Museo degli Uffizi Lu¬ 
ciano Ber::, e stata irr.niedia 
tp.men'e ri**pos:*ata all " In 5 -*! 
tute of Art » di Deiro.t. 


Diffuso dal PCCh a Santiago e rivolto a tutto il popolo e a tutti i partiti 

Appello alla lotta unitaria in Cile 

Gli obiettivi concreti della lotta popolare - Cresce l'isolamento di Pinochet - Tentazioni di 
avventure internazionali • « Il popolo attende con impazienza una presa dì posizione della DC » 


DAL CORRISPONDENTE 


I AVANA 

•: - ,i del l 
>.»::!lag.» ... 
c eh..iin.i al.. 


I, :\».:::»> co:;., 
c ...» diffuso a 
uppel.o nel qua 
’tèi un.Tana 


: *::o popolo. : par:;T: 

f in pu:::eol..re la DC e ir. 
li : c.i u:..i serie d. obiettivi 
« or.crou allori. » a cut svi 
.•appare la lotta popolare. 

Dopo aver affermato che 
* P.noohei s; »• irasformato 
m. un vero ’whcr tir. ditta¬ 
tore che sente prossima la 
s.ia fine e su ri: essere sem¬ 
pre piu solo ». l.t dichiara 
/ione del PCCh ricorda che 
proprio per questo ditta 
loro e .u sua « Gesiapo ». la 
famigerato DINA, ricorrono 
sempre d; p.u agl*, assassi¬ 
ni: e fa:'.:'.»» le* ieri».mente 

sparire «rnt::*.a.a di pr.gio 
meri poh::.'. 

« Me:**u;r. * g luici.u i. 

A»;» c :* coir.»* 


p or:!..» 

: : c:v.h c : 

« .le iio^.iicrar.o ci. 

prr : i da. ix- 

r:co’o « :;e .a ra :.e'. 

la >*ia d>poraz:« »::e ricorra 
ad autT.: ire .r*:err.a7;or»a 
1. cr.e conìprorì.e: : e re ooero :a 
nos:ra $o\rar.::u e la pare 
del nostro popolo » Ir. ef¬ 
fetti la tentazione della dit¬ 
tatura d: Pinochet di ricor¬ 
rere ari una grande provoca¬ 
zione per uscire dalla situa¬ 
zione ai isolamento interno 
e intemazionale in cui si tro¬ 
va e evidente. lui diverger; 
za profonda ira Cile. Perii e 
Bolivia per il problema della 
concessione a quest'ultimo 
Paese d: uno <b«>eoo al ma¬ 
re e sempre aperta 
Ma. nonostante l'isolamen 
to cor.'inua la dichiarazione 
| del Partito comunista » il re 


1 


r.ir.f 


.> 


i dM.«t "0 


:. r*.ì <ie. :*-• 

.:..i ,-»/.(.r.e coi. 

% erta'a. -r.a .• »”.t de* c;.* 
spazzi *. .a : fa'. :-t: e :m;>* 
a:-»-.» :*■: -eu.pre il r:*or: •> 
d r -i ..’r- 1 » rm.in. I. «»i:np*.-.> 
p.u .rgen*c del m me:.*-< - 
la .otta ur.:*ar*.a a: fitti : pi» 
moti. ri. tutti i riemocrat: 
ci. I paniti della Umdad Po 
palar hanno già dich.arato 
la propria volontà d: opera 
re uniti ad altri settori, spe 
«'talmente alla DC. per :1 r. 
s-abilimeruo delia liberta e 
della giustizia in Cile. Il p» 
piolo attende con giusta mi 
pazienza ur.a pres.» d: po', 
rione del’» DC < ne a st.u 
volta e stata vittima Gel fu 
seismo. 

I-( dichiataz.or.e fa Appel¬ 
lo al pipilo perche comuni¬ 
tà unitariamente. 'en/A set- 
•ur.'nti e - t’.ie a.la 

à• »! * 0 L . . s « V 4. T u.Oj* 


■a *. iv." > s | ‘* s, "... .pr» - .:.d 

\ .\c*: -t* 

•a::. » a. .4ÌV«ir*» : o.vk' 

» .. k dt .!.: d iT.er»*: 

r.-'. dt r/ri :> r rripedir^ : 

i.m.o ne- _. u-segi.t fa 

imitar: ancr.e nel -• lavoro 

mimmo* :.*:u torma di la- 
toni forziate inventata ver 
•*:u*.»rc la disoccupazione - 
r.dr.», la gratuita delhinse 
giramento, iassistenza agu 
studenti, la libertà d: s,-.ope 
ro. d: elezione de: dirigenti 
sindacali, fa rìife-u ri-: dirit¬ 
ti sociali. ,a libera d; espres¬ 
sione e d: organizzazione » 
Insieme a que«*. omettivi. 
:. PCCh rnjudi'.'e quell! di 
liberta per : prigionieri poh 
tic; e « s.-iixpar-. *•. a: 

fine de...» g; ima fasci'*.» d; 


Pinot. 


Giorgio Oldrini 


DAL CORRISPONDENTE 

BRUXELLES — Nessun note¬ 
vole cambiamento del quadro 
politico m delineo in Belgio 
dopo le elezioni di ieri, con¬ 
volate con un anno di antici¬ 
po in seguito alla crisi che. 
nel marzo scorso, ha privato 
il governo d: centro-destra 
(iella sua maggioranza. 

Oceano dire che fino alla 
iarda serata radio e televisio¬ 
ne hanno continuato a tra 
smettere solo dati estrema- 
niente parziali: il ritardo si 
deve sia alla complessità del¬ 
la consultazione » si votava 
;>or Camera. Senato e Provin¬ 
ce*. sia alia riforma immuni 
stridiva che ila cambiato ì 
confini d: quasi tinte le cir¬ 
coscrizioni. rendendo difficili 
i paragoni con ie precedenti 
elezioni politiche ciei marzo 
1974. sia infine ad un china 
po’.uiro abbastanza tiepido 
che non ha certo spinto i com 
mentaton alla tempestività 
(ielle analisi e alla prontezza 
delie sintesi Sembra comun¬ 
que ormai certo che « ielezuo 
ne piti enigmatica d: tutto il 
dopoguerra ». come e stata 
definita la consultazione di ie¬ 
ri. Iascera pressappoco le <-o 
come stanno, per quanto 
riguarda almeno i rapporti 
fra le principali forze politi¬ 
che — '(K-iaicrisiiani. sociali 
>»i e liberali — tra le qual: 
s; giocano le prospettive del 
Paese 

Per quanto riguarda : due 
partiti della ««wh/ione ri: « -n 
*ra(it*'*ni. : socialcri'tian: del 
premier T:nrie:n.tn«. che nel 
'74 riportarono :1 iti per «*er» 
*.i «ie; v«»*i. e : h'oeraìi. che eh 
•«ero allora il 15 f»er cen'o. 
asS’s'e ad un gioco delle par 
mentre r.e-Ie Fiandre fiam 
nunghe e il Partito socialcr: 
s'iaru». già fortissimo, a prò 
grevi ire anv-i»ra .» npia» «ìe: 
liberal; che registrar.») r»o*ev<> 
i: perdite, in Yallorua >»»:.») : 
liberal: < he avanzano a si»e«e 
de*. « Rassemblemeni » *..»:;«» 
r.e. meirre : s«K-:3lcr:s’:a:-: re 
itisirano «iu.ilc.ie regres-,. 

dunque sembra s*n-*.** 
la '.'aspira/.o::e ti T;nd(-:.a*»s 
che •v.*j , ..i s. rafforza 
tr.en'o :.••** » . » ; : : 

modo do p »'e gn». a:.: z.» 

pencolo ancora ira *-«• *.-. 1.» 
i*an,i <ie*. cenToo—■:.» *re* 
tanto smentì*.» e .a spe 
d: una »-h:ara < onda*.-.a d.» 
parte riell»**ora*.. d-, .. :»»■ 
ìltica del goveria» A s. : . ,t c 
zi Parti*»» s'c.-ialis'a r**g.s*r.- 
progres'.. amine se d: p »r*a 
ta ineg’iale. :n * r*a la Va. (• 
:...» 

Q :.»:.* > a. • <»::. '*. • n- 

rappre^er.’ava:.»» -ina forza 
:r.;»dest;i :.e. pass.,*,, Parla 

mer.t»» '3,t> per •**;.* , r.el.e e 
lezio:.: del T4 > '.» 1 »r»« p< rs: 

/ione sembra :r..»r!*er.er«: sta 
zionaria. r.or.os*ar.te :i f:»»nre 
dei gruppuscoli estremisti 
che. se r.ozi sembrano essere 
nuscii» ad erodere Gelei torà 
to comunista, hanno certo 
sottratto piccole frange d: vo 
:: alla smistra. 

In definitiva, se i risiitat: 

» onfermeranno ie previsioni 
delia nottata. le eiezioni non 
avranno dato alcun contabu 
to a risolvere ia m«: politi 
ca de! Paese, ma ne avranno 
semmai approfondilo i.» spac 
calura, accentuando predo- 
mmanza moderata dei partito 
»*attoi:co e de; liberali .il nord, 
e quella delie forze 'oi-iaii'te 
ir. Y.iiionia 


Vera Vegetti 


’ e ni- ila aggiunto - \<i po: 

1 *.»:»> avanti quei disio:'»» 'ili 
t !.» induzione tiegli annumeu 
: n st:au*g:e: che ancora non 

• ila trovato un»» si>oc»-o deli 

• ml’.vt» e vanno uffr»>ntali am- 
; oiamente *utr. ì pi odierni elle 
I s: rm-riscono ai rap;io!t: e 

j i-oimmii-i e commerciali 1 
! noltre sono sul tappeto (pie 
j suoni miei nazionali come ì. 
] M-iko Or-ente Insieme ispi 
| nitido»", a. principio della 
ì riininielisione, possiamo fare 
molte cose ancora » 

!. esponente del PCl'S - 
ferendosi ai laupoiU Est 
Ovest - n.» po: aitrontato 

il p: v>i)i«-:iia delle «varie cor. 
cezioiii» ciu- es’s'ono li'-- con 
tionu del..» « lotta ideolog. 
»-a »- In OccKiente — il.» do¬ 
ni — non s». vuole *ìif4:‘(*sa 
minare ia (i.Ilei enza che esi¬ 
ste tre i<» li tta ideo’og'ca e 
(parila p\uultiiiua «In Occi 
deii'e si palla di lotta ìdeolo 
gu-a. ma m [iratu-a ci si riferì 
sce a quella psa ologica. Vi so¬ 
no forze -■ lui proseguito Zagla- 
din — che ! .azionano n que¬ 
sto modo "I.a canq»agna per 
: diritti dell'uomo e una co 
sa normalissima 1 sovietici 
(•ritirano ì nostri difetti e 
noi cntu-h’amo : loro. Que- 
s‘a e la lotta ideologica". I-a 
realta e diversa Qui m ve 
rii tea uri nbaitamento (ii 
concetti Non e m bailo la 
critica a: nostri difetti, ma 
si porta avanU una mterfe- 
icnz.» ne: nostri affari m 
terni ner so-.ngerci a cani 
biare la poh'.»-:» interna. Si 
cerca cioè di spostare Gas 
se della nostra politica ver¬ 
so ia democrazia borghese, 
verso U capitalismo ». 

Dopo aver «recisalo che il 
sistema socialista « riconosce 
i suoi difetti ». Zagladm ha 
sottolineato che il problema 
dei diritti dell'uomo, cosi co 
me impostato dagli occiden 
tali, e concentrato su quei 
dissidenti che sono stati con¬ 
dannati ne'.i'URSS per aver 
trasgredito ie leggi. «Sono 
stati condannati — ha ag 
giunto Zannatiti - non per 
che la pensano diversanien 
te. ma perche hanno compiu¬ 
to azioni contrarie aile no¬ 
stre leggi ». E Zagladm. «Que¬ 
ste persone — o per io mi¬ 
no ia maggioranza d: loro 
come si va sempre piu pa 
tesando — agiscono non per 
proprio conto, ma su inizia¬ 
tiva di determinati esponen¬ 
ti che portano avanti la cam¬ 
pagna per i diritti dell’uomo. 
Sono quest: esponenti che. 
organizzando ali'interno del 
nostro Paese interi enti d: 
tre quattro persone, sanno 
benissimo die per questi iti¬ 
teli enti si va contro .a leg¬ 
ge. S: rischiano condanne, 
cosi come e avvenuto Poi. in 
seguito a tutto ciò. ri *: (ie¬ 
ne a dire die abbiamo cal¬ 
pestato i diritti dell'uomo. 
Questo e un metodo poco 
leale. Uhi organizza urto ciò 
dovrebbe pensare aiie con 
seguenze ». 

Piti oltre Zagiattui ;:,» r - 
preso il tema della (inferni 
za tra lotta ideologica e psi- 
colonica. « I nostri avversari 
pollile: - egi: ha detto — 
parlando della difesa (èu ri. 
rii ìi dell'uomo ne.i'URSb non 
difendono il loro legane, ne 
cancan > ù nostro intendi 
gon<> solo nella vita interna 
rieli'URSS. Ed e qui che pas¬ 
sa esattamente la linea rii 
demarcazion»' tra : die con 
ceni di lotta irieo.ogiea e 
guerra psicologica. No: ab¬ 
biamo il diritto rii dire che 
il nostro sistema e il mi¬ 
gliore. I nostri a (versar; han¬ 
no diritto d; dire che :i lo 
ro e il migliore e hanno il 
rimtto rii dimostrarlo Noi 
non abbiamo paura d: (ine 
. sta rompe*iz.one Ma il prò 
I blenni non sta m questi ler 

• min;- il tatto e die !'(>:*(•: 

! dente appoggi» personaggi 

• che .ottano contro il nostri» 
i regime e incoraggiano a/i<> 

i n: per abbatterlo >• 

, « Usando una tornili..» - ni. 

; proseguito :>.u oltre Zag.ari::: 

■ — s; pot renix- dire » :i- que- 
; '*: personaggi della riissiden 

; za non s,,;.(i :j prodo*:«» ri- 

■ »ino sviluppo iiitemo dei r.<» 

! s»r<» Pae'e »- dei sistema si 

»-..»;-.s 7 a Sono un prodotto 
della lotta ri: classe mier 

■ nazionale un tentativo di 
| iMirtare r.e: nostro territorio 

; semi d: "ma ideologia ne 

• mica :n ini>do »'he possano 
» germogliare Ma ques*o ger- 

:nog..o e niA :po*es; i he non 
' 'i an •■:•-:.» . » 

Ha ') ..mi r:.)v»'i .a paro 
i *.ì::--**( »re (i»-h.» /(;- \ cr.e 
- na :c'p.n:o ,e « mano*, re fl*-: 

, » ir•<». ••■•i--(tentah « eh** «len- 
*.»:.»> n. d.:r. »'*r.»re eh" nel 

1 l'R" i a.ix-s*:»*. . ri 

r :* * : »:»..»:.. . /»-i.-a*.r. - <• 

«: ;.: ri 'oli*-:-.aio s'U oro 
ri»... -a .e*a •ap-.Tah- 
'*.« :>»rlar.d'* (:•-. 'az/i^mo. 

nr la iì.-o i !i:),»/..,:.« . «id.e 
guerre c- t- —. iiiìa/iomc rie. 
!.. . b-r'.t :» » on front; ri. 

e d: perù* 

i.t- E’o. r.«rendendo .. :e 
:i.a (le: dissaldi*. ne'.i'URSS 
:i.t rie**.» .-iiv '. Tratta d: 
«••r-u:.*- •< a-.-oldate ria »*rga 
. r.:/.zaza>n: sovversive »■ che - 
sono mfs.e ai servizio •. dei 

■ .e «-entrai: rii provocazioni 
« he fanno « ano agi: emigra 

. *: r.Lxs; ai.e guarri.e bianche 
l e aiia CIA » 

Concludendo. ; ri ;e espo- 
. r.enti sovietici hanno nuova¬ 
mente pariate delle relar.o 
' n; con gli USA e.spnmendo 
! giudizi negativi nei confronti 
de! « modo » :n < ut l'amm:- 
nistrazione Carter s-, e com¬ 
portala negli ulnrr.: tempi; 
hanno criticato il tentativo 
di rivedere gii accordi di Vìa 
d.v.j'tok sugl: armamenti af 
fermando » he « ì patti vanno 
mantenuti ». infine hanno e 
'presso '.'augurio per un 
pr««seguimento deile relazioni 
e per ur» lavoro comune nei- 
1 interesse de: popoli 

Carlo Benedetti 


dalla prima pagina 


Moro 

| di iwnttere programmatico 
\c v; realizzeranno come et 

■ (inauriamo dorranno i-o eie 
: '.ostentile anche da ur• rrnjre 

gna di collaborazione po’ituu 
| tra ì parliti che .'»■ sattU'Cri 
i reutnro » Iinpoi tante — ha 
’ aggiunto e elle questo dia 
logo si sviluppi in tempi In evi 

- D.i pai te stia, il siu';.»!is*:i 
Manca ha rinnovato alcuno 

; puntate polemiche ne. con 
; fronti della DC. che non ha 
ì tatto annua conoscere come 
i vuol piocedeie noi prossimi 
colloqui Dopo aver insistito 
poi un incollilo collegiale. 
1 Man»-.» ha quindi sostenuto 
clu* lo « garanzie politiche » 
< richiesto dalle sinistre i-onsi 
! stono nel « plagiamola con 
caldaio nella stnittum e ne! 
la composizione de! poi c, co 
’ e sostanzialmente sigili'icario 
impegno dei pallili che toi- 
. nudarlo il gin erro >• 

Rife:enrio -,1 alle soliceli.:/h> 
ni so» udiste per rimonti»» » » >1 
legnile, il vice segreta no del 
la DC Galloni ha affermalo 
i he ad osso si [lolla giunge!»* 

- < solo dono che ariano rio!il¬ 
io (licei tare la oossitnhta che 
i pariti di lista dircrs' che 
ancora esistono su aspetti ir: 
pattiniti del pi opra ruma eco 

‘ inimico e sul nitido come ai 

• noi.tuie c risoli ere ie due 
'■ shunt dell o r dine pubblico 
« possano essere appianati » 

; De Martino 

' Yalono Si chiede!ebbe •>- ia 
» pilori, dunque ossi siano, di 
1 stabilii e »in contatto, di forni- 
1 re la prova che Giudo o vini 
1 ed c nelle loro mani, di far 
i conoscere a quali condizioni 
1 lo laM-erebbcio libero Nello 
I stesso tempo si duellerebbe ai 
1 giornalisti se non il silenzio 
, stampa almeno una attenua- 
; /ione dell'assedio che e stato 
| posto a casa De Martino e un 
ridimensionamento del rilievo 
| i on cui il caso viene trattato 
Tra le speranze che anima- 

• no i familiari (h Giudo De 
1 Multino vi e. iniatt.. anche 
! quella clu* le due telefonate 
j siano state fatte dai veri ra- 
1 pilori, ma che quest: abbai 

■ no .asciato cadere : contatti 
, perche spaventati dalle ili.» 

, zumi avanzate. 

: Ieri ha lasciato Napoli :I 

; vice capo deH'Anttterronsmo 
; jier tornare a Roma. E’ Funi- 
i co elemento di novità e può 
« acne una duplice interpreta- 
; zinne: o che a Naoph non c'e 
i piu nulla da fine o che e ac 
i caduto qualcosa per cu: si 
! rende necessaria una cousui 
! tazone di vertice nella capi- 
, tale. 

ESÌ€@£1@p@ 

I vigih del fuoco, e Pio Pe»;n. 
, 52 anni, di San Vito a! l'a- 
i ghamento. impresario edile 
| I funerali, alla presenza del¬ 
le massime autorità civili c 
' militari, si terranno oggi ad 
; Udine, in piazza 27 Luglio, 
i alle 15.9(1 

. Una puma ncnstr«/-ane 
j rieil'uu-iricn'e Fu.» lunula lo 
, stesso «ilota ri.-ÌFebcnlteiii. 
il «•»»!. Gino Beliumt eh»» e 
Ira i cinque feriti ed e r:< o- 
' velato all'ospedale rii Maina 

• go. «Avevamo finito ia mis 

i s-'.nie e s’avamo nentlancio 
J ai c.-.mpo huM* con i motori 
, su ; vigili del fuoco, quasi 
, do il motore si e fermato al- 
, Fnnnrovviso. eravamo sopì.» 

bacino arlificial" rii Reriiina 
. «- non cera possibiliia di at 

• lermre bene. Ho fatto tutto 
i! possibile per scendere in 

. modo tale da ai'utir'- al mas¬ 
simo il co.no. ma l'.-iircutero 

• ha toccato la sponda ripida e 
si e rovesciato in aernn. Non 
mi »- 'tato l'ossibt!»- f s- altro. 

. anche se lappare.-» mo non 
era .sovraccarico, perche può 
ospitale quindi--! persone. 

• mentre a bordo «•«* n'/rano 
solo dieci » 

. I.'ispetton- capo dei vigili 
« de; fuoco mg. Giorni, che dal 
, maggio scorso collabo;-.» con 
; Commissario d; governo 
on Zainherletti nell'opera di 
' soccorso alle popolazioni fruì 

• lane colpite dal terremoto, ha 
ricordato che ì vigili del fuoco 

i stanno da tempo operando 
, nelle frazioni montane clic »• 
impossibile raggiungere ri.» 
. terra pei trasportarvi - on 
Feiicottero gii clenien': oi 
pr«*f.morirai! per gli abita:»!! 

Ne!»,-» giornata rii ieri FK: 
«•one*»» aveva compiuto -i::a 
-"rie oi (.«li per raggun.geie 
la piccola frazione ni Munita, 
sull.» riva o'-eidentalz rie! ì»a 
rizzo m Refion.. nove ri'i-o*» 
:.«» U» persone, tutte anzj.ua . 


• e dove '! stanno » otnp’.etando 
i alcuni piefubbriran per dare 

loro un ncovero Era lu.ti 
I ino volo della giornata L’zli- 
I lotteio stava per atterrare su 

• una «:a'tat»)!ma teaiizzata 
! sull impei via sfionda de» lago 

quando, a qualche decina in 
; metri d'altezza.il motore si e 
. «loccato. 

I 

! L'elicottero faceva parte 
I delia base di Modena 

i DALLA REDAZIONE 

I MODENA - Antonino Pedone. 
99 anni i; motorista che ha 
perso la vita assieme ad altri 
(piatirò v.gi.i del fuori» ne! 
Fincidente ri: Tramonti (Por 
j dcnone>. era m set vizio a Mo 
(lena soltanto da pochi mesi. 
Ki sua tanng.m risiede a Pa 
lermo ed e ne! »-apoiu») 4 »> si 
e.bailo chi- la salma verrà tia 
sDorta'a Assieme agii altri vi 
! g:à «he iti attt's.i di una si 
| stema/ione definitiva. non 
| hanno Gasici l’o la lamiga.» 

. viveva in una caseimettu co 
| si rutta ne!!'ae:op»)r:»> d> Mo 

• (iena, (ii banco all 'hangar che 
i-'istodisce ì due elicotteri in 
rio'a/ione a! grup[)o dt Mo 
(iena 

Il pilota, d: Gino Helmut:. 
« rimasto tento, risiede in c.t 
i ta. in via Cesare B.PMsti IF 
| cap«) inlota ne! Nu»-!eo li: Mo 
| dena ili ha «vui.i lunga »’s »c 
, l'cnza di volo Le notizie guui 
| te dall'oso «da',e d Mainagli. 
I dove e r.cove:aio sono r.iss» 

] furanti. Quello con FAgusia 
| 2l*5 era uno (lei suoi ultimi 
i voli m Frulli Giovedì sera 
i era giunta a Modena la c» 
munica/tone clic l'unico a.tri» 
grosso e.icot’ero A'gusta 205 
in dotazione ai vigili del tuo 
co doveva neutrale alla sede 
di Roma, per manutenzione. 
Venerdì mattina pero il suo 
posto e stato preso da! veu 
volo (il Modena, al comando 
del pilota Reliant: 

Era dai pruno giorno del 
terribile terremoto che ; due 
elicotteri ri. Modena si ttov.» 
vano quasi permanentemente 
I m servi/’»» ;n Fami. Ora re 
» stavano [io.ne cose da tuie 
j collocare gli ultimi pretuhba 
. enti in zone non accessibili via 
! tt'rra, t ras:)» irta re maiali, di 
1 venire mezzo di loi-omo/utne 
1 pf*r aulor-fa. come il sittii'i'- 
, gtetano /ambcrìetti. ene do- 
1 vivano ess»«re presenti ;n d: 

! vi'rsi paesi nei g»i») ti; poche 
j ore 

| «Gli eh»oneri dei vigli: ilei 

• fuoco »•: ha detto ieri »1 
I i-olomiel.o Frane») Uopm. co 

mandante d- tutti » gruppi 
) elicotteri dei Vigth del f iò.-o 
» - s(,;u> st,,»- ) primi ad no 

1 correre n Unu’.: Nei «ruii: 
I giorni sono stati gli unici int-c 
i zi _:n grado di raggiungere lo 
j calila che V mc-eru- e ;»> ire 
ne avevano isolato Abbimin 
j soci-orso e port-ito rit*»;i: i»'i:e 
i dall cenf.u.ua di ferii:. :;bb«;, 
i mo tras’miiaio inerite: etl at 
trezzature sanitarie Ne: pros 
simi giorni, dopo ave r co".»» 
calo gli ìitnn’. prefabbricali 

• saremmo r.entrati m sede» 

Gli eli'-otteri rossi de« vt'gii: 
I del fuoco in questi ultimi ven 
I t'anii: ii.tnno raggiunto - ntc 
» i‘* locaiua i-'l-jce da »••»..»m:!n 
i ii.it u.'.l: o'-i. Polesine .»; 

| Vajont. da Firenze al Friuli 

- I mie ci el:i-t>U-‘: i — (ih e 
j an. ora Coup: - nel nostro 
| Paese sono sclt" sono »-ollo 
■ ca*: a Venezia. Genova, \rez- 
I zo. Pescaia. Roma. Vghero. 
j Modena c ciis-uongono co-n 
! »a*ss:va:ne!»te di quatiord:»-: 
I chco*-.eri. E» sp C ie di «-«mando 
| e stata fissata a Morèlla p**r 
I eh»* ni ;.)'i'i/:one centrale i 
t s«o:!« alà- grand: cp*.i d«-l 
| nord e del centro d"l P.ie-e ■ 
j (fucila di sanato in Frtu .1 c 
1.» imi grave [icidita eh»- ha 
colpito i Nuclei Ehcoilt-r. d •: 
Vigili tic! Fuoco G.a nel 1 :»7-l 
»- fu peio una sciagura il *> 
mag'gio un el.»-ottero ri• G«- 
nova, diiri.»!*-- un volo di uri:».- 
sirnmemo, s- mino in mar«- 
Tallo l’enuipaggio < quattro 
j per-onei per'" la vita « U; 

. 'olio molte cose d» chiarire 
' - dice Coppi — sulla fon/:,» 

| ia* dei nostri gruppi Abbia 
« ilio r.cevut») molti r:co:io~c- 
j menti ufficiali »s«;« a Mode 
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menta/ione tecnica che nel no 
stro lavoro, quando soccor 
natilo gente sperduta nella 
neve u minacciata da un'uUu 
v-.one. »-i g.irantisi-a totalmcn 
te dal pericoU» » 

Jenner Meletti 

Le vittime nel ricordo 
dei colleghi di Roma 

ROMA - « Era i.t terza spe 

dizione cm* tacevano in Friuli, 
dai fjrinu giorni del terremoto 
Li abbiamo salutati giovedì 
scorso, quando hanno preso il 
treno per Udine. Le loro fu 
ungile h aspi ttavano per la 
fine de! nu-se >. .Siamo nella 
seri * del »> Nucleo elicotteri » 
(hi Vigili del fuoco ili Roma, 
all «emporio di Ciampmo. ri»> 
ve lavoravano tri- delle cinque 
ut'inn* ritma s.-.agura avvenu 
t.» l'altr.» scia al i ,'go »l: Tra 
mont: .sono p*.r:.». quasi tot 
t. piu i elidei e omaggio «die 
salme dei co.leghi s»-omparsi 
Smui ì.mas-- sol») ilue p»lo 
ti e un in-io..sta. .(linci .nt: 
in. del»- v.mmc. c. mosti.in»» 
in tondi* airiiangar un eneo! 
tt'ro uguale a quello piecifu 
tato un « 2**5 A ! » rieil'Aau 
s-a Beh l.mno fatu-.i a par 
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coilegh: morti, i t- 
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vo. Saoadmo Boi-i-iietto. fu 
amn uuitoiis'a e ttiv capo 
leparto nei vigili d.d liti sp« 
sato t* i)..»iie (li due bambini 
abitante in vai Ruivugha 9t* 
a T»>rre Gaia. Aliato Ueili. 91! 
anni, sposato t- [«.idre di l 
ligi:, .notorist.i e i-aposqua 
dia. nei vigili da! *>.». abitali 
te :n v :a Mailtpaàli 

« Assieme a loro -- r.ii con 
timi* : colleglli delle vittime 
— abbiamo vissuto lut 11 * le 
pm gravi eatastiiif] avvenute 
negli ultimi anni, riall'alluvio 
ne ii**l Polesine al tei lenitilo 
m Sicilia poi le alluvioni m 
Calabria. ì terremoti di Tu 
scaiua e Ancona, ì salvata” 
g: nei paesi della provincia 
di Avellino isolati dalla ne 
ve . ogni volta noi di Roma 
siamo : primi a parure, pe: 
trovarci sui posti podio ore 
dono » 

Chiediamo un j-.cordo, una 
immagine delle vittime nel 
loro lavoro. 

« Ricordiamo Bocchette* e 
Celli - dicono — i primi 
giorni dopo il terremoto nel 
Fault* «on un elicottero sai 
v.i:»*nit un cacciatore rimasto 
isolato m ìi^a secca del Tt» 
"hainemo. semiassirierato. Ai 
ìano ha invece salvato tanta 
gente m mare, sojirattutto in 
laguna E[)pm faceva parie 
deila stessa squadra tiel mag 
glori* Rinaldo Enrico ricor 
date, mori assieme ad altre 
:re per.si ne a bordo ri; un eli 
rutterò che precipito m mare, 
al largo tu Genova, ut*! '79 >«. 


Si è concluso 
il vertice 
dei PS europei 

j AMSTERDAM - U< ninna con 
I ferenz.» s-ampa dell'ex canrei 
' ii«*rc tedesco federale Wil 
j iv Brandt si e eoncluso do 
: p») due giorni di lavori il ver 
! t.re rie- li-arie: s socialisti d: 
) 21 I’.u'si europi*: 

, E ì*iim») punto del do.-u 
mt-:::<» conclusivi > ufTorma die 
; non « sjs-.. «,na alternativa rea 
I ì:s' (-.i uFu» poli;uà di disten 
: sanie, e la s«;a via [)or [ire 
! ven»re un, catastrofe, c li» 
j s,,.a possili ...a per realizzare 
i un.» m.igg-or s«i mezza <u pa 
[ ce »• 

f :a i proii’enu discussi, an 
I elle quello de ii o Hironiimmi 
i sino», sul (inali.* l'inglese Cai 
l.iglnn lì ( sollecitato l'elabo 
razione ci : ur.a arteggiainen 
io conni::*» 
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Giunto a Roma 
il segretario 
dell'Akel di Cipro 

ROMA — F' arrivato ieri no 
na-ngg-o Roma il segretario 
generale -lei Partito del popolo 
l.ivoiato'c di f'ipjo iAKEL*. 
Papaioannu. che i- staio rice 
vi»*o alF.ifropnrti» d: Fumile: 
no dal «omoaeno Sergio Se¬ 
rre. n '[X»:;s,»b!fe della sezione 
e'ter: del PCI 


con unità vacanze 
T maggio a Madrid 

Dal 29 aprile "AS^OPTG 

al 2 maggio 1977 ' G_C Di LlisEA 

Lire 180.000 
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« r**A«vrr iscrizioni e prenotar.on» 

UNITA’ VACANZE 

20Ì6J MILANO - Vic'e Fulvio Test», 75 
Telefono 64 23.557 - 64.28 140 
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